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La CGIL aumenta del 7,3 per cento 

i voti ai cantieri di Costellammare 
NAPOLI, w. 

Forte affermazlone della CGIL 
•He elezionl della commlislone 
Interna del Cantieri metallurglcl 
Italianl dl Castellammare svol-
tesl oggl. La litta del tlndacato 
unltarlo ha orienuto Infattl II 
92,5% del voti degli opera I, au-
mentando, rltpetto alle prece

dent! elezionl, del 7,30 per cen
to. Su 529 voti valid! 490 sono 
andati alia CGIL e I rlmanentl 
39 alia CISL, per cul I set seggi 
In commlislone tono andati tuttt 
a compagnl della lista unltaria. 
Gil eteMi sono Blaglo Esposito, 
Forlunato Esposlto, Ernesto Buo-
no, Castello De Angells, Andrea 
Elefante a Mlchele Buonomo, 
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ORGANO DEL PART I TO COM UN 1ST A ITALIANO 

p: 

LETTERA APERTA 
A PIETRO NENNI 

/ SONO degll avvcnimenli che rivestono una gra-
vita eccezionale per la vita del Paese perchi mettono 
in luce quale sia lo stato effellivo della democrazia 
italiana e i pericoli che si annidano in essa. 

Nello scorso aprile fummo seriamenle colpiti dallo 
stato di degenerazione dei servizi segrcti diuentati nel 
corso degli anni strumenti di potere di alenni gruppi 
dominanti della Democrazia Cristiana, in strelto colle-
gainento con la CIA americana per schedare minislri, 
parlamentari, cittadini. 

Come avesli occasione di dichiarare « /'/ caso delle 
mostruose degenerazioni del SI FA It & II per dimo-
strare a quali conseguenze pud condurre un allenta-
mento del contralto politico e della vigilanza della 
opinione. Non e il solo caso! Altri ve nc sono sui quali 
e in corso una inchiesta. IC del reslo realta consacrata 
dalla sloria che la nostra socicta, e quindi ognuno dei 
suoi corpi speciali pullula di velleila autoritarie e di 
personalismi esasperati» (Lettera al direttore del-
it Espresso » del 4-6-1967). 

Giudizio grave: del resto gia espresso dai gruppi 
politici della sinistra e dagli organi di stampa che ave-
vano condotto una lunga e dura battaglia per denunciare 
le attivita anlicostituzionali di questi organi dello Stato. 
Di (route ad una talc situazione il Ministro Roberto 
Tremelloni, dopo aver disposto iinchiesta amministrativa 
dimostratasi per altro insufficiente, dovette riconoscere 
che era necessaria una indagine supplemental anche 
per specifica richiesta dell'onorevole Ugo La Alalfa, e 
Vazione gia promossa dalla Procnra Generate presso la 
Corte d Appello di Roma per indagare sul modo come 
mesi addietro documenli riservatissimi dell'ex SIFAR 
apparvero integralmente sulla stampa. 

JL L MINISTRO della Difesa fu esplicito: « Ora ulteriori 
accertamenti sugli abusi riscontrati potranno essere 
compiuti dalla Magistratura che ne ha falto richiesta e 
verra informata dei fatli accertati dalla Commissione 
amministrativa ». (* Avantil * del 4-5-1967). 

Con questi due alti il Governo tentd di tranquilliz-
xare il Parlamento e la pubblica opinione assicurando 
che, almeno in parte, si sarebbe fatta luce su tutta la 
scandalosa vicenda e giustificd la sua opposizione alia 
proposta di una inchiesta parlamentare avanzata dal 
nostra Partito e dal PSIUP. 

E quando il generate De Lorenzo, allineandosi alle 
smentite ufficiali del governo, dichiard false tutte le 
rivelazioni a proposito del tentato colpo di Stato del 
1964, fosti tu stesso a scrivere: «Dove e dunque la 
verila? E' quella che De Lorenzo ha detta a Parri e 
a Schiano o e quella affermata nella dichiarazione dei 
suoi legali? La nostra domanda non i rivolla al gene-
rale De Lorenzo. E' rivolta al ministro delta Difesa. Noi 
abbiamo piena fiducia del ministro Tremelloni, il quale 
ha il modo, i mezzi e la volonta di accertare nei pros-
5//71I giorni dove e qual'i la veritd». (* Avantil» del 
18 luglio 1967). 

In questi giorni si sollecita Varchiviazione del caso 
SIFAR da parte della Magistratura che non pud proce-
dere esaurientemente, si dice, senza violare i segreti 
di Stato: i testimoni non hanno potuto rispondere alle 
domande del magistralo per ragioni non chiaramente 
indicate e i risultati della stessa inchiesta Beolchini 
trasmessi alia Magistratura dal ministero della Difesa, 
certamente con molti tagli, non sono serviti a portcre 
avanti il procedimento giudiziario. 

Nel conlempo abbiamo alleso dall'aprile a tutVoggi 
di conoscere i risultati detl'indagine che doveva con
durre lo stesso ministro Tremelloni. Egli ha convocato 
alcuni esponenti militari gid del servizio segreto per 
appurare in particolare se i 30 miltoni destinati al Con-
gresso del Partito Repubblicano Italiano fossero stati 
portati a Ravenna dal Tenenle Colonnello Agoslino Buoni 
nel 1961 o se invece furono riscossi da qualche leslo-
fante con o senza tessera del Partito. 

Ma anche questo supplemento di inchiesta non ha 
porlolo a nessuna conclusione e non sappiamo se Vono-
rcvole Vgo La Malfa, con la sensibilild che lo distingue, 
« uscira dalla coalizione ministerial se su questa vicenda 
non fosse stata fatta piena luce », come affermd a suo 
tempo. 

A VERITA' t che si dovevano esaminare troppi 
aspelti della complessa vicenda e allora si e scelta la 
comoda strada del segreto di Stato per bloccare una 
indagine che certamente avrebbe dimoslrato le gravi 
responsabilita poliliche di molti esponenti della classe 
dirigente del nostro Paese. 

Sappiamo che il ministero della Difesa i un dica-
slero che scotta e molti sono interessati a impedire 
qualsiasi inchiesta, come noi abbiamo prospettato. Pur-
troppo nel sellore della politico mililare per interessi 
interni e suggerimenti stranieri vi sono uomini che sfug-
gono alio stesso conlrollo del ministro rcsponsabile. 
Alcuni generali assumono atteggiamenli provocatori da 
soldali di ventura e nel contempo i raggruppamenti di 
destra costituiscono forti centri di pressione che tendono 
a condizior.are lo sviluppo democralico a tutti i lioetli. 
Ma allora le cose devono rimanere come prima? Dob-
biamo solo « nutrire fiducia » lascinndo che nei gangli 
dello Stato i « personalismi esasperati », come riconosci, 
si affermino? No: la vigilanza del Parlamento e delfopi-
nione pubblica esige chiarezza, responsabilild, fermezza. 
Ogni tergiversazione in proposito deve essere severamen-
te condannata. Se il ministro Tremelloni non t giunto 
a nessuna conclusione, se la Magistratura non ha rintrac-
ciato nemmeno i testimoni per scoprire i ladri dei fasci-
coli segreti, bisogna investire il Parlamento per la 
garanzia di tutti. La tranquillita con la quale due giorni 
fa in Senato Ton. Tremelloni ha pralicamente rivendicato 
a se stesso e a an ristretto gruppo di uomini politici e 
di ufficiali il diritto di occultare e di scagionare i respon-
sabili con il preteslo del segreto di Stato, i non soltanto 
inaccettabile ma allarmante. 

Caro Nenni, alia fine della seconda guerra mondiale 
scoprimmo razione liberlicida svolla dal Servizio Infor-
mazione Militare (SIM) nel complotlo politico contro lo 
Stato italiano, anche per la specifica e motivata denuncia 
di an socialista, il compagno Mario Berlingaer. Ebbene 
oggi si dovrebbe giangere airarchioiazione giadiziaria 
e politico del caso SIFAR con la complicitd del ministro 
socialista Roberto Tremelloni e il tacito consenso del 
vice presidente del Consiglio Pietro Nenni, nel momento 
in cai gli avoenimenti greet e di altri paest esigono il 
rafforzamento delle istiluzioni democratiche? 

Chiediamo al Governo, ai ministrt socialist!, in par* 
ticolare, al Parlamento, un alto di responsabilita infles-
nibile e argentc. 

Arrigo Boldrini 

Documentato dai giornalisti stranieri il piii 

grave atto aggressivo dalla fine delle ostilita 

Ismailia devastata 
4 ore di bombardamenti 

delle artiglierie israeliane 
Mil le bombe e granule sulla citta — Decine i morti e i feri t i — Tel Aviv tenta 
di demoralizzare g l i arabi e influenzare i l dibattito alle Nazioni Unite — Sca-

tenata la caccia al «terrorista » ma la resistenza continua e si estende 

Nostro servizio 
CAIRO. 28 

Ieri, mentre ancora infuria-
va il terrificante bombarda-
mento delle artiglierie israe
liane su Ismailia, un gruppo 
di giornalisti stranieri sono 
giunti dal Cairo nella marto-
riata citta del Canale: soltanto 
dopo la fine deU'attacco e sta
to loro permesso di raggiunge-
re il centro e di constatare le 
terribili conseguenze del bom-
bardamento. Le cifre delle per-
dite umane subite da Ismailia 
in quattro ore erano tragica-
mente eloquenti: 36 morti, 85 
feriti, molti dei quali gravis-
simi. 

Quando i giornalisti stranie
ri sono arrivati nei pressi del
la periferia hanno incontrato 
folle di arabi in fuga disordi-
nata, mentre l'aria tremava 
per il fragore delle granate 
che continuavano a piovere su 
tytte le zone della citta. Una 

densa nube di fumo e di pol-
vere gravava suU'orizzonte. 
Poi sono suonate le sirene che 
indicavano la cessazione del 
fuoco (a seguito dell'interven-
to degli osservatori dell'ONU) 
e i giornalisti sono entrati a 
Ismailia. 

Ecco il racconto di un cor-
rispondente dell* Associated 
Press: « Le ambulanze sfrec-
ciavano per le strade portando 
i feriti negli ospedali. Dovun-
que si notavano i segni del re-
cente bombardamento: era ten 
nell'asfalto, pezzi di intonaco, 
cavi elettrici spezzati. In un 
ospedale di emergenza allesti-
to in un antico convento fran-
cese, sono stati contati almeno 
venti feriti in condizioni gra-
vissime. Un bimbo di cinque 
anni veniva tenuto in vita con 
continue trasfusioni di sangue. 
Un medico ha detto che il ra-
gazzo era stato dilaniato al-
l'addome dallo scoppio di una 

granata di mortaio mentre 
viaggiava in autobus con il 
padre ». 

Mentre si aggiravano per le 
vie della citta c i giornalisti 
sono stati ripetutamente attor-
niati da arabi ansiosi di indi-
care ogni singolo cratere aper-
to dalle bombe e ogni casa 
danneggiata. Un vecchio con 
la testa fasciata ha dichiarato 
che si trovava nel suo negozio 
di barbiere quando una gra
nata e scoppiata sulla strada 
uccidendo due passanti. II go-
vernatore di Ismailia, ha di
chiarato che nelle quattro ore 
di bombardamento, gli israe-
liani hanno rovesciato sulla 
citta un migliaio di granate e 
di bombe di mortaio. 

II bilancio degli attacchi di 
ieri — si e sparato per ben 
otto ore sul Canale di Suez — 

r. h. 
(Segue in ultima pagina) 

Vietnam 
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ISMAILIA — Cos) una strada della citta dope II bombardamento israeliano 
(Telefoto ANSA - « rUnita >) 

La Francia 
chiede la 

cessazione dei 
bombardamenti 

americani 
Una gravissima dichiara

zione di Johnson 

NEW YORK. 28. 
n ministro degli Esteri fran-

cese Maurice Couve de Mur-
ville ha chiesto oggi agli Stati 
Unit), dalla tribuna della As-
semblea generate dell'ONU, di 
porre termine ai bombardamenti 
sulla Repubblica democratica 
del Vietnam. Solo una inizia-
tiva decisa da parte degli USA 
— ha detto Couve de Murville 
— pud creare le condizioni per 
una soluzione nel Vietnam. Que
sta iniziativa potrebbe essere. 
come chiedono molti — ha ag-
giunto il ministro — «la so-
spensione incondizionata e illi-
mitata nel tempo dei bombarda
menti che devastano il Viet
nam del nord>. 

cNessuno piu della Francia 
approverebbe una simile deci-
sione — ha affermato il tito-
lare del Quai d'Orsay — in 
primo luogo perche porrebbe fi
ne alle sofferenze di tanti viet-
namiti. Se. a seguito di una si
mile decisione. si prospettasse 
la possibilita di trattative co
me fl governo di Hanoi ha di
chiarato parecchie volte dallo 
scorso gennaio, la Francia ne 
sarebbe egualmente felice. poi-
che cid potrebbe essere il pri
mo passo verso la fine del 
conflitto ». 

Prima che da Couve de Mur
ville. la fine dei bombardamen
ti sulla RDV era stata solle-
citata nei giorni scorsi da Gro-
miko. dal primo ministro da-
nese Jens Otto Krag. dal mini
stro degli Esteri svedese Nik-

son., e ieri dal ministro degli 
Esteri canadese Paul Martin. 
Questa richiesta. rivolta agli 
USA. 6 stata fin dalle prime 
battute un elemento caratteriz-
zantc della 22. sessione della 
Assemblea generate deirONU. e 
indica che sempre piu diffusa 
nel mondo e la convinzione che 
la responsabilita della conti-
nuarione (e deH'allargamento) 
della guerra nel Vietnam e in-
teramente degli Stati Uniti. 

II ministro degli Esteri fran-
(Segue in ultima pagina) 

Mentre in tutta Italia continua la ricerca dei banditi 

C0MM0SSE ESEQUIE ALLE 
VITTIME DELLA SPARATORIA 

E' morto ieri l'uomo che blocco i banditi 

MILANO — Un'immensa folia commossa ha seguito ieri pomeriggio i funeral! delle tre vittime 
dei tragic! fatti di lunedi scorso. II corteo funebre, dopo la cerlmonla svoltasi nella chiesa di 
San Carlo al Corso, ha sfilato per le strade central! della metropoli lombarda, fra due all di 
gente: tutta Milano era convenuta per dare I'estremo addio alio studente Giorgio Grossi, a 
Virgilio Oddont, a Francesco De Rosa, uccisi nella tremenda sparatoria. Qualche ora dopo It 
esequie moriva l'uomo, malafo dl cuore, che blocco I banditi. Salgono cos) a 4 le vittime della 
tragica sparatoria. Proseguono in tutta Italia, le ricerche dei due banditi. Ma finora senza rlsultato 

(A pagina 5 i servizi) 

Mentre i l governo cerca di scaricarne i l peso sui lavoratori 

Proposte del PCI per uscire 

dalla crisi dell'assisteiua 

La Pira: 
«E' un errore 

la "pace 
nella 

sicurezza"» 
II professor Giorgio La 

Pira, il quale, come presi
dente dell'Associazione delle 
citta gemellate, avra diritto 
di parola (ma non di voto) 
neH*Assemblea dell'ONU, ha 
discusso i problemi della pa
ce e del disarmo nel corso 
di una intervista a Sette gior
ni. «In Europa — afferma 
tra Paltro La Pira — molta 
gente ormai e molti nostri 
politici (e tra questi i mem-
bri del governo italiano, ol-
tre ad elevate autorita dello 
Stato • NdR) hanno fatto 
1'orecchio alia politica di dis-
suasione nuclearc conside-
randola sotto la formula 
"pace nella sicurezza". Ma 
questa e una formula terri-
bile, la piu tragica formula 
che mai il genere umano si 
(Segue in ultima pagina) 

Bologna: la sentenza contro gli student! che manifestarono per il Vietnam 

DURE PENS MA INLIBERT A IGIOVANI 
La condanna massima ft stata di 11 mesi e 15 
giorni — II P. M. aveva chiesto oltre tre anni 

per tutti gli impotati 

BOLOGNA. 28. 
I giovani che erano dp piu 

di quattro mesi in carcere per 
aver manifestato contro il ge-
nocidk) americano nel Vietnam, 
questa notte alle 23 hanno riac-
quistato la libcrta. D tribunale 
di Bologna (presidente dott Ma. 
strange.'o; giudici a latere 2A-
nardi e Oddone) hanno fatto 
parzialmente giustizia del gi-
gantesco castello accusatorio 
elevato contro i giovani impu-
tati il 21 maggio scorso. Tutti 
sono stati assolti. sia pure con 
il pudico usbergo della formula 
dubitativa, dalla contrawenzio-
ne di corteo non autorizzato; 
tutti sono stati proscioiti (per 
mancanza di querela) dall'accu-
sa dt Iesioni nei confronti degli 
agent! e funnonari che avevano 
proceduto al loro arresto; Ren-
zo Lupini. Giovanni Manieri e 
Pietro Salvagiani sono stati 
proscioiti (sia pure per insuf-
flcienza di prove) anche dalla 
acensa di resistenza. 

Cid ha fatto cadere automa-
ticamente laggravante del aa-

mero delle persone che era sta
ta c inventata > per infliggere 
agli imputati il carcere preven-
tivo. Le condanne, quindi, sta. 
bilite dal coUegio giudicante 
sono state contenute in modo 
che a tutu gli imputati si e 
potuto concedere Q beneBcio del
la sospensiooe condizionale del
la pena e dei benefkj della non 
iscrizione sul certincato penale 
della condanna riportata. A Ma
nieri. Lupini e Salvagiani sono 
stati inflitti 4 mesi e 15 giorni 
di rechisione per fl solo reato 
di oltraggio. Rodolfo Assuntino. 
Gianni Castagnoli. Luigi Dovesi, 
Clara Fava. Palmerino Giaoo-
muccL Luciana PolIiottL Mas
simo Serafini, Gtanfranco Tra-
vaglini e Vitiorio Volpi, invece, 
per essere stati ritenut] colpe-
voli ancbe di resistenza, sono 
stati condanoati compiessiva-
mente a 11 mesi e 15 giorni di 
redusione con i benefld defle 
(Segue in ultima pagitte) 

A proposito dei «cinesi» di Bologna 
Fa piacere leggere anche 

juirAvanti!, la solidarietd 
con i dod'tci aiocani di Bo
logna che vengono proces-
sati per aver manifestato 
contro la guerra americana 
nel Vietnam. 

La sorte di essere <ao-
bandonati alle cure non 
sempre paterne deUa polxzia 
e ai criten non sempre be-
nevcii deUa magistratura > 
amareggia giustamente ft 
quotidiono socialista. Anche 
sul tono. scopertamente pa-
ternalistico. nan staremmo 
a sottUiizare se 9 discorso 
finisse Qui. 

Ma rAvanti! si infUa in un 
ragionamento rnolto aeroba-
tico e rnolto imprudente. Da 
un lata cuole appropriarsi 
deUa buona fede di giovani 
che chiama cci*e*t> per net-
terli contro H PCI; daltra 
parts pretend* di addomesti-
carU aO* buone maniere di 
una democrazia senza agget-
Uvi, fidaeiosa *neUa 

did dei giovani di maturare 
a costruttivi fini il loro en-
tusiasmo e nella capacitd 
deUa democrazia di Conner-
tirU ai propri valori. assimi-
lando quanto ci fosse di va-
lido neUe loro proposte*. 

E aUora TAvanti! permetta 
che gli svegUamo la memo-
ria. 1) E" questa democra
zia che regala oalera e pro-
cessi ai giovani che prote-
stano e lottano per U Viet
nam; 2) e questo governo 
che costringe la gioventu de
mocratica a scendere suUe 
piaxze perche ne Mora ni 
Semi hanno 9 coraggio per 
dire agli americani che de
vono andarsene; 3) il PCI e 
con tutti questi giovani e 
contro Vaggressione imperia-
lista, contro questo governo. 
E non ha nessuna ragione di 
dissociarsi daWimpegno di 
chl rivendica le stesse cot* 
anche se, a volte, eon parole 
tTordtne diverse. 

DavanU all* nuov* gent-

razioni che ' fermentano la 
differenza tra noi e 1'Avan
ti! & questa: l'Avaoti! chie
de ai giovani di invecchiare 
da ftlistei, di smarrire la 
passione rivoluzionaria tra 
le infatuazioni deU'adole-
scenza e di farsi < conver-
tire * da astratti * valori» 
socialdemocrctici. Noi augu-
riamo loro di non acconten-
tarsi mat di nessun valore 
acquisito, Tentusiasmo di far 
diventare sostanza la forma 
deUa democrazia e la paura 
di m maturare » in un certo 
modo. Come certi dirigenti 
del PSV. per esempio; che 
non vedono phi Vimperialh 

smo. temono persmo di pro-
nunciarne la parola. sposano 
la NATO come « scelta di ci-
viltd > e contribuiscono a 
creare le condizioni che fan-
no di ogni giovane che pro-
testa un Ksowersivo* da 
ammanettare. 

Una risoluzione della Direzione - Misure immediate 

d i risanamento delle mutue che si muovano nel 

senso del servizio sanitario nazionale - Richieste ur-

gent i : le spese per gli ospedali a carico dello Stato, 

riduzione dei prezzi e discussione sulla nazionaliz-

zazione dell'industria farmaceutica 

Alia crisi dell'assistenza, 
che in questi giorni ha avu-
to i suoi primi riflessi po
litici con le polemiche 
apertesi nella maggioranza 
sui provvedimenti immedia-
ti da prendere e sugli indi-
rizzi ai quali inform a re l'at-
tivita e i provvedimenti go-
vernativi, e dedicata una ri
soluzione della Direzione del 
PCI, riunitasi ieri nella sede 
di via delle Botteghe Oscure. 
I comunisti, per uscire da 
una situazione che minaccia 
da vicino milioni di famiglie 
italiane, prcsentano all'opi-
nione pubblica e al Parla
mento una serie di propo
ste tese a risolvere i proble
mi piii urgenti sulla linea 
di una prospettiva profonda-
mente riformatrice. Ecco il 
testo della risoluzione ap
pro vata: 

c L'assistenza sanitaria at-
traversa in questo periodo 
la sua crisi piu grave. I lavo
ratori italiani, rischiano di 
essere privati del diritto alle 
cure: gli ospedali minaccia-
no di rifiutare dal 30 ottobre 
il ricovero dei mutuati, ed il 
Governo intende ridurre per 
i lavoratori l'assistenza far
maceutica. Si vogliono cosi 
risanare i bilanci fallimen-
tari degli enti mutualistici 
cancellando conquiste decen-
nali degli operai, degli im-
piegati, dei contadini, del cc-
to medio del nostro paese. 

L'attuale crisi poteva es
sere da tutti prevista, e le 
sue cause chiaramente indi
viduate: nella crescita della 
spesa sanitaria, dovuta essen-
zialmente agli alti profitti 
dei monopoli farmaceutici; 
nella stagnazione delle en-
trate, dovuta alia riduzione 
dell'occupazione ed alia sta-
si dei salari; neil'ingiganti-
mento degli sprechi, dovuto 
al rifiuto di creare un servi
zio sanitario unitario ed ef
ficients 

n motivo essenziale del 
pertinace diniego della DC 
di superare il sistema mu-
tualistico e di trasformare 
l'assistenza sanitaria in un 
servizio pubblico esteso a 
tutU 1 cittadini sta nel fatto 
che le mutue rappresentano 
oggi, per i partiti della mag
gioranza, un importante stru-
mento per una politica di 
sottogoverno. 

I provvedimenti aU'esame 
del governo, tendenti ad ao-
collare ai lavoratori ed al bi
lancio dello Stato il deficit 
(Segue in ultima pagina) 

II Comitato Centrale 
del PCI convocato 
per il 9, 10 e 11 

ottobre 
La Direzione del PCI, riu-

nita questa mattina sotto la 
presidente del compagno 
Longo, ha deciso la convoca-
zione del Comitato centrale 
per i giorni 9, 10 e 11 ottobre. 
II compagno Pietro Ingrao, 
presidente del gruppo dei 
deputati comunisti, ha espo-
sto alia Direzione le li
nes della relatione che ter
ra al Comitato centrale e 
che riguarderi il bilancio 
dell'attuale legislature e le 
prospettive di azione del PCI 
nel Parlamento e nel Paese 
in vista della prossima com-
pelizione eletlorale politica. 

Trieste 

40 condanne 

dopo le 
manifestazioni 

in difesa 

dei cantieri 
TRIESTE. 28 

Con quaranta condanne, 19 as-
soluzioni con formula dubita
tiva e 4 perdoni giudiziali. si * 
concluso a tarda notte davanti 
al pretore di Trieste, il pro-
cesso nei confronti di 74 per
sone trascinate davanti al ma-
gistrato per aver partecipato a 
una manifestazjooe di protests 
T8 ottobre dello scorso anno nei 
confronti delle decision! del Co
mitato interministenale per la 
programmazione economica che 
prevedevano la liquidazione dei 
cantieri navah tnestim. La sen 
tenza di condanna pronunciata 
dal pretore nei confronti di 40 
imputati prevede un mimmo di 
5 giorni ad un massimo di un 
mese di arresto. 

Durante la mamfestazione era-
no stati operai 508 fermi dei 
quali 89 erano stati tramutati 
in arresto. Un altro gruppo di 
persone, che comparira il pros-
simo mese davanti al Tribu
nale, e imputato dl aver ami-
tato e devastato fl circolo dei-
Ie ACU del none San Giac 
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QUANTO e emerso dalla 
Conferenza stampa del 

Presidente dell'IRI di martcdl 
scorso non pu6 non essere mo-
tivo di nuove delusioni e ama-
rezze per coloro che continua-
no a ' riporrc qualche speranza 
sulla programmazione economi-
ca deil'attuale governo. E' ve-
ro, infatti, che il prof. Petrilll 
ha annunciato un nuovo pro-
gramma di investimcnti del
l'IRI per un ammontarc di 
2.600 miliardi e che, inoltre 
— come lo stesso Petrilli ha 
affcrmato — sono ora alio 
studio altre iniziative per 500 
miliardi. Ma di per s6 que-
ste cifre, anche a prescindere 
da ogni considerazione sulla lo
re ripartizione tra 1 varl set-

' tori, non dimostrano affatto che 
.l'impcgno delle partecipazioni 
statali, e dell'IRI in partico-
larc, per lo sviluppo economl-
co nazionale vada assumendo 
un rilievo crcscente. Anzi, una 
serie di clement! inclucono a 
conclusioni affatto diverse. 

I 2.600 o (nella migliore 
ipotesi) 3.100 miliardi di in
vestimcnti annunciati dal prof. 
Petrilli vcrranno rcalizzati nel 
corso di 5-6 anni o addirittura 
in un periodo piu Iungo. Ora, 
se si coniidera che nel quin-
quennio 1962-66 gli investimrn-
ti dell'IRI sono ammontati a 
2.657 miliardi c che, nel frat-
tempo, il valore della moneta 
ha registrato una sensibile con-
trazione, appare evidente che 
i programmi dell'IRI (gin de-
libcrati o alio studio) dctcrmi-
ncranno nel prossimo quinqucn-
nio un flusso di investimcnti il 
aii valore reale sara inferiorc 
a qucllo del quinquennio tra-
scorso. Ma ci6 non basta. Oc-
corre infatti tencr presence che 
gli investimcnti dell'IRI sono 
diminuiti nel 1966 del 10 per 
cento rispctto all'anno prece-
dente, saranno qucst'anno quasi 
ccrtamentc inferiori a quclli 
del '66, e nel 1968 registre-
ranno una ulteriorc contr^zione 
rispetto a quclli dell'anno in 
corso. Cio che avviene in que-
sti anni non pu6, dunquc, non 
confermare il ghuli/io negati-
vo da noi piu volte espresso 
sul ruolo che il govern^ assc-
gna allc partecipazioni statali. 

A cosa serve, insomm il 
tanto decantato Piano Pierac-
cini? Ricntra forse tra i suoi 
obiettivi, non solo un sostan-
ziale blocco dci salari, ma an
che la riduzionc degli inve
stimcnti nclle imprcse a par-
tccipazione statalc? Che qucsto 
fosse un fcrmo proposito della 
Confindustria e ben noto a 
tutti. Ma c noto altrcsl, che i 
socialisti, e con cssi I'on. La 
Malfa c una parte della DC, 
non hanno mai rinunciato ad 
affcrmare che le partecipazioni 
statali devono costituire mo 
strumento fondamentale della 
politica di piano. Le enuncia-
zioni gencriche contano per6 
ben poco. Ci6 che conta sono 
i fatti. E i fatti, anche per 
quanto riguarda lc partecipa
zioni statali, sono in complcsso 
tutt'altro che positivi. 

Per tutta una serie di set-
tori di fondamentale importan-
za, nci quali l'impcgno delle 
partecipazioni st. 'i deve es
sere prcminentc — ci riferiamo 
ai settori dell'elettronica, del-
l'cncrgia nuclearc, dell'aeronau-
tica e della stcssa siderurgia 
— il governo e quanto mai 
lontano dall'adozione di prccisi 
programmi di investimenti. Si 
sa che commission! di studio 
esaminano lc questioni, che co
mitate di ministri di tanto in 
tamo si riuniscono e discuto-
no, c che insomma si predi-
spongono lc decisioni che do-
vranno essere adottate dal 
CIPE, cioe dall'organo supre
mo che decide della program-
mazione economica. Ma con 
quali risultati? Non c esagerato 
dire che con la cosiddetta poli
tica di piano del governo si 
e rcso opcrante un meccani-
smo dal quale discende innan-
zitutto una Icntezza di gran 
lunga superiore al passato ncl
le decisioni relative agli in
vestimenti delle partecipazioni 
statali, c, inoltre, la solita as-
sen7j di un effettivo coordina-
mento dcllc diverse iniziative, 

C'e stata, e vero, 1'approva-
lionc del progetto Alfasud. Ma 
nel settorc della sidenirgia si 
attende ancora, oramai da tem
po, l'approvazione di un nuo
vo programma di investimcn
ti, mentre si continuano ad im-
portare cnormi quantitative di 
acciato. Nel campo nuclearc la 
assenza di precisi orientamenti 
rende possibili combinazioni 
assurde, come quella EFIM-
FTAT. anorramrnte in concor-
renza coi i programmi dell'IRI, 
che comportano quanto meno 
un'inammissibile dispersione di 
risorsc c un'attenuazione del-
I'impegno dell'IRI stesso. Nel 
scttore dell'aeronautic*, mal-
grado tanti disccrsi che ne 
hanno riconosciuto I'importanza, 
non e cscluso che 1'ltalia perda 
racreobus: per il momento in
fatti il nostra Pacse non par-
tccipa all'accordo per la co-
struzione di un grande aerco a 
medio raggio sottoscritto pro-
prio in qucsti giorni dalla Fran-
cia, dall'Inghilterra, e dalla 
Germania federale. 

Tutto questo evidentemente, 
non impedisce al governo di 
parlarc di un rinnovato impe-
gno per Pindustrializzazione del 
Mezzogiorno. Ma, frattanto, si 
continuano a sprecare cnormi 
possibility di sviluppo 'mi-
co e di nrogresso civile. Non a 
caso, del resto, il nostro mini-
stro del Tesoro, il mcridionali-
sta Colombo, in questi »iorni a 
Buenos Aires si e compiaciuto 
per I'imponenza degli investi
menti italianl rcalizzati in Ar
gentina. 

Eugenio Peggio 

Dove sono 
i miliardi 

promessi a Firenze ? 
Ne Taviani, n£ Mancini hanno saputo dare una risposta: nel mini-
stro Colombo stanno forse le chiavi del problema - Dopo le di-
missioni di Bargellini oggi sono altese quelle degli assessori dc 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 26 

Lo smacco sublto dalla DC 
e dalle destre con il capitom-
bolo di Bargellini 6 di quelli 
che lasciano il segno. Enrico 
Mattei. direttore della Nazio-
ne. non ha potuto trattenere 
la propria stizza e. facendosl 
portavoce dei gruppi piu ol-
tranzisti. ha scritto stamane 
un infuocato corsivo. con il 
quale si accusano tutte le for-
ze politiche ciltadine (eviden
temente quelle che hanno rl-
fiutato la fiducia al «suo > 
uomo) di aver provocato la 
crisi dl Palazzo Vecchio, lan-
ciando addirittura una sfida 
alia citta. 

Ma la sfida, come tuttl or-
mai sanno, 6 stata lanciata 

dalla DC e dal governo di cen-
tro-sinistra. 

La DC per aver subordinato 
gli interessi della popolazio-
ne ai proprl calcoli elettora-
listici; il governo Moro per 
aver manifestato il piu pro 
fondo disinteresse verso le 
richieste di Firenze e dei cen-
tri colpiti dnll'alluvione. 

La vicenda — quasi un 
< giallo >! — dei trenta mi
liardi promessi e non conces-
si. e la piu chiara esemplifi-
cazione di questa indifferen-
za governativa. II governo, at-
traverso la voce del presiden
te del Consiglio e del mini-
stro Taviani, si impegnd so-
lennemente davanti alia Giun-
ta per concedere trenta mi
liardi (l'amministrazione ne 
aveva chiesti cento) destinati 

Un altro omicidio bianco 

La taglierina uccide 
un operaio sedicenne 

VARESE. 28 
Un altro omicidio bianco. 

Alia cartiera « Aquila » di 
Fngnano Olona facente ca
po al gruppo Vita-Mayer, 
un giovane apprendista, Al
berto Scattolin, di 16 anni 
6 deceduto prima di arri-

vare all'ospedale di Tra-
date in seguito alio sfon- ' 
dnmento della gabbia • to-
racica. II giovane, che abi-
tava con la famiglia a Sol- . 
biate Olona, tavorava da 
non molto tempo alia car
tiera ma gia aveva cono-
sciuto la feroce legge del 
ritmo allucinante di lavoro 
at quale vengono sottopo-
sti gli operai nelle fabbri-
che. 

Alia cartiera « Aquila », 

in particolare, per I'insuf-
flcienza di organico, che 
spesso determina scompen-
si organizzativi nel ciclo di 
lavorazione, gli operai sono 
sottoposti a continui sposta-
mentl aH'improvviso da un 
reparfo all'altro, da una 
operaiione all'alfra con 
grave disagio. 

II giovane Scattolin e sta-
to mandato all'improvviso 
su. una macchina che non 
aveva mai vlsto, una ta
glierina per la precisione. 
Dopo quindici minuti nem-
meno e accaduto I'incidente 
mortale. Delia sciagura che 
ha sollevato una ondata di 
indignazione tra le mae-
stranze, si sta occupando 
I'autorita giudizlaria. 

Sicilia: nelle ultime ore di governo 

Giummarra ha 
svuotato le casse 

della Regione 
Decine di miliardi liquidati ad uso di parte 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 28 

In un clima di nervosismo e 
di accese polemiche intestine 
che confermano la precarieta e 
la strumentalita della ricucitu-
ra della formula tripartita. U 
centro-sinistra si accingc a da
re tra poche ore. al Parlamento 
stciliano, una grave soluzione 
alia lunga crisi siciliana rispon-
dendo con un puro e semplice 
pateracchio di potcre ad una 
situazione economica e sociale 
sempre piO drammatica. 

Tuttavia, per una decistone 
presa nella tarda mattinata di 
oggi dalla DC e facilmente im-
posta agli arrendevoli alleati. il 
riesTimato schieramento di cen-
tro sinistra sara chiamato do-
rnattit'ia a pi"0C*ucf6 olla c!c-
zone del solo Presidente della 
Regione e non anche degli as
sessori. 

II gruppo dirigente doroieo 
teme infatti grosse sorprese dal-
Pesito del voto segreto per il 
Presidente (il designato e lo 
on. Cart>lk>. cand:datura politica-
mente assai screditata e non 
accettata almeno da un ter20 
dei deputati dc). e intende quin-
di servirsi della scelta degli 
assessori come di un'arma di ri-
catto sul dissident! e di premio 
per i disciplinati. 

Le indiscrezioni che corrono 
sul controllo del voto e sul ruo
lo che nella mano\ra si preste-
rebbe a svolgere lo stesso Pre
sidente dell'Assemblea sono tal-
mente gravi che il gruppo co-
tnuni5ta ha deciso di compiere 
domattina un passo formate per 
tutclare la liberta dei singoli de
putati 

Non meno gravi le notizle — 
fomite da una agenzia che fa 
capo ad un gruppo di democri-
stiani in rotta con i dirigenti 
regionali del partito — circa le 
manovre corruttrici tn cui gio-
cherebbe ancora una votta un 
ruolo di primo piano quel pu-
gno di speculatori che gestiscc 
lc esattorie in Sicilia con Tin-
crcdibile aggio del died per 
cento e che con I miliardi lit
erati coal scandalosamente rap-

presenta oggi il piu forte « gru-
po di pressione > funzionante 
nella regione al servizio della 
DC e anche della destra soda-
lista. 

Gli alleati non hanno fiatato 
alia richiesta del rinvio della 
elczione del govemo; non hanno 
nulla da dire sulle manovre che 
i dorotei stanno affannosamen-
te portando avantij non si per-
mettono di censurare la desi-
gnazione di Carollo; e ora. so-
prattutto, si limitano ad espri-
mere timidamente alia DC solo 
qualche € preoccupazione» (il 
termine e dell'« Avanti! >) quan-
do si e saputo che, in barba ai 
co?iddetti c impegni program-
matici» («produttivita della 
spesa », c moralizzazione >. eo-
cetera) assunti eel giorci SCGT-
si dalla DC con socialisti e re-
pubblicani. ii govemo monoco-
iore Giummarra. gia dimissio-
nario e in carica quindi solo 
per I'ordinaria amministrazio-
ne. ha completamente svuotato 
in queste ultime ore le casse 
della Regione liquidando in 
fretta e furia — ad uso e con-
sumo della sola DC — la gran 
parte del danaro disponibile: 
decine e decine di miliardi del 
Fondo di solidarieta nazionale e 
di soprswenienre attive. 

g. f. p. 

Boncori: scatta 
la scala mobile 

I-a scala mobile per i ban-
cari e scattata di due punti per 
il bimestre settembre-ottobre 
con un aumento delle retribu-
zioni pari alio 0,866 per cento. 

Le trattative contrattuali in 
corso da died mesi sono state 
intanto sospese in quanto le 
aziende non hanno dato alcuna 
risposta In morito alle richieste 
retributive dei lavoratori. I sin-
rlacati hanno chicsto I'interven-
to del ministero del Lavoro. 

alia rcalizzazione di opere 
pubbliche , danneggiate dalla 
alluvione: solo tredici perd 
sono stati assegnati. Che fi
ne hanno fatto gli altri? A 
questo interrogalivo — che e 
stato rivolto clallo stesso Bar
gellini nella sua ultima visita 
cdevozionale* romana — nes-
suno, ecco il < giallo >. ha sa
puto rispondere. Neanche il 
ministro Taviani. Egli ha. in
fatti, c confermato di essere 
stato portavoce del governo 
nel promettere al sindaco Bar
gellini I 25 miliardi per i la-
vori pubblici a Firenze, as-
sicurando d'interessarsi per 
conoscere le ragioni che han
no fermato gli stanziamenti a 
tredici miliardi > (il comuni-
cato rilasciato dal Comune di
ce proprio cosi). In una pre-
cedente « missione » del vice-
sindaco Lagorio e dell'asses-
sore Tancredi presso il mi-: 

nistro Mancini la risposta 6 
stata piu o meno identica a 
quella di Taviani. Mancini ha' 
perd fatto un nome: quello 
del ministro Colombo. 

I soldi non sono arrivati a, 
Firenze perche il ministro • 
Colombo non li ha concessi; 
perche nella politica di svi- \ 
luppo monopolistico portata 
avanti tenacemente dal mi
nistro Colombo, certo con lo 
accordo del governo. non pos-
sono rientrare i problemi di 
una citta come Firenze e di 
un'area «declassata > come 
quella della regione toscana. 

Venticinque miliardi o tren
ta. per il governo non rap-
presentano niente. Eppure, in 
dieci mesi. non si e stati in 
grado di reperirli. Ora, atten-
diamo con ansia le c indagi-
ni » del ministro Taviani per 
chiarire questo < giallo >, ma 
le perplessita sull'efficacia di 
tali accertamenti non sono 
poche. poiche lo stesso presi
dente del Consiglio, venendo 
a Firenze nei giorni scorsi ad 
inaugurare la mostra antiqua-
ria. non ha voluto riconfer-
mare l'impegno precedente-
mente assunto. sebbene una 
promessa in tal senso avreb-
be potuto facilitare le acro-
bazie mediatrici dell'onorevo-
le Cariglia. 

Dunque, per il governo di 
centro-sinistra Firenze (ma il 
problema. ovviamente, non ri
guarda solo questa citta). non 
esiste. Qui sta la ragione 
principale della crisi di fon
do che investe la citta. La po-
polazione questo l'ha compre-
so da tempo (sono anni che 
i comunisti costituiscono il 
primo partito). La Giunta 
Bargellini, no. Sorta come 
operazione di vertice, diretta 
emanazione del potere centra-
le. dopo il momento unitario 
realizzatosi per iniziativa del
le forze popolari all'indomani 
deH'alluvione, la DC 6 ritor-
nata sulla vecchia strada del
la chiusura municipalistica. 
della rasscgnazione, della ri-
nunzia ed ogni pressione sul 
governo. delle chiusure setta-
rie, assecondata, fino al mo
mento della crisi, dal PSU, 
che, in nome della < ragione 
di governo >, ha rinunziato a 
svolgere un ruolo autonomo. 
Alia deleteria politica di cen
tro-sinistra seguiva quindi il 
fallimento del centro sinistra 
edizione Bargellini. All'acutiz-
zarsi dei problemi cittadini (e 
bastato un acquazzone prima-
verile per allagare nuova-
mente le stradc e le case) la 
DC ha risposto con il ricatto 
del bilancio a ottobre. con la 
richiesta di fiducia r.ei con-

IIUIIU uci aiiiuaku. 

Oggi la stampa < benpen-
sante » parla di meschini cal
coli elettorali, che avrebbero 
portato «alia eliminazione di 
un sindaco popolare ». L'accu-
sa va riferita innanzitutto alia 
DC ed alio stesso Bargellini. 
il quale e uscito di soena in 
un modo che non ammette 
rimpianti. Ha accusato tutto 
e tutti di < tradimento > e 
slealta. non ha espresso il 
minimo dubbio sul significato 
dell'appoggio espresso alia 
sua persona ed alia sua po
litica dai liberali e dai mis-
sini. 

Portato In Palazzo Vecchio 
dalle destre, cgonfiato* dal
la TV e dalla stampa conser-
vatrice, Bargellini se ne esce 
con il loro unico sostegno e 
con un bilancio amministra 
tivo fallimentare. 

Anche la sua candidatura 
alle c politiche > appare tra 
montata. Per domani, in oc-
casione della riunione di 
Giunta, sono attese le dlmis-
sioni degli assessori dc. 

Marcello Lazzerini 

Assenti dal dibattifo i deputat 

I 
I La riunione del Comitate 

« Amici dell'Unita » 

"1 

I La diffusione: impegno 
per tutti i comunisti 

II compagno Amerigo Terenzi rielet-
I to presidente - La nuova segreteria 

I 

I Si 6 riunito a Roma, 
I presso la sede dell'Istituto 

I di studi comunisti alle Frat-
tocchie, il Comitato nazio-

I n a l e < Amici dell'Unita >. 
eletto al Congresso di Mila-
no. D piano di lavoro per 

I il periodo Ottobre 1967-Giu-
I ' gno 1968 sia per la diffusio-

I ne, sia per l'attivita di mas-
sa degli A U , i problemi 

• del funzionamento e dell'in-
| quadramento delPAssocia-

I
zione. 11 punto sul « Refe
rendum* lanciato dall'l/m.-
ta per la «sottoscrizione 

I delle idee» sono stati al 
centro delPampio dibattito. 

I che ha investito tutta l'atti
vita della nostra stampa e 

I ha indicato le linee fonda-
mentali per il lavoro da 

I svolgere in vista della cam-
pagna elettorale. 

La campagna abbona-
I m e n t i — normali ed eletto

rali —. le diffusion! straor-
I d i n a r i e , i convegni provin

cial! degli A.U.. I'azione 
I p e r 1'aumento della diffu

sione dell'Unita, di Rina-
I sella e di Vie Nuove sono 

l'impegno immediato al 
quale tutte le organizzazio-

I n i sono chiamate affinchd . 
le indicazioni della Confe-

I , renza della stampa comu-
nista siano portate ulterior-

I mente avanti e perche, nel
le prossime settimane e nei 
prossimi mesi, la mobilita-

I zione del Partito per la sua 
stampa divenga permanen-

I te, generate, la piu massic-
cia possibile. 

I Alia dlscusslone, Introdot-
ta dal compagno Gian Car-

I l o Pajetta e dall'illustrazio-
ne del piano di lavoro fatta 

I dal compagno Pallavicini. 
hanno partecipato i compa-
gni Natta. Cossutta. Occhet-

I t o . Terenzi, Ferrara. Quer-
cioli. Alici. Antelli, Pradd, 

• Cantatore, Moranino. Ba-

rontini, Panizza. Torregia-
ni. Masi e Bianca Bracci 
Torsi. 

II Comitato ha proceduto 
poi alia nomina del Presi
dente dell'Associazione, in-

, carico nel quale e stato ri-
confermato il compagno 
Amerigo Terenzi, responsa-
bile della Sezione editoria-

• le. e della segreteria. che 
risulta cos! composta: 
Francesco Alici. Mario Pal
lavicini. Bianca Bracci Tor
si. II Comitato. infine. se-

• condo il mandato ricevuto 
al Congresso. ha approvato 
le proposte dl cooptazione 
nel Comitato stesso che, 
pertanto. risulta ora cosl 
composto: Francesco Alici, 
Franco Antelli. Giovanni 
Barisone. Gianni Bazan, 
Anelito Barontini, Antonio 
Bertolini, Maria Bocchi, 
Giuseppe Bossi, Bianca 
Bracci Torsi. Paolo Braca-
glia. Tommaso Cantatore, 
Elio Carocci. Roberto Con
siglio, Armando Cossutta, 
Paolo Cinanni. Aldo D'Al-
fonso. Gianni Di Stefano. 
Renato Dini. Mario Di Tom
maso. Ennio Ellena, Mau-
rizio Ferrara. Marcella 
Ferrara. Gino Filippini. To 
nino Gobbi. Angelo Maria 

, Jacazzi, Davide Lajolo, Ge-
rolamo Li Causi. Vincenzo 
Masi. Umberto Massola 
Domenico Menichino. Nico-
16 Mezzetti, Franco Mora
nino, Alba Melon!. Alessan-
dro Natta. Diego Novelli. 
Achille Occhetto. Gian Car
lo Pajetta. Mario Pallavici
ni. Gianni Parise. Giando-
menico Panizza, Luca Pa-
volini. Franco Pezzino. Elio 
Quercioli. Elios Pradi. Re-
golo Rossi, Pietro Secchia, 
Adriana Sisti. Albe Steiner. 
Amerigo Terenzi. Veniero 
Stagi. Anselmo Torregiani. 
Maurizio Valenzi. Pietro 
Valenza, Vittorio Vidali 

socialisti 

-I 

Dalla Commissione Difesa 

Chiesfo il rinvio 
della «chiamata» per 

gli studenti 

Alia Camera 

Sollevota 

la questione 

degli appalti 

ENEL 
C governo non intende Inter-

venire in alcun moao perche 
l'ENEL assuma i quindicimila 
lavoratori delle ditte appaltatrid. 
D sottosegretaho Malfatti ieri 
alia Camera, rispondendo aUe 
interrogaziooi dei compagrH AN-
DERLIN1 (sodalista autonomo) 
e ALINI (PSTUP), ha affennato 
che una serie di assunzioni sono 
state fatte da parte deU'EXEL. 
ma che per 0 resto. la maggior 
parte, non e possibile eriaprire 
la discusstone». AnderVni nella 
sua replica ha insistito perche 
nello stesso interesse deU'EXEL 
non vada perdu to. attra verso i 
licenziamentt. on grande patri-
monio di lavoratori specializzati 
e qualiflcati. 

Nella seduta di ieri e prose-
gmto ancora U dibattito sulla 
legge elettorale e regionale. Han
no parlato soXanto fasdsti e 
liberali. che insistono nel loro 
lntento ostruzJonlstlco. che pe-
raltro non trova alcuna reale 
opposizione da parte della mag-
gioranza. 

La Commissione Difesa del
ta Camera ha preso posizione 
ieri contro la decisione del go
verno di non accordare agH 
studenti dell'ulUmo e penul-
timo anno della media supe
riore e ai promossi e abilitati 
a settembre che intendono 
seguire i corsi universitari, 
e per gli stessi universitari. 
la proroga del termine per la 
presentazione della dotnanda 
di rinvio del servizio tnfli-
tare. 

Su richiesta dei deputati del 
PCI e di altri settori politici 
la Commissione, dopo che il 
governo aveva fatto conosce
re che la proroga al 30 set
tembre veniva concessa solo 
agli studenti del terz'ultimo 
anno della scuola media che 
hanno sostenuto l'esame di ri-
parazione nella recente ses-
sione Eutunnale. ha espresso 
alia unanimita un voto di rac-
comandazione affinche il ter
mine del 30 settembre valga 
anche per gli altri studenti 
di cui innanzi. 

Come e noto gia lo scorso 
anno circa 5 mila universitari 
Furono costretti ad interrom-
pere gli studi a causa della 
scarsa pubblicita e tempesti 
vita con cui il governo fece 
conoscere 11 termine di pre
sentazione della domanda 
Quest'anno sono molte mi-
gliaia gli studenti medl e 
universitari i quali fidan-
do che il termine fosse quel
lo solito del 30 settembre. 
non si sono accorti che tale 
termine era stato anticipato 
al 2 settembre. 

Ripresa alia Commissione giustizia della Camera la discussione sulle leggi familiari 

Accordo DC-PSU per impedire 
il van del divorzio 

Lo ha dichiarato il sottosegretario Misasi — La democra-
zia cristiana divisa sulla riforma del diritto di famiglia 

La riforma del diritto fami-
liare o il divorzio sono tornati, 
con la riapertura del Parla
mento, all'esame della Commis
sione Giustizia della Camera: 
si tratta del progetto di legge 
governativo presentato dal mi
nistro Reale e di quello eo-
niunista presentato daH'on. Nil-
de Jotti sulla riforma del di
ritto familiare: del progetto 
Fortuna (PSU) e di quello pre
sentato. a nome del gruppo co-
munista, daU'on. Ugo Spagnoli. 
sul divorzio. 

Sin pritni due progetti. la 
coinmissione ha flnito merco 
ledi la discussione generale: 
quanto alle proposte sull'intro-
duzione del divorzio e invece 
iniziata ieri la discussione dei 
singoli articoli. 

II dibattito in commissione e 
le posizioni assunte dai van 
gruppi politici presentano de
menti di grande interesse po
litico. 

La discussione contempora-
nea dei due progetti per la ri
forma del diritto familiare 6 
stata soprattutto illuminante dei 
limiti che caratterizzano il di-
segno governativo che, volendo 
salvare capra e cavoli — da 
una parte le esigenze pressan-
ti espresse daH'opinione pub-
blica e vivacemente sentite da-
gli stessi ambienti catto!ici piu 
avanzati. dall'altra le posizio
ni conservatrici che si oppon 
gono ad un reale rinnovamento 
della famiglia — si riduce ad un 
compromesso deteriore che non 
contribuirebbe ne ad attuare i 
principi e le norme costituzio-
nali. nd a realizzare una visio 
ne moderna della famiglia ita
liana. 

La Democrazia cristiana, an
che in questo dibattito, si e 
presentata radicalmente divisa. 
Da una parte delle correnti piu 
avanzate, vi d la tendenza ad 
andare al di la dcllo stesso 
progetto Reale. arrivando a 
valutazioni positive ed alia ae-
cettazione di alcuni principi 
contenuti nel nostro progetto. 
mentre la destra d.c. si 6 di-
mostrata. negli interventi. gros-
solanamente conservatrice ri-
gettando anche le riforme piu 
modeste. 

II ministro Reale e il rela-
tore democristiano Dell'Andro. 
da parte loro. hanno dichiara
to di accettare alcune delle po 
sizioni contenute nel progetto 
comunista: I'opposizione rest a 
ferma. perd. sulle questioni fon-
damentali che differenziano e 
caratterizzano le due proposte: 
quella della parita dei coniugi. 
sulla quale il progetto Reale 
propone solo alcune modinche 
marginal!: quella delle cause 
di separazione. che secondo il 
progetto del PCI devono ripor-
tarsi a) riconoscimento di si-
tuazloni di fatto. mentre il pro
getto governativo si limita ad 
introdurre la motivazione t per 
cause incolpevoli >: Inflne. quel
la. importantissima. del ricono
scimento dei flgli nati fuori del 
matrimonlo. su cui il progettc 
Reale prevede un compromesso 
tanto ipocrita quanto inutile. 
che non introduce nulla di fon-
damentalmente nuovo nella le-
gislazione. 

Sulle due proposte dl legge 
per il divorzio. delle quali da 
ieri si discutono gli articoli. 
I'opposizione della Democrazia 
cristiana d Invece totale e com-
patta. La tattica seguita in se
de di commissione e quella del-
I'ostruzionismo: nella seduta di 
ieri. i democristiani hanno pre
sentato ben 11 emendamenti al 
primo articolo del progetto For
tuna (che elenca le cause per 
lo scioglimento del matnmonio 
e che e stato preso a base di 
discussione). emendamenti che 
sopprimono di fatto l'articolo 
stesso. L'obiettivo 6. chiara-
mente. quello di impedire la 
presentazione in aula del pro
getto in questa legislature. 

Singolare in tutte e due le 
sedute della commissione. l'at-
teggiamento del gruppo socia
lists*: I deputati del PSU. In
fatti. sono stati completamente 
as>enti alia discussione dei due 
progetti sulla riforma del di
ritto di famiglia: alia discus
sione sul divorzio mancava ad
dirittura il relatore de! PSU 
on. Regdiani. ;1 quale ha volu
to giustificare i! suo comporta-
mento d.'chiarando ai giornali-
sti che la « 5ce'.ta tocca alia Ii-
nea del partito*. A dare un par
ticolare sigmtlcato politico a 
questo atteggiamento e venu-
to poi rintervento del sottose-
greiario democristiano Mi^si. 
che ha dichiarato che gli ac-
cordi di governo non preve-
dono l'i5t!tuz:one del divorzio. 
«ami la escludono»: dichia-
razione particolarmcnte grave. 
che confer ma come esistano 
accord; sotterranei fra la DC 
e il PSU rxr imr^iiro I'appro-
va zione della le^ie. 

Va ricordato ino:ire che t s'v 
cali.«ti sulla question del di
vorzio hanno condotto una pe-
sante ed infolice polemica. ac-
cusando il PCI di «non sufS-
ciente coerenza » in materia. 

Assolta la 
« Voce del Liri» 
n compagno Airredo Lilla e 

stato assolto dalla Corte di Ap-
pello di Roma dal reato di dif-
famazione per un articolo sulla 
morte dello studente universi 
tario romano Paolo Rossi, arti
colo apparso sull'Unita e ripro-
dotto dal periodlco < La voce 
del Liri > del quale il compagno 
Lilla e direttore. L'assoluzione 
del compagno Lilla perche 0 
fatto non costituisce reato, ri
forma la sentenza emessa dal 
Tribunale di Casslno. 

Rinnovata la testimonianza di 

Dolci e dei suoi compagni 

La protesta 
antimafia 
davanti a 

Montecitorio 
«Un cristiano ha il dovere di lottare contro 
gli assassini» — Numerosi deputati a col-
loquio con i manifestanti «silenziosi» 

II « picchetto silenzioso > di 
Danilo Dolci e tomato ieri ad 
issare i suoi cartelli, dinanzi 
alia Camera dei deputati que
sta volta. Altre nove ore in 
piedi (dalle 9 alle 18). altre 
nove ore sotto il sole per lan-
ciar*> una disperata protesta 
contrj la mafia, ed insieme tin 
richiamo a coloro che dovreb 
bero far luce sul tragico mon-
do delle cosche mafiose ma 
che. invece. da cinque anni 
tacciono. Ed b infatti alia 

Un editoriale 

di <( Rinascita » 

«Israele e 
il sionismo 
Reportages da Praga e da 
Cuba - « Tavola rotonda » 
con una delegazione ope
ra ia di ritorno dall'URSS 

« Israele e il sionismo >, edi
toriale di Luca Pavolini. apre 
il numero di Rinascita che 
esce domani nelle edicole. In 
esso viene puntunlizzato un 
problema — la tragedia arabo 
israeliana — che, nonostante 
gli scontri. gli scambi di 
cannonate. le incursioni tra 
le due rive del Canale. non 
trova attento ed impegnato il 
governo italiano. Eppure — 
nota Pavolini — si tratta di 
un nodo che se non sara sciol-
to riproporra pericoli gravis-
simi. 

Questo numero di Rinascita 
contiene poi due reportages 
di vivo interesse. Franco Ber-
tone traccia un quadro dei pro
blemi che hanno dominato il 
dibattito al recente congresso 
di Praga degli scrittori ceco-
slovacchi e del rapporto che 
vi si innesta tra intellettuali e 
potere socialista; Rossana 
Rossanda conclude i suoi 
« Colloqui con Castro > espo 
nendo il < Punto di vista di 
Cuba » 

Rtnascifa otTre quindi una 
< tavola rotonda > con una de
legazione operaia tornata dal
l'URSS 

In questo numero della rivi-
sta figura inoltre il consucto 
inserto culturale mensile II 
contemporaneo che aprc. con 
il titolo < Scienza coscienza e 
societa nella medicina d'og-
gi ». un dibattito introdotto da 
Giovanni Berlinguer. che espo 
ne i risultati di un importante 
convegno svoltosi sull'argo 
mento all'Istituto Gramsci. e 
riporta gli interventi di alcu 
ni dei relatori a quel con
vegno: Massimo Aloisi. Laura 
Conti. Mario Vcgetti. Tullio 
Aimone. 

Commissione parlamentare an
timafia che si rivolgono le 
frasi dei cartelli issnti da Dol
ci, da don Giacomo Caiozzo, 
dai loro altri sette collabora
tor!. 

Alcuni. dci cartelli. chiedono 
giustizia per i morti di Por-
tclla della Ginestra. Dice il te-
sto: « Fino a quando? Gli as
sassini ehe hanno saputo men-
tire e tacere sono liberi. an
cora potenti e protetti. Chi sa-
peva dal di dentro. quando. 
non si 6 piegato 6 stato assas-
sinato: avvelenato o sp;irato 
o tolto di mezzo con mostruo-
so mestiere: anclie i vocchi 
amici quando non si sono man-
tenuti nllincaii sono stati but-
tati in galera. o spinti al sui-
cidio Vecchi assassini dai mi
nisterial! sorrisi. verchi sfrut-
tatori della disperazinne dolla 
povera gente. vecchi esperti 
nel soffocare la vita bilancian-
do intrighi, vecchi cnnmimati 
amministratori deU'ingiustizin. 
vecchi pavidi puntellatori dolla 
Ragion di Stato. vecchi furbi 
che nspettnnn di vendere cla-
mornsamente tra vent'anni 
quello che oggi ben flia sapete 
ed oggi 6 necessario tutti sap-
piano: lo vostre trnme ginrno 
per giorno appalesann il dise-
gno alia nuova coscienza del 
mondo II vostro tempo r linito 
nella misura in cui In sente 
che aspettnvn la festn del la
voro. nspettava nuovi rapporti 
di comunifaria frntcrnita. a-
spettava rilluminazinne della 
verit.^. ha imparato a nnn 
aspettare: costruendnsi \ivo, 
pazientemente. pezzo per pe/zo 
— pur tra la lupara. il veleno. 
la menzogna — un nuovo mon
do di lavoro. di effettiva fra
ternity. di verita per tutti » 

Cos! come mercnledi dinanzi 
a] palazzo della Sapienza. se
de della Commissione Antima
fia. anche oggi II gruppetto 
che manifestnva in piazza 
Montecitorio era composto di 
nove persone: tre membri del 
Centro Studi e Iniziative di 
Dolci (lo stesso Dolci. Franco 
Alasia e Lorenzo Barbera). 
tre Testimoni Antimafia (don 
Caiozzo. Vito Ferrante e Snl-
vatore Capria). tre ginvnnis-
simi (Bruno Aprea. Marco 
Sassano e Carlo Chiappclli). 
Numerosi parlamentari. en-
trando ed uscendo da Monte
citorio. si sono rccati a salu-
tare Danilo Dolci. ad ospri-
mergli la loro solidarieta. 

c Noi chiediamn che In Com 
missione Antimafia — ci ha 
dettn Danilo Dolci — renda di 
pubhlico dominin il materialc 
che ha mes^o insieme fino ad 
oggi E' un nostro diritto. e 
un diritto di tutto il popolo 
italiano». Don Caiozzo. a chl 
gli chiede perchd anche lui sia 
H. a manifestare contrn la ma
fia. dice polemico: « Perche 
sono un cristiano. Un cristiano 
ha il dovere di lottare contro 
gli assassini ». 

Al Senato 

Approvata la legge s«i 
sovraintendenti scoiastici 
La magg:oranza di centro-sini

stra e le destre hanno approvato 
ieri al Senato il disegno di leg
ge che istituisce le sovrainten-
denze scolastiche interprovixria-
li. fissandone i compiti. Si da 
vita cosi ad una specie di super-
prowedKore regionale. la cui 
figura e gia prevista dalla leg
ge suU'edilizia scolaMica. Fra 
Takro. i sovraintendenti do-
vranno indire in ogni capoluo-
go di regione i ooncorsi per il 
personale della scuola media. 
che oggi sono concentrati tutti a 
Roma. 

Quelle funconi che avTebbero 
potuto essere afMdate agli orgam 
delle regioni se fosscro state 
costituite. saranno attribuite a 
questo nuovo funzionano che di 
pendera gerarchicamente dal mi
nistero. Le istanze di rinnova 
mento e di decentramento demo-
cratico degli organiwni che gun 
dano la vita scoiastica, le esi
genze di partociparione degli in-
segnanti a quest'opera di dire-
zione vengono respinte anche da 
questo prowedimento. Per far 
fronte alia espansione in atto 
delle strutture scolastichc, si 

provTede invece a un decent ra-
mento burocratico che non in-
tacca sos-tanzialmerite i poten 
del miiistero. 

Se le reg:oni non avranno voce 
in capitolo. perche non esistt> 
no, se comuni e province saran
no esclusi da qualunque parte-
cipazione aJ nuo\o ocganismo. 
in compenso U govemo ha volu
to che le spesc per i locali e 
la manutenzionc delle scdi dei 
sunerproweditoTi siano messe a 
carico delle ammxiistrazicni pro
vincial!. Un emendamento a que
sta disposizjone. illustrato dal 
compagno ROMANO, d stato re-
sp:nto dalla maggioranza. 

11 ministro Gui non ha nasoo-
sto quale sia lo spirito che in 
forma la legge. quando ha detto 
per esempio che certc volte al 
ministero bisogna chiamare i 
vigili urbani per regolare te 
file degli insegnanti che att^n 
dono. Nel futuro. per una sorie 
di questioni. queste flic saranno 
distribute nei capoluoghi reg:o-
na'.i. Qualche viaggio sara in-
dubotamente risparmiato. ma • 
dlrigere La scuola saranno n&m-
pre i burocrati del ministero d*-
slocati in piu sedi. 
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« Tempo nostro >> 

IL CASO ZWEIG 
come ai tempi di Goebbels 
Una rivoltante campagna di bugie contro il grande scrittore antifascista 
tedesco - Come h stato montato lo «sporco affare » • La provocazione 
crolla e copre di infamia alcuni giornali della Germania di Bonn - Ma 

l'« Avanti!» spaccia per vere le rivoltanti invenzioni 

Questa e la cronaca di un 
t caso » che per otto o died 
giorni ha appassionato — e 
disgustato — le due Germa
nic, e che poi, allorche avc-
va gia ccssato di esser ta
le, ha trovato in Italia una 
strana appcndice. II « caso » 
riguarda Arnold Zweig, for-
se il piu grande tra tutti gli 
scrittori tedeschi viventi: un 
uomo ormai alia soglia de-
gli ottanta anni, pressoche 
cieco, con alle spalle i lun-
ghi anni delle persecuzioni 
razziali naziste e le traversie 
di un'emigrazione che lo con-
dusse in vari paesi del mon-
do e da ultimo, prima del 
ritorno nclla Repubblica de-
mocratica tedesca, in Palesti-
na, dove si trattenne sin ver
so il 1948; un intellettuale 
che con Brecht, con la Se-
ghers, con Beeher ha impe-
gnato questi vent'anni per ri-
trasformare, come si espres
so una volta, < un popolo di 
giudici e di impiccatori in 
un popolo di poeti e di pen-
satori »; un vecchio impe-

ARNOID ZWLIG 

Goebbels, erano state diffu
se sul mio conto menzogne 
cosi enormi. Ogni parola 6 
inventata, persino i segni di 
interpunzione. Da anni ho di-
chiarato che in nessun altro 
posto mi trovo cosi bene a 
casa mia come nella nostra 
Repubblica democratica te
desca. Questi falsificatori mi 
confermano ancora una volta 
la giustezza della mia deci-
sione ». 

10 settembrc — Senza dar 
notizia di questa smentita, il 
Berliner Morgenpost si li-
mita a precisare che Arnold 
e Stefan Zweig non erano 
fratelli. Lo stesso giorno la 
agcnzia tedesca occidentale 
DPD riferisce da Tel Aviv 
che l'unione degli scrittori 
israeliani ha precisato di non 
aver ricevuto nessuna lette-
ra da Zweig. La sera Arnold 
Zweig riconferma a uno scrit
tore di Amburgo, Christian 
Geissler, recatosi apposita-
mente a Berlino est, che in 
tutta la faccenda non c'e una 
parola di vero. Ma il Afor-
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•i 
i.'sr den Wortlant der gant und gar erfundonen und 
gefalechten Brlefe, die Ton einlgen weetdeutochen 
und weotberllwer Zeitungen abgedruekt wurden, 
weiterhln verbreltet oder ihnen eineti Wahrheita-
gehalt andichtet, gegea den wtrd l--jjj»lnem Auftrage 
von Professor Dr. Kaul unverziiglicb Strafanzelge 
erstattet warden. 

13. 9. 1967 
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La lettera di Zweig che sbugiarda I falsificatori 

gnato in una drammatica 
corsa col tempo, per riusci-
re a concludere, dettandolo 
alia sua segretaria, il ciclo 
dei romanzi suite guerre del-
l'uomo europeo, aperto con 
Verdun e il sergente Grischa. 

7 settembre — Un quoti-
diano della sera, il Nacht-
depesche, scrive, in una no
tizia da Tel Aviv che reca 
come indicazione di agenzia 
la sigla tp, che « alio scritto
re Arnold Zweig e stata tol-
ta la pensione dalle autori-
t.i della RDT. Questo fatto e 
stato conosciuto adesso at-
traverso una lettera che 
Zweig ha inviato a una cop-
pia di suoi conoscenti in 
Israele. Lo scrittore ha pre
cisato che la ragione e da 
ricercare nel suo rifiuto di 
cedere alia richiesta dei co-
munisti di Berlino est di 
impegnare il suo nome per 
una campagna ideologica 
contro Israele ». 

9 settembre — Altri tre 
Riornali della catena di 
Springer, il re della stam-
pa tedesca occidentale, pub-
Micano la notizia, aggiun-
gcndo altri particolari. Si 
tratta del Berliner Morgen
post, del Mittag di Diissel-
dorf e dello Hamburger 
Abendblatt. Ecco quanto 
jicrivono: « Arnold Zweig, lo 
scrittore della zona (cosi vie-
nc ancora spesso definita la 
RDT nel gergo politico del
la Germania deU'ovest. in-
tendendo per zona "zona di 
occupazione sovietica") piu 
ri noma to in campo interna-
zionale, si e distaccato in 
modo drammatico dal regi
me della SED. In una let
tera appassionata all'unione 
degli scrittori israeliani Ar
nold Zweig ha scritto: "La 
vita nella RDT e l*inferno... 
Mi fucilino pure, se ne han-
no il coraggio". Secondo la 
opinione di osservatori poli-
tici il fatto che il fratello 
ottantenne di Stefan Zweig 
abbia voltato le spalle in mo
do cosi coraggioso e conse-
guente al fronte letterario 
di Ulbricht rappresenta un 
blamage senza confronti del 
regime della SED di fronte 
alia cuhura di tutto il mon-
no ». II medesimo giorno Ar
nold Zweig — che non e sta
to mai fratello di Stefan 
Zweig, lo scrittore morto sui-
cida negli anni dell'emigra-
zione, e non ha mai rico-
perto, come si sosteneva an
cora in quegli articoli, la cat-
tedra di letteratura all'Uni-
vcrsita Humboldt — inviava 
all'agenzia ADN questa let
tera: « Mai prima d'ora, nem-
meno ai tempi del Reich del
le camicie brune del signor 

genpost insiste, e scrive che 
Zweig ha scritto due lettere 
a dei suoi amici in Israele. 
Uno di questi si chiama Leo 
Heiman. Ma Heiman smenti-
sce a sua volta, affermando 
che il destinatario della let
tera e un altro. Lui l'ha solo 
< vista », e ne ha tratto una 
citazione che ha utilizzato in 
una corrispondenza inviata 
alia Tarantel-Press (tp), la 
agenzia di cui si era servito 
il Nacht-depesche. Insistono 
anche altri giornali, pur se 
una parte della stampa co-
mineia a sostenere che si 
tratta di un falso. 

13 settembre — Arnold 
Zweig rilascia un'altra di-
chiarazione: «Per mio in-
carico il prof. dr. Kaul pre
senters immediatamente de-
nuncia contro tutti coloro 
che diffonderanno ulterior-
mente o cercheranno di dare 
una parvenza di verita alle 
lettere stampate da alcuni 
giornali della Germania oc
cidentale e di Berlino ovest, 
che sono completamente in-
\'entate e falsificate ». L'as-
sociazione degli scrittori del
la RDT, in una sua dichiara-
zione, rileva che non e nuo-
vo, nella storia tedesca, il 
fatto che si cerchi di copri-
re di calunnie uno scrittore 
impegnato in una produzio-
ne letteraria che 6 sinonimo 
di giustizia e di pace. Arnold 
Zweig questa campagna di 
calunnie l'ha conosciuta in 
tutta la sua vita, e per mol-
teplici motivi: per aver mes-
so a nudo - il nazionalismo, 
per essere israellta, per aver 
riconosciuto nel socialismo 
l'limanesimo di oggi. Con-
temporaneamente viene an-
nunciata la formazione di 
un comitato nazionale per i 
festeggiamenti ad Arnold 
Zweig in occasione del suo 
ottantesimo compleanno, nel 
prossimo novembre. 

Id settembre — Le rivela-
zioni del Neues Deutschland, 
organo della SED, trovano 
conferma nelle inchieste del
la stampa piu seria della 
Germania deU'ovest Der 
Spiegel (nel numero data to 
18 settembre) scrive che le 
falsita su Zweig sono usci-
te dall'agenzia Tarantel, • un 
organo anticomunista finan-
ziato da fonti oscure». Die 
Zeit, il grande settimanale 
di Amburgo, dedica alia vi-
cenda, nel numero datato 22 
settembre, un'intera pagina, 
ed e ancor piu precise La 
tarantola comincia a mor-
dere quelli che 1'hanno la-
sciata libera, e a far male. 
Die Zeit ricoJtruisce, giorno 
per giorno, la cronaca di 
questo « caso >, precisando 

che Tunica lettera scritta 
quest'anno da Arnold Zweig 
ai suoi amici di Israele e 
stata inviata, in aprile, alia 
vedova di Max Meyer, e non 
trattava, in nessuna riga, 
questioni politiche. Accusa 
poi la stampa di Springer, 
che non ha sentito il dove-
re di pubblicare le smentite 
di Zweig, e rivela che gia 
il 4 settembre la Tarantel 
aveva inviato ai suoi abbo-
nati (in gran parte giorna-
letti di Hong-Kong, di For
mosa, della Corea del Sud, 
dell'Iran, delPAmerica lati-
na, dell'Africa centrale e de
gli Stati Uniti, che riforni-
sce di «materiale» sulla 
RDT) il « testo, della let
tera di Zweig. Ma che cos'e 
questa Tarantel? Anni fa, 
prima che venisse eretta la 
frontiera tra le due Berli
no, questa casa editrice di-
stribuiva gratuitamente, alle 
stazioni del metro, un gior-
naletto anticomunista con la 
medesima testata, che veni-
va anche diffuso nella RDT 
attraverso lettere spedite 
dalla Germania occidentale 
e persino per mezzo di pallon-
cini. Quando venne costrui-
to il muro il giornaletto ces-
so di avere una funzione, e 
la Tarantel — che peraltro 
aveva gia fatto il suo tempo 
anche asli occhi dei berli-
nesi deU'ovest, ormai stan-
chi di queste invenzioni e di 
queste volgarita — diede 
vita a un'agenzia di stampa, 
che perd — precisa Die Zeit 
— la stampa seria ha sempre 
ignorato. Per quel giornale, 
comunque, venivano spesi al 
mese 240 mila marchi, circa 
40 milioni di lire, e questo e, 
perlomeno, anche il costo at-
tuale della casa editrice, con 
i suoi trenta dipendenti. Le 
« notizie > e gli « articoli » 
vengono distribuiti gratuita
mente, e qualcuno, percio, 
deve fornire dei fondi. 

<I finanziatori sono sino 
ad oggi anonimi, informa an
cora Die Zeit. Ma si fanno i 
nomi della sezione orientale 
del partito socialdemocrati-
co, deH'organizzazione Geh-
len, del ministero per le 
questioni pantedesche, dei 
Reptilienfonds (i "fondi per 
i rettili", come viene defini
ta la voce del bilancio di 
Bonn che serve per finan-
ziare giornali e giornalisti), 
del Vaticano e delta CIA >. 
« Da alcuni indizi — aggiun-
ge Die Zeit — sembra pero 
risultare che in primo luo-
go, dietro a questa impresa, 
vi sono gli americani », pur 
se il titolare di questa casa 
editrice ha scritto nel 1960 
di aver ricevuto degli aiuti 
dal Vaticano: « Sospendete le 
sowenzioni: lo diciamo in 
generate, indipendentemen-
te dal destinatario di questo 
awertimento. La Tarantel e 
un anacronismo. AH'Occiden-
te non pud certo conquista-
re degli amici ». In un edi-
toriale a firma di Rudolf Wal
ter Leonhardt Die Zeit ri
leva poi che la < lettera • di 
Zweig ha la stessa paternita 
del « manifesto » degli scrit
tori cecoslovacchi, e chiede 
che si ponga fine, una volta 
per tutte, a queste operazio-
ni di guerra fredda. perche 
« gli artisti e gli uomini di 
cultura, all'Est e all'Ovest, 
non vogliono aver nulla a 
che fare con i servizi segre-
ti e con le quinte colonne. 
Non vogliono essere — e gli 
uomini politici non do\Teb-
bero ingannarsi: c'e dawero 
una volonta comune, che e 
potente — n£ degli idioti 
utili n6 degli idioti inutili ». 

Cost, dunque, e finita la 
provocazione contro Arnold 
Zweig. La tarantola si e ri-
velata un boomerang. Ma 
c'e ancora l'appendice ita-
Iiana. Domenica 24 settem
bre, allorchS tutto era gia 
perfettamente chiaro da al-
meno una settimana. I'Aran-
ti!, nel Tempo nostro di Al-
do Garosci. ha spacciato per 
vera la rivoltante invenzione 
della Tarantel e ci ha chie-
sto, con tono enfatico. se 
non sentiamo. noi comunisti, 
« la voce » di Arnold Zweig, 
che «grida al mondo» la 
sua protesta. Sbagliare e 
umano, e noi vogliamo con-
siderare solo come uno sba-
glio dovuto a scarsa infor-
mazione questo grave infor-
tunlo di Aldo Garosci e del-
lMrviTifi.'. In future, c'e da 
sperare, saranno piu atten-
ti. Al di la del caso specifi-
eo, vale pero una considera-
zione piu generate: ed e che 
quando si mettono le mani 
nei piatti cucinati dai servizi 
seereti — si tratti della CIA. 
deH'organizzazione del gen. 
Gehlen o di qualsiasi altro 
servizio ancora — c'e sempre 
il rischlo di farsi mordere 
dalla tarantola. 

1 Sergio Segre 

AMERICA NERA 

dal la schiavitu 
al Black Power 

PROTESTA E 0RG0GLI0 
SEGNANO LA NASCITA 
DEL NU0V0 SEC0L0 

L m i 

Un'agghiacciante immagine della rivolta nera a Fort Meade, nello stato del Maryland: soldati della Guardia Nazionale si scontrano con un gruppo di negri in una delle strade del ghetto 

Fratelli insorgete! 
Tra il 1890 e il 1910 furono linciafi 2000 negri — I «pogrom» si esfendono in tutti gli Sfafi — La «pafria africana» 

«Fratelli. insorgete! Colpi-
te per la vostra vita e per 
la vostra liberta. Questo e il 
giorno, questa e l'ora. Fate 
che ogni schiavo in tutto il 
Paese faccia lo stesso e i 
giorni della schiavitu saranno 
contati. Nessun popolo oppres-
so ha mai conquistato la li
berta senza lotta ». Questo fu 
l'appello di Henry Highland 
Garnett, nel 1842, alia Conven-
zione dei cittadini di colore 
riunita a Buffalo. L'assemblea 
scatto in piedi in una inlermi-
nabile ovazione. Ma in realta 
il giorno e l'ora non erano an
cora giunti: anzi. doveva pas-
sare oltre un secolo prima 
che le masse negre comincias-
sero a ricorrere all'azione di-
retta per scuotersi dalle spal
le l'oppressione. Episodi di 
rivolta o di resistenza anche 
armata non erano mancati; 
fin dai tempi della Rivoluzio-
ne: un gruppo di trecento 
schiavi. che aveva appartenuto 
ad uno dei battaglioni arruo-
Iati sotto il comando di Wash
ington. si era dato alia mac-
chia in Georgia, attorno al 1786 
cd era stato disperso solo 
quando il suo accampamento 
fortificato era stato scoperto 
e distrutto. Ma l'unico csem-
pio di movimento organizzato 
e combattivo. lungo tutto il 
corso deH'Ottocento. fu quello 
che si sviluppo tra il 1892 e il 
1895 nel Sud. durante la c ri
volta agraria > dei piccoli pra 
prietari bianchi e negri con
tro t Bourbons, i latifondisti 
bianchi. In quella lotta si co-
stitui il Partito populista. che. 
pur mantenendo separate le 
organizzazioni. faceva appello 
sia ai negri che ai bianchi. I 
contadini negri si hatterono. 
resistendo alia violenza (15 
attivisti populisti furono ucci-
si solo in Georgia) e cercan-
do di organizzare il voto di 
tutti i negri poveri del Sud: 
ma nel 1896 (I'anno della sen 
tenza della Corte Suprema 
« scparati ma uguali >) la < ri

volta agraria » fu sconfitta e 
i padroni privarono definitiva-
mente i negri di tutti i loro di-
ritti, mentre iniziavano la cam
pagna del « niggering ». che 
persuase i bianchi poveri, an-
ch'essi sconfitti. a scaricare il 
loro odio di classe contro i 
negri. 

Alia svolta del secolo, men
tre, sotto la presidenza di 
Theodore Roosevelt, gli Stati 
Uniti si univano alle altre 
potenze imperialiste, il razzi-
smo raggiunse punte sempre 
piu alte. Nel Sud i pogrom 
si infittirono: tra il 1890 e il 
1910 furono linciati oltre due-
mila negri. Nel Nord, dove i 
negri continuavano ad emigra-
re (nelle prime decadi del 
'900 furono due milioni gli 
emigrati), la segregazione di 
fatto diveniva sempre piu fer-
rea ed era tragicamente sot-
tolineata. anche qui, dai po
grom: famoso quello che esplo-
se nel 1908 nell'Ohio. a Spring
field. a pochi passi dalla casa 
natale di Abramo Lincoln. 

Disperati 
e apatici 

In tutto il Paese i negri ve
nivano respinti ai margini 
della societa. sfruttati e vio-
lentati e frustrati. Ma le loro 
condizioni rendevano difficilis-
sima I'organizzazione di un 
movimento di lotta. Pur conn 
gurandosi come una minoran-
za economica, oltre che raz-
ziale. erano dispersi e per la 
maggicr parte confinati. quan
do lavoravano, in lavori ser-
vili. Inoltre, Feredita della 
schiavitu e ia segregazione in-
cidevano profondamente nella 
loro personalita: essi erano. 
insieme. disperati e apatici; 
ormai abituati alia doppiezza 
si comportavano tra loro in 
modo diverso da come si com
portavano in presenza dei 

bianchi; erano inclini ad au-
tosegregarsi. prima ancora 
di sperimentare lo scontro con 
i bianchi; giungevano hno a 
dubitare di se stessi (« Dietro 
il pensiero nasce la riflessio-
ne: e se fossimo dawero es-
seri inferiori? > notava Du 
Bois). II loro sentimento piu 
fondo e stabile era l'odio: uno 
odio sordo. tanto piu sordo 
quanto piu erano costretti a 
mostrarsi servili e remissivi. 
e non solo contro i bianchi ma 
anche contro se stessi — per 
la propria impotenza. per Ia 
mancanza di radici nel passa-
to, per la impossibilita di ri-
conoscersi in una nazione che 
Ii escludeva dal consorzio 
umano. 

In questa situazione, la vo
ce negra piu c autorevole » — 
perche la piu ascoltata dai 
bianchi — fu quella di Booker 
T. Washington. Nato in una 
capanna della Virginia, aven-
do duramente Iavorato nella 
adolescenza. egli era riusci-
to a istruirsi. a laurearsi, a 
completare perfino i suoi stu 
di in Germania, ed era divenu-
to professore di sociologia al-
l'Universita di Atlanta. Wash
ington predico per decenni la 
necessita. per i negri. di 
« adattarsi * alle condizioni 
che i bianchi dettavano. « au-
tomigliorandosi » e conquistan 
do. per questa via. un posto 
nella sod eta. « Sistematevi tra 
coloro che. senza scioperi e 
lotte. hanno Iavorato i vostri 
campi. abbattute le foreste, 
costruito ferrovie e citta. 
estratto tesori dalle viscere 
della terra... * egli ripeteva. 
E continuava: <I piu saggi 
tra gli appartenenti alia mia 
razza comprendono che agita-
re problemi di eguaglianza so-
ciale e follia estrema... ». Era 
una strategia suicida: era as 
surdo. infalti. invitare i ne
gri a migliorarsi individual 
mente. mediante il lavoro. 
proprio nel periodo in cui es 
si venivano sistematicamente 

esclusi dall'economia del Pae
se attraverso quella discrimi-
nazione che Washington voleva 
fosse accettata. 

In polemica con Washington 
sorse il primo vigoroso mo
vimento di protesta dei ne
gri americani. Lo capeggio W. 
E. Burghardt Du Bois. un ne
gro nato nel Nord, laureatosi 
in filosofia ad Harvard, scritto
re, sociologo, uomo di vasta 
cultura, che nel secondo dopo-
guerra. a 93 anni, si iscrisse 
al Partito comunista america-
no e mori nel 1963 in Nigeria. 
Du Bois .insieme con altri in-
tellettuali negri. fondo il Nia
gara Movement che nel 1906 
si riuni ad Harpers Ferry, la 
cittadina che aveva visto la 
eroica azione di John Brown. 
e stild un manifesto nel quale 
si affermava: « Noi siamo ri-
soluti a non rinunciare mai piu 
alia piu piccola parte dei no-
stri diritti di uomini >. Nel 
1909 dal Niagara Movement 
nacque la NAACP (Associazio-
ne nazionale per il progresso 
della gente di colore) che pun-
tava sulla autoaffermazione 
dei negri e sulla conquista dei 
diritti civili. 

La nascita della NAACP era 
importante. perche offriva fi-
nalmente una voce di risonan-
za nazionale alia protesta ne
gra e metteva fine alia teoria 
del compromesso di Washing
ton. Tuttavia. sin dall'inizio. 
la sua azione ebbe Hmiti evi-
denti. che sono poi venuti ac-
centuandosi con gli anni. La 
NAACP. infatti. conduceva la 
battaglia esclusivamente sul 
terreno legale e per i diritti 
civili. trascurando del tutto le 
esigenze economiche e socia-
ii delle masse negre. Inoltre. 
e anche per questo. essa fu 
appoggiata sempre soltanto dai 
liberali bianchi e dalla borghe-
sia negra. che. sia pure in 
gruppi esigui. aveva comin 
ciato a delinearsi. La borghe 
sia negra soffriva anch'essa 
della discriminazione razzia-

Un racconto d'amore del grande scrittore irlandese 

Ritrovato un inedito di Joyce 
NEW YORK. 28. 

II New York Times ha an-
nunciato oggi che il manoscTit-
to di una storia d'amore auto-
biografica dello scrittore ir
landese James Joyce, appar. 
tenente a un colleziontsta di 
New York, sard pubbliealo in 
gennaio dalla casa editrice 
«Viking Press*. 

II manoscritto, di 16 pagine, 
scritto verso fl 1920. & intito-
lata c Giacomo Joyce >. E' il 
racconto di una passione nu-

trita da James Joyce per una 
giovane donna conosciuta a 
Trieste nel 1914. 

n manoscritto i stato auten-
licato dal prof. Richard Elle-
marni, biografo di Joyce. Elle-
mann ha dichiarato che Nelly 
Lichtensteiger, vedova del fra
tello di Joyce, gli aveva mo-
strato una parte del manoscrit
to prima di venderla al colle-
zionista di New York presso 
il quale & stato ora ritrovato. 
Si tratta della prima opera ine-

dita dell'autore di e Vlisse > 
trovata tra le carte piu intime 
e personali dello scrittore dopo 
la sua morte. awenuta nel 
1941, e la sua sola opera la 
cui azione non si svolga in 
lrlanda. 

Secondo EUemann. si tratta 
di un'opera di grande valore 
letterario, scritta dopo c Deda-
lus (Ritratto dell'artista come 
giovane uomo) > e prima 
di « Vlisse ». V n' opera 

quindi concepita in un momen-
to particolarmente importante 
nello sviluppo dello stile nar 
rativo di Joyce, quello stile che 
ancora alimenta ricerche. ope 
re. discussioni e polemiche sul 
romamo e sul destmo della 
narrativa contemporanea. 

Fra Valtro, nel breve rac
conto, viene anticipato il ca-
ratteristico monologo interiore 
che verrd laraamente impie-
goto nell* Ulisse >. 

Ie, ma reagiva, da una parte, 
cercando di imitare i borghe-
si bianchi e, dall'altra, cer
cando di distinguersj al mas-
simo dai negri poveri, contro 
i quali nutriva un sordo ran-
core. La NAACP, quindi, non 
fece mai alcun tentativo di 
rivolgersi alle masse negre: 
come disse Ralph Bunche nel 
1941 cla NAACP non ha mai 
assunto le proporzioni di una 
crociata, ne ha mai trascina-
to. in nessun caso. Ie masse 
dietro il suo vessillo... Non ha 
mai lanciato un appello capa-
ce di giungere alle orecchie 
delle masse >. 

Orgoglio 
di razza 

Alle orecchie delle masse 
giunse, invece, l'appello di 
Marcus Garrey. un negro im
migrate negli Stati Uniti dalla 
Giamaica nel 1916. Garrey si 
richiamd alia « patria africa
na > e inalberd I'orgoglio di 
razza. lanciando quello che 
Farmer ha recentemente defi
nite «il razzismo antirazzi-
sta >. Confer! al suo movimen 
to molto * colore ». proclaman-
dosi addirittura presidente 
prowisorio di una fantomati-
ca Repubblica africana. con-
cedendo ordini cavallereschi. 
comparendo in pubblico in una 
rutilar.te divisa. Creo la Black 
Star Line, destinata a trasferi-
re i negri in Africa, che fece 
bancarotta in meno di tre 
anni. Nel 1923 fu giudicato col-
pevole di frode e rinchiuso nel 
pCTiitenziario di Atlanta: nel 
1927 fu amnistiato ed espulso. 
e mori a Londra nel 1940. di-
menticato da tutti. Nonostante 
la sua confusione e i suoi cla-
morosi imbrogli. il movimento 
di Garvey raccolse. pero. al-
meno mezzo milione di iscrit-
ti: e non certo solo a causa 
della sua facciata spettacola-
re, come alcuni hanno soste-
nuto. In realta. esso esprime-
va I'aspirazione delle masse 
negre a ritrovare una radice 
nel passatq e nd imporsi in 
qualche modo. ricambiando 
con il rifiuto e il disprezzo la 
segregazione applicata dai 
bianchi (spinte separatiste si 
erano rinnovate lungo tutto lo 
'800 e i primi del *900. e furo
no riprese negli anni 30 dai 
musulmani neri). Scrive Ha
rold Isaacs: < La vergogna in 
sita nel colore non fu certa-
mente distrutta. ma. dopo Gar
vey. non fu piu quella che era 
stata prima di lui >. 

A demolire in parte questa 
paura. tuttavia. fu soprattutto 
la prima guerra mondiale. I 
centomila negri che combatte-
rono in Europa (ne furono ar-
ruolati, in totale 342.000 nello 
esercito amcricano) scoprirono 
che esistevano Paesi dove la 

discriminazione razziale sem-
brava sconosciula: e lo scopri
rono mentre essi erano segre-
gati all'interno stesso delle 
Forze Armate. Tomarono a 
casa con uno spirito diverso, 
che il razzismo ancora piu ac-
ceso dei bianchi (nel 1919 a 
Chicago esplose uno dei po
grom piii feroci della storin 
americana: il Ku KIux Klan 
riprese in picno la sua atti-
vita) non riusci a distruggcre 
e die Pesperienza della secon 
da guerra mondiale. vent'anni 
dopo. doveva definitivamente 
forgiare. 

In questo periodo la protesta 
dei negri trovo anche espres-
sione nella letteratura: attor
no agli anni venti il «Rinasci-
mento di Harlem ». del quale 
il noeta Langston Hugues fu 
il piu alto esnonente. pur nel
la sua esagitata confusione 
segno l'inizio di una ricerca 
originate da parte dei poeti e 
narratori negri e genero voci 
come quelle di Claude McKay, 
Arna Bontemps. Countee Cui 
ten. E nel primo dopoguerra i 
negri elaborarono anche Tuni
ca forma musicale che il mon
do, ancora oggi. riconosce co
me americana: il jazz. Affon 
dando le sue radici nei canti 
di lavoro degli schiavi e nd 
gospel songs, negli spirituals 
c nei blues, il jazz esplode nd 
sud. a New Orleans, ma segue 
i negri nella loro emigrazione 
al nord. a Chicago e ad Har
lem. arricchendosi continua-
mente. Suonatori famosi come 
King Oliver e Louis Armstrong 
cominciano a inddere dischi. 
Nel jazz si fondono la tristez-
za. l'ironia. la vitalita prepo-
lente dei negri: e questa mu-
sica. che i negri hanno inven-
tato per esprimere se stessj e 
sottolineare i vari momenti 
della loro vita, travolge nel 
suo ritmo anchp i bianchi. che 
presto cercheranno di imitar-
la (e la commercializzeranno). 
Ma. owiamente. questo non e 
affatto il sintomo di una fusio 
ne. nemmeno su questo piano. 
tra Ie due razze. I bianchi 
plaudono al c colore > deflo 
spcttacolo negro (e con ciA 
arricchiscono il mito del 
« buon selvagio *) e cexcano 
nel jazz un accostamento alia 
frenesia scatenata dal capi-
talismo in impetuosa, anarchi-
ca ascesa, e. insieme. un mo
do « istintivo ^ di comunicare 
in una societa che conflna 
sempre piu 1'uomo nella sua 
solitudine. I negri. pur essen-
do continuamente alia ribalta 
a scandire il ritmo. riman-
gono del tutto estrand a 
quella «eta del jazz* che la 
grande crisi del '29 ridurra in 
pezzi. Ma della crisi. come 
sempre. subiranno poi il peto 
piu duro. 

Giovanni Cesareo 
(6. contmma) 
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Ventimila lire in meno nelle buste dei lavoratori Gravi orientamenti del centrosinistra 

ZEPPIERI HA TAGLIATO I E PAGHE Progetti del governo 

AUTOBUS FERMI IN TUTTOIL LAZIO 
Inaudita provocazione: «Maccbe nuovo 
contralto, applico quello del ' 5 9 1 » - Im
mediate! risposta degli 800 dipendenti 
Oggi lo sciopero continue - Sindacati e 

lavoratori si battono perche il governo re-
vochi al padrone la concessione delle linee 

« Macche nuovo contratto. 
Anzi dal prossimo mese vi 
paghcro col contralto di otto 
anni fa, quello del 1939... Per 
me soltanto quello e valido! >. 
II padrone delle autolinee del 
Lazio, Pietro Zeppieri, ha at-
tuato ieri la sua minaccia: 
agli impiegati ha fatto con-
segnare le buste paga senza 
listini e con la scritta < ac-
conto in attesa di congua-
glio». E nella busta gli im
piegati hanno trovato chi 15. 
chi 20 mila lire in meno nei 
confront! del mese scorso. 

Subito il la\oio si e ferma-
to. Hanno abbandonato gli uf-
fici gli impiegati. hanno fer-
mato i pullman gli autisti e i 
fattorini. Sono circa 800 i di
pendenti della Zeppieri e ol-
tre 300 gli autobus con la si-
gla « Z > che collegano la ca-
pitale con i centri della pro* 
vincia. II padrone della piii 
grande societa di trasporti 
della regione ha gia commes-
so nel passato e in epoca re-
cente una lunga catena di 
abusi. di violazioni contrat-
tuali. di provocazioni contro 
i dipendenti. Questa e l'ulti-
ma della serie. la piii grave. 

« Sono un ragioniere — rac-
contava ieri mattina un im-
piegato davanti alia sede del
la direzione. a Castro Preto-
rio — e sapete quando pren-
do al mese, anzi quando 
prendevo? 78 mila lire! Nella 
bu.sta che ho poco fa ritirato 
c e r a n o 64 mila lire... ». 

Logicamente lo stato d'ani-
mo dei lavoratori e esaspera-
to. Lo stesso personale ha su
bito dichiarato lo sciopero. 
Ai capolinea, un'ora dopo, e 
arrivata la poli/.ia con fur-
goni, cellulari, camionette. 
Gli aulomezzi della questura 
hanno sostituito gli autobus 
sino a sera. I tre sindacati 
hanno deciso che lo sciopero 
prosegua anche oggi. mentre 
hanno inviato telegrammi al 
ministro dei Trasporti e al 
ministro del Lavoro rinnovan-
do la richiesta. gia avanzata 
unitariamente. che per le con
tinue violazioni contrattuali. 
la concessione a Zeppieri del
le linee venga immediatamen-
te revocata. Per questo obiet-
tivo i lavoratori della Zeppie
ri continueranno a battcrsi e. 
non e da escludere. che al 
loro fianco si schierino in 
lotta tutti i dipendenti dei 
trasporti della capitate e del
la regione. 

E' chiaro che quanta sta 
avvenendo alia Zeppieri non 
puo esscre tollcrato. Addirit-
tura si riducono le paghe! E 
non e tutto. L'industriale dc-
ve pagare ancora le feric non 
consumate del 19G6 (8 000 
giornate) mentre sono matu
rate quelle del 1967. da gen-
nain non applica gli scatti di 
anzianita. da sette anni non 
permette passaggi di catego 
ria. nemmeno il punto di con-
tingenza scattato ad agosto 6 
corrisposlo ai dipendenti, per 
non parlare delle violazioni in 
materia di turn! e di orari dei 
servizi. 

Sono tali e tanti gli abusi di 
Zeppieri che nceli stessi sin
dacati si ha il sospetto che il 
suo disegno sia quello di pro-
vocare i lavoratori alio scopo 
di ottencre un intervento go-
vernativo in appoggio ai suoi 
discgnj per sovvenzionj c per 
nuovc concessioni di linee. 
mngari ai danni delle aziendc 
pubbliche romane contro le 
quali da anni ha ingaggiato 
una battaglia senza esclusio-
ne di colpi. A questo scopo 
pubblica addirittura una ri 
vista. 

II disegno di Zeppieri non 
* certo rampato in ar ia : so 
no le decisior.i del governo, 
la sua politica in materia, che 
lo incoraggiano. E' di questi 
jeiornj lo scandalo della linea 
Foggia Lucera. dopo la deci-
sionc del taglio del ramo sec-
co della linea ferroviaria. La 

Annullato 
un contratto 

italo-jugoslavo 
per carri ferroviari 

BELGRADO. 28 
II ministero del commercio 

estero Jugoslav o ha annullato 
un contratto in base al quale 
la OMF di Pistoia avrebbe for-
nito 1600 vagoni alia direzione 
delle ferrovie croate. Questo 
contratto aveva provocato una 
contraria reazione da parte 
delle imprese jugoslave che co-
stnnscono carri ferroviari e 
che attualmente lavorano lar-
gamente al disotto delle loro 
capacita produttive. II contratto 
sarebbe stato annullato anche 
perche 1'iropresa committrnte 
non avrebbe ri«pcttato la legge 
Jugoslav a stigli appalti. 

linea doveva essere assegna 
ta all'Istituto na/ionale tra
sporti, che ha acquistato a 
questo scopo 8 autobus e as-
sunto 21 persone. Ma all'ulti-
mo momenta e'e stato un in
tervento governativo (Moro 
in persona?) in favore dello 
Zeppieri locale (le autolinee 
Sciascia) che, per ottenere 
1'intervento in alto loco, ave
va licenziato 4H dipendenti. 

Zeppieri. con le sue provo
cazioni. vuole ora ottenere la 
sua parte? I lavoratori sono 
consapevuli delle mire dell'in 
dustriale e sono decisi a far-
le falhre. Per questo. respin-
gendo i tagli alle paghe, ri-
vendicando la restituzione del 
denaro che Zeppieri illegal-
mente trattiene. si battono 
perche il governo si interven-
ga nella vertenza, ma per fa
re cessare gli abusi. per to-
gliere a Zeppieri le conces
sioni. Lo deve fare in base 
a precise norme di legge. 

Un aspetto dl ieri pomeriggio a Castro Pretorlo: non e'era neppure un pullman di Zeppieri. La sciopero dei dipendenti, con

tro il taglio delle paghe, e stato totale. La polizia ha sostituito gli autobus con suoi furgoni e cellulari 

DA OTTO MESI E' CHIUSA LA CARTIERA DI IS0LA DEL LIRI 

Protesta a Roma 

dei 300 operai 

per far pagare in parte 
le medicine ai mutuati 
L'injziativa proviene dal ministero del sen. Bosco — II gruppo parla-
mentare del PCI chiede I'urgente discussione della riforma del pensio-
namento per poter decidere sostanziali aumenti entro la legislation 

della Boimond » 

Un gruppo di operai della Boimond davanli al ministero dal Lavoro 

Rotte le trattative 

6 GIORNATE DI SCIOPERO 
DECISE DAI CERAMIST/ 

Ferme oggi le fabbriche SNIA di Milano — Oggi e domani in lotta 
TANAS — Astensioni a Venezia e Sestri Ponente 

Mighaia di lavoratori saranno 
impegnati nei prossimi giorni 
nelle lotte per il nnnovo con-
trattuale. 1 trc sindacati di ca-
te^ona del sot lore della inilu 
stria c \etro-Ccram:ca » hanno 
.ndetto una sene di sciopen do 
po la rottura delle trattative 
con git mdjstnali awenuta ien 
Secondo k? decision! a*<unte l 
40 mila lavoratori ceramisti 
seenderanno in sciopero il 6 e 7 
ottobrc e il 13. 14. 15 e 16 ot-
tobre. 

Per i 10 mila lavoratori del 
settore dell'elettrunica e stato 
invece indetto uno sciopero di 
8 ore dal 2 al 6 ottobre. 

SNIA — Settemila lavoratori 
delle fabbriche chjmiche del 
gruppo SNIA situate nel Mila
nese entrano in sciopero oggi 
per quattro ore. L'astensione dal 
lavoro e stata proclamata dai 
tre sindacati di categoria ado-
rent i a CGIL. CISL e UIL. 

Interes^ate all'azione sindaca-
le sono le fabbriche di Ce«ano. 
Varedo e Ceriano. Al centro del
ta lotta e la nchiesta di un 
servmo autonomo della mirtua 
aziendale collegato all'lNAM. 
Invecc la SNIA intendc far a* 
sorbire la mutua all'lNAM stes

so senza procedere a un eon-
cordito con 1'ente mutualistico 
idoneo a mantenere k? cond.zio-
ni di a>M*tcnza g:.i in atto e 
con<cgu.te Ci>ntrattua::r.en:e. Nel 
cor«o d«?I!o <cii\iero avranr.o 
!i:o2o coavzi un.t<iri. 

ANAS — In ZM old e pro^e 
cu.r.i domani !o "-CIO.KTO di 43 
are dei ia\o'aton d.pendenti da! 
1"ANAS. Tazjenda che ha in cjr.i 
k strade dello Stato. I.'aziono 
e stata indetta dai tre sindacati 
di categoria aderenti a CGIL. 
CISL e UIL per far approvare 
con le opportune modificbe pro 
po*te dai sindacati. il progetto 
legislativo che interessa m par 
ticolare gli organic! dell'AN AS 
I lavoratori sono infatti cottret 
ti a notevoli saenfici per af 
front are i compiti derivanti dal 
la crescente dilatazione della re 
te stradale del paese Lo scio
pero lascera per due giornate 
le strade statali senza sorve-
glianza. 

ALTRE LOTTE - A Venezia 
«ono state annunciate 72 ore 
di «ciopero nei jfiorni 1. 7 e 8 
ottobre dei lavoratori dipendenti 
dall'ACNIL I'azienda eomuna!e 
dei trasporti (vanoretti, moto-
scafi, autobus, filobus). L'azio-

ne riguarda tra laitro il proble-
ma degh orgamci. 

L'altro ten a Porto Marchera 
(Venezia) sono seesi in jc;cK>e 
ro i 1 100 metaiiiirgiCi delle !e 
che legacre contro i 100 l.ccn 
ziarrenti r.ch.e^ti da;!a Monte 
dison. Altn 800 Javoraton sono 
-:nti po-ti in cas=a intearazio-
TO- Tutto c.o nel quadro di tin 
proce-;o di n-tr'itturazione pro^ 
duttua attuato ignorando pv'en 
e dintti di sindacati e lavora
tori. Intanto alle leghe leggere 
in questi ultimi mesi la produ-
zione — malcrado i lavoratori 
in ca*sa integrazione — ha rag-
giunto le 3 200 3.300 tonnellate 
c:oe un livello supcriore al pe 
nodo '65 66. con un aumento del
ta < produttivita > per gli operai 
del 35 per cento. 

Oggi dalle dieci a mezzogior-
no scendono in *ciopero e ma-
nifestano a Sestn Ponente. per 
decisione FIOM FIM i lavorato
ri della Piaggio L'azione e <ta 
ta indetta per ottenere precise 
garanzie sul po<to di lavoro e 
precisi programmi di sviluppo 
produttua Gia ten nella fab-
bnca — min.icciata da prossimi 
l:cen7iamcnti — si e svolto uno 
sciopero. 

Una delegazione e sta
ta ricevuta al ministero 
dell'lndustria - Assicu-
razioni per il passag-
gio degli operai sotto 
cassa integrazione. La 
solidarieta della popo-
lazione con i lavoratori 

in lotta 

Ieri mattina i trecento ope-
rai della cartiera Boimond di 
Isola del Liri sono venuti a 
Roma per protesta re contro la 
chiusura della fabbrica che 
ormai si protrae da otto me
si e per chiedere un rapido e 
risolutivo intervento dei mini-
steri dell'industria e del lavo
ro. accompagnati dai deputati 
Pietrobono del PCI. Venturini 
del PSU. dal sindaco di Isola 
del Liri Fiorini. dai consiglie-
ri provinciali Pizzuti e Natali-
zio. dal dottor Minnocci. dai 
dirigenti sindacali di catesro 
ria. Una delegazione e stata 
ricevuta dal sottosegretario 
onorevole Di Nardo che ha 2a-
rantito il suo intervento per 
assicurare il passaggio siitto 
Cassa Integrazione degli ope 
rai. clie finora non si era po 
tuto ottenere per grav i respon 
sabihta dei padroni della car
tiera ai quali risalgono poral 
tro le cause della chiusura. 

H capo di gabinetto del mi
nistro deirindustria ha dato 
asskurazioni, a nome del mi
nistro, circa la disponibilita 
dei fondi stanziati dall'IMI e 
dall'Italeasse non appena la 
societa Boim<ind « âra in grado 
di offrire le necessarie c ri-
chieste garanzie. 

Gli operai. ai quali era sta
to assicurato che la cartiera 
avrebbe di nuo\o riaperto i 
ca.Toelli entro il mo*e di o'.to-
bre. hanno questa volta pro-
so atto di tali assicurazioni. 
ma hanno riconfermato la loro 
volonta di lotta alia qua!e si 
aggiunge quella di tutla la cit-
ta di Isola del Liri, che anco 
ra l'altro ieri. ha manifestato 
concretamente la propria soli
darieta \e rso gli operai con 
uno sck>pe:o di un'ora. per ot
tenere la riapertura della car
tiera ed allontanare lo spettro 
della misena che gia si fa sen-
tire in modo preoccupante. 

II prefetto di Frosinone nel 
frattempo ha assunto 1'impe-
gno di convocare i padroni del
la cartiera per conoscere qua 
Ii sono gli impegni che essi 
realmentc intendono assu 
mere. 

Relazione 
del CIPE 

sulla ricerca 
scientifica 

Una relazione sullo stato della 
ricerca scientifica e tecnologica 
e stata approvata dal comitato 
interministenale per la pro-
grammazione economica (CIPE) 
r unito ien sotto la presidenza 
del ministro Pieraccini. Da que
sta relazione risulta che nel 
1967. rispetto all'anno preceden 
te. la spesa per la ricerca scien
tifica e aumentata di 42 miliardi 
nel settore pubblico (da 139 a 
1R1 miliardi) e di 11 m hardi 
nelle imprese a partecipazione 
statale (da 25 a 36 miliardi). 

II CIPE ha anche costituito un 
gruppo di lavoro per preparare 
una relazione sul!o stato di at-
tuazione dei programmi di in
tervento per la ndustrializzazio-
ne della Sardegna. 

Abbiamo eUiesto al compa-
gno on. Toynimi, !>e(jretano 
del gruppo dei deputati comu-
nisti. di jarc il punto sidle 
initiative legislative riguar-
danti la previdenza e Vassi-
stenza 

L'atteygiamento del governo 
sui problemi della previdenza 
e dell'assislema — vi ha di-
chiarato il enmpagno Togno-
ni — sta divenendo sempre 
piii grave, ami poiehe rimet-
te addirittura in discussione 
diritti acquisiti dai lavoratori 
possiamo definirlo scandaloso 
malgrado le recenti ottimisti-
che dichiarazioni del vice pre-
sidente del consiglio, on. Nen 
ni. Questi, parlando a Forli — 
leggianw .sud'Avanti! — ha a}-
fermato: «A'e/ campo della 
sicurezza sociale. dell'assistcn 
za medica, delle pensimn al 
cune trasformazioni sono sta 
te o sono in via di realizza 
zione, anche sc sara cowpi 
to della prossima legislaturci 
di tradurle in ttn'organica ri
forma ». 

La genericita della dichiara-
zione e gia indice di imbaraz-
zo ma 6 soprattutto la con-
clusione die deve preoccupa-
re. Nenni si ripete: cinque 
anni fa disse che cid che non 
era stato attuato del program-
ma del prima governo di cen
tro sinistra sarebbe stato in 
cluso « iiel/'occordo di legtsla 
tura »; oggi di fronte alle ina-
dempienzc ben piii clamorose 
del governo Moro gia lancia 
I'idea di afjidare alia « pros 
sima legtslatura » il compito 
dt attuare le riforme in cam-
pn previdenziale e assisien-
zialc. 

AI di la di q u e s t a os-
servaz ione genera te , qua
li sono i fa t t i concre t i 
e le « t r a s f o r m a z i o n i » 
che s a r e b b e r o in via di 
real izzazione? 

Gli atti concreti non con-
traddicono ma rafforzano il 
carattere negativo della pro-
spettiva generale, dedotta 
dalle dichiarazioni di Nenni. 
J fatti concreti? Eccoli: sta 
esplodendo il problema del-
I'assistenza ospedaliera c l'a-
gitazione dei medici e d i : far-
macisti; insomma e'e il cans 
nel settore. 11 governo anzi-
che pensare a misure imme
diate per la riduzione dei 
prezzi dei medicinali, ed a 
provvedimenti di fondo ten-
dcnli a realizzare un scrvi-
zio sanitaria nazionale. sta 
predisponendo norme odiose 
che dovrebbero far pagare in 
parte i medicinali ai lavora
tori, e cid che e piii grave an
cora, che dovrebbero portare 
ad un prelievo di decine di 
miliardi dai Jnndi previdenzia-
li per sanare in parte i deficit 
delle mutue. 

II governo sa quanto non 
ritolvibiti e impopolari siann 
questi provvedimenti e forse 
e proprio per questo che il 
ministro dc Bofco non si e 
ancora presentato alle com-
missioni parlamentari del La
voro e della Samta della Ca
mera per discutere su que
sto argomento malgrado che 
il gruppo del PCI lo abbia 
chiesto per ben tre volte. 

II governo si illude se pen-
sa di cavarsela con ta < lati-
tanza > del ministro del Lavo

ro. Le misure preannunciate 
dnvranno essere sottoposte al 
giudizio del Parlamento e noi 
annunciama sin d'ora the a 
questa battaglia parlamentare 
parteciperemo von tutta la no 
stra forza onde respingere le 
assurde proposte del governo 
e per imporre soluz'ioni che 
salvaguardino gli interessi dei 
lavoratori. 

Nel c a m p o previden
ziale qua l e la situu-
zione? 

E' ancora peggiore poiehe 
il governo non solo ha hi-
sciato scadere i termini del lu-
glio 1967 per emettere i prov
vedimenti di '< avvio alia ri 
forma previdenziale •», tra i piii 
important!, quello che pantica 
il trattamento dei laioraton 
agricoli e quello che sanciscc 
il principio della penswne al 

Nuovo 
sciopero dei 

trasporti 
urbani 

a Matera I 
MATEKA. 2H 

Da 5 giorni i trasporti 
urbani della cifta sono I 
paralizzati per lo sciopero I 
dichiarato da autisti e fat- i 
torini della CAMERF in lot- | 
ta per I'appMcazione del 
contratto collettivo di lavo
ro. Quello odierno e il terzo 
sciopero efTettuato nel giro I 

I di due settimane dai dipen- ' 
denti della CAMERF ai I 
quali la ditta deve pagare I 
spettanze di 300-400.000 lire • 
maturate fin dal '63, un ere- | 
dito complessivo di oltre 
sette milioni di lire. 

II clima di questa lotta, 
che comporta gravi sacrifi- I 
ci ai dipendenti dell'azien- • 
da e ai cittadini, appare i 
aggravato dal disinteresse | 
delle pubbliche autorita. II . 
prefetto di Matera questa | 

I mattina, si e perfino rifiu-
' tato di ricevere una delega

zione di dipendenti della 
I CAMERF accompagnata I 

dai consiglieri comunali co- • 
munisti Costantino e Caplel- i 
lo. II sindaco democristiano | 

I
e la giunta municipale si , 
sono dimostrati incapacj ad I 
intervenire, anche a causa 
della crisi che da tre mesi 
paralizza il comune di Ma-

I tera. I 

salario ma ha fatto di pegiitf* 
II goveino e la maqgmuuv 

za di centro sinistra humm nn 
peditn t'appravazHine della 
ptapostu di legge prcsentuta 
nel me.\e di luglio dm sena 
tori e dai deputati eomuni^ti, 
e clie pioponeva la pioraya 
della delega pi una che i ter
mini A codes s cm 

.1 seudenza awenuta, per-
durando la volpevole mciiria 
del governo, not abbiamo pre
sentato, sia alia Camera sia 
al Senato. una nuova propo 
sta di legge che rtpuslina le 
norme dcll'art. 3'J della legge 
903 e lissa il nuovo termine, 
per la emunazione dei pron 
vedtmenti delegati. al 31 dt 
cembie 19117. II govetno dun 
do nuova proia di in^eiisil>i 
litii e eompiendo un </m.wi/a-
IUI errore pmccduiale. hti pie 
sent at o al Senato un disegno 
di legge di proroga cite non 
potrii essere preso in csamc 
in quanto piesentato a termi
ni scaduti. 

Soi ci batteremo, e sia mo 
certt di non cs^ere soli, per
che si provveda immediata-
mente all'appravazionc della 
proposta di legge del PCI. • . 

.perche i niton termini siann 
quelli da not indicatt e mm 
quell: proposti dal governo al 
I'aprile del 19HS. epoca in ctti 
di fronte ad una ulteriore ma 
dempienza govcrnalna il Par 
lanwttto non potrehe tnterre 
nire perche sciolfo per le ele 
ziom polittche. 

i\la il gove tno con t iuuu 
a m o t i v a t e le p rop r i e 
inadenipienze con la 
m a n c a n z a di fondi pe r 
a t t u a r e « I'avvio alia ri
fo rma ». 

Nel corso dell'ultimo dibat 
tito parlamentare fit questa 
una motivazionc di fondo per 
chiedere un ulteriore rinrto. 

Not abbiamo opposto argo 
mcntazioni non contestabili: i/ 
governo ripristini la contribtt 
zione nella misura precedcnle 
al fondo adeguamento pettsio-
ni: restituisca non can il con 
tagocce ma tutti nisieme le 
cenlmaia dt mtltardt della 
<r fiscalizzaziane » (per sanare 
i debiti dell'* allegro » gestio 
ne bonomiana della Fcderion 
sorzi si e presentato in pro 
pesito un disegno dt legi/c): 
si facciano pagare i padroni 
e particolarmente gli agrari 
evasor'r. si smobiltzztno i be 
ni e le riscrve dell'IN PS; si 
eliminino le spese allegre de 
nunciate datla commtssione 
di htchiesta del Senato c si 
pjtra cosi ' reperire quanto 
v necessario per attuare I'ar-
ticolo 39 della legge 903 c per 
attmentare congruamente le 
pensioni. 

Dalla commissione Affari 

Costituzionali della Camera 

Esaminata la legge 
per gli statali 

ex combattenti 
La legge che agevola la car-

r.era degli statah e.\ combat
tenti prosegje :' suo iter in seno 
alia comnv-svoTe AfTari cos'itj 
z.onah della Camera. Ien matti 
na e stato ultimato rename delle 
no'me ormai rxve contenjie ne;-
'.'elaborato del comitato nstret 
to d: c ii fa parte il compigno 
©i. Nannuzzi. Nella seduia di 
:cr.. per accelerare Yitcr parla
mentare. e stata ch:e^ta anche 
i'asseanj/ one dei.a Ie?2e in se 
de :ej.s!at.va non appena la 
Comm.ssione Bilancio avra 
espresso il suo parere. 

Con il prowedimento. come t 
stato detto. i dipendenti civili 
dello Stato. conrrpresi quelli del
le ammirustraaoni ed aziende ad 
ordinamento autonomo con qua
lifies di ex combattente o equU 
pa rata che. in quanto ex com
battente. non sia stato assunto 
in rnolo senza concorso o me-
diante concorso riservato o non 
abbia conseguito promozioni pud 
chiedere la valutazione del pe-
riodo trascorso come combatten
te. m prigionia o in interna-
mento. anteriormente alia prima 
immissione in ruolo ai fini della 
retrodatazione ai soli efTetti giu-
ridici. ma senza diritto a com-
petenrc arretratc. 

Al oereonale combattente. che 

rjsulti idoneo negii scrutim e 
che abbia gia usufruito dei be-
nefici. pio essere confenta. a 
s.ia rich:e>ta la qua'.ifica supt-
r:o-e :n «o-irann;i"T!ero uia v>]a 
volta e nel limite de'. d.eci 
p.̂ r cen*o del cont.ngente. 

La legge dispone inoltre che 
il personale eT coTtbattente che 
non abb;a f .-uito de ; benefici p 10 
chiedere entro 5 ann: il colloca-
men-o a npo^o Ai personale tv>'.-
Jocato a nposo c conce^so ai x> 
li fini della bq-iidazione della 
pensione un aumento di servizio 
di 7 anni. Al personale che non 
si sia avvalso di tale facolta e 
attnbuito all'atto del collocamen-
to a riposo ai soli fini della li-
quidaziooe della pensione un au
mento periodico di stipendk) per 
ogni anno o frazione supenore 
a sei mesi di semzio militarc 
prestato m reparti combattenti o 
in prigionia o in interna mento 
anter.ormente all'immissione in 
ruolo. 

Su richiesta del compagno 
Nannuzzi la commissione ha poi 
stabilito che le norme della leg
ge sono applicabili anche al per
sonale ex combattente dipenden-
le dagli enti p.ibbhci e locali. 

La legge attende ora l'ap;>:o 
vazione della Camera 

£ in renditm mellt librerie il * 8/9 di 

Riforma della Scuola 

U. R. S. S. 

la scuola della rivoluzione 
I) sisrema scolastico soviehco e la r i 

cerca psico - pedagogica condotfa nel 

primo sfafo socialist, negli scrifh dei 

pid noh srudiosi di pedagogia dell'URSS 
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SEGNALAZIONI E FEBBRIL1 BATTUTE DEGLIINVESTIGATORI IN MEZZA ITALIA 

Mille tracce degli assassin! ma nessuna buona 
Auto pirata forza il blocco a Perugia 
invano inseguita a raffiche di mitra 

IL SINDACO DI Ml LAN 0: 

UNPREIZO 
ESTREMAMENTE 
ALTO 13 MORTI 
£ TANTI mm 

MILANO. 28. 
II dolore e la costernazione della citta per i tragici avve-

nimcnti di quest) giorni hanno avuto una commossa eco 
;»nchc ncl.'a scduta del Consiglio comunale. ieri sera. II 
.siiidaro, professor Piero Bucalossi, ha pronunciato in aper. 
Una cli seduta. un breve discorso di cordogho per le inno-
cLii'i vittimc della sanguinosa sparatoria. « Nell'espnmere 
la (iratitudlne e la riconoscenza per le forze che presiedono 
la sieurezza della citta — ha detto il sindaco — won possia-
vih no i sottnlineare la necessita di auardare a ntiouc tec-
inch} di rcpressione. perche tre morti e tanti feriti snno un 
prezzo estremamente alto pagato per la cattura dei cri
minal! >. 

Per un sorpasso nella nebbia 

Dalla nostra redazione 
• MILANO. 28. 

Le bare delle tre vittime 
della sparatoria di lunedi 
scorso sono sfilate oggi per le 
strade centrali della citta tra 
due ali di folia commossa. 
Un silenzio canco di amarcz/.a 
per queste tre vite cosi repen 
tiiiciniente troncate e calato sul 
corteo. Scguivano le bare i 
familiari e i congiunti: i ge 
nitori e il fratellino di Giorgio 
Grossi. il ragazzo di 17 anni 
uceiso in piazza Lotto, men-
tre si recava a giocare a 
tennis; la moglie c la figlia 
di Virginio Oddone, l'autista 
freddato nella cabina del suo 
autocarro in viale Pisa; i fa
miliari del commerciante 
Francesco De Rosa, colpito da 
una pallottola al capo mentre 
sedeva accanto al padre al 
volante di una seicenta. Quin 
di le autorita. tra le quali il 
sindaco e la giunta. il prcsi-
dente della Corte d'appello. il 
capo della polizia e il qtie-
store e il comandante dei ca-

Camion piomba su 
un'auto: 4 morti 

Si trafla di lurisfi tedeschi che fornavano in patria — L'incidente suH'Adriatica 

CERVIA — L'aulo dei turisli travolta dal camion ridolta ad un ammasso di rottami (Telcfoto) 

CERVIA. 28 
Quattro turisti tedeschi han

no pcrso la vita in un inciden-
te stradale awenuto stamane 
suH'Adriatica. a pochi chdo-
nictri da Ccrvia. 

La Volkswaner. sulla quale i 
quattro si trovavano (stava 
rientrando in Gerniania dopo 
un periodo di villeggiatura in 
Italia), si e scontrata frontal-
mente con un grosso automez-
zo. proveniente in senso con-
trario. in un tratto di strada 
perfettamente rettilineo. 

Ma un fitto banco di nebbia 
aveva ridotto di molto la visi
bility: la vettura tedesca e 
stata presa in pieno dal ca
mion targato Forli. alia cui 
guida si trovava Pictro Arlotti. 
di 40 anni. che aveva iniziato 
la mano\ra di sorpasso di un 
altro camion senza accorgersi 

della Volksicagen, forse propno 
per Li nebbia. 

I quattro sono morti sul eol-
po: i due uomini — Gunter 
BLasius. di 26 anni e il 63enne 
Joseph Danner — sono stati 
scaraventati suU'asfalto. men
t re le due donne. Doris Goos. 
di 27 anni e Elsa Erbach. di 
55 anni. sono rimaste incastra-
te nelle lam'.ere contorte del 
l'auto. schiacciata sotto le ruo-
te del camion 

L'autista doH'autotreno. pur 
non avendo riportato legion:. e 
stato ricoverato in stato di 
vrolento choc all'o-pedale di 
Cervia. 

II traffico suH'Adriatica e ri-
masto bloccato per mclte ore . 

Consigliere comunale di Alagna Lomellina 

Avvelenato lentamente 
con I'arsenico nel caffe 

ALAGNA LOMELLINA. 28. 
Chi ha uceiso Giuseppe Casel-

grandi. un uomo di 31 anni. 
consigliere comunale di .Magna? 
11 decesso era awenuto il 15 
febbraio scorso per sospetta ga
stroenteric. ma sulla diagnosi 
5u<;s]stovano dei dubhi: non si 
escludeva una m'ossir^ione. I-i 
jxTi'ia to^sicologica ordmat.i 
dalla Magistratura ha ora sta-
bilito che Giuseppe Ca*elgrandi 
e morto avvelenato da arscnico 
somminisirato a dosi e mesco-
Jato (forse ai caffe): nel suo 
corpo e sta'a nlevata una quan-
tita del potente veleno 100 volte 
supenore a quella sopportabile 
da un organismo umano. 

I-a stona del giovane consi
gliere comunale non permette 
molte ipotesi: una vita normale. 
senza ns\o!ti mistenosj. offu-

scata solo dalla morto della 
moghc schiantatasi contro un 
albero con la macchina nel no-
vembre del 1962. 

Do|x> la mortc della moglie 
abitava con la suocera e il figho 
al quale era particolarmente af-
fc7ionato. I.a sera del 12 feb
braio scorso. una domenica. il 
giovane consuma una cena fru-
gale: accusa dei disturbi alio 
stomaco. ma non \ i fa molto 
caso essendo sopportabih. La-
scia la casa per recarsi a Pa-
\ia da do\e fa ntorno verso 
mezzanottc. Le sue condizioni 
peggiorano durante la nottc: il 
medico condotto. dottor Siro 
Rrambilla. ordina il ricovero 
immediato per sospetta intossi-
cazione. Due giomi dopo il col-
lasso c la morte. 

Oggi aperfura 
del Sinodo 
dei vescovi 

Con quattordici cardinal) c 
vescovi di tutti i continenti. com 
poncnti del Sinodo. il Papa ce 
lebrera questa mattina alle 10. 
nella basilica di San Pietro. il 
nto inaugurate della prima ses 
siono del Sinodo episcopalc. Al 
termine della cenmoma il car-
dinale Villot. pnmo dei tre pre-
sidenti delegati per il Sinodo. 
presentera gli auguri a Paolo VI 
per il suo scttantesimo com-
pJe*nno. 

Svuotafa la cassaforte 
PALERMO - Una rapina. 

che ha fruttato un bottino di 
due mihoni di hre. c stata com-
piuta nel deposito palermitano 
della Polenghi Lombardo da 
due individui che, pistola alia 
mano. hanno costretto U diret-
tore ad aprire la cassaforte. 
La polizia ha effettuato due 
fermi. 

Strappa I'orecchio a morsi 
RUFFANO (Lecce) - In una 

<trada del.a perifena. d pen 
sionato Giuseppe Cazzato. di 55 
anni. e la contadina Giovanna 
Colona. di 38. hanno avuto una 
violenta lite e sono \enuti alle 
mam. L'uomo, a un certo pun-
to, ha addentato I'orecchio de-
stro della contad.na e le ha 
strappato di netto il padiglione 
auncolare. 

Dodicenni omicidi 
LONDRA — Due ragazzi d: 

dodici anni sono comp3rsi di 
fronte a due tribunali ing-esi 
sotto l'accusa di assassimo. Lino 
di essi ha annegato un bambino 
di sette anni durante una ba-
ruffa mentre si trovavano in 
riva a un fiume a Wakefield, 
nello Yorkshire. I'altro ha uceiso 
un compagno di scuola durante 
una lite, accoltellandolo con un 
temperino. 

Terremofo a Caracas 
CARACAS — Due case sono 

crollate e una ventina di edi-
(let sono stati danneggiati da 
una scossa sisnuca che ha col
pito ten mattina la citta, se-
minando il panieo tra la po-
polazione. I] terremoto. che ha 
avuto durata di cinque secon-
di, e stato del grado 4,6 del
la Seal* MercalU. 

rabinieri. 
Poi la folia, gli amici degli 

scomparsi e coloro che pur 
non avendoli mai conosciuti 
hanno snfferto per la loro 
morte, leggendo sui giornali 
le noti/ie delta tragica s|)ara-
toria. Una sparatoria che for
se pii'i di ogni altro episodio 
banditesco ha dimostrato quan-
to sia esposta la vita dei cit-
tadini innocenti ai pericoli di 
una criminalita sempre piu 
feroce e quanto sia scarsa la 
protezione della polizia. la cui 
potente macchina organi//a-
tiva sembra essere piu effi-
ciente nella difesa • del pub-
blico patrimonio. che nella di
fesa della vita umana. 

La cerimonia funebre delle 
tre \ i t t ime della sparatoria di 
lunedi si e svolta nella basi
lica di San Carlo al Corso. 
Durante la cerimonia fune
bre la figlia di Virginio Od 
clone, colpita da malore, ha 
dnvuto essere portata fuori 
dalla chiesa e adagiata su una 
seggiola. Poi le bare sono 
uscite in Corso Vittorio Ema-
nuele e quindi il funerale. do
po aver percorso alcune delle 
strade del centro seguito da 
una folia commossa. si e sciol-
to e le bare hanno proseguito 
accompagnate dai soli parenti 
delle vittime verso il cimi-
tero. 

Le commoventi esequie fu-
nebri di questo pomeriggio 
hanno reso ancor piu stridente 
il fatto che i due piu perico-
losi banditi autori di tanta 
strage riescono ancora a sfug-
gire a tutte le ricerche. Le 
ricerche. infatti. sono conti-
nuate per tutta la giornata 
con scarsi risultati. 

Tutta la zona attorno a Co-
mo. proprio ai confini con 
la Svizzera. e da questa mat
tina il principale teatro della 
caccia ai due banditi. I cara-
binieri — che assieme alia 
polizia stanno ricercando con 
tutti i mezzi ormai da t re 
giorni Sante Notarnicola e Pie
tro Cavallero — sono quasi 
convinti che i banditi si sono 
nascosti appunto attorno a Co-
mo con il proposito di espa-
triare in Svizzera. La localita 
nella quale i due banditi do-
vrebbero essere nascosti e il 
paese di Olgiate Comasco. un 
un piccolo centro tra Como e 
Varese, a pochi chilometri di 
distanza dalla frontiera sviz
zera. Da Olgiate alia frontie
ra, non vi sono che pochi 
chilometri ma privi assoluta-
mente di strade. Una zona, 
quindi, ardua ma frequente-
mente usata da chi. come 
i contrabbandieri, intende 
passare da una parte all'al-
tra del confine senza dare 
troppo nell'occhio. 

I carabinieri t ra le tante 
segnalazioni gitinte in questi 
giorni dai piu svariati centri 
della Lombardia e del Pie-
monte. pare abbiano dato un 
credito particolare alle in-
formazioni provenienti dal Co
masco. P e r tutta la giornata, 
circa ottocento militi. diretta-
mente comandati dal capo dei 
carabinieri di Milano. tenente 
colonnello Margiotta. divisi a 
gruppi. hanno rastrellato pal-
mo a palmo la fitta boscaglia 
della zona. Aiutati da cani po-
liziotto. La prima segnalazio-
ne della presunta presenza nel 
Comasco dei due rapinatori ri-
cercati si era avuta — come 
gia abbiamo dato notizia — 
ieri pomeriggio. quando una 
guardia campestre si era re-
cata alia questura di Como 
per informarc la polizia che 
due giovani gli avevano chie-
sto la strada per recarsi in 
S\i/7era. La guardia campc 
stre. dopo un confronto fo 
tografico. assicura che si 
tratta proprio dei due banditi 
ricercati. Alt re segnalazioni di 
cittadini che avevano visto i 
due aggirarsi nella zona di 
Olgiate Comasco crano venu-
te a dare maggiore credito 
a questa segnalazione. Per 
questo i carabinieri avevano 
mobilitato un intero batta-
glione per la ricerca dei ban
diti alia frontiera con la Sviz
zera. mentre dall 'altra parte 
del confine i eendarmi elveti 
ci raddoppiavano la s o n e 
glianza. Col calar della sera. 
resesi piu difficili le ricerche. 
cran parte dei carabinieri im 
pegnati neH'operazione hanno 
fatto ritnrno a Milano. Le ri 
cerche saranno riprese doma-
ni sempre che nessun clemento 
nuovo \enga a mutare il cor=o 
delle indagini. 

Altrettanto inutile e stata 
una vasta battuta compiuta 
la notte scorsa dagli agenti 
delle squadre mobili di Mila
no e di Varese nei centri di 
Busto Arsizio e Gallarate. dfr 
ve i due banditi erano stati 
segnalati. Quello che pare 
certo e che il Notarnicola e 
il Cavallero non dispongono 
di eccessivo danaro. A detta 
di Adriano Rovoletto — il ra-
pinatore ferito che. chiuso in 
un ufficio della questura di 
Milano continua a racconta-
re anche i piu minuti parti-
colari — fl quartetto di ra
pinatori era parti to da Tori

no con una quarantina cli mila 
lire in tasca. Se tutto questo 
6 il denaro a disposizione. i 
banditi non possono certo fa
re molta strada. 

Gli interrogatori a cui sono 
sottoposti in questura ormai 
da tre giorni Andrea Rovolet
to e Donato Lope/, aggiungono 
sempre nuovi particolari su 
quanto e awenuto lunedi po 
meriggio dalle 15.30 alle 16. 
Secondo quanto ha dichiarato 
la polizia, Donato Lopez — il 
giovane di 17 anni che per la 
prima volta partecipava ad 
una rapina — avrebbe ammes-
so di avere anch'egli sparato 
dai finestrini della millecento, 
mentre l'auto fuggiva inse
guita dalla polizia. II Lopez 
ha detto di avere sparato tut
ti i colpi che conteneva la ri-
voltella rubata all 'agente cli 
jmlizia che si trovava davanti 
alia banca in largo Zandonai. 
Alle sue spalle Pietro Caval
lero — che dirigeva la spara
toria — gli ordinava di far 
fuoco sulle auto che si trova
vano alia destra della mille
cento in fuga, soprattutto 
quando queste stavano per 
tagliare la strada ai banditi. 

Donato Lopez ha anche spie-
gato nel dettaglio come e di-
ventato un componente della 
banda. Diversi mesi or sono, 
quando ancora lavorava co
me ebanista nel laboratorio 
del padre di Pietro Cavalle
ro. egli avrebbe scorto in uno 
scatolone alcune pistole. Que
sta scoperta avrebbe fatto na-
scere in lui il sospetto che 
il Cavallero fosse un rapina-
tore. Infatti. ogni qualvolta i 
giornali riportavano la noti
zia di una rapina. il Lopez 
avvicinava il Cavallero e gli 

faceva capire di essere al 
corrente di tutto. Per qual-
che tempo il Cavallero e i 
suoi complici hanno tentato 
di enmperare il suo silen/io 
pagcindolo (non piu di dieci, 
\entimila lire |>cr volta) fin-
che ncH'agosto scorso gli ban 
no proposto di entrare a far 
parte della banda. 

II Lopez si e licenziato dal 
la ditta dove lavorava come 
tornitore e per circa un me-
se e stato addestrato a snion-
tare e rimontare le armi. 

La rapina in iargo Zando
nai, secondo la confessione 
del Lopez e del Rovoletto. 
avrebbe do\uto avere lungo 
giovedi 22. I quattro rapina
tori erano gia giunti a Mila
no, ma il Rovoletto aveva 
I>erso troppo tempo nel ten 
tativo dirubare un'auto in 
piazzale Lotto a causa di un 
bloecaster/o che non volcva 
cedere. Poiche si era ormai 
fatto tardi, la rapina venne 
rimandata, ma i banditi ne 
approfittarono ugualmente per 
costringere la recluta Lopez 
a passeggiare ripetutamente 
davanti alia banca con una 
pistola in tasca, per mettere 
alia prova il suo sangue fred 
do. Visto che il ragazzo ave
va superato con disinvoltura 
l'esame non ebbero piu al-
cun dubbio e Io portarono con 
loro lunedi con l'importante 
incarico di vigilare all'ester-
no della banca mentre a w e 
niva la rapina e quindi di 
fuggire con la borsa del de
naro. Ma le cose andarono 
invece in tutt 'altra maniera, 

Bruno Enriotti 
MILANO — II piccolo Maurizio Taddel di cinque anni, ferito 
al volto nel corso della sparatoria, viene dissetato dalla madre 
in ospedale (Telcfoto A. P. - « l'Unita ») 

Cento abifazioni perquisite per scovare i banditi della rapina di Milano 

ICC irrompono ma inutilmente 

nelle case di Settimo Torinese 
Fermata a Casine Vica la donna di Rovoletto — Scoperto ad 
Aosta un altro recapito del bandito — Centinaia di falsi allarmi 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 28 

L'incubo dei rapinatori assas-
sini, arnidti e pronti a ripetere 
le tragiche gesta di Milano pur 

di sfuggire alia cattura. dilaga 
come una macchia d'olio. si e 
esteso ormai a meta della peni-
sola. Pietro Cavallero e Sante 
Notarnicola. come la fantoma-
tica « primula rossa >. sono dap-
j>ertutto e in nessun luogo. I 
fuggiasehi sono stati i visti > 
persino. vestiti da fratc. aggi
rarsi nelle localita piu dispara
te del Piemonte e della Lom
bardia. al mare e persmo a Ta-
ranto. Iuogo di origine di uno di 
essi. In citta. tutti gli agenti di 
polizia e i carabinieri sono in 
possesso delle loro fotografie. le 
autoradio le hanno incollate sul 
cruscotto. Alia mobile e al co
ma ndo del Nucleo investigatho 
dei carabinieri di Torino le te-
lefonate. le segnalazioni si con-
tano ormai a centinaia. 

Piu consistente si e rivela'.a 
la te!efonata di un inquiiino d. 
uno stabile della penferia. in 
via San Marino 118. dove l ca-
rab.nieri ntengono di aver sco
perto uno dei nfugi pred!ipo>ti 
daK'agguerrita t gang » torine*e 

L'alioggio di via San Marino 
era ab tato da un am co dei Ca
vallero. Dopo aver circondato 
Tedificio i carabinieri arm: 'n 
pugno hanno sfondato una fine-
stra e sono penetrati m casa. 
Quattro tazze sporche d: caffe. 
quattro bicchien e una bottig'.ia 
di l-quore. un gomale co^ la 
cronaca della rap.na gc-ttano :1 

dubbio che i ricercati siano sta
ti sia pure per poco nell'dllog-
gio. 

Oggi. verso mezzogiorno. una 
battuta a vasto raggio e stata 
compiuta. sempre dai carabinie
ri. a Settimo. dove era stata 
segnalata la presenza di Sante 
Notarnicola. Per circa quattro 
ore un centinaio di abitaziom 
di un borgo (poco dislante dalla 
fabbnea di penne a sfere dello 
z.o del Rovoletto) sono state 

E# morto 
l'uomo malato 

di cuore 
che blocco 
i banditi 

MILANO. 28 
L'n'altra vittima dcV.a zparaio 

na d: Iisiedi por le -trade rli 
M.:ar>o. Roaldo Pua . :1 m f.iia-
to malato di cuore che s; er.i 
get tato air-nseguimen:o dei ban 
diti coi*e.ntendo la cattjra del 
Rcno'etto. e morto oggi aI!'o3pe-
da> d îve era >tato r.coverato. 
II cuore d. Roaldo Piva non ha 
re:to ai!o sfo.-zo e aU'emozione. 
coi'vgaenza del suo slancio ge-
neroso. 

Sei operai 
carbonizzati 
nella miniera 

in fiamme 
OMUTA (Giappone). 28 

Disastro in miniera: sei uo
mini hanno perso la vita, e uno 
e disperso nella galleria di car-
bone di Omuta. 

Improvvisamente. mentre nel
la miniera erano impegnati cir
ca GOO operai. le fiamme hanno 
invaso alcune gallene. II pron
to accorrere dei soccorsi ha 
evitato che il disastro assumes 
se propor7ioni gigantesche: 5S4 
uomini sono stati tratti in salvo 
Per sei non e'e stato niente 
da fare. 

Anche in una miniera di Si-
viglia. per una frana. tre uomi
ni sono rimasti intrappotati in 
fondo ad un pozzo; i tentativi 
ftnora fatti per raggiungerli so
no stati vani. Si teme che i tre 
siano morti. 

Decine di 
fermi 

per il pane 
avvelenato 

TIJUANA. 28 
Le autorita messxane sono 

riuscite a scopnre il magaz-
zino dal quale e uscita la fa
rina avvelenata che ha uceiso 
16 bambini e colpito o'.tre 200 
persone. 

In un comumcato ufficiale. >I 
vice procuratore di Tijuana. 
ha dichiarato che dopo le pri 
me indagini M per«one «ono 
state formate, anche se ne*suno 
tinora e stato arrestato hono 
tutti dipendenti di una grossa 
panetteria nel cui deposito sac-
chi di farina e di zucchero 
erano stati messi vicino ad un 
sacco di c parathion», un po-
tentissimo anticnttogramnco. 
L'insettidda — molto usato dai 
contadini del Messico settentrio-
nale — e stato tragicamente 
oonfuM con gli altri due MccbJ. 

I»eiqui.-itc. im'operazionc di 
auerra che non ha dato alcun 
esito. 

L'n'altra abitazione. in una 
bo.-gata vicina alia via San Ma
rino. nel none Santa Rita, e 
>tata perqmsita dalla polizia. 
Qui vive con la madre una gio 
vane. Anna D., che e stata fi-
dan/ata con un anrco e st>c.o 
dei Rovoletto. deceduto un anno 
fa in tin.i sciagura av.atona. 
Sembra che la donna il sia .11-
contrata anche recentemento con 
1 tre rapinatori. Un'aitra irru-
z.one a >orprt'i*i. f|ii.«nh. che in
duce a r.tenere che gli inqti.rtii 
ti abb a no la certezza the Pie
tro Cavallero e Sante Notarni
cola. siano vcnuti a Tor.no SJ-
bito do,x> la sanguinosa inipre^a 

Altre irru7ioni da lunedi scor
so. nell'ord.ne delle centinaia. 
Su t«ia di queste vrle la pena d. 
soffermarsi. In segj to alia ^e 
gnalazione della Slobile di Mi
lano. nol cuore deila notte. al
cune ^uadre di agenti. dirette 
dal do*t Valerio e dal capo del
la Mobile dott. Sgarra. hanno 
fatto irrj7-oie in un eleaante al-
lojgio a Caserne Vica. .n v.a Vi-
renze 26. nella r Cintura i deila 
cr.ta. Î a donna. Annuriziata 
Bianch:. di 3'{ ann.. e stata 
fermata e so'.topo^ta a >tringt«i 
:i in'errosatori. 1^ Mobile <a 
pcv.i oollei.>tenza della doma 
ma non ne cono-^eva lindir 770. 
Con la donna sono state portate 
:n q.ie-tu.-a ^ei valige contenen-
ti una ventina di eleganti abiti 
ma^hili ffra i qual: uno smo
king), n-jmero^e scarpe e cami-
c.e appartenenti appunto a'. Ro
voletto. Fra le p:eghe dei ves;:-
ti ^ n o stati anche nnvenuti 
indin//!. numen d- tele^ono do
cument: e un bastone animato. 

N.m7ia Banchi aveva cono-
cc;uto .! Rovoletto q lattro ann: 
fa :n 'ma -ala da hallo. In q.iel 
peroio faceva ]a comme<sa m 
•n neaozio di cor>o Franc.a. S 
.im a 111 poco tempo doTO e 
nacq le in fig..o. En70. che ora 
ha tre anni. 

Nel.a ea<a t.itt: li credevano 
ma.--.to e mo^Iie e ne>-='ino. nep-
p«ire ia donna, aveva mai avuto 
de: sospetti. < Non mi sono fat-
ta viva — ha detto perche ave
va paura di uscire di c^'ia. Non 
credo ancora che Adnano sia 
responsabile di tutte quelle cose 
tembili. Era cosi buono e affet-
t.»ov>>. Ha detto anche di non 
aver mai visto an.v. e di cono-
scere Cavallero e Notarnicola. I 
due complici del Rovoletto sono 
stati d verse volte a praozo nel
la sua abitazione. Anche il 16 
gonna.o scorso. subito dopo la 
rapna di Cine e di Alpignano. 
1 tre gangsters sono stati a pran-
zo in via Firenze 28. Appena 
un'ora prima, uno di loro aveva 
uceiso il dottor Gajottmo. Era-
no sereni e. commentando la no
tizia trasmessa dalla radio, quel 
giorno espresscro parole seve
re per il crimine. La donna, che 
fra I'altro ha dichiarato di non 
aver mai visto armi in casa, a 

taida sera ora ancoia in stato di 
fenno. Si sta vagliando minu-
7io=iamente la sua posi/ione: Po-
trebbe essere denuncaita 

Piero Succa 

Allarme 

a vuofo 
in Umbria 

PERUGIA, 28 
Spai.itoria e caccia aU'uomo 

nello strade e nelle campagnt 
nitoino a Poiite San tiiovanm, 
l'ini|)oitante nodo stiadale a po
chi chilometn da Perugia: 
una Gitilia con tre uomini a hor-
do. I1.1 toivato un |H) t̂o di bloc
co 1stitinto dalla poli/1,1 stra
dale ed e stata colpita da una 
•.ventagliata di nuti.i iparata 
d.igh agenti. 1 tie individui ihe 
eiano a bordo ^ono riusctti a 
fuggue. nono-«tante î lien*) che 
uno di loio sia stato colpito e 
lei ito 

Sono 1 banditi di .Mi'aiio'' (ill 
lnquirenti -.einhrano cidudere 
un t.ile leg.ime. E" -.t.ita anche 
avanzata 1' pote-,i die Tamo 
fo^>e quella che qualche ora 
pinna aveva travolto e uceiso 
1! quindicenne Luciano Riccar-
di//i. da MaiNciaiK). I pirati 
della strada avrebebro piose-
guito la loio fnlle cor.->a -en^a 
prestare auito alia giovane 
vittima. Successivamente anche 
ciiietsa ipotes. e caduta. Infatti 
la Giulia abbandonata dai « pi-
lati * dopo lo sco'itio con 1 ca-
rabinien non e l'auto che ha 
investito il raga/zo. poiche (|iie-
st'ultima ha un faio lotto 

Alle due di ieri notte. dopo 
ia sciagma stradale. un'Alfa 
Romeo verde bottigh.i. taiga-
ta Perugi.i 117'JJJ e stata avvi-
stata e inseguita i\a una « gaz-
/ella» dei caiabiiueii. Pochi 
chilometri piu avanti. in loc-a-
hta Madonna del Piano, alia 
confluen/a della statale Assisia-
na con I'Europa 7, l'auto in^e 
guita si e tiovnta la strada 
sban ata da un posto di blocco. 
Nonoitiintc rintimazione del-
l'« alt v. il conducente ha acce-
lerato. puntando direttamente 
contro gli agenti: costoro. dopo 
aver evitato con un balzo di 
essere travolti. non hanno esi-
tato a sparaie una raffica di 
mitra contro l'auto in fuga fran-
tumando il vetro postenore e il 
parahrez7a. DOJM) una tremenda 
sbandata la vettura ha rallcn-
tato 1 tre ojcupanti l'hanno 
abbandonata in corsa dileguan-
dosi nelle campagne circostan-
ti favonti daH'oscunta e dalla 
nebbia. Tracce di sangue ntnv 
vate all'interno dell'Alfa hanno 
fatto pensare che uno dei ladn 
sia nmasto fe/ito nello scout ro 
con gli uomini della polizia 
stradale. 

Immediatamente c stato dato 
rallarme e altre pattughe di 
carabinieri e jioliziotti hanno 
coininciato a setacciare la zo
na. sen/a. finora. alcun risul-
tato. Piu tardi e stato denun-
ciato il furto di una * 500 » in 
localita Ponte San Giovanni. 
L'auto 6 stata ntrovata ne: 
pressi di Spoleto. Non e stato 
possib le stabilire se si tratta 
dell'auto investitrice. 

NEL N. 38 DI 

Rinasci ta 
da oggi nelle edicole 

Israele e i l sionismo (ediloriale d i Luca Pa-
vol ini) 
PCF piu for te, sinistre p iu unite (di Giorgio 
Signorini) 
Quattro anni d i governo sulle spalle dei con
tadini (di Gerardo Chiaromonte) 
Cecoslovacchia: intellettuali e potere sociali-
sta (di Franco Bertone) 
Sinodo: i l pastorale d i bambu (di Libero Pie-
ran tozzi) 
I partit i governativi dopo il viaggio d i Saragat 
(di AnieMo Coppola) 
Che ne pensate delle fabbriche sovietiche? 
(Tavola rotonda con una delegazione ope-
raia d i r i torno dall'URSS) 
II punto d i vista d i Cuba (di Rossana Ros-
sanda) 
II secolo del « Capitale » (di Mario Spinella) 
« Partitocrazia » o crisi dei partiti (di Umberto 
Cerroni) 
L'eroe Lumumba di Cesaire (di Bruno Scha-
cherl) 
Biennale della giovane pittura a Bologna (di 
Piero Santi) 

IL CONTEMPORANEO 
Scienza, coscienza e societa nella medicina 
d'oggi (di Giovanni Berlinguer) 
La biologia nella cultura (di Massimo Aloisi) 
II rapporto medicina-societa (di Laura Conti) 
Una rivoluzione scientifica dell 'antichita (d i 
Mario Vegett i) 
Scienze sociali e psicoterapia (di Tullio 
Aymone) 

* * * 
Ipotesi sugli intellettuali meridionali (di Giu
seppe Vacca) 
Poesia per sopravvivere (di Giorgio Ma-
nacorda) 
Tradimento e corruzione nel «Tristano» di 
Wagner (di Luigi Pestalozza) 
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La crisi capitolina 

IIPSU ammette 
t 

Pesistenza di 
un vasto disagio 
II quotidiano socialista parla di preoccupazioni per il giudizio degli elet-
tori sull'abbandono di Petrucci — II sindaco intanto si e fatto intervi-
stare dallo « Specchio», minacciando di rendere noto il nome del re-

sponsabile della fuga della lettera di Colombo 

Saliva davvero Petrucci In 
scnln di Montecitorw? / pin 
pe.nsana di si. Pensana cite 
dara quanta prima Ic dimis-
sioni dalla caricu di sinda
co (una vera e propria fu
ga dai problcuii lasciati in-
saluti), che si prcsenterii 
candiduta e che sara elctto. 
Lui pcro non sembra esse-
re del tutto canvinta. O )ne-
glio, le dimissioni le dura 
(ne ha gia parlata in Giun-
ta) c si presenter^ Candida-
to: ma tome die, nonastan-
tc il iiotevole numcro di 
rati prefercnziali che can-
trolla, possa rcrificarsi qual-
che sarprcsa, nlmeno rispet-
to alt'ammontare dei stiffrngi 
che potrebhc non essere ta
le da fargli mantencre mm 
posiziane di prcstiqio. Cos}, 
a scanso del peggio, sta ap-

pogyiando In pubblicuzianc 
di un nuovo giornale della 
sera che si chiamerd La Lu
na, la cut uscitn e stain an-
nunciata dul settimanale 
J'Espresso. Il giornale avreb-
be vita breve (un anno o pa-
co pin) e dovrebbc princi-
pahncnte servire a Rumor 
per tre battaglie: il cangres-
so dellu DC, la campagna 
elettorale del '6ti c la gara 
per la presidenza del Const-
glio. Costcra alia DC tre mi-
liardi. Petrucci vi e interes-
sato per ottenere I'appoggia 
]>er la sua candidatura. Non 
avendo tnttnvitt Petrucci per 
ora La Luna si accontcnta 
dello Specchio. Cosi hu rila-
sciato al fogliaccio di de-
stra un'intcrvistn nella qua
le cerca di spiegare il de
ficit capitolina e minaccia di 

FATTI e MOTIV1 

comune - provincia - parlamento 

Anche a Palazzo Valentini 
si partem di Spinaceto 

L'ATTUAZIONK della 1(17 sara presto discussa in Consiglio 
provinciate: infatti un consiglicre comunista. il compagno 
Franco Raparclli. tia interrogate il prcsiriente ricH'ammim-

strazione per cono.scere i tempi e i modi dattuazione dell'inteio 
programma previsto neile zone di Spinaceto e Tor ' de' Cenci. 

L'interrogazione rileva che a (|ii<ittro anni dall'approvazione 
del piano previsto dalla legge da parte del Consiglio comunale, 
notevoli ritardi si registrano nella sua attuazione. 

II compagno Kaparelli in particolaie ha cliiesto precise in-
formazioni sui tempi in cui l'amininistrnzioue comunale intende 
procedere all'approvazione dei progetti da tempo presentati 
dalle oltre 70 cooperative che devono costrnire a Spinaceto e 
quando si projione di procedere alia affettiva consegna dei ter-
reni alle eooixrativc assegnatarie di Tor de' Cenci. 

L'interrogazione chiede anche se e possibile prcvedere la rea-
lizzazione dei lavori di urbanizzazione e a quale stato e giunta 
la derini?ione di tin efficiente sistema di tiaspoiti. essen/iale 
per effettuare il collcgamento di queste zone con il centro cit-
tadino. 

Scempio della Prenestina: 
quattro domande al Comune 

LO SCEMPIO della antica via Prenestina avra una eco in 
Consigho comunale. L'iniziativa si deve al grupiM) co-
nuinista (interrogazione urgente del prof. Eduardo Sal/ano). 

K' noto l'cnornie valore archeologico e paesistico dell'area ix>r-
corsa dalla via. documentato anche da una mostra di < Italia 
Nostra >. Tate area 6 graveniente minacciata da iniziative di 
lottizzazione in torso nei cornuni limitrofi (estremamente peri-
colosa (|uella di Zagarolo. per 50.000 abitanti). II prof. Salzano 
ha interrogato il sindaco su 4 punti: a) ha preso coscienza la 
Giunta ricll'importanza del complesso della via Pienostina'.': 
h) ha fatto qualco.-n per bloccaie le lotti/zazioni.': c) si c mai 
mossa per sollecitaie la ledazionc di un piano pacsistico per la 
zona?: c) cosn intende essa fare per combattere rahii5ivi<smo 
in quella paite del complesso che ncade nel temtorio comunale. 

Verde in appalto (nessun 
riferimento ai debiti) 

IL VERDE a Koma: poco nella citta c molto nelle cas.-c co-
munah (1000 miliardi di debiti). Giusto quindi che quel noto 
che e'e sia salvaguardalo. Due interrogazjoni sono state 

pre.sentate in Campidoglio da quattro consiglieri del gruppo eo-
nuinista (Maria Michetti. Piero Delia Seta. Giuscpix! DAlessan-
dro e Eduardo Salzano). 

La prima riguarda villa Doria Pamphili e chiede notizie sul-
l'aequisizionc della parte monumentale della villa dalta via 
Olimpica al Vascelio, Milla attrezzatura e nianuten/ione del nar-
to e su'.Ia csigen/a di predis|x>rre su tali quest<oni un piano 
chiedendo il parcre di csporti. siudiosi e urbanisti. 

La seconda interrogazione liguarda la nianutenzione del \erde 
a Villa Borghc.se che il centro sinistra vorrebbe a quanto paic 
appaltarc. I consiglieri comnnisti criticano la Giunta per ague 
al cii fuori delle commi>s:oni e del consiglio. 

Si cercano notizie di 
itinerari e farmacie 

r lXERARI nscrvati ai mez/i pubblici c farmacie comunah 
sono i problemi sollevati in due intcrrogazioni de! compagno 
Roberto Maffioletti. Che fine hanno fatto?. ch-cde il con-i-

gliere del PSIUP. II piano per gii itinerari riovcva essere 
pronto il 30 giugno e ancora non si vede mentre le farmacie 
ci fu un \oto del Consiglio che non si sa fino a che punto c 
•tato nspettato. 

Uhotel non vuole (sembra) 
e il mercato non si fara ? 

IL MERCATO cojierto di i«a.T/a MiKiteleone n«)ii s: fara ivrciie 
quelh dcW't Hotel Fleming > non \os:ho:-.o. L'liiote^i o a\an-
zata m un'interrogazione presentata .n Camp:dogI:o da! com

pagno Stchio Capntti. prestdente deli'.\s>«x-ia/HMie ambulanti. 
Chiede se c \ero che l'arca su cui do \ t \ a sorgerc i! mercato 
«c slcta praticamcntc sottratta a tale rie.^irinzro're jvr sex'tch-
%farc a quanta pare Ic richic.<tc del hi.<si:cso Hotel Flcmira. 
r.or.nstantc che /o>-*vro g'.a stall is'.nllati alcuni scrrni j>cr ac-
coghere i rircnrfifori di via Boccardo, astolulamente inadatla 
come sede (h w.crcato >. 

Un «mistero» capitolino: 
Vurgenza della Giunta 

1 \ GIUNTA comunale ha sempie « urgenza i? Sembra di si. 
j pert he non ix'tde occasione jvr u»are. nel'/approvare !e 

delilxrazioni. que! famoso artict>!o 140 che con^ente ad es^a 
d: assumere in certi ca»i i poteri consiJian. 

L'abuso e vecchio. II sindaco ha piu \oltc promesso di farla 
finita. ma alte p.irole non sono ctirnsp\>-.ti i fatti. Si c giunti al 
punto di adoUarc. con it «I40 >. numcrosc delilx>razioni nella 
seduta di giunta del 20 seticmhre. nonostantc che il Consiglio 
comunale si fosse riunito il giorno precedente e fosse nnova-
mentc convocato per il 22. 

I.a denuncia dctl'abuso £ contenuta in una interrogazione ur-
fentissima prcsentata dai compagm Luciano Ventura. Aldo Xa-
mii, Luigi Gifiliotti e Leo Canullo. 

In 4 accusati di una rapina: ma almeno 1 e sicuramente innocente 

rendere « di pubblico domi-
mo » if nome del responsa-
bile della fuga della copiu 
della lettem da lui scritta 
al ministro Colombo per 
battere cassa. Sull'organo 
del suo partito ha taciuto, 
ma per accattivarsi i voti 
della destra ha scelto di far-
si ospitare dallo Specchio: la 
qual casa sta a dimostrare, 
senza equivoci, la sua insi-
curezza. 

Non vi e dubbio infatti 
die la notizia dellc dimis
sioni ha provocato disagio 
e imbarazzo nelle file dc e 
tale disagio potrebbe anche 
avere certi effetti sull'esito 
del vota e sulle preferenze. 
La ammette anche il quoti
diano socialista. 

* Una certa insofferenza e 
tin cer to disagio sono af-
fiorati evidenti — scrive 
/ 'Avanti! — anche all ' inter-
no del gruppo dc. Allorche 
il compagno Pal lot t ini ha ri-
tenuto oppor tuno precisare 
che la maggior mole del de
ficit raggiunto dai Comune 
va imputa to ch ia ramente al
le Amministrazioni che han
no precedute quel le di cen-
tro-sinistra // Popolo lo ha 
to ta lmente censura to e YAv-
venire d'ltalia lo ha citato 
appena e sol tanto per getta-
re le basi di un astioso com-
mento ». 

Dopo qucsto preambolo 
TAvanti! precisa che * il di
sagio maggiore dei dc. co-
munque , deriva a t tua lmentc 
dai fatto che tu t ta la stam-
l)a parla del le probabili di
missioni del sindaco Petruc
ci, il quale vor rebbe pre-
sentarsi candidato alia Ca
mera dei deputa t i . Una par
te della DC ha ch ia ramente 
dimostra to di non essere 
d'accordo con Pet rucc i . so-
s tenendo che il suo abban-
dono del Campidoglio in un 
momento difficile come que-
sto pot rebbe esser mal giu-
dicato dagli c lc t tor i ». 

Si tratta di un'ammissio-
ne impartante, che peraltro 
fa pensare che anche all'in-
terno del PSU un tipo di 
crisi come quclla voluta dai 
gruppo doroteo, al di fuori 
del Consiglio, basata esclu-
sivamente sidla lotta per le 
poltrone e staccata dai pro
blemi della citta, abbia su-
scitato piu di una preoccu-
pazione. 

E' da rtfevare, inoltre, che 
Vatteggiamento tennto in 
Consiglio comunale dai grup
po del PSU (che al piu si 
pud definire di passiva neu
trality, cioe di accettazione 
nei fatti delle posisioni do-
rotee) contrasta e non poco 
can Vimpastazione dell'Avan-
ti! il quale parlando del di
sagio dc ha Varia di voler 
esprimerc una preoccupazia-
ne propria. 

Lasciano quindi il tempo 
che trovann tutte le scioc-
chezze sidla posizione del 
grupvo comunista scritte dai 
quodiano socialista, com-
preso quel davvero troppo 
sbrigativo, superficiale e de-
iarmante giudizio secondo il 
quale j comunisti pretende-
rebhero che un loro inseri-
mento nella magaioranza 
* var rebbe a cancel lare di 
colpo l ' ammonta re a t tua le 
del deficit capitolino ». Che 
<» proprio il contrario di 
quanta i nostri consiglieri 
hanno sastenuto. perche non 
hanno chiesto alcun insert-
mento ma le dimissioni e 
quindi la sconfitta dell'attua-
le maggioranza di centrosi-
nistra e la necessity di una 
crisi controllata dai Consi
glio che porti in avanti uo-
»»•»«»•• /» /*%»"*/» « I I I / V « ^ J » /•/*•%/!/*» r?J 

affrontare i problemi della 
citta (e quindi anche quelli 
finanziari) sidla base di scel-
tc dii'crse da quelle del pas-
sato 

Quando poi si e giunti al 
voto sui problemi della fi-
vanza locale — e bene ri-
cordarlo — si c risto Vinte-
ro arco del centro-sinistra 
emendarc. svuotandolo, un 
ordinc del giorno del tiostro 
gruppo redatto utilizzando 
quasi letteralmente. almeno 
per quanto riguarda le ca-
renze e le responsabilita del 
qovenxo, la relazione al bi-
lancio presentata al Consi
glio dall'asscssore del PSU 
Sargentini. che e stato cosi 
censurato dai suoi stessi com-
paani di gruppo e dagli al-
leati. 

Non sottoralutiamo co-
munque il fatto che quanto 
sta accadendo in Campido
glio desta preoccuxxtzioni an
che nel PSU. Attendiamo 
pero che queste preoccupa
zioni portino a risultati piu 
efficaci che non un articolo 
di giornale. 

g. bm 

Gli obietffori 

dai Senato a 

Montecitorio 

Attendono in galera 
che la giustizia 

scelga i colpevoli 
Antonio D'Aggiano ha gia trascorso un anno rinchiuso a Regina Coeli 
Adesso altri tre giovani sono stati arrestati sotto la stessa accusa: 
ma i rapinatori erano solo tre - L'innocente deve tornare subito in liberta 

L I B E R A 
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LIBERIA 

Sono in (|iiattro in galera IKT 
una rapina che e stata com-
inessa soltanto da tie per-
M>ne, Uno dei (inattio gio-
\ani linclniLsi a Regina Coeli 
e quindi senz*i dubbio innoct'i-
te: alia luce delle ultime in<la-
ilini. dei nuovi elementi emer-
si. <lal racconto dei familiari. 
tutto fa pensare che sia il gio-
vane Antonio DAggiano, con-
dannato un anno Ta dai tnhu 
nale, a pagare con il carcero 
per una co'.pa che non ha com-
messo. Ma, aecettando per buo-
na l'ipotesi che il tribunate non 
abbia sbagliato. che il giovane 
sia effettivamente colpevole. al-
lora e chiaro die uno dei tre 
giovani. fatti anestare |x>ehi 
giorni or soiio .111 online <tel 
mudice. e nccessariainente in
nocente e che si trova (itrndi 

> • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Testimoni 

di pace 

Dopo I'assemblea 

ai Satiri 

Barbieri e 
parrucchieri 
dai prefetto 
per I'orario 

II dottor Adami si e 
impegnato a consul-
tare sindacati ed enti 

Dojx) la proteMa di lunedi 
scorso e la manifestazione 

a! teatro dei Satiri. una de-
legazione di barbieri e par
rucchieri per signora e sta-
ta ricevuta ien mattina dai 
prefetto. il quale si e impe
gnato a prenclere in esame 
le richicste della categoria. 

Accompagnata dai consi-
gliere j)»ovinciale Ohvio 
Mancini. durante il collwpiio 
durato circa un'ora. la dele-
gazione ha illustrato i motivi 
per cui la stragrande mag
gioranza della categoria rL 
vendica da tempo !a chiusu-
ra pomcridiana dalle 13 alle 
15.30. I'apertura domenicaie 
fino alle ore 14 e la giornata 
festj\a il luuedi per tutto 
Iintero settcre dell'aceoncia-
tura. 

Luciano Foalia. presidente 
della FRBMAA. ha ricordato 
al prefetto i di^agi cu- an-
drebbe mcontro la categor.a. 
qualora alia stadenza del 30 
settcmbre. non venisse riba-
dita la vahdita de! provvech-
mento di chu>ura pomcridia
na applicato in via sperimen-
tale durante 1! penodo esti\o. 

II prefetto ha pre*o atto 
delle richicste contenute nel-
l'ordme del giorno votato lu
nedi scorsM nella affollata 
assemblea svoltasi nel teatro 
dei Satin per imziativa del-
i'UPRA. e si e r;.-t-r\aio di 
decidere in mento dopo aver 
sondato i paren delle altre 
asiociaz oni s.ndacali. de!.a 
comTni**:one provmciale de'.-
l'Arligianato (!a quale ha g:a 
e<pre!«<i parere fa\ore\o!e). 
>!e!l'?"n:e provmciale de! Tu. 
r.snw e del Comune. 

ITA1V1VO portato la loro tc-
*-*-.itimanianza di pace dai 
Senato alia Camera in silen-
zioso corteo. Gioraiti c MICIIO 
f/iovani, rai/azzc e raoazzt. 
vaitolic't e atei si sono ritro-
iflti insieme per protestare 
contro il procesxo che si 
sta celebrancio a Napoli con
tro Andrea Yalcarenghi. tin 
aiovanc obiettore di coscien-
za die si e rifmtaio ill indos-
sare la divisa. Hanno volitto 
cosi riafjermare la volonta 
dei aiorani di fare «</i/t»r-
ra alia Qiterra *, come di-
ceva un cartello innalzato 
da un manifestante. Mentre 
la legislattira sta per finire e 

!a leuae suWohiezioi;" di ensciema non ancora viene di-
svussa. Hi/mrro.s'i aiorani rimaiifiono in carcere « per la loro 
volonta di pace ». Co.s-i i manifestanti spieparano ai ixissanti, 
che si fermavano a Icpqere i cartelli. la loro protesta. 

Si erano ritrovati verso le 18 a palazzo Madama. Silen-
ziosamentc daranti al portone del Senato hanno sostato 
per un'ora. Dall'altra parte della strada i potiriotti con le 
camionette. Pot hanno formato un piccolo cortco e attra-
verso le strode del guartiere Colonna sono arrivati fino 
alia Camera. In mattmata. f)li stessi oiovani. fra i guali 
i'(i.>*ist:"it<; itvicvr.tttario Fabrizio Fabbrini c Pietro Pinna. 
obiettori di coscienza che hanno 'dovuto subire il carcere. 
arevano manifestato daranti al ministero della Difesa. La 
polizia e intcrvenuta fermando i uioiwii, che poi sono sta
ti denunciati per manifestazione non aidorizzata. Anche 
durante la protesta del pomcriggio il uruppo. durante 
tutto il cam in ino. e stato scortato da nttgoli di poliziotti 
come se <iuei qiovani avessero dovuto commettere chissa 
quale reato. 1 cartelli erano scorsi ad uno ad uno dai pas-
santi c e'era chi chiede va spiegazioni. K i manifestanti 
si fermavano a parlare, a dire di giovani che stanno m 
carcere perche non vogliono sparare. perche chiedono di 
pater servire la patria non con le armi ma in un servizio 
civile. K raccontano di Fabbrini. di Pinna, di Yalcareggi 
c di tanti altri che per aver rifiutato la violenza hanno 
scontato e scontano anni di galera. E e'era chi diceva di 
provarc vcrpouna per un governo che imprigiona gli obiet
tori di coscienza. 

Nella foto: i giovani manifestanti davanti a Montecitorio. 

a Itegina Coeli. .loltanto in ha-
NO ad i.-i Mispetto 

Di fionte a questo duhlvo .VA 
•JOM-IO^O. all,1 certez/a an/i che 
u 11 giovane .-tia |u«an:lo, pn-
\ato della sua liberta uu er 
lore della giustizia. non M puo 
(|a:«idi tacere. e M>p:attutto non 
|K)^o:io tacere i inagi^trati. che 
s'ciiramento .saranno a loro 
\o'.ta tormentati dalle ste>se 
meertez/e. K" nece.>sario <|inndi 
che i dubbi \engano chianti. che 
I'mdagitie venga approfondita 
nel minor temi>«> po-isihile. sen
za dimentieare la fondamentale 
norma per cui e megho un col-
pe\ole in liberta che un inno
cente in galera 

La rapina di cui si sta nuo 
vamente occupando l.t Magi
stral ura awenne il 29 agosto 
del 'Gti. in via Flanunia Vec-
clua: tie giovani nibarono ma 
Giulia GT e uno di e.vi, nella 
fuga. minaccio <<̂ i la p;.>tola un 
passante. Pietro Ventunni. Que 
.st'ultimo riconobbe lie! rapina-
tore Antonio DAggiano. 21 an
ni. ahitante alia Tomba <li Ne-
rone, ma fu altreltanto e-.phci-
to nel dchiarare die i rapina
tori erano senza dubbio tre. 

Antonio DAguiano tint in tri
bunate e i giudici. non nco 
noscetKlo v.ihdt) il <uo alibi, lo 
condannaro.'io a quattro anni di 
reclusione. Gli altri due paite-
cipanti alia rapina non veixiero 
pei6 mai scoporti. Un promes
so come mille altri. che sem-
brava non dovesse riservaie 
nessuna emozione. 

Poi .improvvisamente. alcuni 
giorni or sono due giovani. de-
tenuti .1 Renina Coeii. dichia-
r.irono di essere gh ar.tori della 
rapina sulla Flaminia Vecchia. 
I«i notizia arrivo lino al giud:-
ce Vitalone che. insieme al suo 
collega Dell'Anno. tiaturalmen-
te napri le ituiagini. Qu.ittio 
giorni or sono 1 due detenu-
ti. Carlo Mocci e Giorgio Va ra
ni. insieme ad un teizo giova
ne. Andrea Sammarco. venuero 
accusati della rapina. Nella de-
cisione <lel giudice di far arre
st a re i tre j>er la rapina sulla 
Flaminia era quindi implicito 
etie Antonio D'Aggiano fosse 
completamente scagionato. 

A questo punto era Iogico 
aspettarsi che il giovane. che 
aveva gia trascorso oltre i«» 
anno in carcere. venisse libe
rator ma la burocrazia proce-
durale non l'ha pcrmesso i>oi-
che per scagionare Antonio 
D'Aggiano e necessaria la sen-
tenza della Corte d'Appello. N 
giovane quindi. anche se inno
cente. dovra restare ancora per 
rnesi c mesi in galera. 

Nessuno ancora. al Palazzac-
cio. ha voluto precisare se e 
stata fissata la data per il n i » 
vo processo al giovane. Anzi. 
secondo alcune voci i magistra-
ti non sarebbero del tutto con-
vinti dell'innocenza di Antonio 
DAggiano. tenendo conto so-
prattutto degli dementi d'accn-
ya che vennero esibiti al pro
cesso di 1. grado. 

Ma. se cio e vero. il <casoi> 
di\enta assurdo. veramente in-
credibiie: se e colpevole D'Ag

giano. infatti. nece.vsariamente 
uno dei tre giovani arrestati 
giorni fa de\e essere innocen
te. poiche 1 rapinatori erano 
soltanto tre. Quindi. rid quahm-
que lato si guardi. un innocen
te e in galera. o soltanto per un 
sospetto o per la macchmosita 

del sistema giuririico. Ma la 
giustizia non puo permettere 
che qucsto avvenga: bisogna 
qumdi far luce al piu presto 
suU'episod.o. scopnre i veri 
colpevoli. e sor»ratti:tto liberar* 
il giovane, impngionato mgiu-
stamente. 

Castelfusano 

Si impicca 
nella pineta 

•v.v 
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II luogo dove e stato rlnvenuto Agostino Cozza (nella foto piccola) 

Tutto bloccato al « Leonardo da Vinci»» dalle ore 2,30 alle 7,40 

Ricevimento 

all'ambasciata 

ungherese 
In occasione della Fe«ta del!e 

forze armate ungheresi. l'ad-
detto m;luare ed aeronautico 
dell'ambascata d'Ungheria a 
Roma. co!onnello Jeno Nagy. 
ha offerto un r.cevimento cm 
*oao intervenute numerose per
sonality del mondo politico e 
d plomatico. Presenti fra gli 
altri. gli addetti mihtari degli 
Stati Uniti. Gran Bretagna, 
Francia. Germania Occidentalc. 
Turchia. Brasilc, Argentina, 
R.\U. Svizzera. Spagna ed i 
rappresentanti dell'esercito, del-
l'aeronautic* • della marina 
italima. 

Nebbia record a Fiumicino 
chiuso lo scab per 5 ore: 
rhanno saltato died jet 

Sono voli delle linee internaiionoli diroftati a Zurigo, Froncoforte, Nizza e Ge-
nova — Nebbia anche in citta: numerosi, ma leggeri, incident! stradali 

Chiu-o per cinque ore. ieri 
mattina. 1'jwrnnorTo di Kiumi-
cino. S.illa p.ilude sulia ouale 
e stato co«tni:to lo scalo tutto 
d'oro c calato v.n neab.one re-
to»-ci: il nsultato e stato il b!oc-
co di tutta l"att\ita. il nn\ io 
-im> a mattina fatta delie p.ir-
tenze. l'ordino a d.eci < jot > d; 
* >altare » il < Leonardo da 
Vinci > e prosegir.re per im-
pianti pin sicuri. Anche in al 
cune zone della citta. co'.tre 
di nebb:a: si sono vcrifieati 
mo'.ti inciricnti «tranali. ma ne--
suno di e^-i fortunatamente 
gra\ e. 

La nebbia. che ha bloccato 
anche gh aeroporti di Napoli. 
Pisa. Venezia. Trieste. Verona 
e Milano - Malpensa, e comin-
ciata a piombare su F.umicino 
mtorno ail'una «* mezza: un'ora 
dopo non ci si \ede\a ad un 
passo ed e stato necessano 
hloccare lo scalo Erano le 2.30: 
lacroporto sarebbe stato na-
perto alle 7.40 e nessun < jet s 
si e potuto lev are in \olo in 
queste cinque ore. Dleci aerei 
che dmevano fare scalo sono 
stati costretti a proseguire. 

A Nizza sono stati riirottati i 
voli «SK 984 > provenicnte da 
Teheran c diretto a Copcna-
ghen: «BA 124» proveniente 
da aXirobi e diretto a Londra; 
<Air Cong 310» proveniente 

da Kinsha-a c diretto a Bruxcl-
>^; « BA 937 » proveniente da 
Karachi e diretto a Franco-
rortc; < Aii Canadian 204 > 
proveniente da Toronto e di
retto a Li'bona. II \o!o < KLM 
•S32 >. proveniente rial Cairo e 
diretto ad Am-tcrdam. ha pro-
!-ogu to smo alio scalo suci.es-
-,vo. quel'.o di Zurigo. I voli | 
« LH 645 A. proveniente da! Cai
ro e diretto a Franeoforte, e 
t JAL 431 >. proveniente dai 
Cairo e diretto a Londra. han
no pre^o terra a Franeoforte. 
Infne 1"< Ahtaha 611 > (New 
York-Roma) e stato dirottato 
su Genova e l'« Alitalia 981», 
un cargo diretto a Roma da 
Milano. ha preso terra a Ciam-
pino. 

In citta. la nebbia ha invc-
-tito all'alba numerose zone: 
l'EUR. Monte Mario. Monte 
Sacro. i lungotevere da Pontc 
Milvio a Ponte Cavour. la via 
Tiburtina. Si sono registrati nu
merosi scontri riso'.ti tutti per 
fortuna con qualche attimo di 
panico per gli automobilisti c 
lievi danni alle vctture. II traf-
fico e stato ov\-iamente molto 
piu lento e caotico del solito. 
Poi. al primo sole, la nebbia 
si e sciolta e tutto e tomato 
normale. 

Da domani: funzionerd ? 

ONDA VERDE ANCHE 
A MONTE SACRO 

l'n manovale d: 20 anni si e 
IK.TW) .iuip:ccando=! ad un ai 
hero nella pnela di Castelfusa 
no. II giovane. Agostino Cozza. 
via del Casaletto 122. aveva gia 
tentato di tosiliersi la vita sei 
,i:n\i «»r .MJIIO. ngerendo una 

I grandc quantita di insetticida' 
a.!ora CTA .->tato salvato e rico 
verato a! Santa Maria della 
Pieta. 

Secondo la ncostruztone de! 
la poiizia il giovane. dopo aver 
indossato il suo vestito piu eie-
uante c uscito di casa all'al-
b i . portantio con se una groxsa 
corda in un p«icchetto: e gnunto 
a Ca-telfusano e dopo ave: 
giro-.agato per !a pneta. ha > 
jlato la corda a un albedo e s; 
e ucc.-o. 

II corp.) e stato .-coperto. ver-
«-o le H da un g.ovane. Paoio 
Zan: <i: 21 .IW1-. the c-a andato 
•i!!.i r.terra di fu:uh:. Q.iesto 
i ;:ir«» ha 'lato .-̂ i.̂ .to l'allarme 

e l !i.i av vert to !a ;>o!izia: nel 
'•• tasrhe de! = rciria non e *ta 
to trovato nessin b,ghetto, ma 
,-vnza d.ibbso !'uo-iio si e uccvso 
<i jrante i«ia delie ensi deprc.v 
>.ve <li c.n >offriva. 

Una a-ovane di 23 anni si e 
IKC.-.I .en mattina. lanciandos; 
da una finestra. a! quarto piano 
deil'o-:peda!e neurok>gico «A-
Costino Gemelk >. alia Pineta 
Sacchetti. dove era ncoverata 

Nunzia Milazzo. abitante in 
via S.lvestri 221. soffriva di un 
e-vjur;mento nervoso e i mHici 
!*• avevano consigiiato un bre 
ve per.oio di nposo per ptXerla 
.-ottoporre ad alcune afialis*. 
P.-.»bab,:mente la giovane hi 
< e,1 .-<a di essere affetta da m 
ir.a'e .ncurab.ie ed ha deciso 
d. iK-c.derai. S: e aizata da. '.«-
to. poco pr.ma de!!e 9. si e 
cii:a-a nel bacno. ha spalanca-
to la fi.iestra e si c lanciata n#! 
V-IK>:O da una aitezza di 15 me-
th . E' morta 5u! oo'.po-

Da dotnani ancora una ri-
vo'.uzior.e del traffico: qiiesta 
vo'.ta tocca a Monte Sacro. 
in dipendenza do!l attivaz:one 
di una parte de!l":tinerar.o 
preferenziale Nomcntano. En-
treranno =n funzione gli im-
p.anti somafor.ci di cor.-o 
Semp.one e di p.azza Mene-
n.o Agrippa e sara co<i va-
nata la discipirna de! traf
fico. 

Corso Sempione: direzkmi 
consentite «dintto> e «a do-
stra >. con obbligo di <darc 
precedenza ». aU'mcroaocon 
Via Gargano, per la corren-
(e veicolare proveniente da 
piazza Sempione: direzione 
obblicatoria « a destra > a4ti 

sbocchi di vialc Tirreno e 
v^a Ma:olla. per !e corrert: 
veico'.an interessanti le cor 
s.e situate tra i marciaptedi 
e le pedane spariitraffico. 

Yia Maiella: direz.on: con 
sentite * dintto > e t a de
stra » alio sbocco su corso 
Semp.coe. per la corsia si-
Uiata tra il marciapiede d: 
de-it ra e la pedana sparti-
traflico; direzione obbhgato-
na c a s^iistra » nel!a semi-
carreggiata centrale alio 
sbocco su corso Sempione. 

Via Somentana: divioto 
permancnte dj sosta nei trat-
ti e direzione da via Cimone 
a via Cilento e dai numero 
ovico 681 a via Subasio. 

Riserve di coccia: 
sorteggiati i nomi 
I nominativi dei cacciator, 

che potranno partccipare al'* 
battute di cacc-.a nelle riserve 
d : Macchia Grande e Ro:ate 
Affile, discipiinate dai Com tato 
Provincial della Caccia. ,-ono 
stati sorteggiati alia presenza 
del notaio Italo Gazzilli. 1 no
minativi. elencati secondo Tor-
dine di estrazione sono stati af-
fissi neH'androne della sede dai 
comitato provmciale della Cac
cia in piazza Venezia I, a 4»-
correre da ieri. 
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La campagna del la stampa 

Invito ai giovani 
a piazza Vittorio 

Parleranno Enrico Berlinguer e Marcello Lelli — Le altre teste a Fiano 
Romano, Nemi, Ottavia, Casalbertone, Vigna Mangani, Vitinia. Esprete 
Le sezioni impegnate verso il traguardo dei cento milioni — Si prepara 

per il 5 ottobre la giornata di assemblee popolari 

Dibattito a 

Porto Fluviale 

L'ltalia di 
fronte al 

rinnovo del 
patto atlantico 

Questa seia al!e ore 20 '10 al
ia .sezione Porto Fluviale .->i 
terra una tavola rotoruia M\ 
tenia « L'ltalia di fruite al rin-
novo del |>atto atlantico«. AI 
dibattito parteciperanno 1<> n-
viite Chiare/Ai con Nwuio 
D'Amico <lel I'SU. Mondo Xuo-
vo cot» HniiW) Crimi del PSKJP. 
Que.stitalia con Albeito l l i n w 
ni del PSIJ. Kinascita con Fi.ui-
co Bertone <lcl PCI. Settegiorni 
con Itiangidiomo .Mi^one. 

Lc sezioni sono impegnate con 
nuovo slaneio nplla campagna 
della sotto-ci i/ione e mnano 
entio doiiK-nica a con-cguire 
un nun\u success) che Ma un 
haUo avanti verso il traguaido 
dei 100 milioni. I dati che giun-
goni) in fedenuione fanno spe-
raio che questo risultato sara 
pie-to laggiiinto. La se/ione di 
Macao Statali ha fatto un altio 
M-iadinontn di 25 mila lire meii-
tic numeio-,1 conipagm hanno 
\ c i ta to il loio contnbulo diret-
tamente in fedcra^ione. Tra gli 
altn dohbiamo segnalare Ha-
nuccio Uianchi - Bandinelli che 
ha versato 30 mila lire, E/io 
Zerenghi lire 10 000; Francesco 
Dp Finis lire 5.000. (LB. Salt-
nari lire 15.000 e Giovanni Bol-
lea 20 000 lire. Va inoltre se-
gnalato in motlo particolare il 
compagno (Jiovanni Berlinguer 
die ha raccolto .10 000 lire per 
la stampa comunista. 

Man mano clip si avvicina la 
rionienica si inflttiscono lp ma-
nifp.-itazioni. clip culminpranno 
c«n K feste nella giornata fe-
stiva. Icri si c tenuto il conu-

Le FF. SS. esaminano i progetti 

II treno-metro 
sard migliorato 

In luglio 16.000 passeggeri al giorno - Nuove fer-
mate a Balduina, piazza Zama e p.le Prenestino 

11 t icnometto in «crvizio 
sulla * cintura * ferroviaria con-
tinuera a fun/ionare: questa e 
la logica conclusione che sca-
turisce dallo studio eseguito dal
le Ferrovie dello Stato sui scr-
xu\ iniziati in via sperimentaie 
il 15 aprile scorso. Sono alio 
studio altre fermate — alia Bal
duina. a piazza Zama cd a piaz-
7«ile Prenestino. come aveva 
proposto il sindacato dei ferro-
vieri — ed altri lavori di ar-
mamento della Iinea. 

(ili indici di frequenza sui 
servi7i del treno metro sono de-

piccola 
cronaca 

II giorno 
Oggi. venerdi 29 settembre 

(272-93). Onomastico: Michele. 
II .sole sorge alle C.19 e tra-
monta alle 18.7. 

Trig* jesimo 
Domani ncorre il tngesimo 

della scomparsa dcila signora 
Maria Clotilde Sabatini in Gm-
tib. 

Maestri 
Da ieri e e.sposto all'albo del-

l'ufficio scolastico il decreto 
dellc assegnazioni provvisone 
di sede per gli inscgnanti e!e-
mentari titolan in altre pro
vince. 

Passo ridotto 
II 20 ottobre scade il termine 

per la prescntazione dei lavori 
partccipanti ai due conconsi 
« Premio Roma ». uno cinema-
tografico a passo ridotto. la l -
tro fotografico. Per informazio-
rn rnolgersi ali'EXAL (via 
Xizza 162. telef. 850641). 

Aurelia Antica 
E' stata prorogata sino a d o 

mcnica pros=,ma la disciphna 
xp.colare predisposta sulla via 
Aurelia Antica e siiIl'Aiirelia 
rK-r i ciorni festivi del peno-
do estivo. La diviplina prevede 
*ensi unici di marcia hm-*o la 
via Aurelia Antica (d.rczione 
da via Torre R o s ^ a via Ca 
sal San Pio V). via Ca.>al San 
P:o V (in direzione di piazza 
di Villa Carpegna) e in v.a Car
dinal Pacca (in direzione di via 
Aurelia Antica). 

Treno turistico 
-T . M | w n c rwininn. mnneni-

ca prossima 1. ottobre. con le 
Ferrovie dello Stato. La parten-
za c previMa dalla 5taz.o*ve 
Termini alle 6.1-1: il nentro. 
jcmpre a Termini, per le 22.15. 
II prezzo del bighetto per la 
seconda clas\«e e f:5-vi'o in 
2 200 lire (compreso l'lr-gre^so 
eg!i scavi di Po:npci>. 

Traffico 
Da ieri m via San i.Nco.a da 

To.entmo e stato istituito :1 d;-
vieto permanente di so?ta sui 
la;o sinistra. in direz<one di 
p.azza Barbenni. In viale del 
Parco Mellini entra in vigore 
1'obbligo di circolazxme rotato
ria intoroo alia pedana centra-
le. In via Giaeomo Medici c 
5tato posto 1'obfclico di dare 
precedenza su via XXX apnlc 
e su via OanbaWi. In via dei 
Riari d stato istituito xtfin? il 
div.eto di sosta s i j lato de.stio 
per i veico'.i in emrata da via 
della Lun^ara. 

Iscrizioni 
Pre*<o l lsututo prote>5iona;e 

di Stato per 1'industna cdi!e 
« Sisto V » .sono aperte le iscn-
ziom per le quahficbe tnen-
nali di assustente edile ed ar-
redatore. E' nchiesto il titolo di 
licenza media. Per informazioni 
•d usenzioni rivolgersi alia se-

Krtena dell'Istituto. m via 
Hice (TcJ. 882696). 

cisamente incoraggtanti: ba'-ti 
pensarc che nel me>e di luglio 
la Iinea Tibuitina - Tuscolana . 
Ostiense - Trastevere - San Pie-
tro - ^jonte Mario e stata utt-
lizzatiTaa lfi.051 viaggiatori nei 
giorni feriali e 2220 in quelli 
festi\i. pari ad un introito di 
circa 1 milione e 700 mila lire. 
Nel mese di agosto vi e stata 
una certa flessione nelle fre-
quenze — 11.673 viaggiatori nei 
giorni feriali e 1573 nei giorni 
fe-itivi — che pero si spiega 
con labituale esodo estivo. 

zio del compagno Aldo Natoli 
a piazza dei Mirti a Centocelle. 
X'umerose per.ione hanno ascol-
tato 1'oratore comuniita che ha 
centiato il suo inter\ento sulla 
situazione capitnlina e il falh-
mento della politica di centro 
smistia. Nella serata si e te
nuto nella cellula Atac di Poi-
t.i Maggiore un dibattito con 
Piero Delia Seta. 

Doinenica, come previsto. si 
tprranno le spguenti feste: a 
piaz/a Vittorio dove parleranno 
Enrico Berlinguer e Marcello 
Lelli. a Fiano Romano con 
Trivelli, a Nemi con Fredduzzi. 
a Ottavia con Calamandrei. a 
Casal Bertone con D'Onofrio. a 
Vigna Mangani con Marconi, a 
Vitinia con Fredduzzi, a Espre
te con Ranalli. 

La festa di piazza Vittorio 
assumera un carattere partico
lare perche sara la festa pro
v inc ia l dei giovani. E i gio
vani domani e dopodomani an-
dranno alia festa per ruinovare 
la loro adesione alia stampa 
comunista e per testimoniare 
il loro impegno per un pae=p 
divprsn. per un avvenirp di 
pace. La festa iniziera domani 
al'e 17 con I'apertura del Fe
stival a cui seguira la pioie 
zione del documentario « II cie-
lo e la terra ». Alle 19 ci sara 
uno spettacolo musicale e alle 
20.30 sara proiettato un altro 
documentario < La rivoluzione >. 
Domenica alle 10 sara allestito 
uno spettacolo di arte varia 
per ragazzi a cui parteciperan
no lo scrittore Gianni Rodari 
e il mago Francis. Seguira un 
concorso di disegno per bambi
ni e ragazzi. t cui vincitori 
saranno premiati alle 12. Nel 
pomeriegio dopo uno spettacolo 
musicale si terra una tavola 
rotonda sui problemi del Ce
ntime a cui parteciperanno i 
consiglieri comnnali Aldo Na-
tnli e Piero Della Seta. Alio 
10 spettacolo musicale. Alle 20 
comizio dei compaeni Berlin
guer e Lelli. In chiu^ura di 
•=prata ci sara un * recital » di 
Carmelo Pncano vincitnre del 
Festival dellp ro=e IPHfi e del 
Festival degli <:cono=ciiiti di 
Aricc'a 196fi. Tntanto lp spzioni 
si prenarano alia grande gior
nata di a=spmblep popolari. Tl 
5 ottobre. infatti. in tutte le 
sezioni avranno Itioao contem-
poraneamentp desili incontri con 
lc altre foive politiche per di-
scutprp : nrnh'emi amministrati-
vi tlelln ri'la 

Ha distratto le commesse e si e impossessato di 200 mila lire 

Ruba fincasso alia Spagnoli 

e fugge tra la folia a via Veneto 
Nei pressi di Cisterna 

Schiacciata dal camion 
muore bimba di 7 anni 

Era stata prima travolta da un'auto 

Ion mattma una bambma di sette anni e siata tra\olta a -
Campoleone d.i un autocdrto: P moita. .schi.icciatd dalle Z 
mote del |>esantp me/zo. Si cluamavu (I'ulid Pocci cd abi- ^ 
tava a Velletri al casale Brandi/zi in contrada Lazzana. 

La bimba eid sui o g h o della strada c-lie da Cam|x)lcone -
porta a Cisterna e probdbilmente si accuigewi ad attra- . 
\ei.-tdrla: in <|uol momaito e passata una auto\ettura con- 2 
dotta da Mario Insega che la urtava violentemente e la sea- -
ra\entava sull'asfdlto. A questo punto Id piccola si sarebbe Z 
I>otuta ancora salvare, forse. Ma un attimo do|H) e soprag- -
giunto un pesante autocarro: l'autista ha tentato di bloc- Z 
care i freni ma ormai era troppo tardi. -

(Jiulia Pocci e stata trascmata per alcuni metri e qumdi . 
stntolata dalle i)esanti mote del camion. Quando gli autisti -
dei due mezzj coinvolti nel tragico incitlente si sono preci- -
pitati a prestare soccorso, si sono subito resi conto che ix>r Z 
la jx)\era bimba non e'era piu nulla da fare. -

Inutile I'inseguimento di un agente - Svaligiato 
un negozio di abbigliamento a Centocelle •«Bor-
seggiato» sui bus di un anello con diamante 

Furto nella boutique di Luisa 
Spagnoli, in vid Veneto ,en 
mattina. Un giovane e entrato 
nel negozio e ha chiesto di ve-
dere alcuni vestiti: le commes
se. secondo le sue indicazioni, 
hanno cominciato a eercate dei 
modelli adatti e I'liomo. appro-
littdndo de'la loro distra/ione 
si 6 awicinato alia cassa e ha 
arraffato tutti i soldi, circa 
duecentom.la lire. Naturalmente 
ha subito sp;ccato un balzo ver
so l'liscita cd e fuggito: le 
co'iime-i-e si Mino peio accoite 
del furto e hanno dato l'al-
larmp. 

L'n agente in servizo nella 
zona si e quindi lanciato alio 
inseguimento del ladro: la 
« caccia s si e protratta per al
cuni minuti, lungo via Veneto 
e le strade adiacenti. sotto gli 
oc-chi d, centinaia di persone. 
Poi i>eio il giovane e riuscito 
a dileguar-,i e l'agente ha do-
vuto abbandonare 1'insegiii-
mento. 

Un altro furto e stato com-

Per rappresaglia contro la nomina della C.I. 

La CILSO inizia a licenziare 
Oggi altre 24 ore di sciopero 

Sospesa I'agitazione nei bar Motta e Alemagna: conquistata la trattativa 
Si fermano i lavoratori del legno: manifestazione unitaria alio Jovinelli 
La CILSO. la fabbrica di olii 

di semi del Portuense che ave
va annunciato ventidue licenzia-
menti per rappresaglia dopo la 
richiesta avanzata dai lavorato
ri di co.->tituire la commissione 
interna, ieri ha iniziato ad at-
tuare il gravissimo provvedi-
mento. A sette lavoratori. quasi 
tutti candidati o delegati per la 
commissione interna, sono arri-
vate le lettere di licenziamento. 

Icn, contro i licen/iamenti. 
tutti i lavoratori dell'azienda 
hanno scioperato. In mattmata 
c'p stato un incontro fra il sin
dacato chimici della COIL, una 
delegazione di lavoratori e i di-
rigenti dell'azienda. Sulle pri
me e sembrato che fosse possi-
bile far rientrare i licenziamen-
ti. ma quando i lavoratori han

no rinnovato la richiesta della 
nomina della Commissione In
terna, i padroni della CILSO 
hanno confermato il prowedi-
mento. 

Ieri sera alia Camera del La-
voro si e svolta l'assemblea che 
ha deciso la prosecuzione dello 
sciopero. Dolegazioni di lavora
tori si recheranno oggi a de-
nunciare la situazione nell'azien-
da presso i ministeri. 

FALEGNAMI - Nel quadro 
della lotta nazionale per il rin
novo del contratto di lavoro, i 
lavoratori del lemio sciopereran-
no martedi prosMtno dando vita 
ad una manifestazione unitaria 
al cinema Jovinelli, organizzata 
dalla FILLEA-CGIL. dalla FII^ 
CACISL e dalla FEXEAL-UIL. 

II padronato ha risposto no a 

tutte le richieste che le tre or-
ganizzazioni sindacali hanno 
presentato unitariamente per i 
lavoratori del legno: dimmuzio-
ne dell'orano di lavoro a uguale 
salami, contrattazione articola-
td aziendale e provinciale. pie-
mio di proiluzione mobile, men-
tro per gli aumenti salariali. gli 
industrial! hanno controproposto 
un aumento di apjiena il 3.4 

MOTTA E ALEMAGNA - Ba-
n-;ti. camerien e tutto il per-
sonale dei grandi bar ristoranti 
Alemagna e Motta. hanno otte-
nuto una prima vittoria. Le di 
iczioni hanno acconsentito ad 
linzi.ire una trattativa sulla ba
se delle richieste avanzate dai 
smdacati CGIL e CISL. Pertan-
to lo sciopero previsto per oggi 
p stato sospeso. 

pinto durante la notte scorsa 
in un nego/io a Centocelle: il 
bottino. Md\oltd, e d; se, mi
lioni. 

I lddri hanno preso di mira 
il neno/'o di abbigliamento di 
Giuseppe Patano. in via <le 
('•istani 39 e doix) a\er aperto 
con delle chiavi faUe i lucchet-
ti delld saracine->cd si sono 
imi>o>^o^sati <li 250 abiti da no 
mo, di ii g acche di retina, di 
10 tdilleurs p di dieci panne 
complete di tat>|ieti Poi -e lie 
sono amiati trdiiquilldmente ca 
l icando il hottino >u un fur-
gone. II furto e stato stopeito 
al mattino. qiidndo il >ignoi Pa
tano hd aperto I neaoz'O; in 
dagdtio gli agenti del commis 
sariato di zona. 

Altro audace * coljxi - su un 
autobus: un coninierciante <h 
prezio^i e stato * borseeguito » 
di un anello con <liamante che 
\a le circa quattui milioni. 11 
furto e stato denunc ato ai ca-
labinieri <\A Carlo Diani. un 
commerciante cagliantano. il 
quale ha raccontato che men 
tre si trovava siiil'dutobus della 
Iinea «26 •* era stato «enza 
dubbio derubato dell'dnello. 
che custodiva nel'a tasca IM> 
sterioie dei pmtdloni. L'uomo 
s, e accoito del furto soltanto 
quando c di«ce>o d.il bus I ca 
rabinieri hanno uii/iato lc '" 
dagini. 

il partito 
COMITATO D I R E T T I V O — E* 

convocato in Federazione do
mani alle ore 10,30. 

CONVOCAZIONI — Palestr i -
na , ore 19, r iunione segreteria 
zona con Magr in i e Fredduzzi ; 
Civ i tavecchia, ore 18,30, assem
bles generale sulla cr is l del 
Comune con Rana l l i ; A lbano, 
ore 19, C D . e gruppo consil ia-
re d i Rocca di Papa con Ce-
saron i ; Tufe l lo , ore 19,30, at t ivo 
con Bongiorno. 

COMIZIO — Al le ore 18, a 
Montecompatr l , parlera Nan-
nuzzi. 

ASSISE M E R I D I O N A L E DON
NE CAMPAGNA — Zagarolo, 
ore 15,30, con T ina Costa; Va l -
montone, ore 15, con M. L. 
Raco e S. D i Renzo. 

COMITATO F E D E R A T E — Si 
r iun i ra nel Tea l ro della Fede
razione ( in v ia dei Frentani 4) 
mercoledi 4 ottobre alle ore 18. 

F.G.C.L — Par i o l i : ore 18, 
L e l l i ; Ost ia : ore 19, N ico l in i ; 
Tu fe l lo : ore 20,30, M. Corra-
dino. 

• * ? v 
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CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

ROMANA 
Prewo la Segreierla dcll'Ac-
cademia in Via Flaminia 118. 
sono aperte lc associazionl per 
la stagione di concertl 67-63 
che avra luogo al Teatro 
Olimpico e sari tnaugurnta i! 
20 ottobre con un concerto 
diretto da Carlo Maria Giu-
lini. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Uomani alle 21.15 nella basi
lica di S Giovanni Florentml 
concerto di inaugurazione del
la stagione 67/68 Orchestra e 
com «li Radio Bcrlino dir 
E Kock In programma « II 
Mcssi.i » di G F. Hacndel 

SOLISTI D I ROMA (S France-
sea Romana) 
Domenica alle 21.15 ultimo 
concerto sesto ciclo musiche 
see XVII e XVIII: Albinoni. 
Scarlatti. Marcello Vivaldi. 
Telemann. Corelli. 

TEATRI 
BELL I 

Alle 17.30 e 21.45: * Mettl una 
sera a letto * commedia gati-
rica In 2 atti di Abram Kamiz 
con Sergio Comma e Rita 
Guerrien Regia Anna Kami* 

BORGO S SPIRITO 
Domenica alle 17 la C.la 
D"Origlia-Palmi present* • P»-
mrla nubile * commedia in 3 
atti di Carlo Goldoni Prezzi 
familiar! 

C E N T R A L E 
Luned! • La satibla vuol» > 
dl N Manzarl con A Batti-
stella, M. Chiocchio. Vk. Feli-
cianl. A Miserocchi. T Pier-
federici. L. Gizzi. F. Degara. 
E. Fallinl. A Bartolucei Re
gia O. Spadaro. 

FILMSTUDIO 1% (Via Orti d'All-
bert. l - O 
Lunedl alle 19 e 21^0 tnmu-
gurazione del teatro eon 
• A*pettl del cinema cana-
d « e • personate di Norman 
Mc Laren Primo pro(ramma 

FOLK STUDIO 
Alte 22.15 Jazz deg l i anni 
trenta M S c h i a n o presenta : 
c The Middle Jazz Quartet » 
osp i te d 'onore Carol Agnel l 
cd altri 

FORO ROMANO 
c Suonl e lucl * ore 21 ttalia-
no. france^e, tedesco e Ingle-
se: alle 22JO solo in inglese 

PARIOLI 
Imminente la C.la grandi 
spettacoli Fanfulla presents: 
• Divertrntisslmo > rivista in 2 
tempi 24 quadrl con Lia Grifl, 
Paola Certine e il London 
Balletto. 

QUIRINO 
ProMimamente inaugurazione 
della siagmne con Tino Buaz-
zelli in- • Macbeth • di W 
Shake^rx'are Regia T Ruaz-
zelli con Paola Mannani, R 
Giangrande E Mareurcl 

SATIRI 
Lunedl alle 21.30. • Mcrnia In 
Taurlrtr • di WoHang Goethe 
con Flavla Milanta. Manlio 
Busoni. Enzo Consoll. Pino 
Manzarl. Edoardo Torricella. 
Regis di Montie Cahn • P. 
Manzari 

SISTINA 
Alte 21.13 prima Garinei e 
Giovannini presenta Alighie-
ro Nojchese nello *pett. mull-
cale « I .a voce dri padroni » 
nuova edlzione '67-63. 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLI (I TJI3:{U6) 

Django non perdona, con J 
Clark A • e rivista De Vico 

VOLTURNO i Vie tfo.ttimo) 
Missionc spcriale I.ady Cha
plin. con K. Clark A • e riv. 
Nino Guida e Pino Sales. 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO I ' le j . 3S2.IS3) 
I.a \ l a del West, con K Dou
glas A • • 

AMfcRICA ( l e i iKb I6H) 
C'olpo su colpo. con F Sinatra 

DK • 
ANTARE5 'lei «0»47) 

Tre Brndarml a New York. 
con L. De Funes C 4 

APPIO tleL l/VSt8) 
Tre onrninl In ruga, con Bour-
v l l C • • 

A R C H I M E D E ( l e t <7S.567) 
The Sand Pebbles 

ARISTON (Tex toj£30) 
Masquerade, con R. Harrison 

G • + 
ARLECCHINO (TtL 3»654) 

La notte e rati* per mbare. 
con P Leroy » • • 

ASIOR <lei 0Z20 409) 
Ai;rnle 007 llrrnza di uccldere 
con S Connery G • 

AS1RA 
Chlu«o 

AVANA 
Papa ma che cosa hai fatto 
in gurrra? con J- Cobum 

SA • 
AVENTINO (TeL S7Z.I37) 

Odio per odio. con A Sabato 
A • 

BALDUINA ( l e t 44? 592) 
II bello il brutto U cretlno. 
con Franchi-Ingrassia C • 

3ARBERINI ( l e i . 4/1-/07) 
T l bo sposAte per allegria, con 
M V i t U SA • 

BOLOGNA (TcL C28700) 
LA bisfcetfea dssssts . can E. 
Taylor SA • • 

6RANCACCIO (Tet f*»£S5» 
Odio per odio, con A. Sabato 

A • 
CAPRANICA (TeL 972.465) 

Tre oomtnl In fnga, con Bour-
v i l C «>4» 

CAPRANICHET1A « le t 6TZ 41i) 
Assassination, con H. Silva 

G • 
COLA 01 R IENZO ( l e i . &J6S4) 

Odio per odio 
CORSO i le i 671691) 

Edlpo re. con F. Cittl 
(VM IS) DR • • • 

OUE ALLORI ( T « n3.207) 
I.a blsbetica domata. con E. 
Taylor SA • • 

EOEN iTet WO 188) 
Tre gendarml a New York. 
con L. De Funes C • 

EMBASSY 
Prossima apenura 

EMPIRE (Tel S.SS.622) 
Blotv-np. con D. Hemmings 

(VM 14) DR *>«•• 
EURCINE T u r n l l«J i 0 

Eur Tet S910SS6) 
Tre nnminl In ruea con Bour-
vil C • • 

EUROPA Het 4K>rJ6> 
II Tixre. con V Gasman 

(VM 141 * • 
FIAMMA ( l e i 471 100) 

Hetla dl giorno, con C De-
neuve (VM 18) DR • • • • 

FIAMMET1A ( l e t 470464) 
First to ffght 

GALLERIA (TeL 673267) 
El Dorado, con J. Waynt A 4* 

GARDEN (Tet. S83.S48) 
Odio per odio, con A. Sabato 

A 4 

| GIARDINO ' l e . tlHiWh) 
L'immurale, con U. Tognazzi 

(VM 13) DR • • 
IMPERIALCINE n. I t l oUfi 145) 

E venne la notte. con Jane 
Fonda DR • • 

IMPERIALCINE n. 2 (1 o«6 74.i) 
E venne la notte, con Jane 
Fonda DR + + 

ITALIA (Tel 856.030) 
II sudario drlla mummia. con 
E. Scllai-s DR 4-

MADISON 
lmmmt-nte apertura 

MAESTOSO (Tel /H6 0K6) 
I î blsbetica domata, con E. 
Taylor S \ 4.4. 

MAJESTIC (Te l 67la0l5l 
Comlnrlrt per g ioco . con A 
Quinn SA 4>4> 

La slgle che appalon* ae-
canto aj UUl l del fllaa 
eorrlspondono alia so-
gnente elasalflc&xlone per 
generl: 

A ™ AvreatBTosw 
C — Cmml&u 
DA ^ Dlsegao anlsaat* 
DO • • Doe«Ment«rl* 
DK — DrasaaaaUa* 
a — GlaU* 
M — Moslcala 
S — Sentiaientala 
SA — Satiric* 

SM — Storico-mltologtcB 
II nostro g lad ido s«l film 
vienc espressw nel as*d« 
seguente: 

4>4> • • • — •cce i lona i* 
4>4>4>4> •> o tUm* 

• • • • • fenon* 
4>4> — discrete 

• * mediocre 
V M I f — Tletate s i sal- _ , 

narl dl IS anni 1 

: 

MAZ2INI (Tel 151 $42) 
La b lsbet ica d o m a t a . c o n E 
Ta>lor SA + + 

ME I HO DRIVE IN 1 -..irfli.'i,, 
I.a raea/7.1 e il c m e r a l r . con 
V. LtM UR 4> 

METROPOLITAN l i e . "w. ,t»u. 
I.e doicl siRnore. eon C Au
ger (V.M 14) S -x 4 

MIGNON (Tet s«»4a.»» 
Morianna . con A Hcnr ikson 

(VM IS) DR 4) 
MODERNO 

Da nnmo a uomn. con L Van 
Cleef A 4> 

MODERNO SALETTA (4fi0 2X.Sl 
Una donna «pos*ta. con M 
Mcrtl (VM 13) DR 4.4. 

MONDIAL (TeL tM4g76i 
Assassination, con H. Silva 

O • 
NEW YORK (Tet /BO 271) 

La via del West, con K Dou
glas A 4 * 

NUOVO GOLOEN - l e i ftM»r»« 
Grandi Prix, con Y. Montand 

(VM 14) DR 4-
OLIMPICO < le . u u r t t t i 

Fantnmas con i ro Scmlanrt 
Yard , con J Mara i r A 4 

PARIS l e . /v>Uu7» 
Carovana dl fuoco (prima) 

PLAZA , l e i ft 1 l!M) 
P r o n t o , e'e ana certa Giaila-
aa per ie. con M Medlct s 4. 

QUATTRO FONTANE (470.265) 
La Clna e vlclna, con G. 
Mauri (VM 18) SA « • • 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
I'n nnmo per tutte le staglonl 
(prima) 

Q U I R I N E T T A . l e . SVUU12) 
Personate Luis Bufiuel: Vlri-
d iana . con S. Pinal 

(VM 18) UR • • • • 
RADIO CIT> i l e i 464 I0J) 

Grand Pr ix , con Y M o n t a n d 
(VM 14) DK 4. 

R E A L E ( l e i .VW 2.14 u HOO) 
Carovana di fuoco (pr ima) 

REX ( l e t 4b4 I to) 
I.I Dorado, con J W a y n e A + 

RITZ i l e i HJi 4KI) 
Carovana di fuoco (pr ima) 

RIVOLI i l e i IMJrtHJ) 
X'ivcrr per vUCre. con Yves 
M o n t a n d (VM l») DR • • 

ROYAL 'Tel 771)549) 
II dot tor Z l v a g o . con O Sharif 

DR • 
ROXV < l e i ir?0S04) 

F a n t o m a s coniro Scntland 
Yard, con J Mar.ua A • 

SALONE MARGHERITA iTc le 
rone 67i l:«) 
I sovxers iv i . rnn F. D P Ccrcsa 

(VM 13) DR 4 + 4 

SAVOIA fTei SGI 159) 
I.a b l sbet ica d o m a t a . c o n E 
T a v l o r SA + 4 -

SMERALOO l e ; 451 ->«l» 
m i .e s canda lr » : Drl i t l i e 
c h a m p a g n e , con A P e r k i n s 

(VM IS) G 4-
STADIUM (Tel PJMHO) 

Breve ch iusura e s t i v a 
i U P E R C I N E M A (Te l 4H5 4'JS) 

II lunRo duel lo , con Y B r y n -
ner A • • 

( R t V I 'Tel WJ619) 
I'n n o m o una donna , ron J I- I 
TrmtiSn-mt (VM IS) S 4 - 1 

TRIOUPMfc C m Xnnirn.nni 1 
Colpo su rnlpn. con F. S n n ' r . i 

DR • 
VIGNA CLARA ( l e . CO l i ^ l 

l_» not te r fa t ta per ruharc . 
con P- Leroy S 4 4 

Sccondc visioni 
A F R I C A : Lo s t rano m o n d o di 

Daisx CIo \rr . c o n N Wood 
DR 4-

A I R O N E : I.a va l l e de l mbttero. 
con R Egan A 4-
AIJXSKA : 10.000 dol lar! per 
un m a « a c r o . c o n G. Hudson 

A • 
A I . R A : II r i lorno dei maKniflci 

s r t t c . c o n Y Br> nner A • 
AI.CYONF.: Pap.1. ma r h e cosa 

hal fa i to in enerra . con J j 
C o b u m s x 4. 

XI CE: II ritorno del pistolrrn. 
«-.m R T.-.^lor A 4 

XI.rlF.RI: Oranrt P r U . c,.r» Y 
Montand ( \ M ".4» DR 4-

A M B X S C I X T O R I : Spia s p i o n r . 
con L. Bu7Z"tnca C 4. 

AMIIR.X JOV1NF.I.I.I: D j a n e o 
non prrdona. c o n J. Clark 

A 4> 
ANIF.NE: X c onore n e s lor la , 

c o n A. Q u m n DR 4-
APOI.I .O: 1 conqnis ta tor i deicli 

abiss i . con L Br idge t A 4. 
AQl'IL.%: N e v a d a S m i t h , c o n 

S Mc Queen (VM 14) A 4> 
A R M . D O : tl r i i tadtnn d e l l o 

«pazio. con J Morrow A • 
A R G O : D o \ e x-al sono s u a i . con 

J. Lewi" C + 4 . 
ARIF.I.: I.a urande fuga. c o n 

S Mc Queen DR 4 . 4 4 
A T L A N T I C : SrRret lss lmo. c o n 

G Scot t DR 4. 
X l T . l S T l ' S : II hel lo II brutto 

il c re t ino . con Franchi - In-
grass ia C 4 

A I ' R F O : tl gr ldo dl gnerra dei 
s l o n x . con H. Kee l A • 

AL'SONIA: II g o b b o dl Londra. 
con G. Stol l (VM IS) G 4. 

AX'ORIO: Come rabare nn m i 
l ione di dol lar! e v i v r r e f c -
l ic l , c o n A. H e p b u r n S A 4-4> 

B E L S I T O : I / l m m o r a l e , c o n U. 
Tognazz i (VM 13) DR • • 

BOITO: Qulen Sabe? c o n G.M. 
Volonte (VM 14) A • 

1IRASII. : l i i lrrmi a Carar.f.. 
con G. Ardissi>n A 4-

BRISTOL: La pis ia depli c lp-
fani i . con E Tav lor A 4-

n i t O A D W A V : T e m p o dl terro-
re. c o n II Fonda A 4>4> 

C A L I F O R N I A : Ripo>=o 
CASTELLO; t>pora/ ione c o m 

m a n d o s , c o n D B o g a r d e 
DR 4-

CINF.STAR: Fantas ia DA 4.4. 
CLODIO: L'urnno del b a n c o del 

pegni . c o n R. S t e i g e r 
(VM 18) DR + • • 

C O L O R A D O : Po l i z io t to 202. 
con R. Dlicrv C 4 4 

COR.XLLO: SOS Stanl io p Olliu 
C • • • 

C R I S T A L L O : Adios Gr ingo . 
c o n G. G e m m a A • 

D E L X'.XSCELI.O: La bls l irt ica, 
d o m a t a . con V T a v l o r 

" SA 4 + 
D I A M A N T E : La rcsa dei cont i . 

con T. Mil ian A + 4 -
D I A N A : P a p c r i n o nel Far XVrst 

DA • • 
E D E L W E I S S : F l u m e rosso , con 

M. Cl i f t A + * + 
E S P E R I A : A B r n t e 007 da l la 

Russia con a m o r e . c o n S e a n 
C o n n e r y G 4-

E S P E R O : Dolcl v iz i al foro. 
c o n Z. Moste l (VM. 14) C 4. 

F A R N E S E : B o e i n g B o e i n g , c o n 
T. Curtis C 4 . 4 

F O G L I A N O : L'albero de l la v i 
ta . c o n E. T a y l o r DR 4. 

GILLIO CES.XRE: H a u a f i . can 
M. V o n S v d o w DR 4.4. 

H A R L E M : Riposo 
H O L L Y W O O D : Gli eroi m u o i o -

n o tirlando. c o n A Rider 
DR 4-

I.XIPERO: Gil Incsorabil i . con 
B Lancaster A + 4 

I N D l ' N O : Desperado trai l , con 
L. Barker A 4-

JOl .LX: Khartoum, con 1. Ol i 
v i er DR 4- + 

l o N I O : I'na d o n n a per R i n c o 
IwX FENICE: S p e t t a c o l o m g r e s -

50 gra tu i to 
LF.BLON: Parlgl brucia? c o n 

A Dc lon DR 4-
I . l iXOR: Pross ima apertura 
M A S S I M O : H a w a i i , con M. V o n 

S v d o w DR 4-4-
NF-VADA: S S 9 s i car io s erv i z lo 

spec ia l e . c o n R. T a y l o r 
(VM 14) A 4. 

N I A G A R A : A q u a l r n n o p l a c e 
ca ldo . c o n M Monroe C 4>4>4> 

NLOX'O: l l a u a l l . c o n M. Von 
S x d o w D R 4. 

N C O V O OLIMPIA: C i n e m a s e -
l e z i o n e . Fedra. con M Mer-
cour i (VM 14) DR 4.4. 

P A I . L X D I C M : M a m i e , con T 
Hedrcn (VM 14) G 4. 

P A L A Z Z O : X'oelio sposar le tu t 
te . con E Pres ley S 4. 

P L A N E T A R I O : In n n m e del la 
IrcRe. c o n M Girot t i 

DR +4 .4 . 
PRENE5TE: A qualcuno place 

caldn. con M Monroe C 4.4)4. 
PRINCIPE: L'immorale. con U. 

Tognazzi (VM IS) DR 4.4. 
RENO: I^i grande fuga. con S. 

Mc Queen DR 4-4.4-
RIALTO: Marie Chantal con

tro dottor Kha. con M La-
foret SA 4-

RCRINO: XVho's Afraid of Vir
ginia (in originate) 

SPLENDID: Fantomas '70. con 
J. Mara is A 4. 

TIRRENO: iJk magnlflca preda. 
con M Monroe A 4-

TRMNON: Femmlne delle ca-
\erne. con S Ronav A 4 

Tl'SCOLO: I ragazrl dl han-
diera glalla, con M. Sannia 

M 4-
CI.ISSE: L'cclrieva a freddo 
VERBANO : II meravlglloso 

paese. con R Mltchum A 4. 

Terze visioni 
ARS CINE: Rlposo 
AURORA: Gioco mortale. con 

M. Green (VM 14) G 4> 
COLOlgEO: Irma 1A dolct, con 

S Mr L i m e (VM IS) SA 4 - 4 
DEI PICCOLI: ( a r l o n i amnia t i 
DELLE MIMOSE: II Itilolio il 

hrul to il r a l t i v o . con C. E.ist-
u o o d (VM 14) A 4-

DEI.LF. R O N D I N I : Scandalo al 
so le , con D ML- Ginr»> S 4. 

DORIA: l l rr l ino 19l.i: la c a d u -
ta dri g igant i . con G Doti-
gla>; (VM 14) DR • 

E L D O R A D O : Yog l io sposar le 
t u t l e . con E Pres ley S 4-

F A R O : Gli incsorabi l i . con B 
Lancaster A • • 

F O L G O R F : II t le l ini iuente d e -
lic. i lo. con .1 L e w i s C 4 

N O Y O C I N L : Laser X nperaz io-
n e 111111111. con M. PCJICII A 4. 

ODKON: Arr ixann I russi . con 
E M Saint SA 4-4. 

ORIENTE: La lama nel corpo. 
con F. Provost (VM 13) G 4 

PI .ATIXO Chiii^iiru es t iva 
PRIM X P O R T A : Caprice la r e -

nere che s c o t t a 
PRIMAX'ERA: Rlposo 
REGILLA: Lr a v v e n t u r e di 

Golden B o i . con G C h a k i n s 
R O M A : Inferno per pochi dol 

lar! 
SAI .A U M B E R T O : Lc motor lr -

za tc , con R. V ianc l lo C 4. 

Sale parrocchiali 
B E L L A R M I N O : S ignore di 

lusso 
C O L U M B U S : Des t lno In a g -

g u a t o . c o n G Ford DR 4. 
D E L L E P R O V I N C E : S p i o n a B -

Kio senza front iere , c o n J. 
Mar.l is G 4. 

D U E XI-XCELLI: Pross ima aper
tura 

O R I O N E : La Morla del dot tor 
Wassel . con C. Cooper A 4.4. 

PIO X : Internat ional Hotel , con 
E T a \ l o r s 4. 

S E S S O R I A N A : D o m a n i aper 
tura 

ARENE 
C A S T E L L O : o p e r a z l o n e c o m 

m a n d o s . c o n D. B o g a r d e 
DR 4-

C O R A L L O : SOS Stan l io e Oll io 
C • • • 

C O L U M B U S : D e s t i n o in a g -
gnatn . c o n G Ford DR 4 

D E L L E P A L M E : Terra s e l v a g -
gia A 4. 

F E L I X : S trano incontro . c o n 
N Wood s 4-4. 

RIDt Z I O M EN XL - AGIM : 
A m h a s c i a i o r i . A laska . Adrlari -
ne . Anienr , Bristol . Cris ial lo . 
Del le Rondinl . J o n i o . I .a Fen i -
c c . N iagara . X u m o Ol lmpia . 
Or iente . Orione. Palazzo . P la -
netar io . P la t ino . p laza . Pr ima 
Porta , Regl l la . Reno . Roma. Ru-
h ino . Sala U m h e r t o . Traiano di 
F i u m i c i n o . Tusco lo . Ul lsse . X'en-
t u n o Apri le T E A T R O : Sat ir i . 

ANNUNCI SANITARI 

Mtdka M»cl»rtsfa d«nnatolo«o 

lm STROM 
Cnra nclerosante lambulatorlak 

•enzt operazlone) delle 

EMOMOKH e YBIE VARK0SE 
Cura delle compUcazloni: ragadl. 
flebitL ecxeml. ulcere varieos* 

V I N I I I 1 . P I L L 1 
DHrUNZIONl SESSCAU 

VIA COUDI RIENZO n. 152 
TeL M4J01 - Or* «-»•; festivl t - U 

(Aut. aft San. n. 779/2331U 
*W » gflAfflO IMS) 

lettere 
el ghrnak 

v^^^i 

La scuolu e gratuita, 
dice la Costituzione. 
Ma i uostri govor-
nauti lo ignnrauo 

Ho letto giorm fa la rispo-
sta del yiornale ad un let-
tore che chiedeva come mai 
la scuola media unificata non 
fosse gratuita: in quella oc-
casione avete risposto che so
lo la scuola eletnentare e gta-
tuita per leggc. L'articolo 34 
della Cottituzione dice- « L'I-
struzione inferiore imposta 
per almeno otto anni e ob-
bligatoria e gratuita ». 

A rendere piit Hare la co
sa e'e una affermastone dopo 
le «Disposizioni transitorie 
e finali». che sttona cosi-
« La Costituzione dovra esse-
re fedelmente osservata come 
legge fondamentale della Re-
pubblica da tutti i cittadini e 
dagli organi dello Stato». 

Gradirei ora alcune chta-
rtticazioni sui modo tn cut la 
Costituzione — per esempio 
per quanto rtguarda tl capo 
m questione — pud csseic 
faciltnente accantonata dai no-
stri govemanti. 

Ririyrazio anticipatamente. 
MIRKO DESANA 

(Genova-Pefih) 

II lettore a cui si rispondeva 
precedpntemente poneva una que
stions tnolto precisa se e«:iste«>.e 
o non una legge In bn>e alln 
quale si dovesseru dtilnbuire K " 
tuitamente i lihn BEII alunnl delli 
scuola media I a risposta non po-
teva ev.ere che ciuella no, solo 
nella scuola elementare si distn-
hiiiscono 1 llhn Rrntis < Precisiiimo-
la soinina cost nsparnuata wenp 
abbonddnteniente restitmt.i <nitto 
(onna di ade*!one aH'i"iifo che 
siene rholto in iin'inflnitii dl oc-
casionl. a portare eontribmi e 
offerte per una mlrtade di end, 
dalle Croce Rosta alia Pnnte All 
Khleri. alia I^ga Navale e ro<̂ l 
\ia. Cos! neanche leifinentare e 
gratuita). 

II lettore Desana pone una que
stione diverts: quella della gra
tuita della sniola iti tennini co-
stitu7ionall ntprendiamo i termi
ni della situnzione. Forse chl non 
ha 1 tlpli a scuola non si rende 
conto di quanto costi la frequenza 
della media snltanto in llhri. spe-
cialmenle in prima Ecco una no-
ta spese modelto- reli°ione- HXX) li
re: italiano: 6-7000 lire (piu il 10-
cabolario): storia-educazione cni-
ca- 2500 lire: geoi-rarw' 18WI lire 
<pl>'l 1'atlante); lingua straniera: 
2 3(X) lire (pm il vocabolano). ma. 
terr.atlea- (̂¥10 3500 lire; ossena-
zioni ^cientidche- 2«X) 251X1 lire; e-
duc-d7ione arti^lica- 1S00 lire; appll-
cajioni terniche: 1MK1 lire; edtira 
zione musicale- 1000 lire Tota'e-
3.S-40 000 lire f n a spesa tutt'altro 
che alia portata dl tutte le ta-
«rhe. Se s! rhiede il « suvidin » 
alia Eenero'itl* fovernativa. bl«.o-
gna documentare lo stato dl « bi-
sot;nci »: ve ci si rie^ce 5i rlce^e 
un buono per clleclmila lire 

\ja. Corte Co*tituzionale e la ma-
gistraturu ordinaria hanno deciso 
che la siratuit.'i della scuola non 
comporta la gratuita dei libri. e 
dal lato « legale » tutto e a po
sto E' chiaro che nulla e a posto, 
e non puo e.s«;erit tnterpretazione 
ralida della Costituzione se non 
quella per cui la do\e sussiste 
obblfgo la non ha da sussistere 
spesa per nriempiervi (la distri-
bunone indiscriminata del llbrl 
potrebbe apparire demagogica: 
anche ai rtrehl? Anche ai ricchi Si 
provveda a far funzionare il sl-
stema trlbtitario e a far pagare al 
ricchi quanto devono leramente 
pagare. e lo Stato sari abbondan-
temente nmborsato del costo del 
ltbri. Ma l'tiguai;lian/a dei citta
dini nei dintti e nei doveri non 
ammette eceezionl) 

Perche la Costituzione puo esse-
re farilmente « accantonata ». chie-
de anrora il lettore La Costitu
zione. lo «appiamo, non e una car
ta socialista. ma un insleme dl 
disposizioni democratlche avanza
te che se fossero state attuate. B 
attuate nello spirito con cut la 
formulo l'Assemblea Costltuente, 
cio*> di untta anti'ascista e nello 
oblettlvo di un regime progres-
sivo, avrebbero av\lato l'ltalia 
sulla strada del sociallsmo. II 
motivo per cui non viene attuata 
scaturisce da questo suo cara'tere: 
poirhe la DC si * po.sta. dai 
n colpo di Stato • dl De Gasperi 
in avan'i, come il partito della 
hnrchesia. II suo primo oblrttun 
e d*impedire ogni passo vpr^o 11 
socialismo. e polche i suoi alleatl 
ir o?nl orrasione. da! l^tS ad oggi. 
sono entrati nel govern: per as-
secondare questa reazior.e alia lot
ta socialista. i suoi alleati l'aiu-
tano anche nell'« accantonamento » 
della Costituzione. Come? Serven-
dosi del potere e degli stnimentl 
che It potere assicura. naturalmen
te. Questo sulle grosse questionl 
di fondo. Quella della gratuita dei 
libri pud essere meno fondamen
tale dal punto dl vista della tra-
sformazione sodale. ma una vol-
ta fatto passare 11 principio che 
la Costituzione puft essere violata 
ad arbitrio del gorernantl. 1 com
port amenti particolarl ne conse-
guono Iogicamente. anche Ik dove 
si tratta di un'elementarissima 
questione di giustizia. (g. b.) 

Le tariffc aunien-
lano ma il srrvizio 
ferroviario e 
scnipri* scaihiiitc 

I governnnti italiani hinno 
pTOgrammaio da mesi d'au-
mentare ancora le tariffc fer-
roviarie. Ma, in tista della 
non lontana campagna eletto-
rale, non hanno mancato di 
promettere miglioramenli al
ia condizione dei ferrovieri, 
aggiornamenti e modemtzza-
zione della rete ferroviaria e 
del materiale rotabile. L'ulti-
mo aumento dei differenziali 
ha avuto luogo quasi cinque 
anni fa; anche allora erara-
mo alte soglie della campagna 
elettorale e anche allora han
no fatto le medesime promes-
se. Sono passati gli anni, ma 
le condiziom dei ferrovieri. la 
rete ferroviaria e il materiale 
rotabile sono rimasti intatti 

Giorni or sono ho viaggiato 
sui rapxdo da Milano a Vent-
zta tn una rettura che. pur 
presentandosi bene esterior-
mente, era difettosa di mollcg-
giatura come una decina di 
anni fa; non credo si trattas-
se di un caso, ma la prova 
etidente che le promesse di 
anni or sono non sono state 
mantenute affatto. 

Insomnia, chi paga lo scotlo 
e sempre il portafoglio dei 
passeggeri, i quali non tutti 
viaggiano per diporto, ma in 
grandisstma parte per motivn 
di lavoro 

Questa tolta verranno man 
tenute le promesse oppure 
fra 4 o 5 anni le ferrovie ita-
tiane saranno ancora quelle 
cenerentole di oggigiorno? Ri
sposta: se son rose fioriran-
no... 

LETTERA FIRMATA 
(Venezia) 

11 risarcimento 
daiiiii provocati dai 
nazisti in fuga 

Siamo un gruppo di cornpa-
gni che chieclono dt cotioscere 
se la Germama ha risarctto i 
danni a quei cittadmi danneg-
giati durante la rttirata dei na
zisti. L'mtendema di Finama 
di Terni. ad esempio. rtfiuta 
di pagare i damn ad un com
pagno perche il terrcno che 
fu rorinato non supera un et-
taro. Attendiamo una risposta. 

GIULIO BACCI 
ERALDO TALIACCI 
ORLANDO BISANNI 

(Terni) 

Gli Italiani rhe (mono vlttime 
della presenza e del passagglo sui 
nostro suolo nelle lompagiue dl 
boche hanr.o diritto a rtuederp al 
Rn\erno italiano U corre-.pons!o 
ne di indennitn dl riparazinre p-.'r 
i damn subitt A tal propostto 
vi riiremo che propno nei giorni 
Korsi e stata apprn\ata una nuo
va legge che estende l c-riteri 
e i tiicili che danuo diritto a tale 
ir.dennita Ovviamente la doninn-
da per risarcimento damn de\e 
essere doiumentat<t con leMlmo 
urinze del tempo in cui i dsrni 
stessi furono p r o v o c a t i (te
stimonialize. datt t-ntaMall e pro-
dutthl dt'UVpocd, ecc ' I-a inisu-
ra. l'estensinne del terrenn che 
fu depredato dei (rutti o del be-
stiame o dl altro non ha nk-un 
peso Pertauto il compagno dl cui 
p.irlate ha diritto all'mdennltA per 
d.inni di guerra. 

Invalidi rivili: 
gli imlustriuli 
fanno i loro 
coinodi, il govrrno 
sp no lava lr nuini 

SUITIIO un gruppo di 49 in-
rnlidi ctvtlt. uppartcnenti alia 
I.ANMIC. di tutle le ledt po
litiche e reliaiose. che si ri-
valgono a toi per sollecitare 
un autorevole intcrvento a fa-
vorc della nostra triste sttua-
zione. che e quella di tutti g!: 
invalidi cirili italiani 

Come sapetc nel 1962. dopo 
lunqhe c dure lotte. culmina
te con due grandiose cd eroi-
che « Marce del Dotore » pres-
so il Portamento italiano. q!i 
invalidi civili erano rtusciti n 
eonquislare una legge (la nu-
mero 1539 del 5 ottobre 1362) 
che attuava un preciso pre-
cctlo costituzionale con esta 
si assicurava il cnllocamentn 
obbliqatono al lavoro degli in-
lalidi civili entro tre anni rial-
lentrata in vigore della leg
ge. /iresso tutle le azicnrfe 
pubbliche. private, ccc, nella 
miiura del 2 per cento 

Xcl dicembre 1W5, a not 4') 
invalidi ctr'tli. al termine dei 
tre anni di attesa. VUflicio di 
collocamento di Terni. con re-
oolare nulla osrn obbliqatorio 
ci avviava al lavoro presso 'e 
varie aziende locali. ma tutti 
i 49 invalidi civili venivano re-
spmti dalle vane direzioni lo
cali. Veniva preso a pretesto 
il fatto che nel 19G6 il Const-
glio di Stato aveva emesso un 
parcre. facoltatito e non vin-
calante, con il quale si accc!-
tava la tesi degli industrial' 
i quali voqliono conteagiare 
nella perccntuale di invalidi 
civili da assumere per legae 
anche quel lavoratori che rt 
sultassero invalidi civili. pen-
sionati dcU'IXPS. ma che era 
no gia al lavoro prima del 
Ventrata in vigore delta legge 
suddetta. II governo. di fronte 
a questo fatto, faceia come 
Ponzio Pilato. « s i lavava le 
mani» standosene molto op-
portunisticamente zitto. non 
replicando al parere del Con-
siglio di Stato. accettando la 
sua test, c nulla facendo per 

ripristinare la leggc. H suo 
valore giuridicO. la sovranita 
del Parlamento, ecc. 

F.' chiaro che con questo si-
lenzio st e convalidata la pn-
sizionc deali industrials e di 
fatto il governo si c schtcratn 
contro ah invalidi civili Un 
tenere presente che il gover
no e to stesso mimstro Ho-
sco. nel 1964. si a'-sunscro iim-
pegno di modificare la legqe 
1539, m quelle parti non chin-
re e di renderla couale a quel
la rigente per git invalids dt 
guerra. Anche di questo im
pegno non si ft fatto nulla! 

Gli invalidi civili non han
no mai desisttto dalla lotta 
sui piano locale, provinciale e 
nazionale. Attualmente a se-
guito dell'interesse del PCI. 
del PSU, della nostra Asiocta-
zione e nostro, sappiamo che 
presto la Commissione lavoro 
della Camera c in fase dt cla-
borazione e di approiaziont 
un testo i.r.ico di legal sui 
t nllncamento obbhgatorio. va-
lido anche per gli imahr>i ct-
vili II lamro la a rilento n 
sz corre tl ri<chio che tnt* 
legge non possa fntrc appro-
vata entro la corrente legi-
slatura. 

A*oi rorremmo. cara UmtA, 
eke dalle tue colonne parti%-
se una ioc autorevole dt pro-
testa e dt sostegno. che arriti 
fino in Parlamento. presso il 
prcsidente della Camera e 
quello della Commissione la
voro on. Zanibelli. presso i 
capigruppo dei vari settori po-
litici, perchfe tutti sJ impegnl-
no a far approvare in sede di 
commissione deltberanle la ley. 
ge in oggetto. essendosi tutti 
questi uomini pohttci gia di-
chiarati d'accordo con le no-
stre riehie\te 

SF.GUONO LE FIRME 
• Terni I 

INTM* a 

Flnssrmhurg 
una persona cara 

E' stata veramente una 
grande sorprcsa, per me, sen-
tire dopo tenticinque anni 
parlare del campo dt stermt-
nto di Flossemburg. Ringrazio 
i signori Vito Arbori ed An
tonio Scollo che con commo-
rente quanto forte richiamo 
hanno ricordato quel doloro
sa periodo, i loro compaynl 
caduti ed t pochi superstiti, 
nella lettera pubbltcata dal-
ITJnitk. 

Desidererei molto potcr cor-
rispondere con questt valorosi 
combattcntt per chiedere lo
ro notizie di una persona a 
me tanto cara che da Flos-
semburg non fece piit ritorno. 

MARTA BOCCALINI 
(ViA Ugo Tommei, 1 . Milano) 
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UNIVERSITÀ: riprende 
la lotta per la riforma 

La legge 2314, così come risulta dalle modifiche introdotte dalla Com
missione P.l. della Camera, non soltanto è estremamente contorta e 
farraginosa, ma tradisce nelle sue impostazioni fondamentali le esigenze 
espresse da studenti e docenti • Oggi a Siena il Congresso degli assistenti 

Non appaiono ancora chia
re le intenzioni della mag
gioranza a proposito della 
legge sull 'ordinamento uni
versitario che, concluso lo 
esame in sede referente pres
so l'VHI Commissione della 
Camera dei Deputati, atten
de ora di essere portata al 
giudizio della assemblea. I 
tempi per la discussione di 
una legge cosi complessa nei 
due rami del Parlamento so
no ormai molto strett i , data 
l ' imminenza della fine della 
legislatura: si spera forse da 
par te del governo e dei par
titi della maggioranza di po
t e r farsi forti di questa sca
denza per imporre il passae-
gio della legge con una di
scussione strozzata, soffocan
do col ricatto del prossimo 
scioglimento delle Camere le 
numerose critiche e le de
ciso opposizioni che il prov
vedimento ha finora susci
tato? Oppure si dà già per 
scontato che alla fine non 
se ne farà nulla e ci si 
preoccupa sonrattut to di 
predisporre l'alibi — tanto 
caro al ministro Gui — di 
chi finge di avere le carte 
In regola per poter poi af
fermare che il governo ha 
compiuto il suo dovere e che 
se le r iforme non si fanno 
ò solo per l'inefficienza del 
Par lamento? Nell 'uno o nel
l 'al tro caso sarebbe un gio
co assai rischioso, per la 
maggioranza, e in definitiva 
destinato a fallire. 

La verità è, infatti, che il 
tosto della legge, così come 
risulta dalle numerose mo
difiche introdotte dalla Com
missione, non solo è estre
mamente contorto e farra
ginoso, in molti punti di 
dubbia interpretazione e di 
a t tua/ ione assai difficile, ine
vitabilmente destinato a su
scitare — magari per di
sparati motivi — insoddi
sfazione e malcontento in 
tu t te le categorie interessa
te : ciò che più conta è che 
nelle sue impostazioni fon
damentali esso tradisce, al 
pari del testo originario pro
posto da Gui. le ragioni di 
fondo della lotta per la ri
forma che con tanto vigore 
si è svilunnata negli ulti
mi anni nelle Università ita
liane. E non è azzardato 
prevedere che tut to questo 
r isul terà con evidenza anche 
dal congresso dell 'Unione na
zionale assistenti universita
r i . che si apre oggi a Siena. 

Vi sono aspetti essenziali 
della legge che hanno — non 
è da oggi che lo diciamo — 
un chiaro significato contro
r i formatore. Mentre infatti 
il prohlcma centrale era ed 
è cucilo di r innovare pro
fondamente l 'ordinamento 
universi tar io per r ispondere 
alle esigenze non più di 
qualche decina di migliaia 
ma di centinaia di migliaia 
di s tudent i , per assicurare 
a t t raverso un più s tret to 
collegamento fra didattica e 
r icerca e at t raverso nuove 
s t ru t tu re interdisciplinari un 
più ricco e libero sviluppo 
cul turale e scientifico, per 
dare un effettivo contenuto 
democratico alla tradiziona
le rivendicazione dell 'autono
mia universitaria, la preoc
cupazione di fondo della leg
ge Gui appare invece rivolta 
in ben diversa direzione: 
«lucila cioè di scaricare a 
hasr.o costo la forte ten
sione che oggi esiste nel
l 'Università — e che de
riva. innanzitutto, dall'af
flusso di grandi masse di 
piovani alla istruzione supe
r iore — attraverso l'intro
duzione degli istituti aagrc-
tinti e di corsi di diplomi 
concepiti non già come un 
momento del curriculum che 
porta alla laurea (cioè in se
r ie , come si suol d i re ) , ben
sì come corsi sostanzial
men te separati , destinati ad 
assorbire una gran massa di 
s tudenti per dare ad essi 
tina preparazione. in sostan-
ra di l ivetto sotto universi
tar io . di carat tere presso
ché esclusivamente profes
sionale. 

Basterebbe perciò questa j 
Impostazione — che. mentre ! 
elude i veri problemi della ì 
riforma, tende ad introdurre 
anche nell 'Università una ge-
rarchizzazione di livelli cul
turali che. concepita nel mo
do che si è detto, compor
terebbe inevitabilmente an
che una distinzione di fatto 
t ra giovani di diversa estra-
7ionc sociale e una loro de
stinazione preventiva a ruo
li sociali gerarchizzati — 
per espr imere un giudizio 
fermamente negativo sul 
complesso della legge. Ma 
non meno grave è ciò che 
la legge prevede su altri 
punti di grande importan
za: come, per r icordare sol
tanto alcuni dei temi più 
dibattuti , la sostanziale limi
tazione delle funzioni del 
dipart imento (la nuova strut
tu ra interdisciplinare riven
dicata pe r superare l 'attua
l a frazionamento dell 'Inse

gnamento e della ricerca per 
cattedra o per istituto) alla 
organizzazione dei corsi per 
il dottorato di ricerca, fa
cendone così un ulteriore 
elemento di discriminazione 
anziché farne la vera chia
ve di volta di un ordina
mento universitario rinno
vato; oppure il mantenimen
to e in alcuni casi l'accen
tuazione dei poteri norma
tivi e di intervento degli or
gani burocratico-ministeriali, 
che svuota di fatto l'autono-
nomia didattica e scientifica 
delle Università e intacca 
le prerogative del potere le
gislativo: o la configurazione 
di un Consiglio nazionale 
universitario composto in 
modo da rafforzare le po
sizioni di potere accademi
co e da funzionare come un 
organismo corporativo e tec
nocratico destinato a far da 
copertura alla politica mini
steriale. 

In questo quadro (che non 
è del resto al t ro che il coe
rente coronamento delle gra
vi ipoteche che sullo svi
luppo dell 'Università già so
no state poste col piano fi
nanziario quinquennale per 
la scuola, con la legge su
gli organici universitari , con 
la stessa legge per l'edili
zia) assumono ben scarso 
valore, e tendono anzi a ri
dursi a un fatto veramen
te formale, quelle misure di 
parziale democratizzazione 
degli organi di governo del
le Università che sono sta
te introdotte durante il di
battito in Commissione sot
to la spinta delle agitazioni 
di studenti e docenti. Assai 
diverso sarebbe evidente
mente il valore di queste 
misure qualora esse fosse
ro in funzione di un reale 
rinnovamento dell 'ordina
mento universitario: il pro
blema della democratizza
zione non si risolve infatti 
semplicemente con l'ingres
so di qualche studente o 
qualche assistente in questo 
o quell 'organismo (c'è al ri
guardo l 'esempio del funzio
namento di comitati del Con
siglio nazionale delle Ricer
che, che è cer tamente poco 
lusinghiero), ma innanzitut
to creando nuove s t ru t ture 
che rompano le vecchie cri
stallizzazioni di potere cen
trale sulle baronie univer

sitarie e sull ' ist i tuto della 
cat tedra e rendano possibili 
effettivi rapport i democrati
ci nella vita dell 'Università. 

E' per questo che il ri
catto di fine legislatura per 
cercare di far passare una 
legge che gius tamente ha 
suscitato tante opposizioni 
non può che essere respin
to. Né può il ministro cer
care di giustificarsi river
sando le responsabili tà sul 
Par lamento : la verità è che 
se una riforma non sarà va
rata prima delle elezioni, 
ciò dipenderà soltanto dal 
fatto che la legge da lui pro
posta non è una vera leg
ge di r iforma, è anzi tale 
(la contras tare le attese del 
movimento r iformatore. 

Ciò non significa che non 
vi sia nulla da fare per 
l 'Università, in questo scor
cio di legislatura. Qualora 
la volontà politica si de
terminasse, le condizioni 
esistono, e da tempo, per 
approvare una legge che 
apra veramente la strada al 
r innovamento dell 'Universi tà 
i taliana: in proposito noi co
munisti abbiamo più volte 
espresso il nostro impegno, 
e torniamo ora a confer
marlo. In ogni caso ci sono 
problemi di non difficile so
luzione, che invece ormai 
da anni sono sul tappeto e 
si riferiscono a condizioni 
indisnensabili per una so
stanziale riforma universi
tar ia: per esempio il pro
blema di una nuova politica 
per il dir i t to allo studio, 
che la legge governativa 
neppure sfiora, o quello di 
un nuovo stato giuridico del 
personale docente, che tol
ga intere categorie di inse
gnanti — assistenti e profes
sori incaricati — dalla situa
zione di umiliazione in cui 
oggi si svolge il loro lavoro. 
Ciò che conta è che un mo
vimento come quello che ha 
animato in questi anni la vi
ta degli Atenei italiani non 
può essere mortificato con 
impostazioni - di significato 
contror i formatore: i proble
mi che hanno reso così acu
ta la crisi della nostra Uni
versità r ichiedono soluzioni 
ben diverse da quelle che 
s tanno alla base della leg
ge Gui. 

Giuseppe Chiarante 

Una testimonianza delle difficoltà che Gaetano Salvemini dovette 
superare per rientrare nella vita politica dopo la caduta del fascismo 

«Lettere dal l 'America»; 

una visione deformata 
dell'Italia del dopoguerra 
La discriminazione verso «clericali» e comunisti - Sopravalutazione delle forze repubblicane e socialiste 

moderate - La «svolta di Salerno» - Il destino del Partito d'Azione - La discussione con Calamandrei e Bauer 

LE RIVISTE 

La critica 

sociologica 

Le lettere che Gaetano Sal
vemini scrisse dall'America 
ai suoi amici, e di cui appare 
ora il primo volume (Lettere 
dall'America. 1944-1946, a cu
ra di A. Mèrola, Bari, Later
za. 19C7. pp. 432. L. 2400) co
stituiscono indubbiamente uno 
dei commenti più interessanti 
e vivaci e. nello stesso tempo. 
più ingiusti, sulle vicende ita
liane che vanno dal 1944 al 
1946: ad ogni pagina, infatti. 
si incontrano - considerazioni 
appassionate e sincere e, con 
temporaneamente, inaccetta 
bili sui fatti e sugli uomini 
dell' immediato dopoguerra. 
Nei dialoghi che Salvemini in
trecciò con i suoi corrispon
denti • c 'era, anzitutto, il ri
flesso di una delusione assai 
profonda, per uno svolgimen
to storico assai diverso da co
me era stato previsto e spera
to negli anni dell'esilio, e 
questa delusione alimentò una 
polemica cosi aspra, in certi 
momenti, che lo stesso Salve
mini riteneva che le sue tesi. 
se fossero diventate pubbli
che. avrebbero potuto giovare 
all'Uomo Qualunque. Natural
mente. anche se alcune pagi 
ne di Salvemini contro le for
ze politiche che governarono 
l'Italia dal 1944 al 1946 non 
sono meno violente di quelle 
di Giannini, non è possibile 
nessun accostamento, nem
meno esteriore, non solo sul 
piano morale, ma neanche su 
quello politico: il qualunqui
smo fu il tentativo di utiliz
zare in senso reazionario il 
malcontento generato dalle 
difficoltà della guerra e del 
primo dopoguerra, mentre in 
Salvemini la polemica aveva 
radici sentimentali e morali
stiche. nasceva dal paragone 
tra la società italiana quale 
gli appariva (in un'immagine, 
è bene ricordarlo, che non 
corrispondeva che in minima 
parte alla realtà) e la so
cietà che egli aveva sognato 
potesse nascere dal fascismo, 
un paragone reso più doloro
so dal fatto che, a parere di 

Gaetano Salvemini (il quarto da sinistra) nella casa marina di Piero Calamandrei (il primo 
a sinistra) del Poveromo 

Salvemini, si stavano perden
do delle occasioni importanti. 
Per sostenere quest'ultima te
si, però, Salvemini era co
stretto a non tener conto del
la situazione reale. Egli dava 
agli elementi repubblicani e 
socialisti moderati un rilievo 
assai maggiore di quello che 
effettivamente avevano, rite
nendo le loro capacità di azio
ne politica più vaste di quel
lo che erano in realtà (e, del 

A Milano dal 2 al 30 ottobre 

PRIMA MOSTRA IN ITALIA DI 
Henri Cartier-Bresson 

La Villa Comunale di Mi
lano, in via Palestro — che 
ha g i i ospitato una serie di 
esposizioni dedicate alle ar
ti figurative — presenterà 
al pubblico milanese, dal 2 
al 30 ottobre, l'opera di uno 
dei più grandi fotografi del 
nostro tempo: il francese 
Henri Cartier-Bresson. 

Si tratta di un avveni
mento culturale di notevole 
importanza perché Cartier-
Bresson, considerato uno 
dei maestri della fotogra
fia, sar i presente nelle sa
le della Villa Comunale con 
ben 210 immagini fotogra
fiche scelte in un repertorio 
vastissimo. 

Si tratta di fotografie ri
prese negli ultimi quaranta 
anni, nelle più varie parti 
del mondo, in servizi ormai 
diventati famosi. La mostra 
è organizzata da • Popular 
Photography Italiana » sot
to l'alto patrocinio dell'Am
basciata di Francia in Ita
lia • con la collaborazione 
del Centro Francese di Stu
di • di Informazioni e del
l'Ente Manifestaziani Mi
lanesi. 

resto, i punti di riferimento 
non erano molti, almeno fin
ché non si svolsero le prime 
elezioni ed apparve evidente 
quali erano i rapporti di for
za nel paese). 

Il Salvemini delinea un pro
gramma di unità repubblicana 
e socialista, chiedendo non so
lo la rottura con i « clericali >, 
ma anche con i comunisti: 
inoltre trascura la situazione 
internazionale e vorrebbe che 
i suoi amici accettassero di 
collaborare con gli anglo-ame
ricani sul piano politico sol 
tanto se essi si decidessero 
a rompere con la monarchia 
e con le forze moderate 
(esemplificate in Croce e Sfor
za) . Quando Salvemini trac
cia le linee di questa politica 
siamo nell'agosto del 19-14. E' 
stato formato il primo go
verno di unità nazionale, do
po la e svolta di Salerno » 
(che Salvemini, naturalmente. 
giudica in maniera del tutto 
negativa), è stata liberata 
Roma e vi è stata la forma
zione del governo Bonomi. 
che ha segnato un nuovo pas
so avanti su quello Badoglio. 
Ma Salvemini rifiuta di pren
dere atto di questa situazione 
e respinge ogni possibilità di 
operare dall'interno di essa. 
Non ha più nessuna fiducia 
nei politici del Sud e spera 
nei partigiani del Nord; ed 
ancora nel 1946 pensa che 
P a n i , nell'aprile del 1945. 
avrebbe potuto proclamare la 
repubblica a Milano (senza. 
beninteso, l'appoggio dei co
munisti). 

La costante incomprensione 
della realtà politica di quegli 
anni provoca spesso una netta 
discordanza di opinioni tra 
Salvemini e la maggior parte 
dei suoi corrispondenti che. 
trovandosi in Italia, hanno 
una migliore conoscenza del 
la situazione e ne danno una 
valutazione più realistica. Pie
ro Calamandrei gli rimprove 
ra «cert i giudizi taglienti. 
certe liquidazioni categoriche 
di uomini e di partiti che og
gi si arrabbattano in questo 
caos », perchè non sono « cor
rispondenti alla situazione rea
le che può esser sentita solo 
da chi ci vive dentro >. e 
ricorda a Salvemini che la 
questione fondamentale è 
quella * del pane e del fuo 
co » Ed anche Bauer. jl 
quale afferma che le posi 
zioni degli azionisti e di Sai 
vernini non sono «disformi». 
osserva poi che Salvemini 
vede le cose « da lontano e 
a grandi linee ». mentre chi 
è in Italia deve «destreg
giarsi e graduare la sua 
azione secondo i suoi possi
bili sviluppi ». In realtà. 
questa discordanza di posi
zioni pratiche tra uomini che 
sono idealmente vicini è l'e
lemento che dà a queste I et 
tere una notevole tensione 
intellettuale, e ne fa una t e 
stimonianza drammatica del 
le difficolta che Salvemini do
vette superare per rientrare 
nella vita politica italiana, in 
un mondo assai diverso da 
quello che aveva lasciato ed 
in cui operavano nuove forze 
che egli non riusciva a com
prendere. 

Senza un contatto diretto 
non era certo agevole render
si pienamente conto di una si
tuazione politica assai com
plessa e difficile, in cui ope
ravano uomini e partiti che 
avevano assunto spesso posi
zioni diverse da quelle prese 
nel periodo della lotta clan
destina combattuta fino al 
1940. Salvemini riusciva a da
re giudizi acuti su cose di 
cui aveva, in una certa misu
ra. una conoscenza meno in
diretta. come il Partito di 
Azione che. « indispensabile 
come strumento di lotta con
tro i tedeschi ». si sarebbe, a 
suo parere, disgregato alla fi

ne di quella lotta, essendo 
composto da elementi « etero
genei », ma non avanzava pre
visioni altrettanto esatte per 
quanto riguardava l'efficacia 
dell'azione svolta per la re
pubblica o, dopo la sua vitto
ria. per quanto riguardava le 
sue possibilità di sopravviven
za (e si legga, per contrasto. 
la pagina in cui Egidio Reale 
ne descrisse la nascita, dove 
c'è il senso pieno delle fatiche 
che essa era costata e- del sue 
cesso che rappresentava per 
tutte le forze della sinistra) 
Salvemini non credeva che la 
repubblica potesse durare per
chè non aveva fiducia nelle 
maggiori forze repubblicane: 
messi da parte i comunisti. 
« intelligenti ma criminali ». 
ed i socialisti « buoni ma stu 
pidi ». a difesa della repubbli
ca. in realtà, rimaneva ben 
poco. Il pessimismo di Salve
mini cominciò a diminuire so
lo dopo le elezioni ammini
strative del 1946. che videro 
una notevole affermazione dei 
comunisti e dei socialisti, pro
prio di quei partiti che fino 
a quel momento Salvemini 
aveva fatto bersaglio delle 
sue considerazioni più aspre. 

Ma il modo peggiore di leg
gere questo libro sarebbe 
quello di isolare frasi e giudi
zi. dando ad essi un rilievo 
positivo o negativo, senza con 
siderare il volume per ciò 
che effettivamente è: una te
stimonianza non tanto sugli 
anni dell'immediato dopoguer
ra quanto su Salvemini, sulla 
sua difficile presa di contatto 
con la realtà italiana, che lo 
portò, proprio lui sempre im
pegnato fino al collo nella lot
ta politica, a chiudersi nella 
torre d'avorio di un risenti
mento polemico che non po
teva essere tradotto in azione 
efficace e restava confinato 
nello sfogo pubblicistico o 
epistolare, e che lo spinse. 
proprio lui che nell'attività 
politica del periodo prefasci
sta e nelle sue opere storiche 
si era sempre mostrato avver
so agli schemi, a servirsi di 
essi nel giudicare gli uomini 
e gli avvenimenti di quegli 
anni. 

Aurelio Leore 

Mostra a Bergamo 

Fra Galgario 
pittore della realtà 

vizio 

Alla galleria Lorenzelli di Bergamo (via S. Michele 
n. 1-a) è aperta, f ino a tutto ottobre, una mostra di 
dipint i di Vittore Ghislandi detto Fra Galgario (Ber
gamo 1655-1743). La mostra del pittore lombardo 
si inserisce positivamente nella serie di studi e ma
nifestazioni, aperte anni fa dalla splendida mostra 
milanese dei « Pittori della realtà in Lombardia » 

. curata da Roberto Longhi, che vanno rimettendo in 
• giusta luce una grande « stagione » della pittura 

italiana. Nella fo to : « Ritratto di giovane in costu
me dalmato ». 

«eurocentrico» 
Una piacevole sorpresa e sta

to questo secondo numero di 
La Critica Sociologica (estate 
1967): la rivista rappresenta in
fatti. anche se può essere anco
ra troppo presto per affermar
lo categoricamente, qualcosa di 
nuovo nell'orizzonte culturale 
italiano, e non nel senso di qual
che cosa che vi si aggiunge, ma 
eh un qualcosa che si mette 
contro ciò che c'è di vecchio. 
Con essa. cioè, non si ingagg a. 
almeno ci sembra, una battag. a 
fasulla per conquistare un jwsto 
al sole alla grande pro'etana 
della cultura italiana qual e sta
ta ed è la scienza sociologica. 
ma. e senza clamori ed anzi con 
molta modestia, .M tenta i!ià la 
t spiegazione sociologica > di al
cuni fra i fenomen che si pre
sentano con uraenza di ìnterpie-
tazione e di intervento 

E* il caso della nota La cultura 
che meta di capire oli nitri ov
vero i conservatori travestiti da 
radicali sulla controversia He-
ne.lett -Scalfari a proposito di 
alcune formulazioni anti-arahe 
contenute in un artico'o del pri
mo: possiamo dire che. salvo 
rare e per questo più lo-levoli 
eccezoni. di fronte al conflitto 
israeliano arabo, il mondo cintu
rale italiano (ed europeo) ha ri
velato tutta la sua mattific enza 
culturale, derivata da un rìosafl-
U'o diverso della stessa specie di 
tatticismo, dall'aliti arabismo più 
rozzo al non sempre meno rozzo 
paternalismo «filoarabo», sulla 
base di una convinzione comune 
di superiorità della civiltà occi
dentale. I/euroeentr smo e l'oc
cidentalismo formano il sostrato 
dell'educazione, spesso della pro
duzione di tutte le c'assi intel
lettuali eurojiee. con a volte va
rianti esclusivamente nazionali. 
« .VOH varrebbe la vena di insi
stere sui legami di un atteg-
filamento tanto diffuso (l'euro 
centrismo) con uno delle sue ra
dici particolari (l'idealismo cro
ciano) se il richiamo alia ma
trice crociana non aiutasse a 
collocare nella giusta luce un 
altro accenno apparentemente 
marnatale (della prosa del Be
nedetti). L'affermazione clic "i 
resti delle civiltà decadute" 
possano incuriosire "oli arr'ieo-
loahi o pli anfropoforj/if men
tre nei loro aspetti polit ci sono 
da (iiudicarsi solo "brutalità 
anticulturale di massa" con
tiene un'indicazione precisa E' 
un tentativo di rimuovere la de
duzione di una atliv tà di ricer
ca che ha dedicato i suoi sjorzi 
precisamente a invalidare ù pre
giudizio razzista e a dissipare 
l'illusione della superiorità oc
cidentale a vantaggio di uria 
visione pi ùesatta. Euroccntn 
sino e incredulità verso le saen 
ze sociali sono aspetti interdi 
pendenti della stessa mentalità 
idealistica ». Non restando al a 
superficialità della semplice po
lemica. si attacca meglio * la 
cultura che vieta di capire ». 
si cominciano a corrodere le 
sue ragioni di essere; poteva 
quindi essere l'occasione per ini-
z are una riflessione, una docu
mentazione. una interpretaz one 
sulle matrici storiche e sociali 
dell'occidentalismo, che ritro
viamo nella accettata segrega
zione di buona parte degli o;x?rai 
e della maggioranza de.l'« eser
cito industriale di riserva » nei 
ghetti negri degli Stati Uniti. 
e nella capacità di uccidere a 
sangue freddo (come impone la 
guerra di guerriglia) il contadi
no del Vietnam. 

Nello stesso numero terminano 
i sasigi di C. Tullio-AItan. Sfru-
mentalismo e funzionalismo cri
tico in antropologia culturale. 
e di G. Germani. Fascismo e 
classe sociale; sono pubblicati 
l'articolo di G. Eiserman. Teoria 
economica e sociologia. e la te
st monianza resa alla Commis
sione parlamentare d"mch.e=ta 
sul fenomeno della mafia in Si 
ciba dal prof. Fcrrarotti. 

Una pagina introdutt.va del di
rettore deda rivista. Franco 
Ferrarotti. sotto il titolo LA 
spiegazione soctolog ca non è la 
Cile, afferma che la socio ogia 
può aiutare il processo di mu
tamento. non fermandosi alla il-
lusorietà di un'azione nformatn-
ce condotta esclusivamente a 
livello strutturale: « Le riforme 
strutturali, nelle cond<zioni odier
ne del paese, sono essenziali, ma 
di per sé non sono sufficienti: 
vanno garantite contro il peri 
colo della finzione giuridica: 
ranno non solo predicate ideo 
logisticamente, mi rese efficaci 
sul piano oraan zzativo. intatte 
nel loro potere liberante, non ri 

! dotte a aesfi paternalistici, inti
mamente autoritari, n a fij«i 
scopi elettoralistici Di ironie 
ad esse. la ricerca sociologica 
non può far m racoli. ma £' cer
ta in grado di contribuire a cu 
rare quella perniciosa forma di 
analfabetismo rispetto ai dati 
sociali che afPigpe tanta parte 
dell'odierna elasse politica e am
ministrativa e trova Quotidiana 
untuosa espressione nella vaga 
socialità oggi di moda >. 

i. d. e. 

La « rosa »> finale 
del Premio 
Massarosa 

R .n.ta-«i per la seconda vo'.tl. 
la g.una de'. XV Premio Maria
rosa. ha ulteriormente selezio
nato il complesso delle opere in 
gara per il premio Opera Prima 
di un milione di lire indivisibile. 

Sono r.maste: Renzo Bianucci: 
e Morte di un villaggio »: Giu
seppe Brunamontini: «Il cie'.e 
sulle tribune »: Antonio Co*su: 
11 figli di P.etro Pao'.o »: Giù 
seppe D'.Vessandro: « Mare 'jur 
Co»: R«tiato Gh o*.V>: « Scacco 
al!a reg.na »; Vtiìio Lo'.n;: 
* Re.-ju.em rie poveri •>; Palm ro 
Pinaal : t Romanticismo di Ve
di »: Pero Rafia: « Avanzuar.1 a 
e realismo »: Lucio Rosaia: 
t Anon'ma mutuati » 

In vista del primo ottobre. 
data di assegnazione del pre
mio. la giuria concluderà le sui 
discussioni in una prossima **• 
duta. 
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La signora 
si riposa 

Un momento di riposo tra una ripresa e I 'altra di a Buona sera, 
signora Campbell » di Melvin Frank : c Gina Lol lobr igida, pro-
tagonista del f i l m , lo impiega per scambiare due ehiacchiere 
con I 'attr ice americana Shelley Winters, che fa anch'ella parte 
del <c cast » 

Oggi si apre il Festival 

Otto complessi 
jazz a Bologna 

BOLOGNA. 28 
La nona edizione del Fe-

stiv.il intcrnazionale del jazz 
avra inizio domani al Teatro 
Duse di Bologna. 

Pur se la defezione del pia-
nista americano Cecil Taylor 
ha condizionatn ncgativamente 
la manifestazione. la rasse-
Him organizzata dal Teatro 
Cimunale e ancora in possesso 
di parecchi motivi di inte-
resse. 

Nel corso dci t re concerti 
previsli per In serate di ve
nerdi e sabato e per il pome-
rigfJio di riomenica. sul palco-
scenicn del teatro bolognese 
si nlterncrarsno otto complessi 
(quattro americani. due tede-
sclii e due francesi). 

II Festival sara aperto, do
mani sera , dal quintetto j!ui-
dato dal sassofonista america
no Paul Horn che sara afTian-
cato da alcuni musicisti ita-
liani. Seguira poi il gruppo tc-
desco di Gunter Hampcl che 
pre.sentern. come ospite d'ono 
re . il sassofonista dancsc John 
Tcincai. Questo complesso. che 

II Comunale 
di Modena 
a Sarajevo 

SARAJEVO. 28. 
II Teatro Comunale di Modena 

curera la messa in scena di due 
c.tfTe linche al Teatro Naziona
le di Sarajevo: I.i Lucia didMtn-
tncrmoor di Donizetti e I.] bar-
lucre dt Sivifiha di Rossini. Le 
rappresenta/ioni — che andran-
no in scena nei eiorni 2. 4. 5 e 
7 ottobre prossimi — avranno 
quali interprcti pnncipali Jolan-
da Meneguzzer. Ottavio Gara-
\enta. Piero Francia. S I\ano 
Pagliuca. Augusto P^ ron ; (Lu
cia di Lammermour. per la d> 
zione del maestro Danilo Belar-
dmelli) e Angelo Romero. Lucia 
Cappcllino^Edoardo Gimenez. Vi-
to Maria unineiu. r.nzo Dara e 
Vittoria Magnae!h\ (11 harbtcre 
di Sirifflio. per 'a direzione del 
maestro Paolo Pelo^o). 

La regia della Lucia <ara cu 
rata da Fanta^io Ptecoli. quella 
del Barbiere d.i Roberto G-.ne- ) 
ciardini. 

In occasTone dc!!e rappre>en-
taz.oni. ciun^eranno a Sarajevo 
una delecazione dell'ammin.stra 
7:one comunale di Modena. «M;_ 
data dai <indaco T m a . nonche 
una rapprescntanza della com-
nvs^ione teatrale e della camera 
di commcrci:> modenesi. 

godc di una buona quotazione 
grazie soprattutto a Tchicai 
che. in America, fa parte del. 

i New York Art Quartet >. e 
speeial.'z/alo nella proposta del 
jazz piu avanzato; di quclla 
musica, cioe. che vede in Al
bert Ayler ed Archie Shell, in 
Giuseppe Logan ed in Cecil 
Taylor le sue punte di diaman
te. II musicista di maggior 
spicco del primo appuntamen-
lo. comunque. sara forse il 
pianista B'll Evans che giun-
gera a Bologna con il suo 
trio attuale. 

Nel concerto di sabato. as-
sente Cecil Taylor, saranno in 
progrnmma qualtrc complessi 
di cui due americani: quelli 
del trombettista Ted Curson c 
del sassofonista Dexter Gor
don. II jazz europeo sara in-
vece rappresentato dal quar-
tetto del \iolinista francese 
Jean Luc Ponty e da quello 
del clarinettista tedesco Rolf 
Kuhn. 

Domenica pomeriggio. inve-
ce. per I'ultinio appuntamento. 
sara ancora di scena il quin 
tctto di F'aul Horn che presen
ter;! la Messa in jazz di Lalo 
Schifrin: una composizione di 
notevole interesse che Horn 
ha eseguito piu volte negli 
Stati Uniti dove l'ha anehe in-
cisa. La parte non eminente-
mentc jazzistica dell'opera 
sara eseguita dai < Cantori mo-
derni > dirctti da Alessandro 
Alessandroni e da alcuni soli-
sti dell 'orchestra sinfonica del 
Teatro Comunale. 

Ultimo gruppo in program 
ma. inline. gli « Swingle Sin
gers ». il ccmplcsso vocale 
francese diretto dall 'america-
no Word Swingle ^pceiali/zato 
ntlla riproposta jazzistica del 
rcpertorio di Bach. 

Incontri internazionali del cinema 

A Sorrento si parla 
dell'in vadenza USA 

II problema sollevato nel cor
so di una «tavola rotonda» 
Proiettato«Accident" di Losey 

Dal ncstro inviatn 
SORRENTO. 28 

L'Aasociazione dei prmlut-
tori inglesi ha offerto stasera 
il suo ricevimento in onore 
dei partecipanti agli Incontri 
di Sorrento: per una coinci-
denza farse non casuale. la 
giornata odterna aveva il pro 
pr/o segno distintivo nella pre-
sentazione di Accident, cite e 
opera di un regista america
no, Joseph Lose;/; i! quale cor
ed rifuaio in Gran Rretagtta 
al tempo della «iacciu alle 
sireghe », e vi e rhnasto, tin-
ziandovi anzi (\uella che e for
se la sua mipliore stagione 
artistica. scandita da titnli 
come II servo, e Per il re e 
per la patria. Con Accident. 
di cm dicemmo ump'mmentc da 
Cannes, Losey c tomato — do 
pit la racanza (o I'mjoitumo) 
di .Modesty Blaise — ai tenu 
che piu gli sono congeinuU. 
srnlgendo. come gia nel Ser 
vo anche se con minore jor-
za d'urto, una critica sottile 
e a i^olle enigmatica del mi-
to della rispcttabilitd. Schiet-
tamente britannici sono i col-
laboratori ormai quasi abituali 
di Losey: dallo sceneggiato-
re Harold Pinter (la cui fama 
quale drammaturgo e in cre
scendo) agli attori Dirk Bo 
garde e Stanley liiiker. 

Tuttaiia Accident — pur non 
potewlosi neqare la sua carat 
terizzazione « nazionale ». nei 
contenuti e nello stile — c 
dest'mato alia distribuzione 
mondiale per canto d'una gran 
de ditto americana. E pensare 
che il nome di Lo'.ey era in 
eridenza (e forse lo e anco 
ra. chissa) nelle « liste nere » 
di Hollywood. Sara che in par
te le cose sono cambiate. Sta 
di fatto che — come ha delta 
durante la tavola rotonda (U 
ieri Lord Willis, prcsidente 
dell'Associazione deqli scritto-
ri di cinema d'oltre Manica — 
zl'industria cinemalografica in-
qlese vive in un paradosso, 
Oggi d una delle pin attive, 
ma e nello stesso tempo assai 
debole. E' una specie di su 
permarket. IVoi vendiamo di 
tutto: registi, attori. scrittori, 
tecnici, e bisogna dire che la 
nostra merce e molto richie-
sta. Mi riferisco in special mo-
do al lavoro che facciamo con 
qli americani. Non sono con 
trario a questi scambi — ha 
aqa'nmto prudentetrente Lord 
U'il/is —. ma sono altormatn 
perche, essendoci una stretta 
dipendenza della cinematogra-
fia inglese da quella statuni-
tense. cadendo questa. cadreb-
be anche la nostra». Piii in 
la. I'oratore ha specificato sen-
za mezzi termini che * la mag
gior parte dei finanziamenti 
venaono dall'America *. ed ha 
auspicato la nascita di una 
« produzione nazionale e indi-
pendente. come ad esempio 
quella sredese v 

// problema esiste e. come 
si sa, investe tutta I'Europa, 
Italia enmpresa. Non per ca-
so. intervenendo nel dibattito, 
Sergio Amidei. un veterano de
qli sceneggiatori nostrani. ha 
dato raqione a Godard « qtian-
do afferma che nai dobbiamo 
creare una sorla di Vietnam 
all'interno delta cinematografia 
USA. altrimenti noi. come voi 
inqlesi. saremo costreiti a fa
re solo sottoprodotti per la 
telerisione americana >. Slo 
pan a parte, la necessitd di 
una politico che faccia orpine 
all'ini-adenza statunitense nel-
I'Europa occidentale. in que
sta campo (anche in que.sfo 
campn), comincia ad es*ere 
scntita largamcnte. cd d bene 
se ne sia parlatn qui. sia pu

re con parecchia approssimn-
zione. 

Per il resto. tutto procede 
nel piii festevole (lei modi, 
grazie anche all'eccellenza del 
clinia sorrentino, mentre ad 
ogni ora si annuncia un nuo-
vo premio: alia fine deqli in
contri crediamo che saranno 
stati premiati tutti i presenti, 
e forse qualcuno degli assenti. 
Ricordiamn qui appena i ri-
conoscimenti piu important!: 
«• Sireiut d'oro » al reqista Da
vid Lean. « Sirena d'argento » 
al documentarista John drier 
son, premi «Sorrento >. dei 
critici cinematoqrafici napole 
tain, a Deborah Kerr e Trevor 
Howard. II premio <r Antonio 
De Curtis >. istitui'o in me-
maria del grande T»td, said 
ennseanato ad Alberto Snrdi, 
vincilore dopo vn arduo * spn-
reqqio t. con \'ittor>o Gassmau 

In quest'atmosfera pud an
che trovare qiustificazione la 
circoslanza che sia statn in-
cluso nella rassegna Mikado. 
adattamento cinematoqrafico 
(non il primo nella storia del
la settima arte, secondo quan
ta assiairann qli esperti) di 
una operetta di Gilbert e Sul
livan, popolare gia. se non an-
diamo errati, agli inizi dpi se-
colo: cineserie e giapponeser>e 
sono una moda ricorrente II 
rraisla Stuart Rurge. comun 
que sia. non tin fatto il minima 
sforzo per fnrnire fllo snetta 
coin una diversa dimensinne. 
limitandosi a filmarlo (a cnlo 
ri. nafuralmente) sulle tavole 
del palcoscenico. dove aqisco-
no attori-cantav.ti d' intuibile 
bravura professional, ma non 
troppo aiutati ne dalln quatitd 
del testo ne da quella delta 
musica. 

Aggeo SavieM 

Quasi 
ottocento 
milioni 
in testa 

le prime 
Cinema 

Blow-up 

PARIGl — La pietctluia cli poli/ia Hi P.irigi lia thsposto una 
.sorveglianza discreta. ma molto ristorosa del Teatro dell'Opeia. 
ieri sera , in occasione del gran gala indetto a profitto delle 
opere di beneficenza della « Legume d'Onore ». 

In programma. il film « La bisbetica domata » interpretato "»"iWtlTcfe!ii<'iitr 
da Elizabeth Taylor e Richard Burton, presenti entrambi in di apprn^im.i/:! 
sala. 

Le decine di poliziotti in borgliete hanno veghalo attenta-
mente sulla testa dell 'attrice. Se non proprio bulla te i ta . su 
cio che « Liz > portava t ra i capelli: un diadema composto di 
diamanti e pietre preziose del valore di un milione e duecento-
mila dollari. pari a settecentocinquanta milioni di lire. 

Nella foto: Liz e Burton glungono a un a party r dato in oc-
casione del loro soggiorno parigino. 

La K Sagra » va in provincia 

Citta di Castello apre 
le sue porte alia musica 

I complessi di Berlino democratica hanno magistralmente ese. 
guito «Jefte» di Carissimi e un «Salmo» giovanile di Haendel 

Dal nostro inviato 
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Qui. a Citta di Castello. con 
la Sagra. e sempre un'altra 
cosa. L"avremo detto e ripe-
tuto chissa quante volte: ma 
e in questo splendido e la 
borioso centro delTUmbria 
che apparvero persino i ri-
tratti di Beethoven, semplice-
mente appoggiati alia spallie-
ra delle sedie — in piazza e 
agli angoli delle strade — 
quando i cecoslovacchi ese-
guirono — e Smetacek la di-
resse con un eroico furore — 
la IX Sinfonia di Beethoven. 

Anche in seguito e anche 
l'anno scorso con un coro 
jugoslavo (non riuscimmo a 
sentirlo. ma il successo di quel 
concerto ce lo ha raccontato 
ieri il enmpositore e profes-
sore Mihoivil Loaar. inesau 
sto inviato del Borna): som 
pre. Citta di Castello si apre 

IMPRONTE CHE RESTERANNO 

«II tortufo » 
di Moliere 

olio « Stabile » 
dell'Aquila 

LAQUn-A. 2X. 
II Teatro Stabile dell'Aqut 

la allestira per la prossima 
stagione / / Tartuto di Moliere 
e riprendera // Dirorzio dt Al 
fieri. Lo ha deciso il Consi
st io di amministraztone del 
teatro aquilano. 

PARIGl — Kirk Douglas (baffuto c bohemlen) latcia I'impronta dell i sut manl su una tavo-
Ictla di creta, sara poi t ra i l * una larga di bronzo 

alia musica in un esemplare 
fcr \ore di civilta. 

Nella stessa chiesa di San 
Domenico (quella della Nona 
beethoveniana). anche ieri 
traboccante di pubblico. i mu
sicisti di Berlino-Est hanno 
riaffermato la loro solidita in-
terprctativa. II concerto, agi
le e svelto. si incentrava su' 
1'oratorio di Carissimi (1605 
74). Jefte. composto intorno al 
1640. e su un giovanile Salmo 
di Haendel. in prima esecu-
zione per ITtalia. 

La lineare semplicita (che e 
poi genialita inventiva) della 
musica di Carissimi si a r r ic 
chi^ce in Jefte d'una s t raor -
dinaria forza drammatica. 

Ecco di che si t ra t ta . Nel 
1'imminenza d'uno scontro ar-
mato tra i fisli di Ammon e 
quelli di Israele. Jefte pro-
mette (era questa l 'usanza. 
ma era un bel modo di far 
promesse a spese del prossi-
mo) di sacrificare — in caso 
di vittoria — la prima perso
na che avrebbe incontrato. 
Israele vince. ma incontro a 
Jefte si avanza per prima 
la figlia. I suoi canti di gioia 
si t ramutano presto in una 
mesta e dolen'e nostalgia del 
la vita che ella sta per per-
dere 

Gli i n t e n t n t i dello «sto-
rico * (il contralto Gertraud 
Prenzlow. eccellente). di Jef
te (l'inci«ivo bantono Gunter 
Leib) e il canto di Sole, la 
fialia di Jefte (pi 'neentemen-
te svolto dal «oprano Rose 
marie Roenisch). nonche la 
presenza d'un coro che ha vi 
vamente partecipato alia v\-
cenda (un bel coro. ieri stu 
pendamente sbalzato nella 
scarna. m.i luminnsa tessitu 
ra polifonica): tutto questo 
nodo musicale. macistralmen-
te leaato da Carissimi. e sta-
to dipanato da Helmut Koch 
e dai suoi musicisti con alto 
impegno stilistico. 

I^i finale dell'oratorio. con 
rimbalzi tra il pianto di Sc-
le e il compianto del coro. ha 
assunto il clima d'una acquie-
tata e acquietante trenodia. 

Nella seconda parte, il Sol-
mo (composto nel 1707) di 
Haendel (1685 1759), intitolato 
Dixit Domini;,'? (attenzione al 
titolo. perche in Inghiltcrra 
questo stesso salmo ha il nt^ 

mero 110 anziche il WJ, con 
il quale era contraddistinto 
ieri). si e dispiegato come un 
vero saggio di virtuosismo 
comnositivo (l 'autore aveva 
22 anni e voleva ben ficurare) 
ed esecutivo. 

II Salmo rievoea qiii.1 che 
disse e giuro il Signore circa 
la sua grandiosa. finale opera 
di giustizia. Ma sembra lo 
stesso Haendel cosi poco si-
curo di questo. che egli pren 
de il terribile e minaceioso 
testo a prelesto di brillantissi 
mi ghirigori che infiorettano il 
difficile canto dei solisti e ri-
Confiano di complicati contrap 
punti lo slancip corale. 

I solisti di canto, perfctti 
nelle singnle arie com- in un 
aereo quintetto. erann anco 
ra il soprano Ro^rmarie 
Roenisch. i contralti Gertraud 
Prenzlow e Rcnatc Hiff. il te 
nore Gunther Xcumann e il 
baritono Gunter Lcib 

E". questa del Salmo 109 (o 
110. come con testo alia ma-
no ci ha chiarito il signor 
Beard, corrispondente del Ti
mes. cantante P pittore Icea 
to all'Italia dalla sioventu 
scapieiiaf.T e daiie v ict-mle 
dell 'armata alleata), una mu 
sica che sprizza d<* ofini sua 
nota una pjnrompenfe cinia 
di vita (altro che ciudizio fi 
nale!) , dilatata nelle dimon 
sioni di un innn nelLi conclu 
siva. eiuantesca {una. Co nel 
ritmo sincopato. che talvolta 
spe77a la confinuita dello svi-
luppn tematico. tin certn pre-
sentimrnto di qucll'empito fo 
nico cui Brahm> si abbando 
nera nell"ultimo tempo della 
Seconda sinfonia 

Successo pieno. puntecgiato 
da insistenti richieste di bis. 
Stasera. ritornando a Peru
gia, la Sagra. attraverso i 
muMcisti tede«chi. ci offrira 
una scrata interamente dedi 
cata a Telemann Sono. intan 
to. in t eottura » (il « cuoco » 
e Piero Bellugi) le novita 
(previste per sabato) di Ca-
stiglioni. di Penderecki e di 
Boris Porcna che ieri ha com-
piuto (sen7a perd festrgeiarli: 
il tempo che si accumula sul-
le spalle non e mai una fc-
sta) i quarant 'anni . Auguri. 
poro. 

Erasmo Vilente 

Blowup a inva m lt .ua do
po o--t'i' ^tiito gia ciHio-ciuto dal 
i)iibb!ic-o americino. muitwo. 
france-e, e laurealo <lel ma«.si 
mo premio a Cannes: ai nva (iua-
si intatto. poahe ia ceiiMca si 
e limitata <i tajiliaie qiidlche 
fotoiii.tnuna. ^en/ii mcideu' >ul-
la -o-^ian/a 11 film, tome tutti 

^ . yli nit mi: di Mictii'lansjeio An 
Jj • toiiuitii. far a discuteiv. <li ^e e 
S I del icgiita: f»->o lappicneula in 
I> i f.itti (|iia-.i una mm ma de suoi 

motivi. de! MIO ^tile. della ^iia 
idfolou'a piu o iiu'iio toi^ajH'-
\ o'e 

l."ai jonu-nto e noto: Tliomas 
e un giovane lotoyjiafo loncline 
M.': una lun/iotie. piu the tin 
pt'i Min.mmn II >ui> inteies-e 
ptofeiMoiidk' si divide, con tie-
lida iHiuita. fia le sofisheate 
immagiiii dellf iiulo-sati ic; e 
i \isi di'lla (Ifiirada/ione </i\i!e: 
bartiom. >fratt<iti. uieiulicaiiM al 
dorinitorio pubblico Tra 1'imo e 
1 altio ii^ik'ttti. - m-iiuia I'linpn' 
\i-to Tiu>m.i> i pietiJe p'U vol
te la scena dell'inrontro se»i(» 
to Ira tlin- amanti, m un \eide 
p.uto -ili-n/io-u I.a donna. \ i-
~-t.i-i sioj)i'ita, c'hu-df a Tlioinas 
la ic-ititu/ioiie de neu'ativi. lo 
-t'^'ut' ne! >uo studio, .ii s .v .i .i 
otfiiiulisi |H'i iMveili. In la 
t'.ie MI miianno. lei U'I da un 
noine e tin indiii//o fal-i. -coin 
paie. \Ia -\ ami anno anche le 
Foto.tfrafio <«vilupp.itt> dooo the. 
svi«(e! .indole accm atamente. 
Thomas \i a\','i uuliv uluato una 
pistola brandit.i da tin uomo. 
tia le siepi, e. I'oi -e un cada-
Veie abbandonato -uU'erba l'n"i 
tatdi ttunato in qael luoi!o. Tho 
mas vedra (ociedeia di \ e.lere> 
il ((ii-pn e-anuitc della vittima 
("e'dii'ia d'mteic--aie <i!tn al 
caso (non !a poli/ia. macche 
e'e il « io'po» d.\ fate*, ma 
ites-imo till pie-teia O'ccclno. 
•\ una ulteiioie ricoiiin/ione. la 
salma risulteta dileguata. Nien-
te i> sticces-o. o e COMIC se 
mente fos-e accaduto 

11 registu nbadisce. nelle se-
quen/e finah. il «en-o del cuo 
apologo: un mtippo di raga//i. 
ahlnyliati come paMli.icc-i. as-i-
s'ono alia paitita di tennis che 
duo di loro di-putano. s<»n/a rac-
iliette tie palla. solo mimando 
il miK'i). Thomas li miarda dap 
\v im.i con indiil'-'ente distacco. 
poi ftitra anche lui nella fin/io 
re e all -enibra per-ino di 
udire il 'iirb.il/.ne della sfera. 
iittr.iveiso i! campo 

Diinquc la -eaita e lncono-ci-
1) le. anche ,u MIIII !IVO!1I esi-

an- il ma-simo 
one ad essa 

coincide col ma«imo d'ineffa 
bilita della mateita* un dettaglio 
di fotouraf a im*randito fe Blow 
up. come si sa. vtiol due an-
punto t inarandimento *) e pin-o 
diverso da una pitttira a=tr.itta. 
e suai a volerne interpretare i 
-tamficati ("come Thomas fa. 
tutto sommato) secondo un cri-
terio doctimentario. o comunque 
natuiali-tico. 

II tenia non t nuovo — in 
Antomoni e prima di lui —. pur 
se l'autore lo esprinie qui con 
una sicurczya e insjeme con una 
esspn/iahta di tratto che hanno 
del mamstrale. Si testa aTfaspi 
nati dal principio alia fine, e 
scossi dalla J)ellez7a. fisurativa 
e dinamica. di molte pagin<' (ci-
tiamo. per tut to. quella del pe-
dinamcnto della co^jia ni's'erio 
sa). K tuttavia non si sfuiiue. 
anche dopo una seconda visio-
ne. a quel «osp<-tto di pedante-
ria (nevrotica o cattedratica. 
poco importa ai fini estetici), 
che rilevavamo da Cannes, nel 
maiico scorso La coerenza. la 
probita. il puntiClio — lipid del 
leaist.t — po-sono condttrlo al 
rischio di attegfiiamenti dida 
ccalici. divulcativi. e in dermi-
tiva di-i>er-iv! ne; confronti di 
una problematic.! che rich'ede 
rehbe ulteriori ap^irofcmdimenti 
e svilnppi. c non tanto una l in
che =plendida resistrazione. 

\'on sta a noi ipotizzare quale 
potr/i e--ere il prossimo appro-
do della r'ccrca di Antonioni: 
diremo «oItanto che c<>_ ad 
e=empio i mo:nen»i ^cot ic i » di 
Blow up ci hnnno co'pito nor 
la loro pre7iosa elecanza p>u 
si <;ono radicate dentro di noi 
quelle fncce pro!etarie e sotto-
urolc'ark*. allibite e straniate. 
i! cui pass.iea'o introduce la vi 
centh nell'alha livida della me 
t»"opo!i; e sul]<> quali l'oechio del 
no-tro c'nea^ta <=j e fissato con 
!tn'aciite77a straordinaria. Ecro. 
forse di li potrebbe cominciare 
un altro di=cor=o. =u un'altra 
-• alienazione >. 

Gli attori — David Bemminas. 
Vanessa Rpdarave. Sarah Miles 
nelle parti prineipali — 5ono ec-
re'lenti. La fotos»rafia a colori 
frit Carlo Di Palmat e un e!e-

, mento importante nella riuse;ta 
doll'ooera. a!'a qua!" e facile 
P'econ:77are Iar?o successo 

ag. sa. 

Masquerade 
Con autcntico sertso dello 

s,>e:taco!o e con bel garbo nar-
ra tno Joseph L Mankiewicz 
ha dosato e!: mgredienti d: qje-
5ta commcdia « gialla * 

Tre donne (la nevrooca S;el-
la che e accompaanata dalla 
inferoreia Sarah, la .scipi'a at-
trice d: enema Marj- Mc(I:lI 
e ia 2«'",i'ia p'.nci^^svi D->T!! 

z a vh ama:e a! caperz.Ye del 
ncch..ss:nK) Sher.d.in Fo\ ta.e 
a.:rK-nt> !o cro.Jo» .inut a c!io 
sta morenrio n un fa\o.'o-o :>i-
;.«77<> IA} Ire ho'.'*- coat-j.-oao 
q..»k«».sa in tt-mjw nella v;U di 
Fo\ e sono ancora in forme e 
:n forma per goder.si i'eredita. 
In real'a si tratta di jna trap-
po'a che FOT. il q.iale cade di 
una salute d; ferro e p:r«^e:ta 
per ;e st.wize sal ntmo dci'.a 
t Danza <ie\'.e ore > o z.oca a 
br;dsc c«>". fido segretano 
McF.y. ha preoarato per go-
der.s, con raffinato piacere la 
!o:ta per l'ered-.ta. ricalcando 
nas5o a pas-o erot:e.=!camente le 
v.cende dei < Volpone >. im 
dramma ' elisabettiano da 1m 
nrediletto 1^ lotta per I'eredi
ta si scatena subito fra le 
donne: Mary e Dominique 
(Cap-idne) si coalizzano con-
tro Stella (Susan Hayward) ma 
entra nel ?»oco anche l'infer-
miera che ha presto trovato la 
inte.sa con McFly. II pnmo ea-
davere e quello di Stella e fini-
ra cadavere anche Fox ranima-
tore del « bal'etto » il quale non 
solo non ha un quattrino ma 6 
coperto di debit! e ipoteche. 

Le .v>rpre?e non mancano an
che se i subito chiaro che la 
inferm.era la spuntcra suUe 
altre e avra sokli c amore. 

Vic« 

FBaiv!/ 
a video spento 

LE «FORZVrURK» DI 
SHAW — t'ridi'Fifciiic/itc. 
la pmarammazionc della 
Santa (inn anna r/i Shaw 
devc aver m^citatn mm po 
che piciHTupaziom tia i 
dniacnti della TV' e tutto 
un mcttcre le maiu avanti. 
un » uiieiituie v il ftubbltco. 
prima e dopo lo spettacolu. 
lei i ^t'ld. ill po^lo del di
battito che ai era c'tia^ato 
la pinna puntata. alihiamo 
acuta una hi ere tntrodiiz'n 
ne che ha * <pwaatn •<• la 
seiondd im.itattf Sando 
Gaz:oln lia avvert'to i tele 
spettaton che Sliaw. rap-
prt'At'iitando i' diammci di 
Giovaiiiia come un conflit-
to tra una forza nuova e 
le i.-ttituzioni (la Chiesa 
cattoitca. I'lmpero), ha ope-
rata una « foi:atura y. K ha 
corretto questa «forzatu 
ra». tnterpretaiulo a sua 
volt a la vicemla di Santa 
Giovanna m c/ii«re, si pud 
dire, dt <* rinnovamento nel 
la cautinitita v f," il ^nl to 
discorso (qiiaiito mai attiui 
le) di coloro che intendono 
nctitraltzzare oivn rottura c 
« «s-j»orl)ire ». fmo al linnte 
del pii\^ibile oiuu >iimta 
nnioriitrice K discounter 
re. oenamente. anche oam 
autentica contcnuta cidtu 
rale che possa mdurrc al 
dibattito 

Che senso ha parlare dt 
« forzature » di Shan'' In 
reatta. lo scrittore malcsc 
cercd di interpretare i( ;>e;-
sonaijino di Giovanna in 
chiace sturiasttca e poeti 
ca. polemtzzando sia eon 
coloro che nella I'ttlzclla dt 
Orleans vederanu darcero 
I'* unto del Suinnre-. •-KI 
COM co'oio che. seoiiendo (<• 
corrcnti arettiimente po->itt 
vriliche la dechissarano a' 
ranpo di una iniasuta. non 
priva di complessi Per 
Shaw Giovanna via una 
« eroi/ifl » (iHfi horohe.se, ma 
non rnmantica: rappresen-
tava il popolo che aiidara 
scopreiidosi una cosewnza 
nazionale e che, nella sua 
saopezza. era capace non 
solo di intuire cose che le 
sclerotiche classi dominant} 
non erano in arado di di 
stinauere (« A che serve la 
corazza contra la polvcre 

da sparo? »). ma anche di 
.battcr-,i per i suoi ulcalt co
me ni'ssun nahde e HC.WIII 
arctvcscoro id poteie sa 
lehlw stato capace di fare. 
Di (pd 1/ cimflitto. stonca-
menlc nievitabi'c. m>\ qua
le del resto Shaw (e la ve-
drcmo nella puntata di sta 
sera) sa dis-tnunicrc anche 
le rmnoiii dt coloro che 
mandarono Giovanna al 
rono. 

Ziitvce di parlare d< < for-
zahnc » di Sliuw. dinupie. 
piu utile sawhbe <tatn son 
mai riterirs-i alia /nmiwi 
pie)a:ione cite cult sensse 
per chiarne la sua inter 
pretaztone della Santa G10 
vanna. 

TAGLI E ATTI'ALITA" -
Di'llo rf(;io dt Ennque: c 
della tnterpretazione de'la 
Mortconi menlio parleremo 
a conctusione dello spelta-
co'.o. Voaliamo dire, intan-
to. che nel testo. ieri sera. 
erano stati operati numero 
si taoh (specie nella d'scus 
stone tra Couehaii e War
wick). non tutti oppartiini. 
.-Wcuiie delle batlute taglia 
te o sfrnndale. tnfatti. ten-
dc into a mcubo lumeiiti a 
te all ni'cic-M C'IC la C'ti'' 
.sa e la nolulla si tnwavai'o 
a difendere contra Giovan 
no E' stata tagliata. ad 
esempio. una Imttuta del 
cappellano dc Stouumber 
che .si nferiiYj < alia patti-
eoUire attituditte dcll'lnahil-
ten a d\ novernare su ra:-
;e meno cirili per il loro 
ste<so bene *. A noi sent 
bra. imeee. die I'mtrrpre 
tazione -f nazionolistica » di 
Shaw avrebbe potato esse 
re sottobneata in chiave di 
attuahtd. conterendo nuovo 
s<iiu;uc po'emico al dram-
ma Eniiquez si e pmttosto 
teiiutt) a una iiicj^in^cciia 
1 pnetwa » elie ha fiinto per 
sottohncare soprattutto d 
comu'ijfumc/ifft * i.spirflto » 
dt Giovanna (vedt. in par 
ticolare. la scena iiii;inlc 
del « miracolo » e il Imifjo 
primo piano dinanzi all'al-
tare). Ma sit questa snrta 
di identtficaztime tra il re-
rtiAfn e le * voct * torncre-
mo a parlare. 

g. c. 

preparatevi a..-
Luci sul ring (TV 1", ore 21,30) 

Nonostante il r isultato sia gia scontato, la telecro-
naca dell ' incontro di pugilato tra Benvenuti e Gri f f i th 
alio Shea Stadium di New York raccogliera certamente 
dinanzi al video mil ioni di telespettalori . Lo spetlacolo, 
in fa t t i , promette di essere notevole dal punto di vista 
tecnico. 

Giovanna al rogo (TV 2°, ore 21,15) 
Si conclude stasera la trasposizione televisiva dctla 

«Santa Giovanna » di Shaw, uno spetlacolo che ci ha 
dato assai di meno di quanto fosse lecito sperare. Sta
sera assisteremo al processo di Giovanna, che salira sul 
rogo. Piu ta rd i , ella verra r iabi l i tata e addir i t tura pro-
clamala santa. 

TELEVISIONE 1 
10-11,25 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Torino e tone collegate 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 
a) RAGAZZI A SAN MARINO 
b ) ARRIVA YOGHI I 

19,15 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

2 1 . — IL MOMENTO DEL CORAGGIO - T e V m 

21,30 PUGILATO: Incontro Benvenuti-Griffith 

22,45 QUINDICI MINUTI CON JOE SENTIERI 

2 3 , — TELEGIORNALE 

19,30-21 PALLACANESTRO: Campionato «urop»o m»tchil« 

TELEVISIONE 2 
2 1 , — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 SANTA GIOVANNA - Di Bernjrr ] S^av . Te'?* part* 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13, 15, 17. 20. 23; 
6,15: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop; 738: Pa
ri e dispari; 7.48: Ieri al 
Parlamento: 8: Incontro 
Benvenuti Griffith: 8 e 30: 
Canzoni del mattino; 9,07: 
Colonna musicale: 10.05: 
Le ore della musica; 12.05: 
Contrappunto; 13: Incontro 
Benvenuti - Griffith; 13.38: 
Orchestra canta; 14: Tra-
smissioni regionah; 14.40: 
Zibaldone itabano: 15,10: 
Canzoni del Festival di 
Napoli; 15,45: Relax a 45 
grri; IS: Per i ragazzi; 
16,30: Corriere del disco, 
musica lirica; 17^0: Giu 
seppe Balsamo. di Dumas; 
17,35: Momento napoleta-
no; 17.45: Inchiesta al so
le: 18,15: Per voi giovani; 
19,15: Ti senvo dall'ingor-
RO; 19^0: Lima park; 20.15: 
\A voce di Maria Paris; 
20,20: Concerto sinfonico, 
djretto da Mario Rossi; 
21.45: Oscar Peterson al 
pianoforte; 22,15: Parhamo 
di spettacolo; 22JJ0: Chiara 
fontana; 23: Ogt;i al Par
lamento. • 

SECONDO 

musicale. Ill: II r a \a l iTe 
dt Lagardere. di Feval; 
10.15: Jazz panorama; 10.10: 
I>e stagioni delle canzoni; 
11.42: Canzoni degli anni 
'fiO; 12^0: Trasmissioni r»> 
L'lonali; 13: Hit parade; 14: 
Juke box, 14,45: Per gli 
amici del disco; 15: Per !a 
vostra discoteca; 15.15: Fe
dora Barbien e Ezio Pin-
za; 16: Partitissima; 16.0o: 
Rapsodia; 16,18: Ultimissi-
me; 17.05: Canzoni italianc; 
t<^(5: ii paese dei sornso, 
di I>ehar e La duchessa 
del bal tabann. di Bard; 
18^5: Solisti di musica leg-
s;era; 1830: Apentivo >n 
musica; 20: \J& seconda 
giovinezza delle canzoni; 
21: Mendiano di Roma; 
21^0: Musica da ballo, 
22,40: Benvenuto in Italia. 

TERZO 

Giornale radio: ore 6.30, 
7.30. 8^0. 9.30, 10,10, 11,30. 
12.15. 13,10. 14,10, 15,10, 
16,10, 17,10, 18,10, 19,10, 
21,10. 22,10; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardlno; 
8J20: Pari e dispari; 8,45: 
SijmorJ 1'orchestra; 9,12: 
Roman t lea; 9,40: Album 

Ore 9: • Trampolino»; 
9,10: Corso di spagnolo; 
10: Bach. Cherubim e Schu
mann; 10,55: Frohhn^er; 
11,Oh: Bizet e Rimski-Kor
sakov; 12.20: Brahms; 12 e 
50: SolistA Isaac Stern; 
14,10: Mezzosoprano Mary-
lin Home; 1 5 3 : Proko
fiev; 1530: ReRer e Fran-
caix; 1545: L'opera da tre 
soldi, di Brecht-Weill; 17 
e 10: Coupenn e Milhaud; 
17,40: Rachmaninov; 1830: 
M u s i c a leggera; 18,45: 
Edoardo Scarfogho; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 
20,10: Le frontiere dell'uni-
verso: 21: I poett alio sta-
dio; 22: II giornale del 
Terzo; 22.40: Idee e fatti 
della musica; 2230: Per
sia nel mondo; 23.05: M-
vista delle rlvlste. 
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A CAUSA DELLA PIOGGIA L'INCONTRO SI 

DISPUTERÀ' STANOTTE (ORE 3 ITALIANE) 

Rinviato il 
\ / \ / IEM_ f̂  n (VI f=" 

C3 l_J F=? 

ITALIAfV FRIEMD5 

iiorrà omologato 
il nuovo record? match 

Gli sportivi italiani, recatisi a New York per incoraggiare Benvenuti, fotografati sotto un cartello che dice: « Benvenuti ai nostri amici italiani » (Telefoto) 

Benvenuti - Grif f ith 
Se il tempo rimarrà cattivo, il match sarà rinviato a domani 

pomeriggio - Benvenuti tranquillo dopo l'annuncio del rinvio 

NEW YORK. 28. 
L'incontro di rivincita tra 

Benvenuti e Gnffith. che avreb
be dovuto svolgersi alle 22 di 
stasera allo « Shea Stadium » è 
stato rinviato a causa della fit
ta pioggia che si è abbattuta su 
tutta l'area metropolitana ne 
wyoikese. Il nuovo appuntamen
to fi a i due pugili è fissato per 
doman, sera alla stessa ora, 
tempo permettendo. Se anche 
domani sera pioverà l'incontro 
sarà rinviato a sabato pome
riggio (ore 21 italiane). 

Alle 11 di stamani (17 ora 
italiana) si erano svolte in una 
sala del « Madison Square Gar
den » le operazioni di peso: Ben
venuti aveva accusato kg. 
72.570 (kg. 72.120 nel primo in
contro del 17 aprile): Griffith 
kg. 70.300 (kg. 69.515 nella pre
cedente occasione). 

Per l'incontro di stasera tutto 

era pronto, ma le previsioni dei 
giorni scorsi sulle condizioni at
mosferiche si sono avverate e 
dot» aver invano sperato in una 
schiarita agli organizzatori non 
è rimasto altro che annunciare 
il rinvio. Nel tentativo di non 
rimandare il combattimento, m 
mattinata era stato alzato so 
pia il ring un telone imper
meabile che avrebbe dovuto 
permettere lo svolgimento dello 
incontro anche in caso di piog
gia leggera, ma in serata la 
pioggerella della mattinata e 
d,ventata temprale e ogni spe
ranza è sfumata. 

La possibilità di un rinvio a 
causa della pioggia era stata 
prevista dagli organizzatori del
l'incontro fin dall'inizio, tanto 
che i biglietti d'ingresso recano 
la scritta « rain check » (salvo 
p.oggia) e avvertono che in ca
so di precipitazioni il tagliando 

ANQUETIL nel corso della sua vittoriosa cavalcata 

Anquetil rischia la squalifica 
per aver «saltato» il controllo 

L'impresa del normanno resta comunque una impresa eccezionale 
Anquetil ha saltato il control 

lo antidoping e. secondo la legge 
sportiva, il suo record non può 
essere omologato. La pena pre
vede inoltre la squalifica di un 
mese e una multa di 300.000 lire. 
Difficilmente faranno uno strap
po alla regola perchè si cree 
rchbe un precedente pericoloso. 
e comunque a pare che il me
dico federale addetto al con
trollo abbia dimostrato buona 
volontà nell'adempimento del suo 
compito. 

Il dottor Giuliano Marena ha 
atteso un paio d'ore nell'ambu
latorio del Vigorelli, e Anquetil 
(spalleggiato da Geminiam) non 
s'è presentato: pretendeva che 
il medico si recasse in albergo 
(un po' troppo.-.) e adesso il 
medico scriverà sul rapporto 
che Geminiam gli ha messo le 
mani addosso, e Gemimani. già 
squalificato per un anno e mul
tato di mezzo milione in segui
to ai fatti dello scorso Giro 
d'Italia (atti ostili nei confronti 
dei giudici) rischia una punì-
none ancora maggiore. 

Anquetil e il suo direttore 
sportivo, insomma, hanno sba
glialo. Nell'arco di un paio di 
ore. Jacquol aveva il dovere 
di trovare cinque minuti per fa
re pipi nelle fialette del me
dico fiorentino: ogni cosa si 
sarebbe accomodata e insieme 
«I prelievo il campione avreb
be allegato il certificato del 
proprio dottore che l'autorizza

va a curarsi con particolari pro
dotti chimici i quali potevano 
anche entrare nell'elenco delle 
sostanze proibite, e però la que
stione avrebbe sollevato discus
sioni a non finire, tenuto conto 
che in materia di doping tutto 
(o quasi) è ancora m alto mare. 

Intendiamoci qualsiasi persona 
di buon senso deve condannare 
senza mezzi termini il doping: 
vedete un po' cosa ha rivelato 
l'autopsia sul cadavere del bel 
ga Roger Dewilde. deceduto lo 
scorso sabato durante lo svol 
gimento di un criterium, ha ri
velato che il corridore non è 
morto in seguito a caduta, ben
sì per aver ingerito una quan
tità impressionante di prodotti 
amfetamimei. E ti povero Stmp 
son? e Uriona? E tutti quelli 
che hanno preceduto Simpson. 
Uriona e Dewilde? No. col da 
pmg non si può essere tolte 
ronfi. al doping bisogna fare 
la guerra con metodi chiari e 
inequivocabili, bisoana stendere 
una lista di tutte le porcherie 
che possono intaccare il fisico 
di un atleta, una lista interna 
zionale. naturalmente, altrimen 
ti nascono le diatribe e per po
co o niente si finisce sul banco 
degli accusati. 

E Anquetil? Anquetil ricorre 
agli aiuti extra e non l'ha mai 
nascosto. Il suo è un doping 
« scientifico ». rigidamente con 
t rollato dal medico: Jacquol 
tiene alla salute e sovente si 

sottopone ad esami clinici, a 
cure disintossicanti, ma sono 
droghe anche quelle usate dal 
normanno, droghe — come egli 
ha più volte sottolineato — im
poste dalla professione, da un 
mestiere bestiale, disumano, da 
un'attività sempre più intensa 
e logorante, in verità, se dob
biamo plaudire alle recenti leg 
gi dell'VCl in materia antido
ping, dobbiamo anche richiede
re alla stessa una revisione del 
calendario. 

In particolare puntiamo il di 
to contro le prove a tappe tipo 
Giro d'Italia e Tour de France 
del 1966: gli organizzatori non 
possono fare i loro comodi sul
la pelle dei corridori, gli orga
nizzatori vanno tenuti al pas
so; gli organizzatori guadagne
ranno qualche milione in meno. 
ma che importa? L'importante 
è mettere fine agli eccessi e 
dare al ciclismo un volto pulito. 
tranquillo nei suoi diversi 
aspetti 

In tutti i modi. .4nquelil ha 
compiuto un'impresa favolosa. 
Il nuovo record dell'ora (47.493) 
potrà non essere omologato, pe
rò chi ha visto Jacquot in anione 
dalle 17.38 alle 18.38 di merco 
ledi scorso, renderà merito al 
valore del grandissimo campio
ne, al < superman » della bici
cletta che in quattro e quat-
tr'otto ha affrontato e superato 
il primato di Riviere. Sólo An
quetil poteva spingere un simile 

Il corridore belga morto sabato 

Anche De Wilde è stato 
ucciso dal «doping* i 

BRUXELLES. 28. 
Dopo Tom Simpson, il caro 

simpatico Simpson ucciso dal 
doping al Tour de Franoe, la 
droga ha fatto un'altra vitti
ma. Stavolta si tratta di un 
giovane corridore belga. Ro 
ger De Wilde di 25 anni, morto 
sabato durante una paurosa 
caduta collettiva nel corso di 
una gara per professionisti. 

Sul momento sembrava che 
la morte di De Wilde fosse 
dovuta ad una disgrazia, me 
glio alla frattura della base 
branica: poi Però ' c dichiara 
rioni di alcuni testimoni fece

ro sorgere i primi sospetti. 
Affermavano infatti alcune 

persone che De Wilde non 
era stato coinvolto subito nel
la caduta: aveva proceduto 
per un po' a zig zag. con lo 
sguardo fisso ed assente, pri 
ma di cadere anche lui nel 
mucchio, che avrebbe potuto 
evitare se avesse avuto i ri
flessi pronti. La conferma de
finitiva a questi sospetti è ve 
mito poi dalla autopsia che ha 
rivelato come il povero De 
Wilde avesse il cuore ipertro 
fico e come le sue urine con
tenessero una quantità impres

sionante di anfetamina. 
Va bene dunque la caduta. 

ma è certo che non avrebbe 
avuto conseguente mortali se 
De Wilde non fosse stato dro
gato sino agli occhi. Sulla base 
di queste risultanze il giudice 
istruttore Termonde ha ordi 
nato una severa inchiesta per 
individuare chi ha sommini 
strato l'anfetamina al corrido
re. Come è noto in Belgio, co
si come in Francia, il doping 
è punito per legge: e poi in 
questo caso il giudice si trova 
dinanzi ad un vero e proprio 
omicidio colposo. 

rapporto (52x13. metri 8.42 per 
pedalata) perchè nelle gambe 
di Anquetil c'è la forza, la po
tenza, lo stile del fuoriclasse. 
c'è l'espressione totale dell'uo
mo che corre contro quel nemi
co invisibile che è il tempo e 
in questa specialità. Anquetil è 
stato e forse rimarrà l'eccezio
nale. insuperabile specialista di 
tutti t tempi 

Alla base della stupenda car
riera di Jacquot (cinque Tour. 
due Giri d'Italia, un Giro di 
Spagna, nove G.P. delle Na
zioni. sette Gran Premi di Lu
gano. cinque Gran Premi di Gi
nevra tre Gran Premi di Forlì. 
cinque Parigi-Nizza, due Quat
tro giorni di Dunkerque. due Gi
ri del delfmato. una Bordeaux-
Parigi. una Liegi-Bastogne-Liegi 
e via di seguito), c'è appunto il 
cronometro, l'innata predispo
sizione del corridore alle medie 
eccezionali, slrabtlianti. 

Anquetil è nato V8 gennaio 
1934 a Afoni St. Aignant (Senna 
Marittima) e l'età sua. ciclisti
camente parlando, è superiore 
a quella dell'anagrafe, se pen
sate che egli corre dal 1951. 
Vogliamo dire che l'uomo fat 
tosi ricco con le gare m bici
cletta (possiede un castello e 
alcuni poderi valutabili m un 
miliardo) ha ormai imboccato 
la via del tramonto. Infatti, i 
Motta e i Gimondi l'hanno bat
tuto negli ultimi due Giri d'Ita
lia. infatti e madame » Jeanine 
gli va ripetendo: € Jacquot. an
cora una stagione, un anno, il 
'68 e poi devi chiudere *• Il dia 
bolico Jacquol sorride, e presto 
converrà che è giunto il momen 
to <Ti ritirar.?» a vita privata, ma 
intanto ti sforma il record del 
l'ora e chi vorrà ingaggiarlo per 
il '68 dovrà oaoirlo a Deso 
d'oro. 

Un record valido, non ci sono 
dubbi. Pure i Coppi, i Baldini e 
i Riviere avranno chiesto aiuto 
agli stimolanti, quindi per esse
re coerenti, i legislatori di oggi 
dovevano cancellare i pan pri
mati e cominciare tutto da ca
po: non hanno acuto il corag
gio di prendere una simile de
cisione e Anquetil. pur avendo 
mancato nei confronti del medi
co fiorentino, va considerato co
me il campionissimo che ha de
tronizzato il campione. 

E" anche un record superabi
le. Un Gtmondi, un Altig. un 
Motta sembrano m grado di 
sfondare il « muro » dei qua
rantotto. soprattutto Gimondi, 
diremmo, ma attenzione: per 
raggiungere l'obiettivo sarà in
dispensabile una prepararone 
lunga e melodica, un allena
mento specifico Come già det
to, solo il « fenomeno Anquetil » 
poteva cogliere il bersaglio an
dando contro logica, e un altro 
Anquetil deve ancora nascere. 

Gino Sala 

rimasto allo spettatore dopo lo 
ingresso allo « Shea Stad^m » 
sarà valido per la data in cui 
l'incontro si svolgerà. 

Negli spogliatoi del « Madi
son i>. prima delle operazioni di 
peso. Benvenuti era apparso di
steso e sorridente. Attorniato 
da giornalisti italiani e amen-
ean., il campione del mondo 
aveva risiMiìto alle domande 
pinna di appartarsi per svestir
si. Poi il campione era riappar
so avvolto in un accappatoio 
IOSSO e si era incontrato 
con Griffith (accappatoio 
bianco) davanti alla bilancia. 
La cerimonia del peso è stata 
breve. A' termine Benvenuti e 
Griffith sono stati intervistati 
dalla televisione italiana e dal
le maggiori reti televisive ame
ricane. Tra i flash dei fotogra
fi e le acclamazioni della folla. 
composta in maggioranza di 
sportivi giunti dall'Italia, Ben
venuti ha fatto ritorno nel suo 
spogliatoio dove ha trovato ad 
attenderlo il medico della fede
razione pugilistica newyorkese. 
dott. Harry Kleiman. il quale 
l'ha sottoposto all'ultima visita 
di controllo prima dell'incontro. 

Il polso del campione ha fat
to registrare 60 battiti al mi
nuto. Successivamente il dottor 
Kleiman ha dichiarato, accen
nando a Benvenuti: « E' in 
splendida forma ed è pronto a 
scatenarsi ». Dopo la visita del 
dott. Kleiman. è stata la volta 
del dott. Edwin Campbell della 
Commissione atletica newyorke
se che una settimana fa si 
recò al e Villaggio Italia » per 
il primo esame medico di pram
matica. Il dott. Campbell ha 
misurato a Benvenuti la pres
sione del sangue risultata di 
130 80. 

Né Benvenuti, né il suo alle
natore Golinelli hanno dimo
strato. almeno apparentemente. 
di essere rimasti contrariati dal 
rinvio. 

Benvenuti alla notizia ha al
largato le braccia e sorridendo 
ha replicato: « Se deve piovere. 
che piora. Per me. combattere 
stasera o domani, o sabato, fa 
poca differenza ». Che cosa suc
cederà — è stato eh esto al 
pugile italiano — se l'incontro 
dovrà esse rimandato oltre 
l'ultima data prevista, cioè sa
bato pomeriggio? « lo non sono 
pessimista — ha risposto Ben
venuti — e spero che prima di 
allora l'incontro possa essere di
sputato. in caso contrario, vedre
mo nei prossimi giorni quale sa
rà la soluzione migliore », Ben
venuti ha inoltre dichiarato che 
occuperà i giorni di attesa com
piendo lunghe passeggiate. 

L'c ordine del giorno ». di Go
linelli prevede per domani po
meriggio dopo il pranzo nella 
abitazione del e Villaggio Ita
lia » di Aldo Di Bellardino e una 
lunga passeggiata nel parco di 
Flu«riing Meadows. nei pressi 
dello < Shea Stadium >. Dopodi
ché. Benvenuti tornerà a casa 
di Di Bellardino. dove dormirà 
un paio d'ore. L'arrivo del 
e clan » del campione del mon
do allo « Shea Stadium » è pre
visto per le 20. mezz'ora prima 
dell'inizio dei match preliminari. 

In mattinata, invece. Benve
nuti dovrà tornare al « Madi
son » per un nuovo controllo 
del peso, « K Ì come vuole il re
golamento della Commissione 
atletica di New York. La stes
sa cosa. s. capisce, dovrà fare 
Gnffith. 

Verrengiu-King 

il 6 ottobre a Roma 
L'organizzatore romano di pu

gilato Rodolfo Sabbatini ha al 
lestito per il 6 ottobre prossimo 
al Palazzetto dello Sport una 
riunione imperniata sul confron
to in otto riprese tra il peso 
massimo di Cisterna Vittorio 
Verrengia e il sudafricano Co
lorado King. Nella stessa riu
nione il welter romano Vincenzo 
Pulcrano affronterà in sei ripre
se il napoletano Battista Moran-
dini. mentre il medio Sergio Jan-
nilli, anch'egli di Roma, incon
trerà il cremonese Giordano 
Belleri. In sei riprese. 

La riunione sarà completata 
da quattro combattimenti tra di
lettanti. 

Per sostenere ed incoraggiare il Napoli 

Quasi 20 mila napoletani 
domenica all'Olimpico 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 28. 

In questi giorni di attesa per 
l'incontro tra i giallorossi della 
capitale e gli azzurri parteno
pei. qui, a Napoli, non si sta 
facendo altro che ripetere un 
ritornello indubbiamente di ri
chiamo. ma che dopo la prima 
prova deludente della squadra 
azzurra in campionato, e la 
brillante affermazione della Ro
ma a Milano, non riesce a fare 
breccia nella massa degli spor
tivi. 

il ritornello è questo: Puglie
se è dichiaratamente la < bestia 
nera » di Helenio Herrera, ma 
contro Pesaola il vulcanico Pu
gliese non è mai riuscito a 
spuntarla, né quando allenava 

il Foggia, uè da quando allena 
la Roma. E noi potremmo ad
dirittura aggiungere qualcosa di 
più: che se Pugliese è la e be
stia nera » di Helenio Herrera. 
eguale riconoscimento spetta a 
Pesaola che da quando è alla 
guida del Napoli non ha mai 
perso contro Herrera. 

Ma, ripetiamo, questo argo
mento. che si regge in equili
brio instabile sul filo di una 
recente tradizione, non è suffra
gato da elementi di valutazio
ne tecnica, e anzi, mai come 
questa volta, si teme che il 
Napoli possa subire a Roma 
addirittura un rovescio. E chi 
conosce gli sportivi napoletani 
sa fino a qua! punto essi si 
stiano macerando prospettando 
si una simile eventualità. E 

dunque, non ci sarà stavolta la 
solita festosa invasione dello 
Olimpico da parte napoletana? 
Ci sarà, come sempre. E' diffi
cile stabilire, però, in che mi
sura. 

A disposizione dei napoletani 
furono messi in un primo mo
mento diecimila biglietti. Sono 
stati venduti in pochi giorni. 
sia pure tra molteplici forme 
di protesta e di indignazione 
per il loro costo davvero trop
po alto. Dal che molti di quelli 
che non si accodano alle comi
tive organizzate, ma che sem
pre hanno preferito seguire iso-
latamente il Napoli e trascor
rere una piacevole giornata a 
Roma, si sono fatti i conti e ci 
hanno rinunziato. Cosicché, al
lo stato, è ancora facile trova-

Con 14 cavalli ai nastri 

LA «TRIS» OGGI A TORINO 
Quattordici trottatori di buona 

qualità disputeranno il e Premio 
Dama ». corsa Tris della setti
mana. in programma domani 
nell'ippodromo Vmovo di To
rno. Questo il campo dei par
tenti con le relative guide: 

PREMIO DAMA (handicap ad 
invito: tre milioni di lire) . a 
metri 2100: 1) Voltone (L. Can-
zi), 2) Tallone (G. Rossi). 3) Fa'r-
loppio (A. Scirea). 4) Decio (I. 
Bertini). 5) Gabbro (F. Milan.). 
6) Ole (E. MarteUi). 7) Alari 
(V. Scatolini). 8) Iveri (V. Guz-
zinati); a metri 2120: 9) Navolé 
(E. Gubellini). 10) Quinterio (N. 

Bellei). 11) Zarantino (A. l'è 
drazzani). 12) Po (A. Fontane-
si): a metri 2140: 13) Nu Hill 
(A. Albonetti). 14) Bernadet Ha-
nover (A. Flaccomio). 

Si tratta di un lotto molto 
omogeneo nel quale più di un 
concorrente ha serie possibilità 

In conclusione, questi sembra
no essere i favoriti: Bernadet 
Hanover (14). Nu Hill (13). Po 
(12). Decio (4). Navolé (9). e 
Ole (6). 

La corsa è in programma al
le 17.30 e l'accettazione delle 
scommesso avrà termine un'ora 
prima. 

Duran-Folledo 
per l'europeo 

L'italiano Carlo Duran e ic 
spagnolo Luis Folledo si incou 
treranno per il titolo europeo 
dei pesi medi il 17 novembre 
a Torino. L'asta indetta dalla 
EBU per l'allestimento del cani 
pionato è stata vinta dall'orga 
nizzatore romano Rodolfo Sal> 
batini. Il titolo é vacante dopo 
la rinuncia di Nino Benvenuti 

le a Naiwli i biglietti della pai 
tita. perchè la seconda scolta 
pevenuta — di altri diecimila 
biglietti — non è stata esauri
ta. Cosa succederà nelle ultime 
ore? I napoletani sono impie-
vedibili. anche se il rincaro dei 
prezzi H ha sinceramente indi
gnati. 

Intanto, come dicevamo, le 
polemiche sul rendimento della 
squadra continuano. E Pesaola. 
die di queste polemiche è al 
centro, perchè molti lo accusano 
di non avere utilizzato Monte 
fusco. mentre nitri gli danno 
ragione, ma non si spiegano io 
stesso perchè il Napoli abbia 
giocato cosi male nella partila 
di esordio, ha prelenlo anticipa
re la partenza per Roma 

Oggi, dopo l'allenamento, la 
squadra si trasferirà in un al
bergo alla perifeiia di Roma. 
La formazione? Pesaola è ieli
cente. Dice che deve pensarci. 
In sostanza non la vuol dare. 
Un fatto è certo: che Bianchi. 
infortunato, non giochpià. sarà 
allora il turno di Montefu^co? 

L'eventualità non è ria esclu
dere: ma se eli allenamenti 
hanno un significato a noi è 
parso di intravvedere nelle in 
tenzioni del « petis^o > il rilan 
ciò della formula delle « quat 
tro punte » per cui potrebbe an 
che aversi questo schieramento: 
Zoff. Nardin. Pogliana. Stenti. 
Panzanato. (lirnrdo. Cane. Ju 
liano. Orlando. Altarini. Bari 
son. E si avrebbe il rientro di 
Cane e si farebbe contento Al 
tafini che ha esplicitamente di
chiarato di trovarsi a suo agio 
nel ruolo di interno, potendo 
partire da lontano con maggio 
re possibilità di movimento per 
puntare a rete. 

La decisione di Pesaola. co
munque, maturerà sotto l'influs
so del « ponentino ». 

Michele Muro 

I GIOCHI • I GIOCHI • I GIOCHI • I GIOCHI 

CRUCIVERBA SILLABICO 

ORIZZONTALI: I) giorno che 
verrà presto; uno st:Je di deco
razione; 2) si promettono con i 
monti; il treno più veloce; la 
Sandrocchia nazionale; 3) inten 
sita di colore: pacano l'affitto 

ai padrone di casa; 4) in mano 
al barcaiolo; parte nota del prò 
blema; 5) la capitale del Ma 
dagascar; 6) lo sono baccalà e 
compagni: ricovero provvisorio: 
1) venut' a! mondo: villoso: p r e 

5tig.o=o ca,c;a:ore del Cagliari; 
8) disertori precoci; si ricorda 
con Milano. 

VERTICALI: I) reso mansue
to: guarire; 2) concedersi una 
vacanza a scuola, di propria 
iniziativa; lo sono gli scrittori 
e i poeti come Tibullo; 3) defi
niti nello spazio e nel tempo; 
4) frazione di pagamento: parti 
del poligono; 5) le montagne 
col Bianco: grazioso uccelletto 
domestico: 6) colpa: il carico 
del c.uco: 7) salme; 8) consiglio 
permanente di più persone; il 
poeta del e Giorno »: 9) li per
cepisce l'organo della vista; at-
' r ine 'sa il deserto. 

Soluzioni 
SOLUZIONE — Orizzontali: 

U domani; rococò; 2) mari; 
rapido; Milo; 3) tonalità: loca
tari; 4) remi; dato; 5) Tana-
narive; 6) salati; r.paro; 7) na
ti: lanoso; Riva; 8) renitenti; 
Madonnina Verticali: 1) doma 

<>. risanare; 1) mannare; la 
t,m; 3) limitati; 4) rata; lati; 
5) Alpi: canarino; 6) dolo; «o-
mì ; 7) cadaveri: 8) comitato; 
Panni; 9) colori; carovana. 

SOLUZIONE: I) noi; 2) notai; 
3) coturni; 4) iarda; 5) ina. 

Croce magica 

1 

2 

3 

* 

5 

I 

1) lo tu e lui in un prono-ne 
solo; 2) emettono rogiti ma non 
ruggiti; 3) le calzature dei po
poli antichi; 4) unità inglese d. 
misura lineare; 5) desinenza che 
fa piccola. 
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Stresa 

Polemico inizio 
della conferenza 

sul traffico 
L'ACI contrario al provvedimento che da fa-
colta alia polizia di ritirare la patente - Assen-
ti i ministri - La FIAT chiede adequate infra
structure per proseguire il «boom » dell'auto 

Dal nostro inviato 
STRESA. ' 28 : 

Wente ministri questa mat
tina all'apertura dci lavori 
delta XXIV conferenza di 
Stresa che ha assunto, per 
voce del presidente dell'ACI. 
Bertett, tin tono decisamen-
te polemico net confronti del 
ministro Scalfaro. Nella sua 
prolusione Bertett non lia in-
fatti mancato di parlare del-
I'inchiesta ordinata da Mo
ra sulle att'wita dell'ente, in 
particolare per quanto rigitar-
da la riscossione della tassa 
di circolazione, inchiesta die 
lo stesso ente aveva richie-
sto dopo una certa campa-
ana di stampa. rwn si sa da 
chi ispirata, rimbalzata in 
Portamento e poi nel gover-
no. Bertett ha ribadita che 
I'ACl agisce nell'ambito del 
sua statuto e nel rispetto del-
le norme di legge e che con-
tinuera come per il passato 
la sua politico svolta nel-
Vinteresse dello sviluppo del
la motorizzazione, annuncian-
do il raggiungimento di tin 
milione di associate 

In polemica indiretta col 
ministro Scalfaro. Bertett ha 
pni dichiaralo Vopposizione 
dell'ACI al provvedimento pre-
disposto dal ministro dei 
Trasporti circa la revisione 
dell'arlicolo 91 del codice della 
strada sulla sospensione e ri-
tiro delle patenti per infra-
zioni gravi. da parte degli or-
gani di polizia. L'opposizione 
dell'ACI. che non p tanto con
tra il provvedimento in se. 
investe il tentalivo di intro-
durrc un vera e proprio * tri
bunate di polizia » — ha di
chiaralo Bertett rivamente 
applaudito — sottraendo il cit-
tadino al suo giudicc natura-
le. in quanto lascerebbe al so
lo vaglio degli agenti la so
spensione o la rcvoca delle 
patenti. E non importa che 
questo vaglio sia poi affidata 
ad una commissione ammini-
strativa, la quale nell'assenza 
dell'interessata non potrd che 
confermare quanto asserito 
daqli agenti. 

Prima di Bertett diverse 
personalita. fra cui il sinda-
co di Stresa. avevano portalo 
il lorn saluto alia conferen
za che quest'anno ha per te
nia «L'automobilp in Italia 
fra died anni». Tra gli altri 
Vavvocato Migliori. assesso-
re ai Trasporti di Milano. a 
name dell'ANCI (autocritico 
in quanto ha detto che le 
cose sono state lasciate an-
dare al punto che la mac-
china sta sopra) facendo lo 
iiomo); il rappresentante del
le Province Italiane. il pro
fessor Meloni. e il presiden-
te del Touring Club Italiano 
il quale, di fronte alia c pro 
messa » di diciotto milioni e 
mezzo di autoveicoli circolan-
fi fra died anni. ha voluto 
lanciarc invece di un auspi-
cio. un grido d'allarme per 
la degradazione che sempre 
piti ne verra all'ambiente 
naturale da questa intcrmi-
nabile paurosa colonna di 
reicoli. 

Nel pomeriggio t lavori so
no ripresi con la prolusione 
del professor Ceccato. dirct-
lore del cor so di cibernetica 
all'Universita di Milano. che 
ha parlato deqli atteggiamen-
ti asociali dell'uomo quando 
guida nel traffico. Inline Pin-
gcgner Minola. consigliere e 
direttore cenlrale della FIAT. 
ha svalto la relazione di ha 
se sull'economia e Vindustria 
TiPi prossimi died anni. 

Vesponente della FIAT for
mula le sequenti « ipotesi di 
laroro ».* rerificandosi un cer-
to aumento del reddito nazio-
nale lordo (S^r). la circola
zione di autoreicoli (auto piti 
reicoli industrials nel "77 do
vrebbe toccare la cifra di 18.5 
milioni di unita (attualmente 
8 milioni) pari a una densitd 
per popolazione di 3.1 abitan-
ti per autoveicolo (oggi 6.6) 
e di 61.2 autoveicoli per chi-
lometro quadrato. Valore enor-
me ammette Minola. Teorica-
mente la densita per popola
zione i raggiungibile, appare 
invece problematica quella ft-
sica tenendo conto che il no
stro territorio e* per due ter-

, 2i collinoso o montagnoso e 
che il massimo attuale & nei 
pianeggianti Belgio, Olanda e 
Lussemburgo di 56 reicoli 
per chilometro quadrato (con-
tro i 10 veicoli per chilome
tro quadrato in USA!). 

La densita assumera volori 
maggiori nel nord industriale. 

Dalle ipotesi di Minola di-
scende che le immatricolazio-
nt raggiungeranno nel '77 un 
milione e 803 mila unita (un 
milione e 290 mila nel '67) e 
la produzlane media rendibi 
le di autoveicoli 2 milioni e 
110 mila unita (oggi un mi-

. Hone e 580 mila), 
• Ma commetterebbe un er
ror* quell'industriale (la free-
ctoa appare diretta all'ini-

ziativa 1R1 per I'Alfa Slid) 
che in vista di cosi pingue 
affare (Minola ipotizza un 
fatturato della produzione pri-
maria di 2500 miliardi) effet-
tuassc fin d'ora cospicui in-
vestimenti. mentre occorre li-
mitarsi a rilevare una ten-
denza. 

Ben altro devono fare Sta-
to ed enti locali per predi-
sporre le infrastrutture ne-
cessurie, dato che I'auto ha 
posto prablemi che lo svilup
po ha gia sopravanzato (stro
de. parcheggi. semaforizzazio 
HI. PCC). 

Ma preoccupaziani ve ne so
no; pud darsi che le ipotesi 
cozzino prima del previsto con
tra la saturazione fisica (I'in-
cipiente paralisi della citta <? 
un monito) e pud darsi che 
sopraggiungano recessioni. 

Che fare nllora? Per Minola 
occorrerebbe: 

1) concentrare Vindustria 
comunitaria ed europea in ge-
nere. mediante fusioni. per 
raggiungere una magginre 
penetrativitd sui mercati e 
per ottenere una sufficiente 
capacita di reazione verso i 
colossi d'oltre Oceano. che poi 
sono tre case in tutto (In una 
idea di Valletta quella di 
creare un cartello tipo CECA 
a livello comunitario fra le 
industrie automohilistiche. idea 
che venne respinta dall't or-
goqliosa > Volkswagen: per 
Minola questa d ancora la 
via: sono quindi da biasimare 
iniziative « frazionate * tipo 
Alfa Sud): 

2) ricercare nuovi sbocchi 
nei paesi di nuova motorizza
zione (Est europeo, Africa. 
Asia. Sud America) basati non 
tanto sull'esportazione di pro-
dotti quanto di accordi di 
collaborazione per costruire 
impianti e ver farnire pezzi 
(tipo accordo F1ATVRSS) e 
per esportare brevetti. 

Cio che a Minola prcme av-
vertire d che Vindustria auto-
mohilistica otterra un peso 
sempre pin crescente neU'eco-
nomia italiana e comunitaria. 
per cui ogni fiscalitd di tipo 
frenante sarebbe sbagliala 
per i contraccolpi che subi-
rchbp Voccuvazionp del setto-
re. D» qui Vimperativo cate-
gorico: adeguare le infrastrut
ture! 

Romolo Galimberti 

Al Congresso di Belgrado si racconta il futuro nello spazio ("̂  

La Luna destinataa diventare 
un osservatorio cosmico 
II problema dei propellent! liquidi e solidi - Marte e Venere le prossime 

Conferenza stampa dell'accademico Sediov — Oggi le risoluzioni di 

Dal nostro inviato 
BELGRADO. 28. 

L'avvenire, ancora per mol-
ti anni, e dei propellenti 
chimici. Gli studiosi che par. 
tecipano alia seconda sessio-, 
ne di studio sui problemi della 
propulsione nell'ambito del' 
XVUI congresso della Federa-
zione internazionale di astro-
nautica che si sta svolgendo 
a Belgrado, sono pressoche 
unanimi. Prima che si passi 
alia propulsione a reazione 

nucleare o eletlronica, molle 
tappe ancora potranno essere 
compiute dai propellenti chi
mici. • 

II problema e: solidi o li
quidi? Quelli a polvere (per 
esempio, quelli usati nel siste-
ma Titan valorizzato soprat-
tutto negli ambienti militari 
americani) hanno un vantag-
gio: contenuti in sacche seg-
mentali, possono essere usati 
ayevolmente col sistema a 
<K grappolo >, aumentando, con 
I'affiancamento dei propulsori. 

la spinta utile. 
Quelli liquidi hanno invece 

piu potenza, anche se usati 
singolarmente. ma pongono 
numerosi problemi: la base 
deve essere di ossigeno e idro-
geno, di ossigeno e kerosene, 
oppure di ozono e idrogeno? 
Quest'ultima, sembra la com-
binazione migliore. da un pun-
to di vista pratico e in rap-
porta alle condizioni di im-
piego. II prezzo di questo si
stema, perb, d ancora eleva-
tissimo. 

All'assemblea del Fondo internazionale 

Colombo espone le linee 
di una riforma monetaria 
Essa copre sostanzialmente la posizione del dollaro ma propugna una 
maggiore corresponsabilita dei paesi piu sviluppati nella politica finanziaria 

RIO DE JANEIRO. 28. 
Nella controversia che divi

de gli USA e la Francia circa 
il sistema monetario Ton. Co
lombo ha prcso oggi a nome 
del go\erno italiano una po
sizione die sostanzialmente 
copre la posizione americana 
e alia « ribellione > francese 
oppone una posizione unitaria 
dei sci paesi del MEC. Questa 
e la sostanza politica del di-
scorso pronunciato oggi dal mi
nistro del Tesoro italiano al
l'assemblea del Fondo mone
tario internazionale, che e in 
corso nella capitate brasiliana. 

Circa il nuovo assetto del si
stema monetario Colombo ha 
difeco la tesi contraria all'au-
mento del prezzo dell'oro. Le 
decisioni relative alia quantita 
di moneta da far circolare 
nei mercati mondiali — ha 
sostenuto il ministro italiano 
— dovrebbe essere decisa da 
una maggioranza. negli organi 
del Fondo. clell'85%. In questo 
modo i paesi del MEC acqui-
sterebbero un peso maggiore 
rispetto a quello che oggi han
no i paesi dell'Europa occiden-
tale. Gli USA perderebbero. 
neiramministrazione del Fon
do, un dominio quasi assoluto 
quale quello attuale. « Non con-
trapposizioni — ha detto Ton. 

Colombo a questo proposito — 
ma corresponsabilita ». 

L'accordo monetario che Ton. 
Colombo ha caldeggiato dovreb
be poi contenere l'indicazione 
di una serie di misure per il 
risanamento delle bilance com-
merciali dei vari paesi. Rispet
to al problema delle riserve 
monetarie il nuovo accordo 
prevederebbe alcuni mezzi di 
manovra. In altri termini il 
Fondo monetario internaziona
le diverrebbe uno strumento 
della manovra finanziaria su 
scala mondiale in mano non 
soltanto agli USA 

In una seconda parte del suo 
discorso Ton. Colombo ha af-
fermato che il nuovo sistema 
monetario dovra facilitare una 
politica di apertura economica 
verso i paesi meno sviluppati 
per facilitarne il progresso e-
conomico. Colombo si e detto 
anche contrario a prestiti a ta
li paesi Iegati a determinate 
condizioni. Infine il ministro 
Colombo ha parlato della situa-
zione economica italiana. In 
particolare ha affermato che 
essa esige un attento governo 
della liquidity assicurando un 
flusso di capitale ai diversi 
settori cconomici ma nello 
stesso tempo garantendo con
dizioni di equilibrio finanziario. 

Il governo turco 
sospende 

uno sciopero 
in corso nelle 

basi della NATO 
ANKARA. 28. 

Con un gravissimo interven-
to, il governo turco ha ordi 
nato oggi la sospensione di 
trcnta giorni di un vasto 
sciopero, dei lavoratori turchi 
che che prestano la Ioro ope 
ra nelle basi militari della 
NATO in Turcbia. Lo sciopero 
era gia in atto nelle basi di 
Ankara e Adana e ad esso 
partecipavano oltre 4000 lavo
ratori. Avrebbe dovuto esten-
dersi in questi giorni alle basi 
di altre quattro « regioni mi
litari ». 

La federazione dei sindaca-
ti ha fatto ricorso al consiglio 
di Stato. II governo ha giusti-
ficato il suo drastico inter-
vento affermando che lo scio
pero ostacolerebbe le manovre 
militari previste per il due ot-
tobre. 

Al primo congresso di micenologia 

Documento internazionale 
sull'oppressione in Grecia 

Raccolti a Roma studiosi di tutto il mondo — Una discutibile relazione del prof. Marinatos 
Dal dibattito sul periodo miceneo ai temi della storia e delle sofferenze della Grecia di oggi 

E' continuata icri a Roma. 
ncll'aula dei congressi del 
Consiglio delle ricerche, U 
c primo congresso internazio
nale di micenologia » presen-
ti studiosi di tutto il mondo 
interessati alle ricerche sto-
riche e archeologiche del pe
riodo cretese-miceneo. Nella 
seduta di oggi. la prima dopo 
la seduta inaugurale di ieri. 
sono state svolte due relazio-
ni. Tuna del professor Mari
natos deU'universita di Atene. 
che si e soflermato. al limite 
di un interesse di tipo antro-
pologico. su alcune compo
nent! razziali della societa 
micenea (elementi nordici e 
mongoloidi). l'altra — di gran 
lunga piu attendibile da un 
punto di vista scientifico — 
del professor Platon (dell'uni-
versita di Salonicco) sul con-
suntivo delle piu recenti sco 
pcrte " archeologiche. La se
duta di oggi prevede rela-
zioni degli inglesi Palmer e 
Chadwick e deH'americano 
Benncth. 

Ma. a parte l'interesse 
scientifico deU'iniziativa. la 
seduta di oggi ha segnato due 
cpisodi che riportano la men-
te alia storia e alle sofferenze 
della Grecia del nostri giorni. 
Sono stati infattt ad un certo 
momento distribuiti nella sala 
due document!, l'uno del 
«CenJro dei democratic! gre-
d allestero* (che ricorda le 
condizioni di oppressione in 
cui vivono tutti i greci oggi 
nel Ioro parse, le sofferenze 
dci campi di concentramento 
c deH'omigrazione) e l'altro 

firmato dal «Ceniro italiano 
di solidarieta per la Grecia », 
dal « Comite francais pour la 
Democratic en Grece >. dalla 
c Ligue of Democracy in 
Greece *, e dal c London 
Groupe of Restauration in 
Greece >. Questo documento. 
sotto il titolo < Ideologia, in-
segnamento e ricerca in 
Grecia sotto il nuovo regime > 
denunzia con un impressio-
nante successione di notizie 
documentate lo stato di op
pressione in cui la dittatura 
mantiene tutti gli uomini di 
scienza. i professori e gli 
studenti delle universita, gli 
impiegati dello stato e in ge
nerate tutti i cittadini. *Se-
guendo la tradizione dei re-
gimi fascist* — dice il docu
mento fra l'altro — il fa-
scismo greco cerca di dare 
alle sue imprese una base 
ideologica. Cosl la nota retto-
rica di " Patria. Religione, 
Famiglia. Onore, Dovere. Di-
gniti" rltorna sempre nei 
discorsi pittoreschi dei mili
tari che pretendono di gover-
nare la Greda. La " dvilta 
greco-cristiana" i la nuova 
" grande idea " che essi pro-
pongono alia nazione e ehe 
dovrebbe rimpiarzare tutte le 
altre ideologic qualificate co
me nocive per i greci». II do
cumento continua annoveran-
do un elenco di odiose mi-
sure repressive — non tutte 
note fuori della Grecia — at-
traverso le quali i t colon-
nelli * cerca no di imporre la 
Ioro dittatura. 

GRECIA 

La CEE nega i crediti 
al regime di Pattakos 
La Banca Europea non h stata autorizzata a conce-
dere ulterior! somme alia Grecia - Condannati ad 
Atene due ex deputati dell'Unione del Centro - Arre-
stata e poi rilasciata la signora Elena Vlachou per 
aver concesso un'intervista alia « Stampa » di Torino 
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ATENE. 28. 
Viva irritazione ha suscitato. 

negli ambienti governativi. la 
notizia giunta da Bruxelles che 
la Commissione esecutira della 
CEE (jComunita economica eu
ropea) si e pronjnciata contro 
ia concessiooe di ulteriori cre
diti alia Grecia da parte della 
Banca Europea degli investi-
menti. In base al trattato con i 
Sei. Ia Grecia aveva ottenuto 
la promessa di crediti per un 
progetto di sviluppo nell'isola 
di Creta. per una cifra global* 
di 123 milioni di dollari. E* evi
dent* che I'attuale blocco dei 
crediti da parte deia CEE con 
tribuisce ad accrescere la crisi 
economica che il regime dei co-
lonnelli neri ha provocato. dal-
I'aprile scorso. in Grecia: punti 
nodali di tale crisi sono: la 
netta diminuzione del flus«o tu-
r.stico. Ia foga di capitali al 
1'estero. l'incapacita amministra-
tiva dei funzionari del nuovo 
regime. 

Questa mattina, intanto, il Tri
bunate speciale di Atene ha con-
dannato due ex deputati della 
Uniooe del Centro. TeofUaetoa 
Papanayotu e Anastaskw Papa-
dopoulos, rispettivafnente a 12 
anni t aett* mesi • a 10 nmi 

di carcere. II reato era « dis'.ur-
bo dell'ordine pubbI:co>; Papa
nayotu si trova attualmente de-
tenuto 5ull'i=o!a di Fole.sandros. 
nelle Cicladi. mcr.tre Papado 
poulo* — condarnato in contu 
macia — e riuscito a fuggire 
aliestero nei g.orn: de. t go.pe » 
fa^cista. Enorme sensazione ha 
infine destato, ad Atene ed in 
tutta Ia Grecia. l'arresto avve-
nuto q»*ta mattina della si
gnora Elena Vlachou. proprie-
tarla di due giornali conserva-
tori (il t Kathimerini > e il < Me-
simvrini ») che sono stati chius: 
dal regime dei colonre'.li. II ge
nerate Pattakos ha ordinato Tar-
resto della signora Vlachou dopo 
Ia recente intervista da lei ri
lasciata ad un giornale italiano. 
« La Stampa » di Torino. Portata 
nella sed* del Trbunale mili-
tare, in via Akademias, la Vla
chou e stata a lungo interrogata 
dal magistrate un colonnello del-
/esercito. Quindi e stata nmejsa 
in liberta. <Sono stata accusata 
di aver insultato le autortta na
tional — ha dichiaralo Ia si
gnora — e tra breve mi faranno 
il processo. Ci divertiremo mo!-
to>. Nell'intcrvista alia stampa. 
tra l'altro. la signora Vlachou 
aveva de/lnito Pattakos «un 

1 down*. 

tappe di esplorazione 
diritto spaziale 

Abbiamo voluto dare un 
esempio dei problemi affron-
tati in questo congresso, e 
specialmente in una sezione 
particolare, perche si corre 
sempre il rischio, di fronte 
ad una assise internazionale 
di tal genere, di credere che 
necessariamente i presenti an-
nunceranno imprese favolose 
attuate. nel corso del congres
so, dai rispettivi paesi o in 
via di preparazione. Bisogna 
invece dire che e'e" ben poco 
di sensazionale. Gli scienziati 
puntano alio scambio di espe-
rienze (limitate, evidentemen-
te, a quei settori dove non 
c'd un vero e proprio segre-
to; per esempio, nella sezio
ne di cui si c detto. non si sono 
avute relazioni sovietiche; ed 
e facile capire il perche: la 
URSS, in questo campo, ha 
razzi 2-4 volte superior'! a 
quelli USA ancora in via di 
costruzione ed evidentemente 
ha gia risolto molti problemi 
riguardanti i combustibili). 

In questo quadro di relazio
ni dettagliate su problemi gia 
risolti a livello teorico e pra
tico. a seconda dei casi, le 
risultanze sono di grande im-
portanza per gli studiosi, ma 
interessano meno il pubblico 
piii vasto. E tuttavia da questi 
contributi possiamo compren-
dcre quali sono i problemi di 
fronte ai quali si trova ora la 
scienza astronautica. Cioe 
possiamo incominciare a ri-
spomlere alia domanda: « In 
questi died anni sono stati 
fatti jxissi giganteschi. Che 
coxa ci riseri'a il futuro? ». 

Prendiamo la ricerca sovie 
tica come punto di riferimen-
to. dal momento che abbiamo 
visto che il primo problema. 
per i paesi occidcntali, i an
cora quello del combustibile. 
La questione primaria — for-
se piu urgente per gli scien
ziati e anche per Vindustria 
che lavora nel campo spazia
le, della stessa discesa di un 
equipaggio umano sulla Luna 
— e Vatterraggio di apparec-
chi automatici su Marte e Ve
nere. 

In migliaia di anni. le co-
noscenze ottenute con I'osser-
vazione aslronomica sui pia-
neli del sistema solare sono 
del tutto insufficienti. Assolu-
tamente irrilevanti sono i dati 
che possediamo sulla natura 
delle superfici. sulle proprieta 
fisiche. sull'atmosfera di que
sti corpi celesti. 

Finora un solo oggetto ter-
restre ha compiulo un volo in-
terplanetario completo: Ve
nus 3 il quale, dopo un viag-
gio di quattro mesi, ha toe-
cato la superficie di Venere il 
1. marzo '66. con uno scarto 
di soli quattro minuti e di 
450 km. dalle previsioni degli 
specialisti. Ma non £ stato un 
atterraggio morbido e le noti
zie dirette. dalla superiicie di 
Venere non ci sono state. Si 
attende quindi con impazienza 
Varrivo su Venere della sonda 
che viaggia ormai da tre mesi 
e mezzo. 

Ritorniamo comunque alia 
Luna che certamente riveste 
una grande importanza nei 
programmi spaziali. Poco no-
to e il carico che la seconda 
stazione lunare sovietira. Lu 
na 13. collocd sul satellite na
turale della Terra. Si trattava 
di un apparecchio televisivo. 
di meccanismi per la messa a 
punto di rilevatori allunati se-
paratamente. di strumenti per 
studiare le radiazinni solari e 
cosmiche. di un dinamografa 
per registrare la durata e il 
livello di impulsi dati da una 
sorgente dinamica al momen
to dpll'allunagglo. Luna 13 
.sfabili anche. per la prima 
volta. che il terreno lunare e 
dotato di debole radioattivita. 

Ora si tratta soltanto di man-
dare Vuomo sul satellite natu 
rale? Oppure di i'tallare sulla 
Luna tutta una serie di osser-
vatori cosmici che possor.o 
agire senza il relo atmosferico 
che arrolge la Terra e che 
quindi limita la reale utilita 
dd piii perfezionati apparecchi 
sdentifici? Questa scelta del 
la Luna come laboratorio-base. 
e stata resa possibile daU'al-
lunaggio morbido di carichi 
pesanli quali le stazioni Luna 9 
e Luna 13. 

Queste. dunque. le prossime 
tappe: studio di Venere e Mar 
te: uso della Luna come os
servatorio. Certamente, i co 
smonauti continueranno nelle 
Ioro imprese: approfitteranno 
dei Ioro volt per esperieme di
rette o mediate dalle trasmis 
sioni delle informazioni via te-
lespazio; ma soprattutto essi 
si alleneranno ai difficili com-
piti che perb sono — badiamo 
bene — di domani, non di 
oggi. Di un domani. comun 
que. non lontano. 

In serata Vaccademico sovie-
tico Sedov ha tenuto una con 
ferenza stampa. Egli ha riba-
dito con tono appassionato che 
il problema di una estesa e fe 
conda collaborazione interna
zionale nella conquista del co-
smo dipende in nolerole misura 
dal disarmo e dalla distensio 
ne. La conferenza ha pratica-
mente concluso il congresso 
che domani discutera le mo-
zioni di diritto spaziale. 

Edgardo Pellegrini 

I giovani 

emigrati 

in Australia 

finiranno 

nel Vietnam? 

Questo II drammatico in* 
terrogatlvo dopo la fir-
ma dell'accordo di emi-
grazlone . I gravi pro-
blemi lasciati insoluti 
dalla « facolta di scelta » 

La stampa, la radio e la 
televisione italiane hanno e-
saltato e continuano ad esal-
tar« gli incontri avuti dal 
I'reiidente Saragat e dal mi
nistro Fanfani con gli emi
grati italiani in octusiune del 
Ioro viaggio in Canada, ne
gli U.S.A. e ora in Austra
lia. Si e presentato uddirit-
tura questi incontri come una 
prova della stima e della fi-
ducia reciproca da cui iareb-
bero caratterizzati i rapporli 
tra le autorita italiane e Ve-
migrazione. Ma, in effetti, al 
di la di un'esallazione assai 
retorica del sentimento nazio-
nale, non pare, ad esempio, 
che i problemi dei lavoratori 
italiani emigrati nel Canada 
siano stuti non diclamo ri
solti, ma neppure avviati con-
cretuinente verso una sultt-
zione positiva. !\'on si sa do
ve, uitiirulu e su che basi 
avranno inizio le tratlative per 
la stipulazione di un accordo 
di emigrazione tra Italia • 
Canada, e non si e neppure 
sentito parlare dell'esigvnza 

— ucuta per gli emigrati in 
quel Paese — di giungere a 
stipulate una convenzione bi-
laterale sui problemi della si-
curezza suciale. E ciu signi-
fica cite le condizioni di vita 
« di lavoro dell'emigrazione 
italiana in Canada, continue
ranno ad essere regolate dal
le norme dettate unilateral-
mente dalle autorita canade-
si, senza che da parte italia
na vi sia ahiiiia pnssibilila 
d'intervento. 

Ma ben piii grave e preoc-
cupante si pre^enta la situa-
zione dell'emigrazione italia
na in Australia, special men-
t* dopo la recente ih'cisione 
del governo di ('anberra di 
estendvre la coscrizione mili-
tare ai lavoratori stranieri re
sidents nel Paese. E' questa 
una decisione inaudita, senza 
precedenli (se si esclude I'e-
sperienza nazista) e che viola 
le piu elementari norme di 
convivenza civile, i dirilti de
mocratic! e le prerogative na-
zionali dei lax oratori stranie
ri immigrali in Australia. Ma 
vi e di piii: il governo au-
straliano e uno tra i raris-
simi govern! alleati degli 
US.A. che parlecipa in mo
do direlto, con Vinvio di pro
pria forte armate, all'aggres-
sione americana contro il po-
polo del Vietnam. Con Vintro-
duzione del rervizio militare 
obbligatorin per i lavoratori 
stranieri, il governo austra-
liano si propone di rafforzare 
il suo disposilivo militare e, 
probabilmente — come e sta
to chiesto apertamente dalla 
stampa piit reazionaria e filo-
americana — di inviare nuo-
ve truppe a combattere, a 
fianco degli americani, contro 
Veroico popolo tietnamita. IA 
prospettiva che si apre ai 
giotani emigrati italiani in 
Australia, e dunque quella di 
ttrvire nelle forze armate au-
straliane e di essere impie
gati direttamente o indiretta-
mente nella sporca e crimi-
nale guerra UJi.A. contro il 
popolo del Vietnam. 

Le notizie di questi gior
ni, concernenti la firma di 
un accordo di emigrazione Ira 
f'Italia e f Australia, non so-
no d'altra parte tali da rassi-
curare — su questa questio
ne fondamentale — » lavora
tori italiani e /* Ioro fami-
glie. Si afferma'che dalla co-
tcrizione militare tarebbero e-
sclusi gli emigrati ehe hanno 
gia prestato servizio militare 
in Italia, mentre i giorani 
arrebbero la facolta di $cel-
ta tra il rimpatrio o il pre-
slart servizio nelle forze ar
mate australiane. Ma per qua
le motivo ragionevole i gio
rani emigrati dovrebbero es
sere pn*ti innanzi a una ta
le scelta? COM hanno a che 
fare questi obblighi milita
ri che si vuole imporre ai 
giovani emigrati italiani coi 
Ioro interessi di lax oratori e-
migrati per Irorare una oc-
cupazione? E come possono, 
coloro che decidono di rim-
patriare, ritornare in Italia? 
Chi paghera le spese di viag
gio? fc' una volta rimpatria-
ti. il governo italiano procu-
rera Ioro un laroro? Bastano 
queste domande per compren-
dere che Vaccordo di emigra
tion con rAustralia firmato 
dal ministro Fanfani con Va-
rallo del Presidente Saragat 
— e sul quale mvremo oc-
easione di ritornare quando 
tnremo in possessn del testa 
integrate — laseia aperta la 
strada ad una inammissibile 
coercizione della eoseienia 
morale e nazionale degli emi
grati italiani in questo Paese. 

ALVO FONTAXI 

Una legge che non deve piu ritardare 

I parlamentari comunisti 
per Passistenza ai 

familiar, degli emigrati 
I lavoratori italiani emi

grati in Svi/zira, clif, s«-con-
do i dati statistic! piu recen
ti, ammontano a 643 mila, 
turn {•(MIUIIO ilrU'asH.steuza di 
mnlaltia, medico, ospeualirra 
e fnrmaceutica per i Ioro fa
miliar! resident! in Italia e 
non ne godono i frontalieri 
e Ioro familiari. Si tratta — 
como si e gin detto — di una 
vera e propria ingiustizia. In-
fatti i lavoratori italiani or-
cupati in l'atria hanno dirit
to all'assisten/a gratuita per 
i propri familiari, cosi come 
gli emigrati nei Paesi del 
MEC, (ili emigrati in Svir-
zera, a causa della diversita 
della legislozione elvetica e 
dell'incuria dei Governi ita
liani, se vogliono l'asiislen/a 
per i Ioro familiari delibono 
pagoro notevoli sommo per 
stipulare una convenzione fa-
collativn o andare in contro a 
5|>e.ie rovinoje in ca«o di ma-
lattia dei propri cari. 

La (lonvenzione italo-5\iz-
-.era del 1964 non ha risolto 
questo problema e le laborio-
se tratlative in corso tra i go
verni dei due Paesi per il 
riunovo della Convenzione 
non hanno dato finora alcun 
riviltato positivo. 

I .'an no scorso, superando 
difficolta di ogni genere, gli 
emigrati in Svizzera hanno 
raccolto oltre 70 mila firme 
in calee ad una petizione con 
la quale chioilono al I'arla-
mcnlo e al Governo italiani 
la solu/iouc di purccclii pro
blemi Ira cui quello urgente 
dell'awstenza gratuita di ma-
lattin per i Ioro familiari. II 
governo di crntro-MiiiMra, tan
to amico degli emigrant! non 
ha fatto nulla e continua ad 
essere -ordo alia richieMn. 

Al Senato e alia Camera 
sono state prcsentate cinque 
proposte di legge per risolvc-
re questo problema. Tre delta 
maggioranza: Della Briolta 
ed altri del PSU, Vahecchl 
eil nltri tlclln DC, Toros ed 
altri della DC, tutte die pre
tendono di fur gravare il 50 
per cento dcll'onere sul bilan-
cio italiano e il 50 per cen
to a carico degli emigrati; 
due deH'oppoMzione. del lot
to tlgiinli, (lie .'lino prcsenta
te nl Senato da Hiln«i-Schin-
vetti ed altri del PCM'SIIT, 

e alia Camera da Lizzern-Pi-
gni ed altri del PCLPSICP : 

queste chiedono che il 100 
per cento della spesa vatln n 
carico del bilancio italiano e 
che IVsistema per i familia
ri degli emigrati in Svizzera 

' sia gratuita come per gli al
tri lavoratori italiani a gli 
emigrati ia altri Paeji. 

Nel viaggio fatto in que
sti giorni in Svizzera, diirau-

! to il quale abbiamo parlato 
. con ceutinaia e cenlinnia di 

italiani in assemblee di emi
grati apparteuenti a ogni ror-
rente politica in ogni citta 
visitntn (come Ginevra, . I.o-

1 sauna, Zurigo, Villeueuve, 
Orbe, Aigle, Wtnterlliur, Ar-
bon e molle altre) abbiamo 
conoM'iulo l'uiiuiiime opinio-
ne drgli emigrati: a Piutto-
sto di una legge ingiusta die 
faccia gravare su di noi il 
50 per cento della spesa per 
I'a^istetira di mnlattia, nu-
glio nessunu legge! >. « Yo-
gliamo l'ns.Mstcuza gratuita, 
ne abbiamo diritto! ». 

L'aiino scorso, 1966, gli 
emigrati italiani in Svizzera 
linnno mandato in Patria ri-
messe per ben 101 miliardi 
di lire. II governo italiano 
non puo lcfinaro su una spe
sa di sei o nnve miliardi al 
masMiuo! 

Gio\edi 21 settembre si c 
riuuito alia Camera il Comi-
tato ristrelto che deve unifi-
care le cinque proposte di 
legge ricordate, 11 governo hn 

' chiesto un rinvio per atlen-
dere 1'esito delle tratlative 
italo-svizzere. Clielo abbiamo 
accordato, pero con I'impegnn 
unanimc di tutti i gruppi 
presenti di provvedere alln 
formulazione della legge en-
tro il prossimo mese di otto-
lire; poi la legge deve andare 
al Senato onde dare I'a.visteii-
za ai familiari degli emigrati 
entro il gennaio del 196B. 
Noi saremo attivi e attenti af-

. (inche tale impegno sia tnau-
tenuto. Piu attivi di noi «n-
ranno certamente gli emigra
ti che hnnno diritto di otte
nere giuMi/ia dalla l'atria 
die per Ioro (e in qucto ra-
so non si tratta proprio di un 
Iuogo cnmiine) c matrigna. 

MARIO LIZZKHO 
(deputato del PCI) 

SVIZZERA 

Rumorosi ma isolati 
quelli che non vogliono 
i lavoratori stranieri 

Giovedl 21 settembre si a 
svolta a Berna una manife-
stazione pubblica contro 1 
lavoratori stranieri. E' sta
ta organlzzata dal Comitato 
di azione contro la pene-
trazione straniera, a soste-
gno dell'« iniziativa popola-
re» promossa dal partito 
democratico del cantone di 
Zurigo che propone di ri-
durre il numero degli stra
nieri fino a giungere al 10 
per cento della popolazione 
svizzera. 

Erano presenti circa 500 
persone che hanno applau
dito gli oratori, tra i quali 
11 consigliere nazionale Ott 
del partito democratico, che 
si sono scagliati contro gli 
ambienti commerciali e in
dustrial! svizzeri per aver 
provocato la penetrazione di 
una « marea • dl lavoratori 
stranieri con scopi che essi 
hanno deflnlll « egoisti e che 
disprezzano gli interessi dei 
lavoratori svizzeri ». I pochi 
oratori che hanno tentato 
di prendere la difesa dei la
voratori stranieri sono stati 
zittiti dalle grida e dai fi 
schi dell'assemblea. 

Occorre pert* dire che que
ste manifestazioni esprimo-
no il parere di una eslgua 
minoranza in Svizzera. Ul-
t imam ente, lTJnlone Sinda-
cale Svirzera, il cut comita
to si h riunito a Baden il 31 
agosto scorso, sotto la pre-
sidenza del consigliere na
zionale Herman Leuenber-
ger, ai e decisamente di-
chlarata sfavorevole a tale 
•Iniziativa popolarea contro 
l'inforestleramento. Questa 
proposU e stata ritenuta 
tnadeguata per risolvere un 
problema cosl complesso. 
«Le misure suggerite dai 
promotori dell'iniziativa e-
sporrebbero probabilmente 
l'insieme dei lavoratori a rl-
schi economic! assai gravi». 
Il comitato sindacale, al 
termine delle discussion! su 
tale argomento, si e dichia-
rato favorevole agli sforzi 
che vengono in trap rest per 
llntegrazione degli operai 
stranieri che hanno un per-
messo dl domiclliu. 

Anche la commissione del 
Consiglio nazionale incari-
cat* di es&minare II rappor-
to del Consiglio federale al-
I'Assemblea federale sulla 
t Iniziativa popolare» con
tro I'inforestieramento si e 
riunita a Berna il 6 e 7 set
tembre sotto la dlrezione 
del suo presidente, il con
sigliere nazionale E t t o r e 
Tenchio e alia presenz* del 
capo di Dip&rtimento di giu-
stizia e polizia Von Moos e 
del dott. Maeder direttore 
della Polizia federale degli 
stranieri. A proposito dl ta
le iniziativa, la commissio
ne ha condlvlso 1'oplnione 
espressa dal Consiglio na
zionale. secondo la quale 
essa non e accettabile eco-
nomlcamente e rappresenta 
un mezzo lnadeguato per 
risolvere il problema del-
I'inforestieramento. 

Per risolvere tale proble

ma il Dipartimento federa
le dell'Economla pubblica p 
il Dipartimento federale dl 
giustizia e polizia hanno 
sottoposto recentemente ai 
governi cantonali e alle or-
ganizzazioni degli imprendi-
tori e degli operai un rap-
porto concernente una nuo
va procedure per limltare 
1'effettivo della manodope-
ra straniera. 

Questa procedura dovreb 
be consistere in una limi-
tazlone globale per tutta la 
Svizzera del numero dei la
voratori stranieri, al fine di 
ngiungere ad un sistema che 
offra le maggiori garanzie 
per una ripartizione della 
manodopera conforme alle 
leggi del mercato e per un 
suo impiego la dove essa 
asslcuri il rendimento eco-
nomico piii elevato». I tre 
punti essenziali e che ci 
sembrano a prima vista 
comportino un certo mlglio-
ramento sono: 

1) la manodopera atagio-
nale non potra far parte 
del contingentamento glo
bale fissato per l'insieme 
del Paese ma dovra forma-
re oggetto dl un trattamen 
to separato; 

2) le prescrizioni a la 
procedura appllcablli fino
ra all'ammlssione dei lavo
ratori e al rilascio del per-
messo di soggiomo rimar-
ranno in vigore. In questo 
punto e inserita tra l'altro 
1'idea, seppur ancora con-
fusa. dl esegulre il calcolo 
considerando i lavoratori 
stranieri che sono in Sviz
zera da cinque anni o me
no e non pu da 10 anni. II 
vantaggio censiste quindi 
nella maggior possibillta dl 
mobilita sul lavoro, perche 
com'* risaputo. finora un la-
voratore straniero per cam-
biar lavoro, se non era in 
possesso di un permesso di 
residenza, era cost ret to a 
ritornare in Italia per una 
durata di tre mesi; 

3) un trattamen to specia
le sara lndispensabile per 
quel che concerne 11 perso-
nale che occupa posizioni 
chiave, cioe il personate dl-
rigente legittimato a firma-
re e gli s p e c i a l i s t i 
con formazione universita-
ria. In virtii di una clau-
sola liberatoiia questo per
sonals potra essere ammes-
so in ogni tempo. 

Quindi sembra che queste 
proposte concepite p«r l'in
sieme del Paese per favo-
rire l'economia svizzera in 
modo piii sensato, cioe sen
za limitare la manodopera 
straniera azlenda per azien-
da in una percentuale iden-
tica, portera anche un qual-
che miglloramento alia si-
tuazlone dei lavoratori stra
nieri i quali otterranno una 
piii grande. seppur relativa, 
liberta politica. nel senso 
che essi saranno meno dl-
pendenti degli Imprenditori 
come lo tono attualmente 
poiche avranno una piii lar-
ga possibillta di camblare 
posu di lavoro. (m. I.). 
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Mentre prosegue l'offensiva dell' FNL 

MANIFESTANO I BUDDISTI 
contro il regime fantoccio 

Il centro di Saigon paralizzato dai cortei di protesta contro Van Thieu e l'oc
cupante americano — I partigiani tengono ancora Con Thien in una morsa di 
fuoco — Conferenza stampa ad Hanoi sui crimini di guerra dei bombardieri USA 

SAIGON, 28. 
Una grande manifestazione 

di protesta buddista ha pa
ralizzato oggi il centro di Sai
gon: centinaia di monaci e 
di monache, nei tradizionali 
abiti color arancio e zaffera
no, sono sfilati per le vie cen
trali di Saigon in silenzioso 
corteo ed hanno raggiunto poi 
il palazzo del presidente fan
toccio Van Thieu arrestandosi 
davanti alle cancellate. 

All'aiutante di Van Thieu, 
colonnello Vu Duo Nhuan, i 
manifestanti hanno consegnato 
una petizione sedendosi poi 
davanti al palazzo presiden
ziale per continuare la loro 
protesta. Guidata da Thich Tri 
Quang, capo del gruppo mili
tante buddista della pagoda di 
An Quang, la manifestazione 
era stata ufficialmente orga
nizzata per protestare contro 
alcuni progetti governativi di 
riforma nella struttura della 
chiesa buddista ma sostanzial
mente voleva esprimere l'av
versione dei buddisti al regi
me militare, al governo fan
toccio uscito dalle recenti ele
zioni truffa, alla guerra, allo 
stato di indigenza nella quale 
versa la popolazione dei terri
tori occupati dagli americani. 
Non a caso, in testa al corteo 
spiccava un grande cartello 
con la scritta «I l generale 
Thieu non merita di essere 
a capo della nazione » e « Pro
testiamo per l'arresto ordina
to da Thieu di monaci e dì 
fedeli buddisti >. 

Nella petizione i monaci bud
disti hanno chiesto che il go
verno dichiari nulla la nuova 
< Carta Buddista ^ che rico
nosce come chiesa buddista 
ufficiale una setta <non mili
tante ». 

Per tutta la giornata odier
na l'aviazione americana ha 
incessantemente bombardato 
le posizioni del FNL a sud del
la fascia smilitarizzata, sem
pre nell'obiettivo di attenua
re la pressione esercitata dalle 
forze di liberazione sui ma
rines assediati a Con Thien. 
Ma il fuoco delle batterie di 
mortai del FNL, dopo una so
sta, è ricominciato: altri 103 
colpi hanno centrato Con Thien 
provocando la morte di due 
militari e il ferimento di nu
merosi altri. 

Sul Vietnam del Nord gli 
americani hanno effettuato in 
un sol giorno 159 incursioni 
incontrando una violentissima 
reazione della caccia e del
la contraerea nordvietnamite. 
Nove duelli aerei sono stati 
segnalati dagli incursori ame
ricani senza perdite dalle due 
parti, mentre un cacciabom
bardiere USA è stato abbattu
to dalla contraerea della RDV 
nei pressi della fascia smilita
rizzata. 

A proposito dei selvaggi 
bombardamenti americani sul
la Repubblica democratica 
vietnamita Radio-Hanoi ha co
municato oggi che gli Stati 
Uniti hanno attaccato il porto 
e la città di Haiphong 550 
volte dal marzo del 1965. Altre 
precisazioni sui bombarda
menti americani contro il ter
ritorio della RDV sono state 
fornite martedì, nel corso di 
una conferenza stampa ad Ha
noi, dalla Commissione d'in
chiesta governativa sui crimi
ni di guerra degli Stati Uniti. 

La conferenza stampa è sta
ta circoscritta a due località: 
la zona di Van Linh. vicino al 
17.mo parallelo e la città di 
Haiphong. Sulla zona di Van 
Linh (820 km. quadrati) gli 
americani hanno effettuato 17 
incursioni nei primi tre mesi 
di quest'anno. 12 in luglio. 
30 in agosto e 50 nei primi 
venti giorni di settembre sca
ricando migliaia di bombe 
esplosive, al napalm, al fosfo
ro. senza contare l'incessante 
martellamento dei cannoni 
americani posti a sud del 17. 
parallelo. 

Per quanto riguarda Hai* 
phong. i bombardamenti ame
ricani e soprattutto quelli del-
1*11.17.18 e 21 settembre han
no superato per violenza tutto 
ciò che gli Stati Uniti avevano 
fatto in precedenza sul terre
no della distruzione per la di
struzione. A queste quattro in
cursioni hanno preso parte 
non meno di 302 aerei che han
no sganciato centinaia di bom
be da 250 fino a 1500 chilo
grammi 

Elicottero USA 
spara per errore 

contro gli 
australiani: 

tre morti 
SAIGON, 28. 

Un grave incidente è avve
nuto oggi a 50 km da Saigon. 
durante un'esercitazione orga
nizzata dagli americani per il 
corpo di spedizione australiano 
nel Vietnam. Un elicottero che 
offriva un saggio di potenza di 
fuoco, ha lanciato per errore 
un razzo contro gli australiani 
che assistevano all'esibizione. 
uccidendo tre militari e feren
done gravemente altri diecL D 
raerale australiano McDonald 

•fuggilo di stretta misura al
ai 

Marines americani corrono verso un elicottero portando a braccia un ferito 
(Telefoto A. P. - e l'Unità ») 

Alla vigilia del congresso laburista 

LONDRA - WASHINGTON: 

INEVITABILE LA CRISI 
Il colloquio del titolare del Foreign Office con il presidente Johnson 
è stato un fallimento — La politica di « comprensione » di Wilson non 

ha portato a nessun risultato positivo 

Nostro servizio 
LONDRA, 28 

Piuttosto sconcertata appare 
la reazione inglese ai colloqui 
Johnson-Brown di ieri, conclu
sisi con un classico nulla di 
fatto diplomatico, che le con
venzionali espressioni di cor
dialità e di comprensione re
ciproca servono solo a rendere 
più marcato. Il disagio è in
nanzi tutto del governo che 

Belgrado 

Il «Komunist» 
contrario olla 
partecipazione 

jugoslava 
alla conferenza 

mondiale 
BELGRADO. 28 

L'organo del Comitato Cen
trale della Lega dei comunisti 
jugoslavi. Komunist. a proposi
to della proposta conferenza 
mondiale dei Partiti comunisti. 
afferma che «quei partiti co
munisti che hanno proposto la 
convocazione della conferenza 
non hanno fornito sufficienti 
argomenti per l'opportunità di 
una tale riunione». 

Komunist dice che non é ac
cettabile l'idea di un qualsiasi 
vertice in cui si possano classi
ficare in « buoni » e « cattivi » 
i comunisti, perchè una tale clas
sifica « è contraria ai principi 
ed alla morale del movimento 
comunista ». Ogni partito comu
nista è responsabile esclusiva
mente davanti alla propria clas
se operaia e davanti al pro
prio popolo: «soltanto su tale 
base è possibile la collaborazio
ne tra i partiti comunisti, che 
si deve svolgere attraverso k> 
scambio delle esperienze». 

D Komunist afferma che «nes
sun documento collettivo è in 
grado dì dare le risposte esatte 
neanche ai principali problemi 
che oggi si pongono ai nume
rosi partiti comunisti, che agi
scono in condizioni specifiche e 
in situazioni politiche differen
ti». Le esperienze delle prece
denti consultazioni — continua 
l'organo della Lega dei comu
nisti jugoslavi — e i relativi do 
cumenti hanno confermato in 
modo assai evidente che gli 
impegni obbligatori per tutti 
i partiti non possono assicurare 
l'unità del movimento comuni
sta internazionale. 

«ET un diritto indiscutibile — 
afferma 0 Komunist — che ogni 
partito comunista possa propor
re la convocazione di un qual
siasi tipo di conferenza, ma 
d'altra parte è altrettanto un 
diritto di ogni partito di parte
cipare o non partecipare a si
mili riunioni. In ogni caso il 
dichiararsi prò o contro una 
simile conferenza non può es
aere preso come pretesto per 
negare ad un partito 4 suo ca
rattere taternatfonale proletario 
• condannarlo». 

deve non solo tornare a rico
noscere il proprio immobilismo 
in politica estera, ma rinun
ciare anche, in questo caso, a 
quel minimo di rilancio pro
pagandistico (grazie all'atti
vismo del proprio ministro degli 
Esteri) sul quale forse con
tava alla vigilia del congresso 
laburista. 

La perplessità generale vie
ne poi riflessa e argomentata 
in vario modo dai giornali sul
la falsariga di domande che 
per un verso o l'altro hanno ne
gli ultimi tempi continuato ad 
apparire con una certa insi
stenza nelle colonne dell? 
stampa: qual è lo stato attuale 
dei rapporti fra Gran Bre
tagna e USA? Possiamo an
cora ritenere di avere una « re
lazione speciale » con Wa
shington? In che misura una 
possibile influenza britannica 
su Johnson tuttora sussiste? La 
risposta a tutti questi interro
gativi è largamente negativa. 
Un giornale almeno (ma con 
un notevole ritardo di consa
pevolezza) parla di fine irri
mediabile e totale della « rela
zione speciale » e sottolinea 
quella che a suo dire sarebbe 
la « freddezza » di Johnson nei 
confronti della Gran Bretagna. 

Gli altri organi di opinione 
non condividono questa inter
pretazione ma sono essi stessi 
nell'imbarazzo perchè non han
no niente con cui dimostrare 
il contrario: vale a dire la 
« cordialità e utilità » che se
condo le espressioni ufficiali 
avrebbero contrassegnato lo 
scambio angloamericano. Lo 
stesso Brown, rientrato questo 
pomeriggio a Londra, ha rinun
ciato alla consueta conferenza 
stampa ed ha declinato ogni in
vito dei giornalisti presenti a 
commentare i risultati del suo 
viaggio in America. 

Un'atmosfera di forte pessi
mismo si è diffusa fin da ieri 
sulle intenzioni del gruppo di
rigente americano per il Viet
nam. e il fatto che il governo 
inglese non possa fare nulla 
per allontanare questa sensa
zione è prova della sua attuale 
impotenza: un fatto questo che. 
se non altro, ha immediati ri
flessi politici all'interno perchè 
su questo punto Wilson verrà 
chiamato a Scarborough a giu
stificare la propria azione (il 
primo ministro laburista ha 
sempre cercato di sostenere che 
la «comprensione» era il mo
do più efficace per consigliare 
e condizionare l'alleato ame
ricano). 

Su una questione tuttavia c'è 
stata - polemica nel contatto 
angloamericano: Brown ha ri
petuto anche a Johnson come 
« imbarazzato > fosse il governo 
inglese di fronte alla decisione 
unilaterale degli Stati Uniti di 
costruire F« ombrello » nucleare 
antimissile. Londra lamenta la 
mancata consultazione. L'argo
mento è stato discusso con no
tevole ampiezza critica nei 
giorni scorsi ed è andato a col
locarsi nell'alveo delle nume
rose questioni suscettibili di 
provocare attrito tra i due Pae
si. e sulle quali l'opinione pub
blica inglese non nasconde un 
certo risentimento: la cancella
zione delle commesse militari 
americane all'industria britan
nica, le varie restrizioni impo
ste dal Pentagono sotto il prò. 
testo del «materiali strategici» 

alla libertà di commercio bri
tannico. il bando alle forniture 
di beni di consumo — del tutto 
estranei alla lista « strategica » 
del Pentagono — a paesi come 
Cuba e Vietnam del nord. 

D capestro economico degli 
USA appare sempre più intol
lerabile: con aspra ironia il 
Times osservava l'altro giorno 
che gli americani proibiscono 
alla Gran Bretagna di espor
tare cuscinetti a sfera nella 
Unione Sovietica, ma sul mer
cato di Londra sono in libera 
vendita macchine russe per la 
costruzione di cuscinetti a 
sfera. Le note critiche nei 
confronti degli americani (e il 
desiderio di vederci chiaro nei 
rapporti bilaterali) sono quindi 
abbastanza evidenti e numero
se. a Londra, e cumulativa
mente puntano verso certe scel
te di fondo che. per quanto sot
taciute o appena accennate al 
momento stanno acquistando 
una certa dimensione sotto l'ur
genza dei problemi reali. E' su 
questo terreno che Wilson verrà 
« interrogato » dai suoi com
pagni di partito, al congresso, a 
partire da lunedi prossimo. 

Agli italiani di Melbourne 

Saragat: 
potremmo fare 

l'atomica 
Si al trattato anti-H ma con le note riserve del 
governo — Ribadita la fedeltà alla NATO — Ol

tranzisti gli australiani sul Vietnam 

DALLA PRIMA PAGINA 
PCI 

Leo Vestri 

Dal nostro inviato 
MELBOURNE. 28. 

L'incontro di Saragat e Fan-
fani con gli italiani di Mel
bourne è avvenuto allo stadio 
Saint Kilda dove si era appena 
conclusa una partita di calcio. 
Saragat ha improvvisato una 
parte del discorso pronunciato 
nell'occasione; la digressione 
su alcuni temi di politica in
ternazionale gli ha permesso 
di precisare la posizione soste
nuta durante i colloqui coi di
rigenti australiani. Il succo è 
questo: L'Italia è fedele alle 
sue alleanze e si propone di 
utilizzarle ai fini della disten
sione tra Est e Ovest. Per il 
Medio Oriente Saragat auspica 
il riconoscimento dell'esistenza 
e delle frontiere di Israele, del
la libertà di navigazione per 
tutti e nello stesso tempo il ri
tiro delle forze israeliane entro 
i confini: l'Italia desidera un 
trattato contro la proliferazio
ne nucleare. In capo a pochi 
anni — ha detto Saragat — po
tremmo essere in grado di co
struire bombe atomiche, ma 
non vogliamo farlo perchè si 
tratta di armi terribili e le 
spese che esse richiedono de
vono essere destinate a scopi 
pacifici. Restano in piedi le 
riserve del governo italiano 
sul trattato riguardo alle « ga
ranzie » in materia di sicurez
za, di controlli, e delle possi
bilità di sfruttare l'energia nu
cleare a scopi pacifici. Il Viet
nam è « problema doloroso e 
importante, doloroso e tragi
co », un « incendio da circo
scrìvere » agendo in seno al-
l'ONU. Saragat dice di averne 
parlato «con franchezza e 
lealtà » ai suoi interlocutori. 

Non sembra però che su que
sta agenda di problemi i col; 
loqui di Canberra siano stati 
di qualche utilità. La maggio
re preoccupazione delle auto
rità australiane riguarda la na
vigazione del canale di Suez 
da cui dipende tanta parte dei 
traffici commerciali dell'Au
stralia. Per il resto il premier 
Holt e il ministro degli esteri 
Hasluck giudicano «prematu
ro» un trattato contro la dif
fusione delle armi-H prenden
do a pretesto una presunta 
«minaccia cinese». A quanto 
riferiscono fonti vicine al go
verno gli australiani hanno ri
servato una «accoglienza tie
pida tiepida » a un piano di 
Fanfani per il Vietnam che 
prevede il ricorso al Consiglio 
di Sicurezza dell'ONU. Holt e 
Hasluck hanno detto chiaro e 
tondo che una volta postisi a 
fianco degli Stati Uniti nella 
loro guerra al Vietnam non 
possono lasciarli soli. E' in 
questa cornice che i rappre
sentanti dei due paesi hanno 
trovato il modo di intendersi 
appieno sulla continuità delle 
rispettive alleanze militari. 
NATO e SEATO. 

Saragat ha dedicato gran 
parte del suo discorso alla no
stra comunità di Melbourne 
per esaltare * il miracolo ita
liano » del dopoguerra. Ha det
to però che l'emigrazione con
tinuerà. pur augurandosi che 
in futuro essa sia frutto di 
« una libera scelta ». 

Ennio Polito 

Fucilato 
con altri 

due ufficiali 
il colonnello 

Untung 
G1AKARTA. 28 

Il tenente colonnello Untung 
(uno degli esponenti dello sfor
tunato tentativo di impedire il 
colpo di stato militare del 'G5) 
e due altri ufficiali indonesiani, 
sono stati fucilati ieri a Ban-
dung. La notizia è stata diffusa 
oggi a Giakarta da fonte bene 
informata. I tre ulllciali erano 
stati condannati a morte nel 
1966 dal tribunale militare spe
ciale e la loro domanda di 
grazia era stata respinta qual
che mese fa dal generale Su-
harto. presidente provvisorio 
della Repubblica indonesiana. 1 
due ufficiali fucilati con Untung 
sono il maggiore dell'aviazione 
Sujono e il tenente di fanteria 
Hadi Suwigno. 

Tre scrittori 
espulsi dal PC 
cecoslovacco 

PRAGA. 27. 
Il Comitato centrale del Par

tito comunista cecoslovacco, riu
nitosi ieri ed oggi a Praga, ha 
deciso — secondo un'informa
zione diffusa dall'agenzia AFP 
— di espellere dal Partito gli 
scrittori Ivan Klima. Antonin 
Liehm e Ludvik Vaculik « per il 
loro atteggiamento incompatibi
le con quello di un membro del 
Partito comunista ». 

Lo scrittore Jean Prochazja 
è stato inoltre esonerato dalle 
sue funzioni di candidato al Co
mitato centrale del Partito « in 
seguito uà errori politici com
messi nella sua attività ». 

Il PCF sottoscrive 
la mozione 
di censura 
al governo 

PARIGI. 28 
La proposta fatta dalla Fede

razione della sinistra di propor
re una mozione di censura con
tro il governo, per colpirne la 
politica economica, è stata oggi 
esaminata dalla segreteria del 
CC del PCF. Al termine della 
riunione, il segretariato del Co
mitato Centrale ha comunicato 
ufficialmente di avere incari
cato i deputati che rappresen
tano il gruppo comunista di 
prendere contatto con i rappre
sentanti del gruppo parlamentare 
della sinistra democratica e so
cialista. in vista di elaborare 
e di presentare una mozione di 
censura comune per condanna
re la politica economica e so
ciale del governo e abrogare 
le ordinanze antisociali, in par
ticolare quelle che arrecano 
attentato alla sicurezza sociale. 
D comunicato, che comparirà 
in questi termini domani sul-
YHumamté. non è seguito da 
alcun commento. 

Il difficile dialogo fra i governi di Bonn e di Berlino 

ATTESA PER OGGI LA RISPOSTA 

DI KIESINGER A WILLY ST0PH 

delle mutue (valutato in cir
ca 480 miliardi), significhe
rebbero sul piano finanziario 
travasare ingenti somme dal
le tasche dei lavoratori e dei 
cittadini alle casse dei mono
poli farmaceutici, sul piano 
politico perpetuare fino al 
1973 l'attuale struttura mu
tualistica, rinunciando alla 
istituzione del servizio sani
tario nazionale, pur prevista 
dallo stesso Programma quin
quennale. 

Le reazioni del paese, del
le organizzazioni sindacali, 
quelle che si sono manifesta
te anche nel Partito sociali
sta unificato alle proposte 
governative mostrano che va 
maturando l'esigenza, da lun
go tempo sostenuta dai co
munisti, di superare la crisi 
mutualistica non già an
nullando le conquiste rag
giunte, ma attuando profon
de riforme; non già riducen
do l'assistenza, ma miglioran
dola ed estendendola a tutti 
i cittadini. 

Le soluzioni non possono 
essere rinviate alla prossi
ma legislatura: sia perché 
l'impellente crisi finanziaria 
minaccia di portare le mu
tue alla paralisi, sia perché 
sono possibili misure imme
diate di risanamento che si 
muovano nel senso del servi
zio sanitario nazionale. In 
particolare, il Partito comu
nista propone: 

a) che nella legge ospe
daliera in discussione al Se
nato venga introdotto il prin
cipio che lo Stato assume a 
suo carico il ricovero dei mu
tuati ed il passivo degli 
ospedali, nonché le spese 
per l'ampliamento e la mo 

BONN. 28. 
I.a risposta del cancelliere 

federale Kiesinger alla ultima 
lettera indirizzatagli dal Pri
mo ministro della RDT Willy 
Stoph è stata trasmessa que
sta sera al governo dì Berli
no. Il testo del messaggio do
vrebbe essere reso noto do
mattina. D documento era sta
to discusso lungamente ieri 
dal Consiglio dei ministri di 
Bonn. che. dopo aver esami
nato tre progetti di risposta. 
aveva elaborato il testo finale. 

Sul suo tenore si sono avu
te solo scarse indicazioni, suf
ficienti però a far ritenere 
che i problemi di fondo posti 
dal Primo ministro della RDT 
sono ancora una volta elusi 
dal cancelliere di Bonn, il 
quale tornerebbe a insistere 
su trattative per la soluzio
ne di problemi « pratici > e 
per il miglioramento delle «re
lazioni umane », cioè dei rap
porti fra i cittadini privati 
dei due Paesi. 

In realtà Stoph aveva rile
vato che il problema primo 
e centrale da risolvere è quel
lo della normalizzazione del
le relazioni fra i due Stati 
tedeschi, del riconoscimento 
della intangibilità delle attua-

li frontiere europee (in primo 
luogo quella dell'Oder-Neisse) 
della rinuncia a disporre, sot
to qualsiasi forma e a qual
siasi titolo, di armamento nu
cleare. Questa, sottolineava 
Stoph. è la base sulla quale 

i popoli dei due Stati tedeschi 
potranno veder risolta la que
stione dei e rapporti umani » 
la cui premessa e condizione 
sta precisamente nel consoli
damento della pace e della 
sicurezza europea. 
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pre più sciolti e costruttivi >. 
Moro ha concluso ribadendo 
la « fedeltà alle alleanze >. 

Ismailiti 
non si limita ai morti e alle 
distruzioni di Ismailia: gli 
israeliani infatti hanno colpito 
anche Suez e El Qantara, uc
cidendo altre dodici persone e 
ferendone altre venti. 

A questo punto ci si chiede: 
perchè? Perchè la già così 
precaria situazione nel Medio 
Oriente viene riportata sempre 
più di frequente a un punto 
critico da questi combatti
menti? 

La risposta del Cairo, espres
sa chiaramente del resto dallo 
stesso governatore di Ismailia 
(« il nemico vuole intimidirci e 
demoralizzarci ») è questa: gli 
israeliani stanno intensificando 
deliberatamente le loro pro\o-
ca/ioni sul Canale, cioè lungo 
la linea di tregua, perchè è in 
corso il dibattito sul Medio O-
riente all'Assemblea generale 
dell'ONU. Con i suoi attacchi 
— che non possono non deter
minare la immediata risposta 
delle truppe egiziane — il go
verno di Tel Aviv cerca di in
fluenzare le delegazioni delle 
Nazioni Unite con lo spaurac
chio del ripetersi e dell'aggra
varsi degli incidenti fino a 
quando non sarà stata accet
tata una « soluzione » della cri
si sulla base della imposizione 
agli arabi della « pace israe
liana ». 

La campagna per la repres
sione della resistenza araba 
nei territori occupati prosegue 
e s'intensifica. L'opinione de
gli osservatori e dei corrispon
denti delle agenzie di stampa 
da Tel Aviv è questa: gli israe
liani sono decisi a spezzare le 
reni della resistenza araba in 

dernizzazione della rete ospe- Cisgiordania. E' stata scate-
daliera; 

b) che venga discusso con 
carattere di urgenza il pro
getto di legge comunista per 
la nazionalizzazione dell'in
dustria farmaceutica, e che 
comunque si provveda im
mediatamente, per ridurre 
le spese per medicinali, al
l'acquisto da parte delle mu
tue mediante aste pubbliche 
ed alla revisione e riduzione 
generale, da parte del Mini
stero della Sanità e del Co
mitato prezzi, del prezzo di 
tutti i medicinali in com
mercio. 

Il PCI fa appello ai lavora
tori di ogni categorìa e a 
tutti i sanitari italiani per
chè diano scacco al tentativo 
di peggiorare l'assistenza 
medica, farmaceutica e ospe
daliera, e chiama tutte le 
sue organizzazioni a chiarire 
dinanzi al paese le cause 
dell'attuale crisi, ad illustra
re le sue proposte immedia
te, le riforme indispensabi
li a quanti, singoli ed orga
nizzazioni, sono interessati 
alla rapida, positiva soluzio
ne di questi problemi ». 

POLEMICHE SULL'ASSISTENZA 
Tra i socialisti e i de conti
nua la polemica sui problemi 
portati in primo piano dalla 
crisi dell'assistenza. Dopo le 
ultime dichiarazioni del mi
nistro del Lavoro, VAvanti! 
ha pubblicato ieri un edito
riale firmato da Claudio Si
gnorile, nel quale, appunto, 
si rivolgono a Bosco alcune 
critiche per il suo « metodo 
operativo » che procede, sen
za « una definita cornice di 
riforma, in una serie di atti 
alcuni dei quali assai preoc
cupanti per le successive sor
ti della riforma mutuo-pre
videnziale ». h'Avanti! chie
de anche « una trattativa 
complessiva all'interno di un 
programma di governo»; si 
tratta di problemi che « non 
possono essere affidati alla 
iniziativa sia pur tempestiva 
ed importante di un ministe
ro al quale andrebbe piutto
sto ricordata la mancata at
tuazione della delega 903 
sulla riforma dell'istituto 
pensionistico ». 

CAPOGRUPPO PSU „ sena. 
tore Zannier, ex socialdemo
cratico, è stato eletto ieri 
presidente del gruppo del 
PSU del Senato. Egli sosti
tuisce il sen. Lami Starnuti, 
da tempo dimissionario. La 
votazione non è stata unani
me nonostante che una noti
zia in tal senso sia stata for
nita nel comunicato ufficiale. 

nata una furiosa « caccia al 
terrorista ». La stampa israe
liana scrive apertamente: 
« Non ci sono più illusioni da 
farsi sulla collaborazione (de
gli arabi). Allora scateniamo
ci ». Trenta persone sono state 
arrestate ieri sera nella regio
ne di Tulkarem. dopo che un 
gruppo partigiano si era scon
trato con un reparto israelia
no (due morti per parte). Ne
gli ultimi giorni sono stati ar
restati un centinaio di parti
giani arabi (che gli israeliani 
definiscono sempre « terrori
sti »). 

Secondo una fonte militare 
israeliana — riferiscono agen
zie di stampa occidentali — 
due delle organizzazioni « ter
roriste » sono dirette da Dama
sco. Si tratterebbe delle orga
nizzazioni e El Fatah » e « Jat-
taf ». le quali dipenderebbero 
addirittura dallo Stato maggio
re generale siriano e dispor
rebbero di ben tre campi spe
ciali d'addestramento « per ter
roristi e sabotatori ». con 
istruttori siriani, algerini e pa
lestinesi. 

Anche queste affermazioni 
israeliane, non controllabili e 
dettate da necessità propagan
distiche, tradiscono in realtà 
la preoccupazione degli inva
sori per la vitalità della resi
stenza araba, ad onta di tutte 
le repressioni, dei rastrella
menti e delle spietate condan
ne dei tribunali d'Israele. 

Da Damasco si è appreso 
in nottata che il Primo mini
stro siriano Zayyen. ha predi
sposto oggi un rimpasto nel 
governo, nel quale i ministri 
del partito socialista arabo 
Baath conservano la maggio
ranza. Non vi sono stati mu
tamenti dei titolari dei dica
steri della Difesa, degli este
ri. dell'interno, informazioni. 
lavoro e riforma agraria. 

La Pira 
sìa data ». Contro la politica 
dell'equilibrio del terrore, 
che fa « crescere il pericolo 
della guerra », La Pira pro
pone una « grandissima cam
pagna », e aggiunge che la 
scadenza del Patto atlantico 
è un'occasione per « portare 
avanti il tema della pace nel 
disarmo »: di questo — pro
segue La Pira — si debbono 
persuadere gli USA, poiché 
« il loro potenziale ci può 
portare alla rovina ». 

Il presidente del Consiglio 
Moro, invece, parlando ad 
Avezzano alla inaugurazione 
della stazione telespaziale, 
ha colto l'occasione per ri
chiamare i legami col « no
stro più grande alleato, ver
so il quale abbiamo un senti
mento di doverosa ricono
scenza ed insieme una comu
nità di ideali e dì interessi 
che siamo chiamati a colti
vare ». Moro ha detto poi 
che e non è concepibile » che 
l'Italia si distacchi dal suo 
« spazio geo-politico » (il 

Patto atlantico); naturalmen
te, aggiunge, si deve deside
rare « che il vincolo di al
leanza sia sempre più poli
tico anziché puramente mi
litare e significhi sempre più 
una comunità » e che e i rap
porti ne l mondo siano sem* 

Johnson 
cese ha messo in rilievo, in 
termini diplomatici ma assai 
chiari, questa responsabilità, 
quando ha detto che il conflitto 
vietnamita è interamente diver
so da ogni altro, come per 
esempio quello del Medio Orien
te. perché e una delle più gran
di potenze della nostra epoca. 
forse la più grande, vi è di
rettamente coinvolta ». Couve 
de Murville ha ricordato d'al
tra parte che anche per que
sto motivo, oltre che per ragio
ni di ordine giuridico, il pro
blema vietnamita non può es
sere risolto dalle Nazioni Unite. 
ma e di competenza della Con
ferenza di Ginevra fondata nel 
19SL 

Il problema del Vietnam è 
stato, però, certamente discus
so in colloqui privati al mar
gine dei lavori della Assem
blea. e in particolare. ìen sera. 
dal ministro degli Esteri del
l'URSS Gromiko con il segreta
rio di Stato degli Stati Uniti 
Rusk. invitato a cena nella se
de della delegazione sovietica. 
In due precedenti incontri, ieri 
l'altro c^ra C"" " Thant *» rnn 
i ministri degli Esteri francese 
e britannico, e il giorno innan
zi nell'appartamento di Ru«k al 
Waldorf Astoria. Gromiko e il 
segretario di Stato non avevano 
affrontato il tema del Vietnam. 
nonostante I tentativi americani 
di introdurre questo tema fra 
quelli di competenza delle Na
zioni Unite. 

E" stato del resto lo stesso 
Rusk. uscendo ieri sera dalla 
sede della delegazione sovieti
ca. a dichiarare ai giornalisti 
che del Vietnam si era parla
to. ma — egli ha dovuto aggiun
gere — « non vi è stato alcun 
mutamento della posizione sol-e
tica su questo problema ». La 
posizione sovietica, riaffermata 
da Gromiko nel suo intervento 
in Assemblea, è che gli ame
ricani sono gli aggressori, e 
devono sospendere l'aggressione. 
a cominciare dai bombardamen
ti sul territorio della RDV. 

Gromiko e Rusk — che hanno 
discusso per tre ore e un quarto 
— hanno anche parlato del trat
tato di non-prolifera2ìone delle 
armi nucleari, e del Medio 
Oriente. Su quest'ultimo punto. 
«ono corse voci secondo le qua
li entrambi I governi si sareb
bero riconosciuti interessati a 
evitare una corsa agli arma
menti fra gli arabi e Israele. 
Tali voci sono state però smen
tite dalla delegazione sovietica 

all'ONU, che le ha definite 
« una invenzione ». In seguito 
hanno smentito anche gli ame
ricani. 

Anche Couve de Murville, nel 
suo intervento odierno alla As
semblea, ha toccato l'argomen
to del Medio Oriente, afferman
do che non si può permettere 
a Israele di conservare i terri
tori occupati, e che una me
diazione (preferibilmente nel
l'ambito dell'ONU) è indispen
sabile i>er avviare negoziati. 
Parlando dell'Europa, Couve De 
Murville ha constatato che * le 
condizioni stanno gradualmente 
mutando: rapporti normali co
minciano ad esser stabiliti, m 
tutti i campi, attraverso quella 
che fu un tempo definita la cor
ina di ferro. Ma questo pro
gresso verso la ragione è tut
tora subordinato alla soluzione 
del grande problema, quello 
della Germania ». 

Da Washington. Johnson ha 
reagito oggi con estrema tra
cotanza e durezza, sebbene in-
d rettamente, alle numerose ri
chieste che gli USA cess.no i 
bombardamenti sul nord Viet
nam. Prendendo occasione dalla 
consegna di una decorazione, 
egli ha affermato che « solo la 
forza militare può fermare lo 
aggressore (vale a dire, secon
do il men/ogneio linguagg o 
americano, i nord Vietnam ti) e 
tendere possibile una soluzione 
politica ». Ila poi sostenuto una 
\olta di più, falsamente, che 
gli USA hanno più vo'te * ten
tato di offrite ima soluzione pa
cifica del conflitto, ma invano >, 
e ha concluso affei mando: « IJI 
Amer ca. finché non avià avu
to una ris|x>sta clip |x>ssa |>or-
tare a una giusta solu/ione po
litica. deve lottare por impedi
te che alcuni impongano nd al
tri la loro volontà ^ In altri 
termini: gli USA intendono con
tinuare i bombardamenti contro 
la HDV e l'escalation. 

Bologna 
attenuanti generiche dichiarate 
prevalenti sulle aggravanti. 

La pena nonostante tutto, an
che se « simbolica ». è egual
mente dura. Ma al primo round 
era forse impossibile, per intui
bili ragioni, ottenere di più. 

Una rolla partecipe, appassio. 
nata si stipava fin dalle prime 
ore del mattino nell'aula del 
tribunale. 

La prima voce « amica > dopo 
quella del pubblico accusatore. 
è stata quella dell'avv. on. Ve-
neno Accreman. Egli ha chiesto 
l'assoluzione degli imputati e ha 
motivato questa richiesta dimo
strando che i giovani avevano 
reagito a fatti ingiusti, arbitrari 
e illegittimi delle forze della 
polizia. « 1 fatti — aveva detto 
Accreman — ebbero inizio quan 
do il comandante della squadra 
politica mise le mani addosso ad 
un manifestante (il Volpi) che 
non stava commettendo alcun 
reato ». Il funzionario di polizia. 
difatti, riferì di averlo e corte
semente » invitato a spostarsi 
per lasciare passare un'auto in 
transito, e Nel nostro Stato costi
tuzionale — aveva spiegato Ac
creman — alla polizia non è con 
sentito Tare ciò che vuole, met
tere ad esempio, le mani addos 
so ad un cittadino: essa deve 
rispettare la legge per prima. 
se intende essere rispettata ». 

Circa l'aggravante del « con
corso di pù di dieci persone » 
(il pretesto per legittimare il 
carcere preventivo) il difensore 
aveva fatto osservare che. in 
ogni caso, gli imputati che ave. 
vano « esclusivamente » oltrag
giato non potevano, a norma del 
nostro ordinamento pena'e. es
sere chiamati a rispondere di 
correità in un reato diverso. 
quale quello, ad esempio, di vio
lenza a pubbl co ufficiale. 

Il senatore avv. Petrone. dal 
canto suo. dopo aver messo in 
risalto il pressapochismo delle 
indagini e delle accuse. 1 « fa
cili riconoscimenti » in questu 
ra senza alcuna garanzia per 
gli imputati, il « maldestro g o-
co delle parti » assegnato a cia
scun agente o funzionario per 
cucire insieme la denuncia, ha 
ricordato che purtroppo ci fu un 
tempo in cui i giovani manife
stavano « impunemente » per la 
guerra. La avvocatessa Guidetti 
Serra, dopo aver ricordato che 
non c'è solo il diritto di mani
festare il proprio pensiero, ma 
anche il « dovere » di esprimerlo. 

L'avv. Canestrini ha dimostra. 
to. attingendo alla documenta
zione processuale, come ci sia 
stata una vera e propria escala
tion. dopo il 21 maggio, nella 
ricerca delle prove accusatone e 
come la carceraz.one preventiva 
infinta agli imputati abbia rap
presentato un doloroso deterrent 
per scoraggiare le manifesta
zioni della pace perchè si vor
rebbe convincere la gente che 
è « meglio stare in casa a ve
dere Carosello piuttosto che bat
tersi contro la guerra ». Circa 
il pretesto della ostniz.one stra
dale. scomodata dal c?po della 
squadra politica della questura 
per dare inizio alla repressione 
della manifestazione, il penali
sta ha ironicamente constatato: 
e Chissà come sono belle pulite 
le strade in Grecia, ora che 
quelli che le occupavano sono 
stati sped.ti in villegg.atura nel
le isole ». 

L'avv. Leone si è attenuto 
strettamente ai fatti e alla loro 
interpretazione penale facendo 
osservare che non c'era asso-

ne e di pericolo descritto nei 
rapporti di polizia, tanto è vero 
che il film esib.to dalla stes
sa polizia evidenzia addirittura 
un < clima di quasi famigliarità » 
tra d.mostranti e poliziotti fino 
al momento, almeno, degli scon
tri di via Gramsci. L'aw. Cor
done. dal canto suo. ha chiesto 
ai giudici di considerare con 
rigore le presunte colpe di cia
scun imputato giacché, da una 
attenta lettura degli att. del pro
cesso. saltano fuori cose incre-
dibib. L'agente il quale riferi
sce di essere stato colpito da 
un pugno al viso che si è fatto 
medicare per escoriazioni al dor
so delle mani oppure, come ro
vescio della medaglia, l'impu
tato Gtacomucci che per un so'. 
colpo « involontario » di sfo'la-
gente sul naso, si ritrova nu 
merosi lividi al dorso, ai petto. 
alla testa e agb arti, oltre a un 
trauma cranico. 

L'aw. Vecchi ha. dopo una 
serrata disquisizione giuridica. 
affermato che la < sostanza di 
questo processo deve consistere 
nell'evitare le esagerazioni: per 
giustizia, prima di tutto, e poi 
perchè bisogna cercare non d e 
che divide ma c.ò che unisce » 
ricordando a questo proposito 
fl brano di un discorso pronun. 
dato dal cardinale Lercaro prò-

Sio qualche giorno prima del 
maggio. 

•"^lo&ì, .f# ...... 
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Dopo la definitive* decisione del Ministero dei Trasporti 

Profondo malcontento per la 

soppressione del la Lucera - Foggia 
BANCO Dl SICILIA 

Rinviata la riunione del 
Consiglio d'amministrazione 

PALERMO. 2H. 2 
La iiuntone del Consiglio di amministrazione del Banco di -

Sicilia, che doveva aver luogo stamane, e stata rinviata a do- Z 
mant sen/a clic si a .-.tat a formta una giustificazione della dcci- -
sione. Come abbiamo rifonto ten, lestromissione immediata dei Z 
due notabili dc coinvolti nello .siandalo Ha/an e .stata chiesta -
foiiiialnicnte da I PCI con una interrogazione dci compagni Dc Z 
Pasquale . La Torre, La Duca e La Porta. Kcco il testo del -
docuinento: Z 

> I sottoseritti interrogano il pre.sirirnte dclla Regione i>or ~ 
saperc quali int/iative mtonric premiere per normali /zare la -
situa/iotie rietoiinin.itasi al Haruo di Sicilia a seguito del nnvio Z 
a giudi/to del doltor Lagttmina vice prestdente del Consiglio di -
amininistrazione dell'istituto, e del dottor C o n a d o Piccione mem- Z 
bro del Comit.ito esecutivo; ~ 

se non rttcnga di do \er intorvemre temjK'itivamentP. nolle Z 
scrlt coinpotonti, pet d i e i sitririotti ta-tscgiiiiio il tnaudato a sno -
tempo confento dai govcrni togionalc e na/ionale; IHT quantn -
ovvio. M sottolinea (lie i .sopradctti ranno pa i te del Consiglio ~ 
di niiimimstra/ione di tin isututo di eredito — ente di diritto -
pubblico — gia dnianiente prova 'o dalle recenti vuenrie giu ~ 
riizianc: 

sc non titcnga. in ooiisiriera/ionc di cio e audio per e\ i . Z 
t a i e interpreta/iom mterossate deyli amhicntt econoinici e fi- -
nnnziari nazionali e tegionah. di in tcrvenue pi'ontainente onde Z 
evitarc che il Banco rli Sicilia, d i e doviehhe assolvere ad mi ~ 
porlaiitt compiti nello sviluppo dcll'economia siciliana. continui -
a soffrire. a tutti 1 hvelli. le cons.egu.en/e di una vicenda gin- Z 
diziana d ie nnn rtguaida il coipo di rpiesto tstituto. che e co- -
stitinto dalla s t ragrande magmoran/a di lavoratori. ma tin ben Z 
individuate gtuppo di riirtgcnti, e rielle for/e politiche che lo • 
hanno sostcnuto e ccrcano ancora di .sostcnerlo ». Z 

Una dichiarazione del sindaco di Lucera Papa 

Tribuna politico 

sulle elezioni 

a CasteNaneta 
TARANTO. 2H. 

La decisione piefettizia di 
escludere dal piossimo tur-
no elettorale novembrino i 
coinuni di Castellaneta. Ave-
trana. Li/zano e Roccafor-
/a ta ha determinate) tin for
te malcontento. \ e i giomi 
scorsi. accompagnate dal 
cwnpagnn sen. Carucci. si 
sono portate dal Ptefet to al 
cune deloga/ioni di cittarii 
m di quel comuni esclusi 
l>er sollecitaie un nuovo de-
cieto prefettizio 

Intanto per ini/iativa del-
le se/ioni del PCI di Castel 
lanet.i o stata uidetta per 
venerdi 19 nella pia/za cen 
trale del ('outline una tribu
na politica estesa a tut11 1 
rappicsentanti dci Parlit i . ai 
deinociatici d i e hanno a 
cuore il rispetto della lega 
lita per premiere pubblica 
niente tutti gli impegni con-
creti. al di la delle riifferen 
za/.ioni politiche. affinche il 
Prefetto einetta un nuovo 
decieto che contempli le 
elezioni in quei comuni 
esclusi. 

Alia sala Papa 

Attivo del PCI sulla crisi 
economica nel Palermitano 

PALKR.MO. 2«. 
La grave crisi economica del 

Palermitano sara douienica al 
centro del dibattito riell'Attivo 
provinoiale del Pai t i to convo-
cato [H.T le 9,1)0 alia Sala Papa. 
L* Attivo — che v e n a a|H>rto da 
una rela/ione del compagno Pio 
La Torre, segretario Holla Ke 
riera/ione — 6 stato preparatu 
con la diffusione e !a discus 
sione nolle se/ioni di un ainpio 
docuinento cluborato due setti-
niane fa dal C'onntato federale 

II CF sottolinea liinanzitiitto 
la gravtta della crisi (Mihtica 
regtonale rilev.mdo come essa 
sia anche il punto di arrivo di 
una Mtuazione di pauroso dete-
noranu'i i to delle istitu/ioni de
mocrat iche elettive della citta 
c della provincia (mono-xVao de
al toutline di Palermo con l;i|>-
]x>i!Kio del PR I; vicende della 
Amniini.strazione provinciale: 
crisi finanziaria dei Comuni) e 
dei pes.inti attacchi libeiticidi 
portati avanti dal prefetto. 

A que.sta situazione di inefJi-
cien/.a politicoamministrativM e 
di offcnsiva contto le libeita 
democratiche fa riscontro una 
S'tuazione e<-onotnica dramma-
tica che p il frtitto della poli
tica fallimentare de! centro sj. 
nistra alia Rejlionc e degli onen-

tamcnti anti meridionalisti del 
Uoverno nazionale. A Palermo m 
e infatti rannmnta la cifra di 
X> mila disoccupati titlici.ili < ui 
vanno auiiiunti decme di mi-
Uliaia di sen/a lavoro non ref»i-
strati e di occupati sal tuar i ; la 
matt p.tite delle a/ iende indu 
striali esistenti nel c<ipoiii»(;o e 
in cri.^i; I'Knte di promo/io.-ie 
uidu^triale e feinio; 1'IRI st 
liliuta di interventie in Sicilia: 
due terz.i del territorio della 
provincia e in preda al disfaci-
inento econonuco. 

Dalla presa di coscicn/a di 
ipiesta realta — cite nello sue 
manifestazioni es t reme rivela 
la tendenza di sviluppo di tutta 
la situazione meridionale, e che 
co^titui^ce un campanello d'al-
la ime |>er ttitt.t la democrazia 
italiana — deve quindi part i re 
les i senza di un profondo nuita-
mento degli indirizzi attuali che 
anche in iwilitica es tera rappre-
sentano una seria minaccia \ycr 
la Sicilia. t rasformata in una 
vera e propria polveriera della 
NATO. 

Ma |ier imporre (piesto muta-
mento — afferma la risoluzicme 
del CF — e necessaria tin'am-
pia npresa delle lotte di massa 
per il lavoro. la liberta. la pa
ce d i e vedano il dispiegarsi di 

iniziative unitarie e autononie di 
tutte le categorie di lavoratori 
e cittadine. K' a t t raverso queste 
lotte ili settore e di categoria 
che deve maturare una risposta 
complessiva. il piii |>ossibile am-
pia e<l unitaria. ad una situa
zione d i e e conseguenza di una 
ixilitica globale ini|x>sta dai 
gruppi mono|K>Iistici 

h ilocuiucnto ..ccenna alle 
esigenze piu immediate: una 
contrattazione Stato^Regione \w 
tin programma di investimenti 
|H.T la ri presa indtistriale di 
Pa lermo: grandi o|>ere ptibbh-
che in citta (il risanamento) e 
nelle campagne per dare lavoro 
ai disoccupati ed ass icurare piu 
eque condizioni di vita alle po-
polazioni: la ripresa massiccia 
della lotta per la te r ra , per le 
trasformazioni e |ier la previ 
denza: un piano per l'e<lilizia 
scolastica. ecc. 

II dibattito su questi temi (e 
su quclli del rafTorzamento del 
p<irtito in vista della conferenza 
cittadina e delle conferenze di 
zona, e soprattutto alia vigilia 
del lancio della campagna di tes-
seramento e reclutamento). giri 
in corso tra i compagni da pa-
rejchi giorni. trovcra appunto 
domenica un importante momen-
to di sintesi. 

Dal noslro corrispondente 
FCXJGIA. L'K. 

Forti lea/.ioni si sono avute 
t ia 1 lavoratori e l 'mte-a citta-
dinanza di Lucei a e le popola-
zioni del Mil) Appennmo per la 
decisione in ba=e alia quale, a 
par t i te dal 1. ottobre sara .-.op 
pre-ii('i la linea fertoviaria ->ul 
trat to Foggi.iLiK-era 

Qucita decisione. che in un 
prinio momento icmhrava fo->>e 
itata scongiurata almeno tent-
poraiieatnente. diventa una 
drammatica realta la cm re.-pon-
sabilita rtcade umcamente sul
la DC e sui parttti del centro 
Mniitra d i e si ^ono duno-itrati 
tncapaci di accogliere le e-.t-
gen/e ed i bisogni della citta-
dinan/a di Lucera. La mancan-
/a del collegamento ferrov tario 
fra Lucera e Foggia si fara 
notevolmente sent ire sul piano 
econonuco e sul piano socialc. 
Infatti. (jtiella Ime.i assoibiv.t 
l.t gran parte del lavoio di co! 
legamento fra Lucent ed i! c.t 
po'uogo Quello d i e bisogna di 
:e con inolta schiette//a e che 
la DC, in qtiosto dehcato pro-
blema. si e as.siinta una grave 
tespoiisabilita per il fatto di 
non aver voluto prender parte 
.ittivaniente ai lavori del Comi-
tato cittadino |>er la difesa del 
la ferrovia 

K di questo atteggiamcnto se 
tie ha conferma. questa matti 
na. in una corrisponden/a ap-
parsi ' <- il * TemtK) » che appun
to metteva in evidenza I'.tzione 
dell.t DC. Anche ratteggiamen-
to del giornale romano in que-
sta delicata situazione e stato 
quanto mai strann ed incompren-
sibile. perche. anziche appog-
giare le gittste richieste della 
\mmimstrazione coniunale di si

nistra. si 6 fatto nortabandiora 
dellazione della DC il cui ri-
stiltato tutti ora conosciamo. 

Sul problema della ferrovia. il 
compaano Giuseppe Papa, sin 
daco di Lucera. ci ha rilasciato 
quest a dichiara/ ione: i La riot i-
zia. giuntaci giorni fa. sulla so-
sivensione del provvedimento di 
modifica del '-ervizio ferrovia-
rio sul Iratto che congiunge la 
nostra citta col capolttogo della 
nostra provincia. eta stata ac-
colta con gioia da parte nostra 
e di tutti i cittadini di Lucera 
e del sub Appennino. A distan-
za di pochi giorni. e sopraggitin-
ta. come tin fttlmine a ciel se-
reno. la notizia che quella so-
siiensione durava fino al :iO set
tembre e che il servi/io ferro-
viario. dal primo ottobre. sara 
sostituito daali autobus. 

t Si put") itnmaginare la rea-
zione di tutti i niembri del Co
mitate cittadino r della popola 
zione d i e contro questo provve
dimento del ministro lottano da 
oltre un anno per difendere il 
servizio ferroviaris che per Lu
cera e il sub Appennino e tin 
mezzo di comunicazione sicuro. 
confortevole e che soddisfa. sia 
pure in parte . Ie esigenze de
gli studenti e dei professionisti. 

Restano validi per noi. i mo-
tivi e Ie ragioni fatte present! 
piu volte al ministro il quale. 
nel suo provvedimento. non ha 
voluto tenerne conto. Sappiamo 
ntiali responsabilita. per questo 
fatto. porta la DC e porta il 
eoverno di centro sinistra per 
la sua politira contraria auli in-
tcressi di intere popolazioni ». 

r. c. 

PALERMO: non si riuniva da circa un anno I 

Convocato il Consiglio provinciale 
La giunta di centrosinistra al centro di numerosi scandali - Indagini delFAntimafia 

Dalla nostra redazione 
PALKR.MO. 28. 

II tiuovci ciclo di indagini clellAn 
t imalia a l ia P rov inc i a di P a l e r m o 
e I 'mca l / an t e ini / ia t iva dei COIIHI-
nisti hanno cos t re t to la Giunta di 
centro sinistra ( t o i m o l t a in grav i 
vicende penali e diinis.sionaria da 
un anno) a d a r e finalmente segtiito 
alle insistcnti r ichies te della convo 
ca/.ione del Consiglio — che non si 
r iunisce da i r inver i io scor-n ~ avan 
zate da tutti i s e^o r i deH'opiiiisi/ione. 

I-«i r iunione del COIISI^IK, {. fissata 
per il I) o t tobre . La DC ten te ra di 
impedire un dibat t i to sugli scandali 
di cui e pro tagonis ta l 'Amtninistra-

zione (limissionari.t e a tal fine ha 
posto Hll'ordine del ginrno di re t ta-
tnente I'ele/ioiie della miova CJiunta 
(si pa r l a con insistenza di una rot-
tut a del t r ipa i t i to e di un cotnpia 
cente apiioggio dei i mora l i /za tor i > 
repubbl icani al ia cri.si deinocrist ia 
n a ) . L'oppoaizione di s inis t ra e de 
cisa a con t r a s t a ro que.sta manovra 
e a bat ters i pe r imporre molt to tin 
approfondito e same di una serie di 
prov veditneiiti (centinaia di del tberc 
per una spesa di otto mi l iardi ) de-
ci-e a rb i t r a r i amei i t e dal la Giunta r 
sui quali sta appunto mdagaudo il 
comitato cnti locali d e i r A n t i m a l i a . 

II Comitato (no faiino j iar .c il dc 

Alessi . il compagno Cipolla e il m i s . 
sino Nicosia) ha f ra t tanto raggiunto 
oggi Agrigcnto dove sono prcvist i 
una se r ie di acce r t amen t i c i r ca le 
tespoiisabil i ta del l 'Amminis t raz ione 
coniunale dc e degli a l t r i uffici pub-
blici pe r la m a n c a t a a t tuazinne del
le mistire r . tccomandate dai risul 
lati delle inciheste sul sacco e sulla 
r rana della ci t ta . Come e noto, ad 
Agrigento gli speculator! cont inuano 
mdis turbat i la loro opera di sac-
clicggio 

I commissar i — che to rne ranno a 
Pa l e rmo la se t t imana pross ima pe r 
asco l ta re tra gli altri un Rrup|V) di 
giovaui cattolici della r ivis ta < Sici

lia domani » e i consiglieri provin
cial! del PCI . del PSIUP. del PLI t 
del MSI — avevano tenuto ieri due 
luughe riunioni a Trapan i nel corso 
delle quali sono stati ascol tat i . su 
una ser ie di gravi illeciti al Commie 
e al ia Provinc ia . il segre ta r io della 
Fede ra / i one comunista compagno 
Ingoglia. il consiglicre provinciale 
compagno Nubile, il segre ta r io del
la C a m e r a del Lavoro di Marsa la 
Marino. L'Antimafia ha esamina to 
inche i ra[)porti t ra il Comune c gll 
speculator i privati che gestiscono II 
servizio esa t tor ia le . 

g. f. p. 

Per salari piu alti e migliori condizioni di vita 

Camffa: 9 giornate disciopero 
delle raccoglitrici dl olive 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 28 

I'arlare noai di comiizioni di 
lavoro tnumaiic into semhrarc 
una jnrzatura. Per c/n attiow 
(liicllr m cm laviirani) ancora 
mifiliaia c miuliata <U racconli-
trici tl'olirc calahre^i, tuttana. 
la (Icjiniziotic (ij)paririi perjet 
lamente adcrcnti' alia realta. 
K' un problema veccluo. Si .so 
no scritti //i/ini di parole. Son 

Ha raccolto 
251.000 lire 
per rUnitd 

BKINDISI . 28. 
II compagno Antonio Q u a r t a . 

s eg re t a r i o della Sezione « Gi-
gan te » di Brindi.si. ha raccol to 
p e r la so t toser i / ione del l '* L'-
ntta * L. 251.000. supc rando la 
cifra raccol ta lo scorso anno. 

Domenica all'Alfieri di Cagliari la manifestazione patrocinata da « Rinascita sarda * 

Un teatro per una nuova Sardegna 
Si esibiranno i giovani del CUT cagliaritano e il Gruppo della Canzone Nuova 

Gli attori del Cut recitano < Voi che scrivete del nostro 
lavoro... », la storia sarda degli ultimi cento anni raccon-
tata attraverso le testimonianze degli scrittori isolani: il 
lavoro domenica, alle ore 9,30, sara presentato al Teatro 
Alfieri di Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 28 

Una manifc-'iaz-or*'. incon 
s jo i a pe r Cagliari e d: cran.io 
interes5C politico e ca'.t'.ira'.e. 
•. e r ra organizzata donwnua 
prossima. da!!c o:e 9.."?0. nel 
Toa'.ro A'.ficri. dal per iodxo 
domocratico t R;na-cita Sarda ». 
Lo spettacolo - - dal t:to'.o « Tea
t ro p canti por una Sardegna 
r.uova — e composto da duo 
par t i : un'ampia se!ezono del 
i'o;>cra .cia m e ^ a in scena dal 
CUT « Voi che ^crivete oVl no 
5:ro lavoro •>. fsl una so!ez:ono 
di testi del Gruppo delia Can
zone Nuova. 

I tfiovam fas^ares: (oho pro 
5entano una proposta di oanzi> 
mere o;»ora!o, montand«i !o>ti o 
musica sulla ba.-o di .ina in 
chiosta tra c!t o;vrai de'.la 
Potro!chimica: od .in canzonio-
re pac-.fista sulla b.i-o delle te
stimonianze del Tnb.in.ile Rns 
sol!) fanno uno s,x%ttacMlo s|x>-
oificamonto pol't'fo- K cost an
che i giovani del Cut di Ca 
fcliari. con il noto montaggio sui 
rapport i t ra intollettuali c po-
po!o in Sardegna. 

Duo dement i im,v>rtan!i «o:io 
da so:tolinoaro: siamo di fron 
to a nn primo aooenno di tea 
tro sardo f.iori da! folklore. E 
x. tmo di fron:o ad i:n teatro 
Pol t. co. Un tea tro cho v.iole 
os-ero anche provo>M'.o-io nolla 
m;«nra m c.n non si rnvra re-
>taro ind:fferon:i. ma »ch:orar>i 
da'.'.a parte di q.jos'a j-.ovam o 
contro di loro. 

Lo sp:T:!o di nvon.i!caz:ono 
o d; protosta oho ne^li lut.mi 
mo si ha oara::orizzato la vita 
o :l mov .memo de'.'o crandi 
mas^o popo'.an do!!a Sardottna. 
o i ho ha fatto par lare di una 
* e-tato ca'.da » o di staj::oni 
av\on;ro ancora piu caldo. quo'.-
lo spir . 'o clio abbiatix) son:-.to 
fremoro nella crando c-orna'.a 
di :otta del 17 iuizho. si r.f!ct:e 
nel teatro e noi canti cui hanno 
dato v :ta t giovani d. Cacliari 
o di Sas-;ari o che * Rinaseua 
sarda » pro^on'.a in nn'unica 
manifostaziono ai lavoratori e 
al pubblico di Cagliari. 

Attraverso questi teatr i o que
sti canti — si Icgge nella pre-
sentazione — si agita una n -
volta che non e piii legata « 

nx>»ivaz!oni as t ra t te o ad esem-
pi lontani da ;mi:aro. ma alia 
vicenda. alle sofferenze. alia 
vo'.onta di r iscatto del popolo 
sardo e delle soe avanguardie 
d. operai. di contadini. di pa-
s ton . d: in:el'.o::u.V.i. di tecn:ct. 
unr.i in un nuovo sonumento 
di soarfarseta o di lestame con 
la propria terra , o in una \<y 
lonta di omancipaziono cne nor. 
p.io os*ero p u raffrenata da 
marhnro trasformistiche. da 
opcrazioni moderate, da tradi-
nx*nti di classi privi'.egtatt e 
di gruppi dingenti . 

Sono teatro o canti di riscos-
sa autonomistica: sono un ao-
pello a tutto quollo che vi o in 
Sardegna di avanzato e di mo-
dorno. perche si vo'.ti pagtna. 
perche *i muti <trada. porche 
si real.zzino — oggi. non doma 
ni — !o premes?o di una vera 
liberta e di una vera rinascita. 

Con la prosa del CUT di Ca
gliari e con i canti di contesta-
zione doi giovani sassaresi . na-
sce finalmente un teatro regio-
nale e popolare: cosi come Jo 
aveva inteso Gramsci . 

9- P-

•^K'^f 

II Gruppo della Canzone Nuova di Sassari che $1 esibira 
domenica all'Alfieri con < Quest* brutta guerra che non e 
flnita...», propostt ptr on canzonlert operalo • per un 
canzonlere paclflite (Foto Paolo Pard) 

c mancato per^mo clii vi ci ha 
•^aputo meltere un po' <h colore 
intardanilo a quesle tlonne co 
me a deuli esxeri uinaut .si. ma 
COM lontani dal mondo come 
e vuessero net secoh. sempre 

li. con la testa sul capo o pie 
date a scavare con le dita nel 
ia terra e Jra le spine. 

Ma esse sono limine, madri 
di janvtilia. u'ovam spose, ra 
<ia:znn che la maltina vanno a 
^caldare i hanclit della svuula 
i- nel pomeruiil'o a racconlier^i 
un «. lilrn » di olive per com 
;<r</rsi maaan if (piaderno o la 
matita. Sono e^sen umani de 
nulnti con i jamtlian lontani. 
emifirati che Hirnano a casa 
per qualclie mese nll'anno. Si 
alzanit la mattma prima die 
Jaccia fiiorno e smettono di la 
rnrare quando il sole non e'e 
piu e le loro os>« si sono indu
lge come le pietre. In com 
pe/iso ottcnaana una quantita 
d'olio che equivale a qualclie 
rmaliaio di lire. Fanno chilo-
inetrt e chilometri a ptedi. .\pc*-
-o scalzi. Son inanrjiano quan 
to sarehhe nccessario dato il la 
voro che fanno. Soijrono il 
jreddo. Conlraaiiono malattie 
uravissime come I'anchiloslo-
miasi i cui casi in Calabria 
hanno raaaiunto ormai le cen-
lomila umtd. 

Uaiii anno di questi Icnpi. 
cioe aliinizio del nuovo raccol
to. le raccaolitrici enlrano m 
uaitazionc per rivendicarc mi-
pliori condizioni di vita, di la
voro. Sel solo Catanzarese sono 
circa quindicimila suddivise net 
van centri collinari. Si sono aid 
repistiati i primi scioperi. A 
Caraffa. ad esetnpio. per nove 
inorni consecutivi centinaia e 
centinaia di tlonne hanno dato 
vita a manifestazioni per le vie 
del ixiese. Alia fine, dopo una 
violentissima thmoilrazione di 
fronte al municipio. il sindaco 
.-( & visto costretto a convocare 
/' sindacati c a stipulare un 
v.uovo contratto comunale che 
prevede un notevnle aumento 
dclla rethbuzinne passando da 
in litro e seicento pramrni di 
oho al qiorno a due litri e mez
zo. Vocn co*a. ma un passn in 
avanti rispetto alio stesso con
tratto provinciale p:a scaduto 
r che prevede una retribuzmne 
mfenore at due litri d'olio al 
piorno. 

Analophi scioperi si sono avu-
t: a Lnnhadi e Guardavalle. 
In questi due centri. tuttavia. 
r.nn .si c" ancora nusciti ad ot-
t'^nere un nuovo contratto co 
munale In aodauone sono le 
raccoahtrici di Marccllinara. 
Calahricata, Una. Sciiia. Cro-
:>ani Manna. L'azmne e dapper-
Vitto umtaria. Convcqni sono 
;rcv'*1i per l prassimi qiorni a 
Guardavalle e Taverna A -e-
qwto delle apitazwni ll'ff'cto 
provinciale del lavoro si e vi-
*'n costretto a convocare per 
j . ' 4 ottobre una riunione dei 
sindacati e tin rapprescntanti 
padronali per la discussione ed 
approvazionc del nuovo control 
?o provrncalc. 

Co*a rivend'-cann i rappre.-cn-
j tanti dei lavoratori? L'na r.uova 

leaae. anzilutlo. .:ull'acccrtamcn 
:t deile giornate lavnratne ai 
'~>m dcll':scriziftne neah clenchx 
a'tapraftci Ir, seco-ido luoao la 
apphcaziorc del decrcto presi-
denz ale che i^t>1u .-co ]>•> com-
n''^*ioni comuvali per il cnllo 
camer.lo al lararn e Ya^S'ste-".-
za delle racconlinci. 

Per quanta co'iccrre la rc'ri 
buzioie la richic^ta e di 2 J'fr; 
d'oho per oon: ciquaiza clvln-

i irammi di o ' u v rnrrn'.'.r nur.r 
do si iraUa di qvali'.a t S<ca-
*'rce ». cioe p.u ro'.um'^n-a. e 
di 2 Vtri e mezzo per le nine 
"70io volvmirio*c. 

Si impose ar.ehe una rr.ridifica 
'ieU'indenriita di percorso che. 
; or ora. prevede il paqamcilo 
d: ur. quarto dora della a-or-
•:ata '.avoTa:>ra per opii chi'.o-
melro percorso dopo t pr,itr 
qua'.tro del centro abitalo al 
po<to d: lavoro. In altn term'n, 
una raccoa'ntrice che percorre 
10 chi'ioneiTi per raapiunaere il 
po'io d' lavoro (o t o no so-.o che 
r.e percorroin ar.che di p: i . ' ) 
*i vede cornspo<la Vitdeniita 
•olo per -v. chilometri I sin 
dacati chicdar.o che vcnocr.r, 
pagali m'.eramente i chdomelri 
percorsi. Si nchiede inolfro r'jo 
renaa Ti*peltaia ur.a a.ornata 
lavora'iiva che non 'uperi le 
<ette ore. contrariamente a 
quanln arr^eie opa'i che. come 
diceramo. le donne lavorano 
dall'alba a}la sera. 

Altre richieste .-ono una Cas
ta per malattie e infortunio che 
manca cd un fonda special? di 
150 mihoni del ministero dealt 
Intcrni per I'assistenza speaale 
come alimentazione. coperte ed 
altro. Ultima importante riven-
dicazior.e e la c*azio*ie in Ca
labria dt un Centro diagnoshco 
per Vanchdostomlasi. 

Franco Martelli 

Raccoglitrici d'olivo durante una recente manifestazione 

Brindisi: crisi del Comune 

Gravi contrasti tra i socialist! 
dopo il mancato accordo con la DC 

Delia situazione si sono awantaggiati solo i democristiani 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI. 28. 

La crisi deglj orgariiMiu t'iri-
genti della Federa/ jone del PSU 
esplo.sa doiw il rigetto da par te 
dell'Ksecutivo provinciale degli 
accordi st pulati a Roma con la 
IXC. ha avuto in questi giorni 
uiteriori e p:U gravi svi.nppi. In 
un<i lunghissima ed accesa riU 
n one deil'e^ecutivo si e discusso 
delle dimiss oni dell'tntera se-
greterja provinciale e c.oe tft 
Capone ed Ortese del!"ex PSI e 
d. Delii Santi e Micel.i dell 'ex 
PSDI come reazione al'a scon 
fe.ssione che gli altri componenti 
dell 'organismo dingente aveva
no espresso ne ; confronti del 
loro operato. 

Ancora una volta le poszioni 
-ono n'sultaie inconciliabili. Da 
una parte un cruppodi dirigenti. 
t h e e riniasto ancora una volta 
,n minoranza. ha ^ostenuto at-
traver.-o gli intcrvent di Capo
ne ed O n c e la lnutiliia della 
crisi al Comune di Brindisi e Ia 
necessita di rieomporre la mag-
nioranza di centro sin stra an-
< he -e que-to v ao! dire acce*-
t i r o la pre.vi'enza della D C . 

Dali 'altra parte la maggioran/a 
deire.secutivo. compreso il sot-
tosegre tano Guadalupi e i rap 
presentanti della corrente della 
sinistra, che nbadivano invece 
la necessita di oppors. alia D.C. 
e di provocare la crisi al Co
mune non fosse al tro che per 
salvare la dignita del partito. 

A conclusione del dibattito so
no stati nominati i niiov'i segre
tario e vicesegretar o prov.ncia-
li avendo Capone ed Orte^e in-
sistito nella propria decisione. 
Delli Santi e Mtcelli avevano fi-
nito invece per adeguarsj alle 
decision; della maggioran/a ed 
avevano ri t irato Ie proprie di-
missioni. Risu'.tavano eletti. ri-
spettivamente come segretario e 
v .ce segretario. Rolandi e De 
Luca. Ma i contrast scoppiati 
all ' interno dell 'esecutivo provin 
ciale non finivano li. II g:omo 
successlvo le t re sezioni del ca-
ivtlnogo \o tavano un ordine del 
jfiorno di solidarieta con i dim;s. 
s onari ed invitavano gli organi 
federali e riconsiderare l'intera 
t.tuazione ed a r . tornare sulle 
proprie decisioni. A questi pro 
nunciamenti seguivano altri or-

Bagheria: vendevano carne avariata 

Denunciati i titolari 
di una macelleria 

' a . f r . ro . cara'n >-. e n 
PALERMO. 2?.. 

del N'AS hanno d e n j n o a t o alia 
P re : j r ^ ri; Bagror.a i t:tolar: di una macol>'i.T resT^nsab ' ' . 
'a r«".iiii. r.\ a-.r.-e vendj 'o carni noc:vo per la ^aljte p j b 
hl:ca II vc:cr:nar.o provir.ciale di Palermo ha ord.nato la ch:.i 
- i-a do la macol'er a p?r la d j ra ta d. un r rc : e . I deTjr-.ciati 
-o-.o M^r.a \-~A C.rar.o d; 41 anni. ^e-^er^f a Bazhpria :n 
v.a D'Annan/ o alia frazione A 'p ra : G:u«eppe Ba l iv r ien . di 
43 ar.n.. n n r . t o del.a C.rano 

dim del K orno di altr, organismi 
che invece mamfestavano il pro-
pno appr>gg;o alia dcc i -one oi 
andare sino m fonrio nell.t cr.si 

ai Comune di Brinrii-i. 
Incapaci di tra: re .n-egna-

mento dagli ;»v vi-n.tiK nt di q>ie 
st' me-i e prig.onier! della for
mula th centro s'ni=tra t h e e-5; 
tentano di .sa.vare a t J::I ; <-o-ti. 
. -.octali-tt un litati d: Br .'id.si 
stanno pacando ,n que^'o nio-io 
c:6 che invece .-i doveva e si 
|M)teva far pagare alia D= nio^ra-
zia Cristiana. 

Mai come n que-to mo-tierro 
la D.C. ha nccvato tin =o~:e2r.o 
tanto val.do. Invece d- prftt re 
da] fall.men'.o del centro -- n' 
Mra in tir.t > campi od t -e:-
tori della v.ta conuna 'e v p-o 
vinc.ale. j >oc:aL-*i do! PSI" 
hanno p^n-ato d- ti '-tterc n ri f 
ft colt a la DC. o,);v»nc'ido-. rflla 
=ce ta ch^ q.i";*.o pa"! 'o p .eva 
fatto c.rca la no-n.na del n jovo 
sin'laco. In que- 'o mo-io harno 
dato la po-s b h'.a al.'on Ca-?*? 
dj riunire attorno ad Ar.r.a t .:*P 
le correnti di p a r t t o cho r.o'la 
ortpo^z o",e do^l a'.'en'.: d--'' roi-
tro sinwtra. •.e^ieva" > i.n n t r 
:n.-~.h !<•- t»n*a*vo »! .-••,,->••* 
ter^j .n dec-->n: <-.•.•• ::••> •••.,tr/> 
ol: itre*:a tier* n - t / a d-jl'a rV-
mocra/ a t -.-tia'-a 

Co-a d*.er;<) saro":/ne -*i*'> : e 
la cr.t.ca rio .-'K , I ' : - : . fo = "» 
part:ta riil'a - r a ' r ^ ' a r e i ' v / a 
' o - f dcz.: .TIDO;*•".! p-o2"a r.T") 
:.cl e a-.o--" rier. ~.i a*o !"<!-
lean/a rlo' c T ' r o ~.i -"i Si-
-cbho i;a:a q io ' l i r««cr i -o-» 
no- far Tia ie-e - ..'a D C t ,!•• 
lo re- tv.-i-ab.l.:a dclla fall tr.?-! 
tare a:*..v.ta ' i : rf.'{7O'0 n: :n-l-
c.na'e e p-'*' f'" " :->'-0"o. q ..•»!> 
forze e q . T " ;o*r -.' chp n <*.'• 
\e:*e o-rca= r»~' hir.'.o ri r i ara-
!o d no-. COT: . \ ."io'e le ri•--;•.;:«v 
. 1 . . . . \_ » . o . 

^r ; . - . ; ,0 =0-,/> - ' . t"r O ; = 0 " f l « ' j 
•v-* a i av-:-"-- - i ri "A-O 

co-.- '^ jer . /e fi. T:?«*a 
crisi. 

Eugenio Sarli 

:Crt*.: 
!; '*e > 

Alia provincia di Catanzaro 

Gli assessori del PSU pronti 
a ritirare le dimissioni? 

CATANZARO. 2«. 
I! CoTi*.a:o eseeutivo della 

Feriera7!0-e catanzarese del 
PSI PSDI un.fuat . ha pre^o un 
c-iame i'cvt-ntuahta dj tin r.en-
:-o do.la Giur.ta prov.nc.ale do. 
d j e as-^s-ori -oc ali.-t. dimi"-
- .onan. Ix> stes*o organ.smo 
aveva aporto la e n s . all'in.z.o 
dell 'ostate ritenendo non soddi. 
sfacenti I rappor;. fra i suoi 
rappre<entanti e quclli dc . alio 
interno della Giunta che com-
prende anche un repubblicano 
pure es^o in rotta per motivi 
perd diversi. e ineremi a fatti 

1 interni a l p ropno partito. 

A - . » tempo, i soc.a'.st: moti-
vavano la decis.one con la man 
cata presentaz.one. da parte del 
presidente 6c. avvocato Aido 
Fer ra ra . di -jna rolaz.one della 
attivita deli'Ammimstrazione pro
vinciale nel corso di questi ul 
t:mj anni. In real ta . s; seppe 
po. che il vero motivo della en-
« consisteva negh ostacoli frap 
posti dai dc. alia scalata di un 
sociali5ta alia medesima canca 
noirospedale psichitnco di Gi-
nfalco. 

A distanza di parecchi mesi, 
mentre il Consiglio e stato co
stretto a r .manere estraneo alia 

vicenda e riTOnfe s. proi .a 1 :a-
v:o d; un commissar.o prefe*.*..z» 
per i 'approvazor.e del B.lanc o 
preventivo 1967. .! prctder i te 
F'errara ha completato la r . \a-
z.or.e riCh:esta ed i soc.al;.1:. %. 
>OTO r.umti pi-r rincuterla I,i 
r.^n:one del lK-ecj t ivo. p.,,.- pro-
traendo*; fir.o a tarda notre. non 
e r / isc ta a p:o"ega.re la d.-
scussione. Da un coman cato 
emes50 questa mattma. -i ap-
prende che la nuu.one r.pren-
dera nella pross.ma «ettimana. 
Sembrerebbe tuttavia che la t e d 
del rientro a qualunqje co>!«, 
stia per avere il sop rawen to r 

"• j»i i* lc j . '^in^ 
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Ancona: a cinque mesi dall'inizio della crisi a l Comune 

Il dibattito in Consiglio ha confermato 
la validità delle proposte comuniste 

La posizione del PCI illustrata dal compagno Cavatassi 

Concluso il convegno di Fano 

ff settore ortotrutta 
è tutto da rivedere 

In tutta la regione 

Centro-sinistra 

in frantumi 
Decine di comuni paralizzati da una crisi peren
ne — Consigli che non si riuniscono da mesi 

Nel M ice-r.ucse un.) nuov.i 
ondala di nulosscic Rilute il 
contro sinistra e l.i IX'.. I.c 
Amminisir.i/inm comun.ih (luci
ti- con l.i « loimul.i » e .indie 
(|iiclle i ene d.t mag^iniaii/c uni
camente clem«icri>.ti.ine MIMO in 
elisi. A Tolentino l.i giunta si 
e li.iiiniin.it.i. I'itm.i hanno da
to le dimissioni 3 asscssoii del
la DC, poi il sind.ieo ( D C ) 
e ini ine ciucili del PSU. Co-
sicché, dopo iilcnni mesi dn-
r.inte i (piali il Consiglio non 
è stato convocato, ora c'è il 
marasma, la paralisi. A Mon-
tcco.s.iro, un importante centro 
agricolo-indtisttiale, si e senza 
sindaco I\A molte settimane e 
la netta divisione ira democri
stiani non promette una facile 
soluzione. A Montclupone, al
tro centro agricolo sulla colli
na ni.iieiate.se, un assessore de , 
tra i più qualificati, è dimissio
nario per divisioni interne. Nei 
due centri la m.ij;>;ioran/.i è 
solo c\c. 

A Potenza Picena c e il 
« caos ». Dopo mesi e mesi 
una settimana fa il Consiglio 
comunale ha dovuto discute
re SO punti dell 'ordine del 
giorno di normale amministra
zione. Ogni giorno corre voce 
che il sindaco si dimette. An
che qui la rottili.i, tra denio-
ciistiani i\.\ una parie e tra 
democristiani e socialisti dal-
l'altia, non porterà molto lon
tano l 'Amministra/ionc. A Por
to Recanali è ormai mezzo an
no clic il Consiglio non si riu
nisce nonostante la stagione esti
va che costituisce una delle più 
grosse « i n d u s t r i e » (quella del 
turismo) produtt ive per la cit
tà. Non vogliamo parlare delle 
locatila montane. S. Gincsio è 
in crisi perenne. Qui le « ca
gnaie » tra i partiti del cen
ti») sinistra per la ripartizione 
dei posti di sottogoverno assu
mono aspetti talvolta ridicoli. 
Tn una scric di altre località 
il Consiglio comunale si riu
nisce M volte l 'anno. 

Incredibile ciò che e avve
nuto in questi giorni: alcuni 
Comuni del Maceratese ( *<1 an
che Porto San Giorgio in prò 
vinci a di Ascoli Piceno} sono 
stati esclusi dalla tornata elet
torale del 12 novembre. Il pre
testo ì- clic in questi ('ornimi 
il mandato scade il 17 no
vembre: cinque giorni dopo! 
l a realtà è che ovunque al
l ' interno della DC e fra le for-
7e del centro sinistra la la
cerazione è tale che si rite
neva perfino improbabile la 
possibilità di presentare le li
t io. Kcio. velocemente docu
mentata. la crisi fallimentare 
del centro sinistra, la volontà 
politica degli amministratori de
mocristiani e dei partiti della 
discreditata « forinola ». 

Ma ciò non è solo nel Ma
ceratese. I:.' cosi nella città 
capoluogo di regione, a Fermo, 
a S Ikncdct to del Tronto , al
l 'Amministrazione provinciale di 
Pesaro, tanto per citare i casi 
r : ù importanti. Da tu t to ciò 
ni ricava netto un dato di ton
do : l 'immobilismo. l'incapacità, 
l 'arrctraie/za negli stessi sche
mi di politica comunale di t i n i 
ie ai nuovi problemi, alle vec
chie e nuove esigenze delle ci! 
tà. delie masse lavoratrici, dei 
cittadini. Come uscire da tale 
drammatica realtà^ A Tolentino 
è possibile una maggioranza di 
sinistra; così come è possibi
le. del resto ad Ancona, a 
Fermo, a S Benedetto e in 
dev"ine di altri coirvi*-** ' 'ella 
provincia e della regione Ba
sterebbe che i compagni del 
l'SL' in particolare, ma anche 
i repubblicani t e perché no-*! 
«nebe quei cattolici d i e mani
festano la loro insivldistazio-
ne, la loro con t r ane t i alle im
posta/ioni politiche della DC, 
ti ponessero al disopra d.-l!e 
questioni di potere, al disopra 
ilelle idcologizzazion: di par
t i to. superassero l'anticomuni
smo gretto e retrivo e insie 
me <.on una forza v i \a come 
I* nostra, incominciassero ad 
affrontare, per risolverli, i pro
blemi dello sviluppo economi
co, della occupazione, dell'avan
zamento della civiltà dei nostri 
borghi, delle nostre città. 

L'espericn/a e l ' insegnamento 
che ci viene da Civitanova Mar
che sono palpitanti e perfino 
suggestivi. Sei mesi fa le for
re di sinistra cacciarono la IX. 
dal Comune e si misero al 
l'opera Comunist i , repubblica
ni, socialisti del P S I U P e no. 
per risolvere i guai, alcuni dei 
quali irreparabili, delle passa
te maggioranze de e di centro 
linistra. 

Basterebbe recarsi sia pure 
di sfuggita nella città r r ac

cingersi del nuovo, e non solo 
v i suo (viale a mare comple
tato, /ona industriale avviata 
per una parte, editici che in 
VII tu della appiova/ ionc, da 
pane del Consiglio, del Pia
no legoiatore, non possono su
perate più i vincoli stabiliti; 
sii.ulc sistemate, attrezzature 
sportive, il lumina/ione e una 
serie di altre pratiche avvia
te e in via di completamento) 
per capire come in 6 me>i si 
sia realizzato più di quanto non 
abbiano fatto gli altri per an
ni e anni. 

Coinè mai? Forse che gli uo
mini attuali sono più svelti? 
No. V.' il diverso metodo di 
amministrale che fa distingue
re. Una diversità sostanziale di 
concepire la democrazia. A Ci
vitanova Marche si è deciso e 
si decide ogni cosa accostando 
l 'Amministrazione comunale al
la città, ai suoi abitanti . Riu
nioni di categoria, assemblee 
popolari, manifestazioni ' indet
te dall 'Amministrazione comu
nale per rendere conto di ogni 
particolare la cittadinanza e 
per raccogliere da essa criti
che e consigli. Fi le commissio
ni comunal i 3 Basta pensare che 
tra i A presidenti vi è anche 
un democristiano. 

L e o : u n t o onesto non av
viene nei comuni retti dalla 
DC e dal cenno .sinistra. Sta 
qui il motivo, la spiegazione 
del perché insieme ai comu
nisti è possibile avviare .indie 
la provincia di Macerata e le 
Marche verso una prospettiva 
di sviluppo economico. 

Stelvio Antonini 

ANCONA. 'JH 
Il fo!to pubblico presente ieri 

sera iioll'aulu consiliare* ha |x> 
tuto realmente vedere a eh 
stanno veramente a cuore i prò 
blemi della città e chi, invece. 
.si è avvalso — e continua ad 
insistere ne l l ' avvaeisene — di 
eeite posizioni di potere aj fini 
di interessi di pait to. Lo co 
.struttive proibiste del grii[>|H> co 
nuinista per risolvere la lunga 
crisi comunale — che .si aprì il 
17 aprile scorso con le d.mis
sioni dell ' ingegnere Claudio Sal
moni da sindaco di Ancona — 
non hanno trovato riscontro in 
nessun'altra sena e positiva li
nea alternativa che. per la ve
rità. non è stata nemmeno 
espressa. L'imbarazzo che le no 
si/ioni del PCI hanno provocato 
è traspari to evidente anche da 
g'i interventi dei cap gruppo del 
PIÙ e della DC. i quali non 
hanno potuto fare a meno di ri
conoscere al nostro partito il 
senso di responsabilità che gli 
deriva dall 'essere il più Torte 
partito politico presente nell'aula 
cons liare. L'imbarazzo più evi
dente si è notato poi nell'inter
vento del capogruppo socialista 
unificato, il quale ha chiesto 
ventiquattro ore di tempo per 
rispondere alle proposte comu
niste. perchè — ha detto l'av
vocato Calabrese — * i Comitati 
federali erano riuniti per va
gliare le consulta/ oni avutesi 
alla base e al vertice del par
tito », 

La posizione del PCI è stata 
illustrata dal compagno Cavatas
si. il quale senza mezzi termini 
ha rilevato il fallimento del 
centro-sinistra e la impossibi
lità di una sua ricucitura che. 
anche intervenendo pressioni da 
Roma con accordi su altri pò 
sti di potere, non potrebbe a 
lungo sopravvivere dopo le con
trastanti prese di posizione dei 
partiti della coalizione. Le alter
native che rimangono sono per
tanto due: o r correre a nuove 
elezioni dopo un periodo più o 
meno lungo di gestione commis
sariale. oppure dare vita ad una 
amministrazione — non con for
mule prefabbricate — ma su un 
programma al quale possano 
ader i re le forze socialiste, re
pubblicane e cattoliche. Questo 
tino di a nini nistrazione è possi
bile numericamente (seggi) e 
anche politicamente* se si supe
rano le gravi preclusioni antico 
muniste: tale amministrazione 
potrebbe essere intanto e r ra ta 
dai pari ti che si richiamano al 
socialismo (PCI-PSIUP-PSU) la
sciando aperta ogni possibile 
collaborazione con le forze re-
gionaliste e antifasciste. 

I comunisti, lo hanno ripetuto 
più volte, non sollevano questio
ni di posti in Giunta, ma riten
gono che il programma non pos

sa prescindere da alcuni punti 
fissi sui quali non è [Kissibile 
ammettere dilazioni o preclusio 
ni di soita. Il progianima, che 
dovrebbe essere portato avanti 
da una Giunta organica di sini
stra lino al termine de la legisla-
tura, dovrebbe basarsi sui se 
guenti punti: impenno a imrtate 
avanti insieme agli altri coinu 
ni italiani la loMa p'*r la ri
forma della finanza lo:a!e: fare 
orni sforzo per risolvere definiti
vamente il problema del riforni
mento idrico della cit tà: c rea re 
nuovi rapixirti tra amministra
zione e amministrati applicando 
il decentramento e creando i con
sigli di r one o di quar t iere : 
risolvere la quest ;one urbani
stica anche secondo la leone-
ponte Mancini e far funzionare 
la commissione edilizia che do 
veva accer tare le violazioni al 
Piano regolatole generale: equi
tà e par fioazione nei tnbiiti co 
ninnali: adeguare l'attività del 
Comune ai deliberati dotili orga
ni regionali qua'i l'ISSKM e al 
tri organismi democratici. 

Inoltre: definire l 'orario del 
personale comunale: s stornare 
le rappresentanze comunali sen
za discriminazione nei vari Con-

siali di .iimiiinistra/ioiie degii 
enti pubblici, posti sorto il con 
ti olio dell'Amministrazione co
munale; trovare una .soluzione 
all 'acuto problema dei rioni sto
rici: porre rimedio allo scemp.o 
d, Portonovo con l'adozione di 
un apposito piano regolatore e 
risolvere la questione del Teatio 
delle Muse. 

Conferenza di 
Libero Pierantozzi 

ad Ancona 
ANCONA, UH. 

Domani 29 settembre alle ore 
IH. al Circolo culturale •< A. 
Gramsci •» di Ancona - Via Cial-
dini .'td - il vice redattore capo 
della rivista * Hina-cita » ter
rà una conferenza dibattito sul 
tema: « I cattolici italiani dal 
Concilio ' a l Sinodo ». 

Il compagno Libero Pieran-
to/zi presenziò ai lavori dol 
Concilio Ecumenico Vaticano II. 
quale inviato speciale della ri
vista « Rinascita s>. La cittadi
nanza è invitata ad intervenire. 

I Convegno di esperti a Parenzo 

| Conferma jugoslava: c'è 
i petrolio nell'Adriatico 

i 

ANCONA. 28. 
Anche da Parenzo (Istria) 

un'autorevole conferma sulla 
presenza di grandi giacimen
ti petrol'feri nel mare Adria
tico e nelle sue coste. Nella 
bella località istriana si so 
no riuniti esperti di ricerche 
petrolifere di 14 paesi d'Eu
ropa e d'America. Como in
forni;! « La Voce del Popolo a 
di Fiume nel corso del con 
vegno è stato ripetutamente 
r badito che il comprensorio 
adriatico potrà divenire uno 
dei bacini petroliferi più ini 
portanti d'Europa. 

Sull 'argomento da par te no 
st ia siamo più volte interve*-
miti anche perchè, per quan
to riguarda il litorale ita
liano. è proprio (niello mar
chigiano che sembra il più 
indiziato. In questi giorni 
nelle acoue antistanti \\ co
sta fra Senigallia e San Be
nedetto del Tronto sono in 
atto ricerche da par te di 

una società specializzata che 
opera per conto dell'AGI P. 
Da parte jugoslava sono stati 
già raggiunti i primi risul
tati positivi e precisamente 
in auat t ro zone. 

« Risultati superiori ad oani 
aspettative — riferisce "La 
Voce del Popolo" — quelli 
dell'ultima trivellazione sul
l'Isola Lunga che in linea 
d'aria, dista da Zara una 
trentina di chilometri. Oli 
sono state fatte sgorgare due 
tonnellate di nafta... Al con
vegno di Parenzo si è par
lato anche delle trivellazioni 
sottomarine, c i i i nostri ri
cercatoli sono piiticolarmou-
te interessati Studi prelimi
nari sono in cor=o e tutto fa 
credere rjtrndi clic Io prime 
niattarormo ga'!o2g :anti. at
trezzate con sondo speciali. 
faranno l>cn pi Osto la loro 
comparsa nel Mare Adria
tico ». _l 

Ribadita la necessità 
di intensificare la lot
ta per battere la li
nea padronale — Le 
ragioni della crisi 

FANO. 28 
Nel pomeriggio di oggi, dopo 

le conclusioni del compagno 
Doro Francisconi. vice segreta
rio nazionale della CGIL, si so
no chiusi i lavori de! pr 'mo 
convegno regionale suH'ortofru; 
ta e le coltivazioni industriali 
organizzato dal comitato regio 
naie deila CGIL. 

Ai lavori, oltre a numerose 
delega/ioni di [induttori e ope
rai del settore proven enti da 
tutta la regione, hanno parte
cipato i compagni Luciano Cor
ri. membro della segreteria na 
zumale della CGIL Emilio Fer
retti, segretario regionale del-
l'Associazione* nazionale bieticul
tori. i segretari provinciali del
le Camere del Lavoro di Pe
saro, Ancona. Macerata. Ascoli 
Piceno; ino!'re i sindaci di Fa 
no. Rino Gio\annotti, il sinda 
co di Pesaro. Giorgio Do Sab 
liat.i, o numerosi altri sindaca
listi, amministratori 

I lavori del convegno, svoltosi 
nella sala Morganti dol Pa
lazzo Malatestiano, hanno af
frontato i tomi del raggiungi
mento di una maggior romune* 
raziono dol lavoro con'adino e 
di più alti salari degli operai 
dol =ottore; la roalizzaz'one di 
un maggior potere contrattuale 
dei lavoratori agricoli sul mer
cato. mediante la creazione di 
un forte movimento cooperati 
vistico: la istituzione di nuovo 
strutturo agrar ie e di mercato 
in grado di contrastare l'azio
no dei monopoli. 

In apertura il sindaco di 
Fano. Rino Giovannotti. ha por
tato il saluto della città ricor
dando quanta importanza ab
bia il settore ortofrutticolo nel
l'economia marchigiana e in 
particolare noi Fanoso dove, in 
siome alla pesca, risul 'a essere 
la più importante attività per 
le popolazioni. Il compagno 
Orazio Gentile, responsabile del 
Comitato regionale abruzzese 
della CGIL, con il segretario 
provinciale della Federmezzadri 
di Pescara . S'Ivano Mariani. 
ha portato il saluto dei produt
tori e degli operai abruzzesi 

II compagno Venturi, segreta
rio provinciale della Federmez
zadri. ha svolto un'ampia e do 
cumontata relaziono introdutti
va sullo procarie condizioni in 
cui versa il rettore ed ha in
dicato le forme di lotta di cui 
si debbono rendere protagoni
sti i produttori per bit toro la 
linea politica padronale respon 
sabile dell 'attualo stato di cri 
si: successivamente sono inter
venuti sindacalisti, amministra
tori. mezzadri: questi ultimi 
in particolare hanno illustrato 
le gravi condizioni in cui sono 
costretti a lavorare. 

Ancona 

Molte parole 
(pochi fatti) 
per lo sport 

ANCONA. JH 
/( comune di Ancona (put pre-

eiMiim'fito In oiioifn monocolore 
dimissionaria de) lui alterameli 
le dedicalo allo sport anconita
no un numero della .si/o * Ri 
risia di Ancona ». ò'i tratta, al 
meno cu.si si cuoi jar ci edere, 
ih uno studio per la proornm 
mniioiii' jiituru di una eìliciente 
politica sportila. Tuttavia, la 
>. carrellata » .sportilo dalle ori-
liini ad oìKli. non e altro che 
una ennesima mossa propagati-
distica a favore del reirime d.c. 

L'-t opera » è slata presentata 
al pubblico con una pomposa 
conferenza stampa durante la 
quale il sindaco, umiche consi 
oliere reuionale del COSI, av 
vacato D'Alessio e l'assessore 
allo sport ave. Koqo) si .--otio 
.sfoizati — peto senza riuscita 
— nel mettere in evidenza l'ut 
tinta sfollo dal Comune in ju-
iure dello sport. Sai jranca 
mente non et siamo mai accolti 
che in (piesti retili anni Ancona 
alihia avuto da patte del mas 
sano ente cittadino incentivi 
sportili. A meno che l'acetica 
to Ko(ioj per aiuto sport.ro non 
intenda l'elaroizioue di qualche 
medatilietta o coppa come è sta
to sempre fatto. 

Le cose, mrecc. sono ben di
verse. Ad Ancona lo sport, vi
sto come jatto sociale e ricrea 
tiro, sta lantìitetido. Soltanto il 
calcio — polarizzatore di grandi 
passioni — conta di un buon 
numero di spartirci attiri. Per 
il resto esiste il arinmre imi 
assoluto. Cosi è ver il canni-
taqa'io. per la ginnastica, per 
l'atletica leut/era, per il cicli
smo. iK'r il pufiilato ecc. Spe
cialità snobbata dalla massa 
della fiiorentù. 

Il sindaco D'Alessio Ila im 
pittato alla «• poca predisposizio 
ne tlcfih anconetani rerso lo 
sport *. la carenza ih atleti in 
attirila. Una puerile scusante 
per coprire la vocliezza delle 

Infatti Ancona è priva quasi 
completamente di idonee attrez 
zature sportive s-ia nll'uiferno di 
palestre che all'aperto, come 
mancano inseimantt per molte 
branche sportive. Una confer
ma a quanto diciamo ci viene 
oliai da Collemarmo. In qucsUi 
arossn atialomerato urbano (v'i 
abitano circa settemila perso 
ne) dovrebbe soraere un campo 
sportivo: sono anni che l'am 
ministrazione comunale In shan 
diera. via a tutt'oppi i aiorani 
non limino orer poter dare quat 
tro calci al pallone, tanto che 
fili atleti della Crillrmar stanno 
in rpiesti qiorni loro stessi sban 
cando tonnellate di terra per 
formare uno spiazzo orer poter 
iniziatire prese dal comune 
allenarsi. 

TERNI: a Borgo Nuovo si vive nel timore di un nuovo disastro 

A due anni dall'alluvione 
Per le elezioni comunali di novembre 

Formata la lista 
tutto è rimasto come prima del PCI a Gubbio 

Un comunicato del Comitato federale di Perugia 

TERNI — Borgo Nuovo dopo l'alluvione di due anni fa 

T 

Cooperativa 

edilizia 

a Terni 
TERNI. 27 

Il movimento cooperativo ter
nano. in collaborazione con una 
« equipe » di architetti urbanisti 
che hanno già maturato una va
n a esperienza in al t re zone, si 
ò fatto promotore della costiti! 
zionc di una cooperativa che po
trà consentire di realizzare per 
molti cittadini l 'aspiraztcne al 
possesso di i n a casa a condizio
ni abbastanza vantaggiose. Il 
Comune di Torni, infatti, ha ri
servato. in base al piano per 
l'edilizia economica e popolare 
(legge 167) vaste arce per l'edi
lizia residenziale. 

I.e caratterist iche tecniche c i 
abitative degli alloggi, che ter
ragno conto delle singolo esigen
ze di tutti i soci, saranno Uhi 
strato dai progettisti in una serie 
di riunioni con gli interessati. 
che saranno effettuate nei mesi 
di settembre ed ottobre. 

Por la partecipazione alle riu
nioni gli interessati potranno ri
volgerai alla Fedcrcoopdi Temi. 

T E R N I . 28. 

Sono ti ascors i d u e ann i da l 
t r ag ico 28 9 ' 6 5 quando l 'allu-
\ i o n e colpi Torni , dopo che 
il p r i m o s e t t e m b r e dello s tesso 
a n n o le a c q u e d e v a s t a r o n o la 
zona de l l 'Orv ie tano e quas i 
tu t t a la reg ione . Il t r ag i co bi
lanc io fu di 7 mor t i e dicci mi
l iardi di d a n n i . Dopo due ann i 
lo S ta to non sol tanto non ha 
fa t to nulla di cons is ten te , s e 
non l ' e lemosina del momen to . 
p e r r i s a r c i r e le migl ia ia di fa
migl ie colpi te , m a non si è 
fa t to nulla p e r e l imina re le 
c a u s e di quel d i s a s t ro , che po
t r e b b e quindi a n c h e r ipe te r s i . 
Infat t i i problemi piccoli e 
grossi del la s i s t emaz ione dei 
eors i d ' a c q u a non h a n n o tro
va to soluzione. Un g ruppo di 
ab i tan t i di Borgo Bovio, ci 
ha d i c h i a r a t o : « Ci s i a m o ri
costrui t i a l la meglio quello che 
le a c q u e del S e r r a ci h a n n o di
s t ru t to . Ma c ' e r a l ' impegno 
del l 'ANAS di r i cos t ru i re , dopo 
ave r lo demoli to , quel ponte a 
s t re t to ia sul fiume, dove le 
a c q u e , a l l ' e s t r emi tà di Borgo 
Bovio, a Villa Spadoni , usci
rono da l la sponda e t r avo l se ro 
una donna uccidendola e a l la
garono tu t ta la b o r g a t a s ino 
a t r a s c i n a r e i de t r i t i nel cen

t r o del la c i t t a . A t t end iamo an 
cora che quei ponte- pi-i" i! 
q u a l e b a s t a n o 20 milioni ?-ia 
demoli to e r icos t ru i to con giu
sti c r i t e r i . E" una v e r g o g n a . 
E t u t t e le nos t r e famigl ie . 
q u a n d o piove, t r e m a n o di pau
r a . a l ricordo di quel la not te ». 

Dal c a n t o suo il Comune ha 
di nuovo sol leci ta to l 'Anas . m a 
ques ta a n c o r a non ha r isposto . 

Gli auguri dei 
comunisti ternani 

a Carlo Farini 
TERNI. 23. 

Il compagno Carlo Far.ni si 
iscrisse alla Federazione giova
nile soc ia l i t à il 27 settembre 
del 1907: sono trascorsi dun
que 60 anni, sessanta anni di 
appartenenza attiva del com
pagno Farini al movimento ope 
raio organizzato, prima t ra i 
socialisti e dopo, dal '21, nel 
PCI. 

Al compagno Farmi il segre
tario della Federazione comu
nista Piermatt i , ha inviato que
sto te legramma: « Ricordando 
i tuoi 60 anni di milizia rivolu
zionaria i comunisti ternani ti 
esprimono un caloroso saluto e 
un augurio di lunga vita ». 

P E R U G I A . 28. 
II PCI s a r à al p r imo posto 

nella scheda e le t tora le pe r il 
r innovo de l l 'Amminis t raz ione 
comuna le di Gubbio, compre
sa t r a quel le dove si svolge
r a n n o consul ta / ioni il 12 13 
novembre pross imo. 

La lista dei candida t i co
munis t i . che e'* s ta ta p resen ta 
ta ques ta ma t t ina al segre ta 
rio comuna le di d u b b i o , è 
s t a t a compos ta tenendo in 
considerazione* In la rda con
sul taz ione popola re (ben 4~> 
a s s e m b l e e di cellula si so:in 
svolte al proposi to in tu t to il 
comune ) e il l a rgo d iba t t i to 
svoltosi a t to rno ai nomi dei 
cand ida t i . Al t e rmine eli rpic 
sto lungo lavorìi, p ro t ra t tos i 
pe r mol te se t t imane , la lista 
è r i su l ta ta cosi compos ta : 
Procacci Vbnlrio. i n segnan te 
( ind ipenden te ) : Rasimela 11-
vann. i ngegne re ; Pontili Ma
ria Eda. i n segnan te : Capponi 
Giuseppe, d ip lomato mag i s t r a 
l e : L'ccelìnni Gioacchino, assi
s t en te e d i l e : Caprini CÙìudio. 
iìii-dìi-o. iWii Pteiìniui. profes
so re ( ind ipenden te ) ; Romanel
li Fosco, i n segnan te : Erminio 
Ermini ( impiega to p o s t a l e ) : 
Ghirelli Carlo, ope ra io ; Tosti 
Giuseppe, s e g r e t a r i o C.d.L. ; 
Fabiani Salvatore, co l t iva tore 
d i r e t to : .Afa rioni Federico. 
pens iona to : Lelh Sazzareno. 
c o m m e r c i a n t e ( ind ipenden te ) : 
Murgia Piero, d ip lomato m a 
g i s t r a l e ; Marchi Gino, mez
z a d r o ; Scar'uzi Marcello, ar 
t ig iano : Pocci Parilio. ope
r a i o ; Bei Quinto, co l t iva tore 
d i r e t t o : Baldmeìli Giuseppe. 
di r igen te Alleanza contad in i : 
Fofi Mario, o p e r a i o : Filippet-
ti Umbro, a r t i g i ano ; Giappi-
chini Xatale. col t ivatore di
r e t t o : Ge'Jcrotfi Medardo, 
c o m m e r c i a n t e : Ontano Sello, 
m e z z a d r o : Bocci Piero, ope
r a i o ; Tomns-soli Vittorio, colti
va to re d i r e t to ; Pappafava 
Ubaldo, m e z z a d r o : Fioriteci 
Guerrino, m e z z a d r o ; Tomoli 
Alber to , m e z z a d r o ; Cecchetti 
Antonio, b idel lo; Petrìni Rossi 
Sello, o p e r a i o : Fondacci Ales
sandro. m e z z a d r o ; M incili 
Giuseppe, pens iona to ; Pierof-
ti Marsilio, m e z z a d r o ; Tomas-
sini Scraio. m e z z a d r o : Stacci-
nt Fiorino, a r t i g i ano ; Brunetti 

Ubaldo, m e z z a d r o : Marchigia
ni Mario, m e z z a d r o ; Albini 
Alvaro, a r t i g i ano . 

Nel r e n d e r e ufficialmente 
noti i nomi dei cand ida t i co
munist i di Gubbio, il Comita to 
federa le del pa r t i to ha anche 
r i l asc ia to la s e g u e n t e dichia
raz ione : « II Comita to fc-de-
ra l e e la Commiss ione cen 
t r a l e di control lo del PCI , a 
norma di s t a tu to h a n n o esa
mina to la l ista pe r le elezio
ni a m m i n i s t r a t i v e proposta 
dal Comi ta to c o m u n a l e di 
Gubbio e l ' hanno a p p r o v a t a 
a l l ' unan imi t à . 

Il Comi ta to f ede ra l e r ivolge 
un invito caloroso ai compa
gni di Gubbio, ai lavora tor i e 
ai democra t i c i a mobi l i tars i 
in q u e s t a d u r a ba t t ag l i a elet

t o r a l e p e r ass icurare- nuova 
m e n t e il c o m u n e alle- forzo 
popolar i . 

II Comi ta to f ede ra l e m e n t r e 
c h i a m a le organizzazioni del
la provinc ia a con t r i bu i r e al 
la lotta e l e t t o ra l e di Gubbio. 
a s s i c u r a ai compagn i la sua 
p re senza e pa r t ec ipaz ione . 

Infine il Comi ta to f ede ra le . 
nel p r e n d e r e a t to della deci 
s ione del c o m p a g n o Bei Cle
ment i G iuseppe di non r ipre-
scn ta r s i nella l ista dei can 
d ida t i . lo r ing raz ia p e r il pro
ficuo e d i s i n t e r e s sa to lavoro 
da lui svolto noi lunghi anni 
di d i rez ione della vi ta ammi 
n i s t ra t iva del c o m u n e di Gub 
bio e gli a u g u r a buon lavoro 
nei nuovi incar ich i c h e gli 
v e r r a n n o a f f ida t i» . 

Perugia 

Uccide la moglie 
a coltellate 

P E R U G I A . 28 
Un opera io ha ucc i so la mo

glie a colpi di coltello, dopo 
aver la a t t e sa p e r tu t t a la 
notte sul por tone de l l ' ab i taz io 
n e nella q u a l e la donna vive
va da c i r ca 8 mes i , da q u a n d o 
cioè i due si e r a n o s e p a r a t i . 

Le assemblee sulla 
condizione operaia 

Continuano le assemblee sul
la condizione operaia nelle bor
gate di Terni e N'ami in ap
poggio alla inchiesta lanciata 
in tutte le fabbriche: se ne 
sono già svolte una decina. 
Venerdì sono in programma as
semblee a : Narni Scalo con 
Guidi, N'ami con Laureti. S. 
Liberato con Piermatt i , Mina
no con S e c a . 

Il del i t to è avvenu to nel le vie 
cen t r a l i del la c i t tà a l le 4 di 
m a t t i n a . 

A d a m o Goracc i . l 'uxor ic ida . 
h a 39 a n n i . Si è cost i tui to e ha 
d i c h i a r a t o di a v e r ucc iso pe r 
gelos ia . La vi t t ima si chia 
m a v a E leonora F iorucc i e ave
va 33 ann i . Da l ma t r imon io fra 
i due sono na t i t r e figli, tut t i 
m a s c h i , il più g r a n d e dei qual i 
h a 14 a n n i . 

E leonora F io rucc i . q u a n d o è 
s t a t a a g g r e d i t a da l m a r i t o 
s t a v a u scendo di c a s a p e r re
c a r s i a l l avoro . Esegu iva le 
pulizie negli uffici telefonici 
de l la T i m o . D u r a n t e il giorno 
vendeva p e r le s t r a d e bus t ine 
di s emi s a l a t i . La donna , d o p i 
e s s e r e s t a t a fe r i ta da l m a r i t o . 
il q u a l e le h a v i b r a t o 6 col
te l l a te al v e n t r e , è fuggita ed 
è s t a t a soccorsa d a un net tur 
b ino . E ' m o r t a a l l ' o speda le . 

SpDàugd 

La scuola e gratuita, 
dico la Costituzione. 
Ma i nostri gover
nanti lo ignorano 

/ / « letto giorni fa la rispo
sta del giornale ad un let
tore che chiedeva come mai 
la scuola media unificata non 
fosse gratuita: in quella oc
casione arete risposto che so
lo la scuola elementare è gra
tuita per legge. L'articolo 34 
della Costituzione dice: « L'i
s truzione inferiore impos ta 
per a lmeno ot to mini è ob
bligatoria e gra tui ta ». 

A rendere più ilare la co
sa c'è una affermazione dopo 
le « Disposizioni transitorie 
e finali ». che suona così: 
« La Costituzione dovrà esse
re fedelmente osservatn come 
legge fondamentale della Re
pubblica da tut t i i c i t tadini e 
dagli organi dello S ta to ». 

(tradirei ora alcune chia
rificazioni sul modo in cui la 
Costituzione — per esempio 
per quanto riguarda il capo 
in questione — può essere 
facilmente accantonata dai no
stri goremanti 

Ringrazio anticipatamente 
MIRKO DKSANA 

(Cìenova-Pegli» 

II lettene ii e ni si rispondi",a 
prtiedcji 'cir.enle poneva una que
stione molto precisa- .p esistesse 
o non una l e ^ e in base alla 
quale si duu-.s.-t-ro distribuire nr.i 
tintamente i libri a d i alunni della 
scuola media. I.a risposta non po
teva essere che quella: no. solo 
nella scuola elementare si distri
buiscono i libri gratis (Precisiamo
la somma così risparmiata viene 
abbondantemente restituita sotto 
forma di adesione all'ini ito. che 
viene rivolto in un'infinita di oc
casioni, a portare contributi e 
offerte per un.» miriade di enti. 
dalle Croie Rossa alla Dante Ah 
chieri. alla Lega Navate e cosi 
via Cosi neanche l'elementare e 
liratuitat. 

Il lettore Desana pone una que
stione diversa: quella della era-
tinta della scuola in termini co-
Mitu/ionall. Riprendiamo i termi
ni della Mtua/ione. Forse chi non 
ha 1 finii a scuola non si rende 
con'o di quanto costi la frequenza 
della media soltanto in libri, spe
cialmente in prima Kico ima no
ia spese modello religione- 1000 li
re; italiano, ti 7000 lire (più il vo
cabolario»: storia educazione civi
ca: 2500 lire: (.-connina: 18O0 lire 
< pivi l 'atlante): lincila straniera: 
2-3110 lire (più il vocabolario(; ma
tematica- .inno 3S<>0 lire: osserva
zioni scientltìi he- 2OO0-2S(H! lire; e-
ducazione artistica- 1SO0 lire, appli
ca/inni tecniche- ISfHJ lire; educa
zione musicale- lmxi lire Totale-
:eS4(i(HKi lire l 'na -spesa tut t 'a l t ro 
che mia portata di tutte le ta
si he. Se si chiede il i sussidio » 
alla generosità t;overnatr.a. bi«o-
Itna dorurnintare lo stato di 'i bi
sogno ». se ci si rie.M e si riceip 
un buono per diecimila lire 

ì.a Cor 'e Costituzionale e la ma-
Entratura ordinaria hanno deciso 
che la gratuita della scuola non 
comporta ta «l'a'ulta d<*i libri, e 
dal lato « legale » tut to è a pò-
s'o K' chiaro i he nulla e a posto, 
e non può esservi Interpretazione 
valida della Costituzione s e non 
quella per cui la ilove sussiste 
obbligo la non ha da sussistere 
spesa per adempiervi (ta distri
buzione indiscriminata dei libri 
potrebbe apparire demagogica -

ani he ai ricchi? Anche ai ricchi. Si 
provveda a far funzionare il si
stema tributario e a far pagare al 
ricchi quanto devono veramente 
panare, e lo Stato sarà abbondan
temente rimborsato del costo dei 
libri. Ma l'uguaglianza dei citta
dini nei diritti e nei doveri non 
nmm"tte eccezion! ) 

Peri h>- I.i e'os-ittizione può esse
re facilmente « actanton&ta w. chie
de ancora il lettore I-i Costitu
zione. Io sappiamo, non è una car
ta socialista, ma un insieme di 
disposizioni democratiche avanza
te che se fossero state a ' tuate , e 
attuate nello s p i r r o con t ui le 
formuìrt 1'"issfiKhlca Costittien*'-. 
cioè di unità antifascista e r.'-ÌIo 
obiettivo di un regime progres
sivo. avrebl>ero avviato l 'Italia 
suha strada del «orlalismo. Il 
motivo per cui r.on viene at tuata 
scaturisce da questo suo carattere-
pon he la DC si e posta, dal 
" colpo di S 'ato » di De C.aspcri 
in avanti, come il parti to deità 
borghesia, il suo primo obiettivo 
e d'impedire ogni passo verso il 
socialismo, e poiché i suoi alleati 
IP. osmi occasione, dal 1948 nd oggi, 
sono entrati nei governi per as
secondare questa reazione alta lot
ta socialista i s'if.i alleati l'aiu
tano anche nell'« accantonamento » 
della Costituzione. Come? Serven
dosi del potere e degli strumenti 
che il potere assicura naturalmen
te Questo sulle grosse questioni 
di fondo. Quella della gratuita dei 
libri può esvere meno fondamen
tale dal punto di vista delta tra
sformazione sociale, ma una vol
ta fatto passare il principio che 
In Costituzione può essere violata 
ad arbitrio del goremant i . i com
portamenti particolari ne corvse-
Ituono logicamente, anche la dove 
si t ra t ta di un'elementarisslmii 
questione di R-.'istìTia. fg. b.) 

Le tariffe aumen
tano ma il servìzio 
ferroviario è 
sempre scadente 

I governanti italiani hanno 
programmato da mesi d'au
mentare ancora le tariffe fer
roviarie. Ma. in vista della 
non lontana campagna eletto 
rate, non hanno mancato ài 
promettere miglioramenti al
la condizione dei ferrovieri. 
aggiornamenti e modernizza
zione della rete ferroviaria e 
del materiale rotabile. L'ulti 
mo aumento dei differenziali 
ha avuto luogo quasi cinque 
anni fa; anche allora erava
mo alle soglie della compagni 
elettorale e anche allora han
no fatto le medesime promes 
se. Sono passati gli anni, ma 
le condizioni dei ferrovieri. In. 
rete ferroviaria e il materiale 
rotabile sono rimasti intatti. 

Giorni or sono ho viaggiato 
sul rapido da Milano a Vene
zia in una vettura che. pur 
presentandosi bene esterior
mente. era difettosa di molleg 
giatura come una decina di 
anni fa- non credo si trattas
se di un caso, ma la prova 
evidente che le promesse di 
anni or sono non sono state 
mantenute affatto. 

Insomma, chi paga lo scotto 
è sempre il portafoglio dei 
passeggeri, i quali non tutti 
vwggiano per diporto, ma in 
grandissima parte per motii i 
di lavoro. 

Questa volta verranno man 
tenute le promesse oppure 
Ira 4 o S anni le ferrovie ita
liane saranno ancora quelle 
cenerentole di oggigiorno'' Ri
sposta: se son rose fioriran
no... 

LETTERA FIRMATA 
(Venezia) 

Il risarcimento 
danni provocati dai 
nazisti in fuga 

Siamo un gruppo di compa
gni che chiedono di conoscere 
se la Germania ha risarcito i 
danni a quei cittadini danneg
giati durante la ritirata dei na
zisti. L'intendenza di Finanza 
di Terni, ad esempio, rifiuta 
di pagare i danni ad un com
pagno perchè il terreno clic 
fu rovinato non supera un et
taro. Attendiamo una risposta. 

GIULIO BACCI 
ERALDO TALIAC'CI 

ORLANDO n iSANNI 
(Terni* 

Oli italir.nl rh.e furono vittime 
della piesenza e del passaggio sul 
nostro suolo (ielle compagnie di 
rior/ie hanno diritto a chiedere al 
governo italiano la corresponsio
ne di indennità di riparazione per 
I danni .subiti. A tal proposito 
vi diremo che proprio nei giorni 
scorsi e stata approvata una imo 
va legge che estende 1 criteri 
e 1 titilli che dnnno diritto n late 
indonnita. Ovviamente la doman
da per risarcimento danni iW\e 
essere documentata con lestimo 
nlanze del tempo in cui i danni 
stessi furono p r o v o c a t i (te-
stimoman/f, dati latastali e prò 
d i m o i dell 'epoia, eco t l a misu
ra, l'estensione di 1 terreno i he 
fu depredato del fniui o de', l e 
stiaine o di altro non tia ali un 
peso Peit.ii.to il tompacno di i ut 
parl.ite ha diritto all 'indennità |*rr 
danni di guerra 

Invalidi civili: 
gli industriali 
fanno i loro 
comodi, il governo 
se ne lava le mani 

Siamo un gruppo di 49 in
validi civili, appartenenti alla 
l.AXMIC. di tutte le fedi po
litiche e religiose, che st ri
volgono a voi per sollecitare 
un autorevole intervento a ta
llire della nostra triste situa
zione, che è quella di tutti Q'.I 
invalidi civili italiani 

Come sapete nel 1962. dopo 
lunghe e dure lotte, culmina-
U> con due. grandiose ed eroi
che « Marce del Dolore » pres
so il Parlamento italiano, gli 
invalidi civili erano riusciti a 
conquistare una legge (la nu
mero 1539 del 5 ottobre 1962) 
che attuava un jìreciso pre
cetto costituzionale- con essa 
si assicurava il collocamento 
obbliaatorio al lavoro degli in
validi civili entro tre anni dal
l'entrata in vtqorc della ICQ-
gè. presso tutte le aziende 
pubbliche, private, ere . nella 
misura del ? per cento 

Xel dicembre l'ltìr>. a noi W 
invalidi civili, al termine dei 
tre anni di attesa. l'Ufficio di 
collocamento di Terni, con rr-
qolare nulla os-ta obtiltqatorio 
ci avviava al lavoro presso 'e 
varie aziende locali, ma tutt i 
i 49 invalidi civili venivano re
spint i dalle varie direzioni lo
cali. l'emi'ci preso a pretesto 
il fatto che nel 19€r, il Consi
glio di Stato aveva emesso un 
parere, facoltativo e non rin
culante. con i.' quale si accet
tarli la tesi degli industriali. 
i quali i ogliono conteggiare 
nella percentuale di invalidi 
civili da assuriirre per legae 
anche quei lai oratori che ri
sultassero invalidi civili, pen
sionati dell'IXPS. ma che era
no QUI al lavoro prima del
l'entrata in riqore della legae 
suddetta. Il poi erno. di fronte 
a questo tatto, faceva come 
Ponzio Pilato. « st lavava le 
mani » standosene molto op
portunisticamente zitto, non 
replicando al parere del Con-
siqlio di Stato, accettando la 
sua tesi, e nulla facendo prr 
ripristinare la leqqe. il suo 
valore giuridico, la sovranità 
del Parlamento, ecc. 

A" chiaro che con questo si
lenzio si e convalidata la po
sizione degli industriali e di 
fatto il governo si è schierato 
contro oli invalidi civili. Da 
tenere presente che il gover
no e lo stesso ministro Ro
seo. nel 1964. si assunsero l'im
pegno di modificare la IcjQr 
1539. m quelle parti non chia
re e di renderla eguale a quel
la vigente per alt invalidi 'li 
guerra. Anrhe di quosto im
pegno non si è fatto nti!!a' 

Gli imaltdt cittì» non limi
no mai desistito dalia lotti 
sul piano locale, proi incinte e 
nazionale Attualmente a se
guito dell'interesse del PCI, 
del PSU. della nostra Associa
zione e nostro, sappiamo < he 
presso la Commissione laioro 
della Camera e m fase di ela
borazione e di npproi azione 
».?7 testo bilico di temi sul 
collocamento obbliaatorio va
lido anche per ah invalidi ci
vili Il iainro la a rilento » 
s: corre ti rnihio (he tale 
lenoe non pos*a venire appro
vata cr.trn la corrente Irai-
slatura 

.Voi i orremmo. rara Unirà. 
che dalle tue colonne partis
se una locc autorevole di pro
testa e di sostegno, che arrivi 
'.no m Parlamento, presso il 
p'esidente della Camera e 
quello della Commissione la
voro on. Zambelli. presso t 
iapigruppo dei lari settori po
litici. pe rchè tu t t i si impegnl-
r.o a tir anproxare in st-de di 
commissione deliberante la 1*?. 
gè ir. oggetto, essendosi tutti 
questi uomini politici già di
chiarati d'accordo con le no
stre richieste 

SEGUONO LE F I R M E 
(Ter r . : ' 

Perse a 
FI osscmh li rg 
una persona cara 

E ' stata veramente una 
grande sorpresa, per me, sen
tire dopo icnticinque anni 
parlare del campo di stermi
nio di Flossemòurg. Ringrazio 
i signori Vito Arbori ed An
tonio Scollo che con commo
vente quanto torte richwmo 
hanno ricordato quel doloro
so periodo, t loro compagni 
caduti ed i pochi superstiti. 
nella letlera pubblicata dal-
TVnitk. 

Desidererei molto poter cor
rispondere con questi valorosi 
combattenti per chiedere lo
ro notizie di una persona a 
me tanto cara che da Flos-
scmburg non fece più ritorno. 

MARTA BOCCALINI 
(Via Ugo Tommei , l - Milano) 
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